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Drammatica protesta 
a Firenze contro il 
sistema carcerario 
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Il PC giapponese strappa 
ai conservatori il seggio 
senatoriale di Osaka 
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Nuovi importanti risultati del viaggio di Breznev 

Impegno Usa-Urss a ridurre 
le armi nucleari offensive 

Il documento firmato ieri sera alla Casa Bianca si articola in sette princìpi - Concluso anche un ac¬ 
cordo di cooperazione tecnico-scientifica per la costruzione di centrali elettriche ad energia nucleare 
Crescente popolarità del segretario del PCUS - Diversità di posizioni nei gruppi dirigenti americani 


DURA LOHA NEL CILE 

Forte manifestazione 
a sostegno di Allende 

Grande risposta popolare all' appello della Confederazione Unica del lavoro - Fallito il 
boicottaggio dello sciopero • Il Presidente di nuovo tra i minatori di El Teniente dove dimi¬ 
nuiscono le astensioni dal lavoro - Episodi di terrorismo fascista a Conception e Valdivia 


Sviluppi 

positivi 


Dal nostro inviato 

WASHINGTON. 21 
Con la firma dei due pria 
cipali accordi preristi fino a 
(ptesto momento, la risila di 
Breznev negli Stati Uniti toc¬ 
ca oggi uno dei suoi punti cui 
minanti. L’ora in cui i due te¬ 
sti vengono resi di pubblica ra 
gioite è troppo larda per po- 


tilizzaiiti, cui si sommerà un 
credito di pari valore fornito 
da banche private americane. 
Sono cifre relativamente mo¬ 
deste rispetto a quelle di al 
Clini progetti sinora ventilati, 
ma rappresentano pur sempre 
qualco.sa. 

Lo .sviluppo favorevole dei 
negoziati si riflette personal 
mente anche sulla figura dì 


terli analizzare e commentare j Breznev e sul trattamento che 
con accuratezza che essi me- gp (iniericani riservano all'o 
rdaiio. Si tratta di due atti . spile, ^dell’insieme il dirigente 
di grande importanza. Come si , sovietico ha avuto .siiiora una 
era preannuiiciato nei giorni 


scorsi, il primo fissa i « prin¬ 
cìpi di ba.se » dei futuri nego 
ziati di Ginevra sulla limita¬ 
zione delle armi strategiche 
offensive, mentre il secondo è 
un vero e proprio accordo di 
cooperazione tecnico-scientifi¬ 
ca nel settore dell’impiego pa¬ 
cifico dell’energia atomica. 

Un anno fa a Mosca il trai 
tato, che venne firmato, ri¬ 
guardava solo la limitazione 
dei sistemi missilistici difensi- ! 
vi da entrambe le parti; per ' 
i sistemi offensivi si concluse 
invece un accordo provvisorio 
per cinque anni, in base al 
quale es.si venivano congelati 
al loro livello presente in at¬ 
tesa della conclusione di un 
patto più completo ver la loro 
riduzione e limitazione penna 
nenie. Oggi i due governi han¬ 
no confermato la loro decisio¬ 
ne di arrivare alla definizione 
del nuovo trattato. Con que.sto 
le cose non diventeranno fa¬ 
cili tutto d'uii tratto. L’impe¬ 
gno è tuttavia preci.so e pre 
suppone un’avanzata fase di 
e.spansione e di studio dell’or 
gomento. Si può quindi dire ^ 
che una parte del cammino è ' 
.stata fatta. Le voci più ottimi- 
.stiche non escludono che un 
accordo definitivo possa e.s.se- 
re messo a punto per la fine 
dell’anno. 

Kon fo.s.s’altro che per i due 
accordi di oggi, insieme a quel¬ 
li firmati nei giorni scor.si. si 
può quindi già dire che il viag¬ 
gio di Breznev negli Stali Uni¬ 
ti .segna un progresso nei rap¬ 
porti sovietico americani. Un 
progresso che si riflette nel¬ 
l’atmosfera assai calorosa del¬ 
l'incontro ri.spetto a quella di 
un anno fa (allora, del resto, 
la guerra del Vietnam era in 
una delle sue fasi più tragiche 
e non vi era davvero motivo 
di effusioni) ma che è fatto 
non di atmosfera soltanto, ben¬ 
sì di alcune intese più cun.si- 
stenti. per quanto circoscritte 
Da qup.sta mattina .si dà per 
imminente anche l’apertura di 
un credito di ISO milioni di 
dollari da parte della Banca 
di importazione ed e.sportazio 
ne per la co.struzione in URSS 
dì una grande impre.sa di fer 


WASHINGTON. 21 

Il presidente Nixon e il segretario del PCUS Breznev hanno firmato stasera, alla Casa j 
Bianca, due importanti accordi nel settore nucleare; uno relativo alla ulteriore limitazione 1 
delle armi strategiche offensive ed uno sulla utilizzazione pacifica dell'energia atomica. Si ; 
traila dei due più importanti accordi finora conclusi nel quadro della visita di Brezndv negli | 
Stati Uniti. La firma è avvenuta alle 21,20. nel salone est della Casa Bianca; Nixon e Breznev ! 
— che si erano trattenuti per l’intera giornata nella residenza presidenziale di Camp David 

— avevano lasciato questa lo ! 

calila in elicottero, un’ora pri I 
ma della cerimonia. j 

Il primo documento lìrinato i 
enuncia sette jnincipi. che | 
stabiliscono: 1) gli Stati Uni- I 
ti e l’Unione Sovietica conti- : 
nueranno attivamente i nego- 1 
ziati per la limitazione delle I 
armi strategiclie allo scopo di 1 
tìrmare l’accordo entro il 197-1: ! 
2) ne.ssuna delle due nazioni j 
cercherà vantaggi unilaterali: ' 
.’l) le re.strizioni sulle armi | 
.strategiche si applicherapoo i 
sia alla loro quantità sia al I 
loro miglioramento qualilati | 
vo: 4) le limita/.ioni devono 
e.s.sere oggetto di « adeguata • 
verilica 5) saranno perme.s- 
si rammodernamento e la so- 
stituzione delle armi slrategi- i 
che; (i) entramlK» le nazioni ' 
potranno prendere separate , 
misure di disarmo in aggiun- ‘ 
ta aU’auspicato accordo per- ' 
manente; 7) entrambe le na- | 
/.ioni prenderanno le « misure i 
organizzative e tecniche » per 
impedire lo scoppio acciden¬ 
tale di una conflagrazione 
atomica. Il consigliere presi- I 
deliziale. Henry Ki.s.singer. 
commentando questo accordo 
con i giornali.sti. l’ha definito 
un <1 pas.so avanti di capitale 
imiKirtanza » verso la limita¬ 
zione permanente degli arse¬ 
nali nucleari dei due Paesi. ' 
Il secondo accordo prevede 
che USA c URSS uniranno le 
loro risorse per costruire in¬ 
sieme nei prossimi dieci anni 
impianti per la produzione di 
energia elettrica dalla fusione 
nucleare controllata. 

Il clima della visita conti¬ 
nua ad essere caratterizzato ! 

— anche al di là dei risultati j 

concretamente politici — da 
una grande cordialità. Ieri, J 
neH’intervailo della colazione, 1 
Nixon e Breznev avevano ! 
compiuto un giro di dicci ! 
minuti a bordo della nuova j 
automobile « Lincoln Conti- j 
nental ». donata dal presiden | 
te americano al leader sovie | 
tico; quest’ultimo guidava per- j 
sonalmente la vettura. | 

Positivi e cordiali anche i . 
commenti che parlamentari I 
ed uomini politici statuniten¬ 
si riservano ai colloqui in 
corso e. più in generale, alla 
visita di Breznev. Il senatore 
Fulbright.. presidente della 
Commissione esteri del Senato 
in un’intervista all’inviato di 
radio Mosca ha definito «molto 
utile » l’incontro suo e dei 
suoi colleglli con Lconid Brez¬ 
nev. aggiungendo; « Il com 
portamento di Breznev e la 
atmosfera in cui si è svolto 
questo incontro sono stati cor¬ 
diali ed efficaci. Ciò ci ha 
aiutalo a migliorare le rela¬ 
zioni fra i no.stri due Paesi. 


«buona stampa i>. Lo si è tro¬ 
vato gioviale ed espansivo, an 
che .se più controllato del suo 
predeces.sore, Kru,sciov. Tutte 
le sue manifestazioni pubbli 
che vengono descritte e foto 
grufate con quell’arguzia un 
po’ pettegola che è caratteri- 
sStica della stampa americana 
Anche sotto la luce dei riflet¬ 
tori l’ospite è riuscito a nino 
uersi a suo agio. Si giudica 
quindi che egli si sia rive 
lato un buon politico, capace 
di orientarsi rapidamente tra 
certe sfumature e certe ge¬ 
losie della vita pubblica ame¬ 
ricana. Vi è il commento di 
un senatore, fatto dopo il 
pranzo, dell’altro giorno col 
capo sovietico, che ha già in 
contrato un grande siicces 
.so: « Abbiamo passato con 
Breznev più tempo di quanto 
ognuno di noi .sia mai riii.scito 
a passarne con Kixon ». 

Tutto ciò non deve però na 
scondere quelli che appaiono 
.sin da ora i limiti dei rapporti 
fra i due paesi e delle sue 
pro.spetlive immediate, almeno 
co.sì come .si disegnano fino a 
que.sto momento. I sovietici — 
abbiamo cercato di indicare 
nei giorni scorsi — sono ve¬ 
nuti qui a fare un di.scor.so po 
litico di grande impegno con 
visioni a lunga scadenza. An¬ 
cora ieri il loro portavoce fa¬ 
ceva allu.sione alla pos.sibilità 
di accordi economici per pe¬ 
riodi di IO o di 1.) anni e alle 
implicazioni politiche disten.sì- 
vp di una simile cooperazione. 

Il loro è .stato pre.seiilato. in 
termini e.spliciti. come un di¬ 
segno a.ssai vasto. 

Ebbene, non pare che gli 
americani siano oggi prepa 
rati per una simile imposta 
zione del dialogo. Ciò non di- i . j i 
pende .soltanto dalle ostilità J" 

del passato. \ i sono almeno 



À cosa porta 
la lìnea dì 
destra della 
DC cilena 


La sanguinosa provocazione di Buenos Aires 


E' salilo a venti morii ufficialmente accertati e a oltre trecento , dall'esilio dell'ex presidente Peròn. La Confederazione del 
feriti il tragico bilancio della provocazione armata compiuta ; lavoro ha accusato « le forze anti-nazionali » di aver c attaccato 


j Dal nostro corrispondente 

I SANTIAGO. 21 

, Come sempre quando vedono le loro conquiste in pericolo, 

I i lavoratori cileni hanno dato oggi una nuova dimostrazione 
^ della loro decisione di difendere il governo popolare. Il comizio/ 
I se così si può chiamare la moltitudine che occupava tutto il 
I centro della città, era stato convocato dalla Confederazione 
' Unica del lavoro, con il proposito di manifestare l’impegno di 
I lotta di tutte le categorie di la- 
' voratori del Paese. Si trattava 
di rispondere alle provoca- 
I /.ioni e alla offensiva reazio- 
[ naria, di dimostrare che il 
. popolo è con il suo governo 
e chiedere nello stesso tempo 
una ferma direzione politica 
I ed economica da parte dei 
I partiti e del governo di Uni¬ 
tà popolare. 

! Cosi è stato inte.so dai la- 
I voratori di Santiago che alle 
I 13.30 locale ancora sfilavano 
1 in interminabili colonne lun- 
, go le vie radiali della città 
I verso il centro, interrompen¬ 
do il traffico praticamente per 
tutta la città. 

Partecipavano con bandiere e 
cartelli, strumenti di lavoro. 

I con camion, con trattori por- 
I landò i caschi metallici o di 
plastica degli operai edili, a 
I gruppi familiari con donne e 
' bambini e come .sempre mol¬ 
tissimi i giovani. Una mi¬ 
sura della evidente forza 
che il governo ha nella mas¬ 
sa popolare e data anche 
dalla decisione dei gruppi di 
i opposizione di non tentare 
I una prova di forza contrap- 
I posta. Cioè l’opposizione non 
ha Invitato l propri sostenito- 
i ri ad affluire regolarmente al 
lavoro nella--convinzione di 
nòn poter avere una influenza 
sufficiente sulle categorie la¬ 
voratrici tale da potersi mi¬ 
surare con quella dei sinda¬ 
cati unitari. I gruppi di oppo 
sizione sceglievano cosi !’« ope- 


ieri presso l'aeroporto argentino di Ezeiza, dove una folla di 
forse tre milioni di persone attendeva iì ritorno definitivo 


il popolo ». Nella foto: i primi soccorsi ad una vittima della 
sparatoria A PAG. 12 


g. V. 

(Sogna in nltiinn pagina) 


Oggi la riunione delia Direzione democristiana 


Il tentativo di Rumor dinanzi al problema 
dei contenuti programmatici del governo 

Forse domani i primi colloqui con i dirigenti di DC, PSI, PSDI, PRI — Documento unitario dei lavoratori della Galileo (de, 
comunisti, socialisti) per un programma di governo democratico e antifascista — Articolo di Macaiuso su « Rinascita 


altri due motivi di fondo. Il 
primo è che il governo ameri 
cono attraversa uno dei mo¬ 
menti di maggiore debolezza e , 
di più profonda cri.si della sua 
.storia recente e non è quindi 


trando in una nuova era ». 

« La pace nel mondo inte¬ 
ro .sarà più salda .se i nostri 
Paesi continueranno il dialo 
go ». ha detto a sua volta il 
senatore Howard Baker, 
Infine, il .senatore George 
Iken ha me.sso in rilievo che 


in grado d, concepire piani c dipende in grande 

Giusenne Boffa misura da come si impostano 

■ le relazioni tra l’Unione So 
(Sogna in nllinin pagina) ' vietica e gli Stali Uniti 


La lìnea unitaria 
sì afferma 
al congresso 

della CISL 

A tarda notte, dojx) quattro giorni di inteaso c difficile j 
dibattito, si è conclu.so il congresso nazionale della CISL. i 
Le votazioni finali hanno sanzionato Taffermazione della ' 
mozione e della li.sta che fanno capo al segretario generale | 
Bruno Storti e ai sindacati delle grandi categorie dell’indù ! 
stria c di importanti settori del pubblico impiego. Il do j 
cumcnlo approvato dà mandato ai nuovi organi dirigenti 
della CISL di realizzare l’unità organica con CGIL c UIL 
prima del pro.ssimo congre.sso. A PAG. 4 


Dopo avere ricevuto l’in- , del PSDI e del PRI, solleva 
carico per la formazione del | di per sé tutta una serie di 
nuovo governo, l’on. Mariano j questioni che non manche- 
Rumor ha avuto ieri soltanto j ranno di manifestarsi nei 
alcuni colloqui « informali » j prossimi giorni attraverso po- 
con esponenti politici ed esper- , lenaiche o manovre più o me- 
ti. Per telefono ha avuto an- i jjq aperte, h problema cen- ! 
che un primo contatto con 1 j trale, tuttavia, rimane quel- 

! Io del contenuti sui quali il 1 
del PSDI e del PRI. ma non . nuovo governo dovrebbe ba- 
ha annunciato qual è il suo ' 


» 

sarsi. Finora, né la DC, né 
il presidente incaricato, han¬ 
no dato una indicazione chia¬ 
ra di quello che dovrebbe es¬ 
sere il supporto politico-pro¬ 
grammatico del governo. Il 

C. f. 

(Sogna in nltiinn pagina) 


L’azione del governo è insufficiente per un’efficace difesa 

LIRA: PROSEGUE L’AnACCO SPECULATIVO 

Ieri la ripresa in atto da lunedì si è arrestata - Svalutazione nei confronti del dinaro jugoslavo 
La CEE propone la deflazione • Le importazioni dì generi alimentari diventano sempre più costose 


Fermandosi alle .misure .sul f di rincarare il dinaro portan- 


credilo, il governo dimisao- 
nario mostra di non riuscire 
a superare — o di non volerlo 
— la crisi monetaria e ìa 
lira rimane lortemente de 
prezzata. Dopo tre giorni 
di piccoli recuperi. Ieri vi è 
.stata una battuta darrcs’.o 
(sui mercati e.sieri, essendo 
chiusi quelli Italiani): in Sviz¬ 
zera i cambi di banconote so 
DO rimasti ai livello prece 
dente, quelli finanzi.art si so¬ 
no svalutati ulteriormente, 
quelli commerciali ' .sono mi- 
^lorati di poro; in Jugaslavla 
m Borsa valutaria, che opera 
aettimanalmcntc, ha .stabilito 


dolo da 38,5 a 38.4 lire mentre 
invariati rimanevano i cambi 
con le altre monete europee 
ed 11 dollaro. 

Indebolimenti della lira si 
.sono verificati anche a Pari 
gl, per li secondo giorno con 
secutivo, e nei cambi finan 
zian di Londra. 

Al diretto effetto inflazioni¬ 
stico della svalutazione sì som 
ma la messa In moto del mec¬ 
canismi per difendere gli in- 
teres.si privilegiati. Ieri al mi¬ 
nistero del Tc.soro è giunto da 
Bruxefic.s il documento pre¬ 
paratorio di una riunione mi¬ 
nisteriale a livello di Comu¬ 


nità europea, che si terrà il 
28, in cui si chiede una limi¬ 
tazione congiunta del credilo 
e delle spese pubbliche. Già 
le misure prese dal gover.io 
Italiano, se non saranno se 
guite da precisi interventi, 
colpiscono la piccola impre.s.'i. 
Ora la Comunità europea chie¬ 
de la limitazione del credito 
aH’edilizia. senza distinguere 
fra edilizia dei programmi 
pubblici e speculazione, ineo- 
raggìando cosi un indirizzo 
che ha già colpito centinaia 
di migliaia di Inquilini asso¬ 
ciati in cooperative. L'infla¬ 
zione nella CEE, ad aprile, 
segnava rincari medi che an¬ 


davano dal 8,8 'c della Francia 
al 103 '/ deiritalìa, con una 
punta particolare nel settore 
alimentare. 


d'oliva e burro. 

VI è necessità di un’insie 
me di inlervenll: contro gli 
speculatori valutari, come per 


Nei primi tre mesi dell’an- j aumentare la produzione agri¬ 
cola, per compensare le cale 
gorìe a basso reddito come 
per controllare i prezzi. Su 
queste rivendicazioni si svi¬ 
luppa un ampio movimento 
che va dalla settimana di lot¬ 
ta promossa dai sindacati in 
Lombardia, alle iniziative pre¬ 
se dal rci a Napoli. MiLano e 
Palermo, airinlzlativa dei con¬ 
sigli comunali in provincia di 
Firenze. 

ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA 4 


no il consumatore italiano ha 
speso il 31 '!> in più per im 
portare alimentari. AI ritmo 
dì 200 miliardi di lire al mese, 
le importazioni alimentari ita¬ 
liane si avviano verso i 2500 
miliardi di lire. Le macella¬ 
zioni (produzione interna di 
carne) sono diminuite del 3 'é 
aH'inizio di quest’anno ed al- 
l'aumento della spesa corri¬ 
sponde la .stasi o diminuzione 
delle quantità consumate. Lo 
stasso avviene anche per olio 


programma per i prossimi | 
giorni. La parte ufficiale del ; 
tentativo di Riunor. quindi, 
avrà inizio questo pomeriggio 


seguirà domattina con la se¬ 
duta congiunta dei direttivi 
dei senatori e dei deputati 
de. La trattativa vera e pro¬ 
pria probabilmente avrà ini¬ 
zio lunedi prossimo, anche 
se non si esclude che il pre¬ 
sidente del (tonsiglio incarica¬ 
to voglia fare un primo, ra¬ 
pido «giro» con i dirigenti 
dei partiti di centro-sinistra 
nello stesso pomeriggio di do¬ 
mani. 

Il conferimento dell’incari¬ 
co a Rumor è stato commen¬ 
tato con favore dairApaiifi/, 
che neH’edìtoriale pubblicato 
ieri esprime l’augurio e la 
convinzione che la crisi sia 
entrata nella sua fase deci¬ 
siva, Di Rumor, il giornale so¬ 
cialista ricorda anzitutto i 
« titoli personali ». e cioè il 
fatto di avere presieduto go¬ 
verni di cenlrasinistra e di 
avere meditato crìticamente 
quella esperienza senza tut¬ 
tavia rinnegarla; sì sofferma 
poi ad esaminare alcuni dati 
obiettivi. L’Avanti! ricorda 
che il Congresso de ha rico¬ 
nosciuto il fallimento del co¬ 
nato di restaurazione centri¬ 
sta, Cd afferma che « il pre¬ 
sidente incaricato ha dalla 
sua parte un interlocutore 
quale il PSI, che ha dimostra¬ 
to coi fatti di volere e di sa¬ 
pere essere in grado di far 
fronte all’opposizione come al 
governo, alle proprie respon¬ 
sabilità nei confronti del mo¬ 
vimento dei lavoratori e del 
Paese ». 

Sulla strada dell’on. Rumor 
non mancano certamente osta¬ 
coli e problemi da risolvere. 
Lo stesso mutamento di for¬ 
mula, dal centro-destra al cen¬ 
tro-sinistra, prospettato nel 
deliberati della DC. del PSI, 


1 

1 

' 


contenti loro 

! 

( 

I 


■WOI AMIAMO gli olti- 
misti perché 'in gene- 

avendolo posato accanto al 
bicchiere che gli stava da- 



rate si accontentano di po- 

vanti, deve aver deciso che 



co, e un impeto di solida- 

poteva servire per mesco- 


1 

le simpatia ci ha colto ieri 

lare l’aranciata. Non abbia- 



quando abbiamo letto sul 

mo mai visto il comunista 

1 


a Corriere della Sera » que- 

on. Natta ridere con più 

1 


ste parole soddisfatte in 

cordiale abbandono come 

1 


un articolo di Gianfranco 

quando ascoltava Cangila, 

i 


Piazzesi, che ci spiegava le 

il quale ha pronunciato 

1 


ragioni del suo contento: 

alcune frasi minacciose tra 



«Già conosciamo il nome 

l’indifferenza generale, e 



del presidente del consi- 

poi a un certo punto, del 



glio incaricato...». Vedete 

tutto a sproposito, è usci- 

i 


come basta poco a rende- 

lo in questa frase: «... nel- 



re felici. Il presidente del- 

la mia Toscana... ». In quel 



la Repubblica ha condotto 

momento tutti hanno ca- 



le sue consultazioni per 

pilo perché Dante e Leo- 



una settimana (con un in- 

nardo, Michelangelo e Ga- 



tervalìo, per noi inspiega- 

Ideo, presaghi, hanno pre- 



bile, di due giorni). Poi 

ferito morire prima. 



ha conferito l’incarico e 

Il fanfaniano on. Aniaud, 



il K Corriere esulta: non 

che partecipava per la DC 



riusciamo a capire perché 

al dibattito, ha auspicato 



ci sia tanto da godere. 

più volte una maggioranza 



Invece c’è poco da stare 

« autonoma ». e ha proniin- 



allegri. Bastava vedere Val- 

ciato questo aggettiro con 
forza allusirxj. come se la 



tro ieri sera in TV, a « Tri¬ 
buna politicai! (moderalo- 

autonomia fosse prcclustm 
di contributi e di apporti 



re Jacobelli) il socialde- 

esterni e vietasse di àscol- 



mocratico on. Cariglia che. 

tare, e di tener conto, d’al- 



parlando, rigirava tra le 

Ire voci. Ma quella del- 



mani una penna biro e 

Fon. Amaud è una tipica 



ogni tanto la adocchiava 

oratoria, o meglio loquela. 



tra diffidente e sorpreso. 

delle classi giovani demo- 



Non essendo in grado di 

cristiane: egli si avvolge 



supporre che essa servisse 

nelle parole come se si im- 



per scrivere, esercizio che 

pacchettasse, a un certo 



gli è fortunatamente pre- 

punto aweiie di essersi 



eluso nonostante la Rlcolu- 

messo nei guai e ha dei 



zione francese, l’esponen- 

brevi boccheggiamenti da 



te socialdemocratico aveva 

cefalo sulla spiaggia, con 



l’aria di domandarsi per 

quel suo caro viso da sai- 



quale uso potesse mai oc- 

vadanaio. versione demo- 



correre quello strano ba- 

cristiana di Charlie Brown. 



stoncino, e finalmente. 

Fortebraccio 



Ancora una volta, una pos¬ 
sente mobilitazione di massa 
interviene in Cile, a sostegno 
del governo di Unità popolare. 
Dal momento in cui Allende 
sale alla presidenza per il 
voto popolare e ha inizio una 
opera nformatrice, non vi è 
giorno che non sia giorno di 
lotta difficile e dura. Le gran¬ 
di compagnie finanziarie nord¬ 
americane partono subito al¬ 
l'attacco. Il complotto orga¬ 
nizzato dalla ITT (Internatio¬ 
nal Telegraph and Telephone), 
uno dei maggiori colossi sta¬ 
tunitensi, è ormai provato: e 
provato persino da una inchie¬ 
sta parlamentare americana. 
L’opera della CIA (Central Jn-, 
telUgence Agency), l’organiz¬ 
zazione spionistica degli USA, 
è anch’e.ssa emersa sulla ba¬ 
se di fatti e prove. Il tenta¬ 
tivo è quello di fomentare pro¬ 
vocazioni e disordini di ogni 
tipo: ora utilizzando le orga¬ 
nizzazioni di estrema destra 
ora coprendosi con organizza¬ 
zioni pseudo-rivoluzionarie a- 
burnente infiltrate di provo¬ 
catori (alla citi formazione 
presiedono apposite scuole 
dei servizi americani) e abil¬ 
mente strumentalizzate. Le 
manovre provocatorie .si ra¬ 
dicano su una situazione eco¬ 
nomica resa difficilissima dal¬ 
la guerra commerciale scate¬ 
nata dagli stessi gruppi USA 
le.si nei propri interessi di ra¬ 
pina (innanzitutto i gruppi 
che sfruttavano le miniere di 
rame cilene). 

A tutto ciò Unità popolare 
risponde con una straordina¬ 
ria mobilitazione unitaria di 
popolo. I comunisti sono Va- 
iiima dello sforzo, ch’è quello 
da cui dipende l’avvenire stes¬ 
so della nazione, per trovare 
runità non più solo tra co¬ 
munisti c socialisti ma anche 
con le forze cattoliche demo¬ 
cratiche espresse dalla DC ci¬ 
lena. Questi sforzi non otten¬ 
gono risultato, fino ad ora. 
per Taf fermarsi, nella Demo 
crazia cristiana, di una dire 
i zione spostata a destra che 
arriva sino al connubio aper¬ 
to con le forze apertamente 
reazionarie. 

Le conseguenze di questo 
corso politico della DC cilena 
sono oggi sotto gli occhi di 
tutti. A'on si tratta soltanto 
del fatto che la DC riceve un 
duro colpo elettorale, co.sa 
pur importante. La questione 
essenziale è un’altra. La DC, 
spostandosi a destra, allean¬ 
dosi con le forze più reazio¬ 
narie, s'impegna in una oppo¬ 
sizione le cui caratteristiche 
divengono quelle di una asso¬ 
luta irresponsabilità naziona¬ 
le. Il Cile si trova di fronte, 
.soprattutto per la guerra eco¬ 
nomica scatenala contro di 
e.sso, ad una pe.sante inflazio¬ 
ne: ma la direzione democri¬ 
stiana di destra opera per ag¬ 
gravarla ancora di più spo¬ 
sando, ovunque essa abbia una 
influenza sindacale, ogni nicn- 
dicazione di tipo corporativo. 
Es.sa, dunque, gioca allo sfa- 
.scio. Così facendo, però, es¬ 
sa ritrova non già una funzio¬ 
ne dirigente, bensì si fa subal¬ 
terna dei gruppi lalifondistici 
colpiti dalle misure ài rifor¬ 
ma agraria c dei gruppi stra¬ 
nieri colpiti dalla nazionaliz¬ 
zazione delle miniere. 

Si prova così a che cosa por¬ 
ti la linea della rottura tra le 
forze popolari. Ija DC cilena 
può contribuire, su questa li¬ 
nea, a una azione rovinosa per 
Il proprio paese, ma — con- 
Icmporaenamenle — porla al¬ 
la negazione delle sue stesse 
radici popolari. Da ciò nasco¬ 
no preoccupazioni profonde 
anche all’intemo del partito 
democristiano cileno: come 
quelle espresse da Tornio c 
da Fuenlealba. Ne tiene an¬ 
che un insegnamento per tut¬ 
ti quei paesi ove la DC hit 
radici popolari c non voglia 
ridursi, com’ò accaduto nella 
Germania occidentale, a farsi 
portat'occ dei gruppi pfà 
zionari e oltranzisti. 
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i arrivi da tutta Italia per la manifestazione della stampa comunista 


Aperto a Palermo il congresso delFANAAG 


Afflusso a Venezia per il festival 

Si prepara una grande giornata conclusiva 


Domenica il corteo e il comizio del compagno 
popolare L’interesse per II debutto del « 


Enrico Berlinguer — Vivace varietà di iniziative politiche che sollecitano una schietta partecipazione 
Berllner Eniemble» ~ Nella mostra di Cuba si rivive lo storico assalto alla caserma Moncada 


11 medico a tempo pieno 
nell’ospedale rinnovato 

L’associazione che raggruppa la maggioranza degli aiuti e assistenti ospe¬ 
dalieri presenta proposte per una riforma democratica • Denuncia del caos 
in cui versa il settore sanitario - Impegno sociale e » libera professione » 


Dal nottro inViito 

VÈNISZIA, 21 

La pioggia caduta oggi a 
scrosci improvvisi e ripetuti 
su Venezia, ha certo distur¬ 
bato li regolare svolgimento 
del programma del t'estivai 
deirt/«i<à, congegnato secondo 
uno schema densis^iimo che 
non lasciava praticamente 
vuoti. Ma non ha 1 renato che 
in parte il grande afflusso di 
compagni e tìi Visitatori giunti 
un po' da tutto il Veneto e 
anche da altre regioni: robu¬ 
sta avvisaglia della « grande 
ondata » attesa per sabato e, 
soprattutto, per la giornata 
conclusiva di dohiehlca. Già 
daU’Einilia, dalla Lombardia, 
dal Friuli-Venezia Giulia e 
dalle altre regioni del Cen 
tro l'iord, sono preannunciati 
massicci arrivi, con colonne 
di autopullman, treni speciali 
e mezzi privati. Nutrite dele 
gazioni affluiranno a Venezia 
anche da Homa e dal Meri¬ 
dione. 

La lotta contro In pioggia 
è comihciata fin da ieri sèra. 
Poco dopo le nove, orario 
d'inizio delle diver.se iniziali 
ve nei centri-spettacolo del 
Festival, gonfi nuvoloni solca¬ 
vano il cielo della città. Ma 
non erano bastati a tratte¬ 
nere gli spettatori, affluiti co 
me ogni altra sera a Jremire 
il Teatro grande di Ca.stello, 
la GiUdecca con il suo straor¬ 
dinario palcoscenico galleg¬ 
giante. Santa Maria Formosa. 
Il Ghetto, campo San Polo, 
campo Sante Margherita, cam¬ 
po San Giacomo deH’Orio. 
Inutile dire che la folla più 
numerosa s’era concentrata in 
campo dell’Angelo Raffaele, 
che pure è uno del più re 
moti di Venezia, nei pressi 
della stazione marittima, per 
assistere aU’attesissimo de¬ 
butto del « Berliner Ensem¬ 
ble ». 

Gli spettacoli avevano avuto 
inizio da poco, (juando è ctì 
mincifito a piovére. Pofche 
gocce dapprima, e poi duasi 
un verò roVe.sclo. che costrin¬ 
geva la gente a cercare ripa 
ro con la fUga. Tùttb sembra¬ 
va doversi concludere cosi, 
malinconicamente, cori 1 Cam¬ 
pi deserti. 1 palcoscenici vuoti, 
le luci spente La pioggia è 
duratà però solo pochi mi¬ 
nuti. anche se il cielo restava 
minacciosamente cdperto. E 
allora si è visto, dappertutttì, 
l.a folla tornare sUi propri 
passi, gremite di nbovo le pla¬ 
tee. chiedere che le rappre- 
.«entazioni riprendessero al 
più presto. Così infatti è ac¬ 


caduto. Lfl serata si è conclu¬ 
sa C|Uìndi Cori un'altra Vitto* 
ria di dUcsto straordinario 
Festival veneziano, il cui fa 
scino, la cui suggestione han 
no conquistato tulli, la popo 
lazionc della città, i visitatori, 
i turisti, per linire con i pro¬ 
tagonisti stessi delle sUe ma- 
nlfestai<ioni, i earltatltl, gli at¬ 
tori, i b-iHerlni. italiani e stra- 
neri, che si prodigano con 
Uha generosità senza pari. 

Ieri sera, alla GiUdccca. si 
è compiuto l’esperimento for¬ 
se più audace: far ballare il 
complesso folcloristico della 
gioventù comunista romena 
sul palcoscenico allestito so 
pra 11 grande pontone galleg¬ 
giante ormeggiato presso la 
riva Con 1 sUol festoni lumi¬ 
nosi. è il palco certo più sug 
gestivo di tutto II Festival. 
Ma anche il più scomodo 
per chi deve praticarlo, sog 
getto com’è al moto ondoso. 
Ebbene, i suonatori e i bal¬ 
lerini, malgrado il loro spet 
tarolo sia tutto basato su un 
gioco acrobatico che esige 
estrema precisione di movi¬ 
menti. hahno saputo superare 
allegramente anche questa dif¬ 
ficile prova, offrendo al pUb 
blico Un supplementare sng 
gio di entusiasmante bravura. 

Tutto quanto avviene nel 
Festival .sembra comunque 
toccato dalla straordinaria 
magia di Venezia, dal rappor 
to .sempre più intimo che es¬ 
so ha stabilito coh la gente 
Da .sei giorni, due volte al 
giorno e per parecchie orn 
complessive si alternano in 
campo San Giacomb dell’Orin 
le rappresentazioni dei due 
complessi romeni di burattlrii 
e pupazzi, provenienti dalle 
città di CraioVa e di Jorscl. 

Inutile dire che questi spet 
tacoll soho tra i più frequeh- 
tati, e da uha folla ctìmp''jsta 
non solo di bambini Ma è 
commovente, alla fine, vedere 
i ragazzi che si accostano al 
teatrino per cercare di car 
plme i segreti, per aiutare « 
bravissimi burattinai a ripor 
re le loro riiccole creature d> 
peziR. 

Certo, alla fine di queste 
nostre cronache ci rehderemn 
conto di non és.sere ruiscitl 
a descrivere a sUfflcienra la 
ricchezza. rarticolaZiòne, le 
cento sfaccettature diverse 
coh cui il Festiva! si preseri 
ta nel sUo moVimentatd iti¬ 
nerario veneziano. Ieri Ih cam¬ 
pò San Palo è stata allc.stita 
la móstra, giunta dirèttamen 
te da Cuba, sul Xx anniver¬ 
sario dell'assalto alla caser 
ma Moncada dell'Avana, avvé 
nulo il 26 luglio 1953, e con 11 


Sollecitate le dimiisloni del sindaco socialista 


Milano: la DC 
chiede la crisi 
della giunta 
di centro-sinistra 


Dalh nostra rdadotie 

MILANO. 21 

Il centro sinistra milanese 
è incerisi: 11 capogruppo del¬ 
la lìC ha chiesto ieri sera 
che il sindaco, il socialista Al¬ 
do Aniasi. si dimettesse subi¬ 
to. In caso contrariò la Oc 
avrebbe fatto dimettere i suoi 
assessori dalla |iunta. il sin¬ 
daco non si è dimesso, riser¬ 
vandosi di interessare al pro¬ 
blema, posto dal capogruppo 
della DC 1 tre partiti della 
coalizione che Io barino desi¬ 
gnato e i capi dei tre gruppi 
che In consiglio Io hanno vo¬ 
tato. Gli assessori della DC 
non sono stati invitati a dare 
le dimissioni. 

Le richieste di dimissioni 
del sindaco sono state fatte 
A conclusione di un violento 
attacco al partito socialista 
reo di « socialcomuni.smo » 
per aver fatto una riunione 
Con Ja segreteria cittadina 
del ^1 a propesilo del de¬ 
centramento ed aVef emesso 
éon il PCI un comunicato con¬ 
giunto. 

L’Iniziativa, che è stato det¬ 
to essere delia direzione cit¬ 
tadina delia DC (tradizional¬ 
mente di destra, nella quale 
in questo momento al con¬ 
trappongono dorolei di vari 
sottogruppi, in gara tra loro 
per essere il più à destra pos¬ 
sibile). si spiega con ragioni 
politiche diverse, tra loro in¬ 
trecciate e confuse 

Il capogruppo della DC ha 
affermato inoltre che l’aper¬ 
tura della crisi nel centro .si¬ 
nistra a Milano non è in con¬ 
trasto con il fatto che a livel¬ 
lo nazionale si stia ricosti¬ 
tuendo que.slo tipo di coal:- 
rione. Nel ribadire che per Ja 
DC «è finito il temoo d“lle 
Irreversibilità per quanto ri- 
truarda eli alleali ». ha .spie- 
gatò che la OC vuol fare la 
crisi oggi a Milano ornpr'o 
perchè a Poma si sappa che 
Poti sarà accettato un centro- 
sinistra governativo nel quale 
11 rei non sia mes.so alla fru¬ 
sta e dal quale la d>']im)ta- 
xione della mageioranza » 
non venea intesa e apollcata 
come steccato contro il PCI 
e le masse che il PCI rappre¬ 
senta. 

L’attacco al .sindaco è stato 
portata sul terreno squ sita¬ 
mente politico deH’antifasci- 
smo, anche se non si è avuto, 
iwturalmente, il coraggio di 
dirlo in modo espiicito. Il 
rimpròvero principale ad 
Aniasi. infatti, è .stalo quello 
di « raccogliere con lndi.scri* 
minato favore persone e dele¬ 


gazioni di tutti 1 tipi », Con 
riferiménto tfasparefité, pet* 
chi conosce il capogruppio del¬ 
la DC e gli episodi che Io 
hanno inviperito, di fatto che 
il sindaco ha rléevuto èsuli 
greci e Loffia Brlffa. L’ini¬ 
ziativa della destra democri¬ 
stiana si spiega anche con 
una .sitUaziòfie di difficoltà 
in cui essa si trova sU due 
questioni che scottano è di 
riòtevolé rilevarla politica 
locale: l’immihente preséiita- 
zione in consiglio comunale 
di una delibera quadro, con 
relativo regolamento, che do¬ 
vrebbe aprire la seconda fase 
del decentramento, con più 
ampi ed effettivi poter! ai 
consigli di zona; la discussio¬ 
ne in consiglio comunale del¬ 
la relazione approntata dalla 
commissione di inchiesta no¬ 
minata nel marzo delj’anno 
scorsò per far_ lUcé .sUIla ge¬ 
stione della SPA MM (socie¬ 
tà di proprietà comunale con 
il compito di costruire le li¬ 
nee della métropólltana). a 
prooos'to delia quale erano 
.state denunciate .scorrette^e 
da parte d“l oresidente .socia¬ 
lista aw Sblsà — dimi.ssionà- 
rio per protesta — néi Còn- 
froml del consigliere delèOT- 
to avv Salvfni. della de¬ 
stra de 

Inoltre la pretestuosità del 
richiamo al comunicato con¬ 
giunto POTPST e la véra ra- 
gmne dell’iniziativa della de¬ 
stra de .«wio state denuncia¬ 
te dai rapigrupoo del Pst e 
del P.=iOf che hanno invitato 
il sindsco a rimanere al pm 
pr’o nosto. tanto più che la 
situavion® cittadina non ha 
bisogno di vuoti di ootefe ma 
richiede pnz' Una nresenza di 
namtra dell'amministrazione 
Ropuhblirani e lib“rali han¬ 
no chiesto l’aoertUra formale 
d*>lla cr'si. c'ascUno peitsah 
do alla po=sibilità di uri ia=e- 
rimento >n una diversa mag¬ 
gioranza 

11 gruppo comunl.sla ha ri¬ 
badito la propria tìosfzione di 
oPDòsiz'ohe costruttiva, di 
grande forza popolare impc 
gnata noti solo a impedite 
uno spòslathetìto a destra nel 
paé-se e a Milano ma à eosirui- 
re nuovi rappòrti Còti lé al¬ 
tre forze politiche ché cofi- 
.senlarló di affròfitafè Seria¬ 
mente i grossi problemi aper¬ 
ti In città, per risòlverli bel- 
l’irtteres-se delle ma.Sse popo¬ 
lari e quindi (iella collettività. 

Solo I fascisti hannò fatto 
proprie le proposte dei capo¬ 
gruppo della DC, rifacendògll 
li vèrso a proposito delle di- 
mi.ssioni «qui e subito» del 
sindaco antifascista. 


quale ebbe Inizio pratleamem 
te il movimentò rivoluziona¬ 
rlo di Eidel Castro, ttl tratta 
di ima ricca e importante se¬ 
rie di documenti fotografici, 
che nelle prossime settimane 
girerà un po’ in tUlla Italia. 
Ma quante sono le mostre del 
FestlValV E’ persino difficile 
non tanto descriverle, quanto 
enumerarle. 

Esse sviluppano un discor¬ 
so che parte da V'enezia, dal¬ 
la realtà dell'esorio, dal tìegra- 
damehio dèiramblente, - alla 
condizione di fabbrica, per 
porre poi i problemi economici 
e sociali del Veneto, per denun¬ 
ciare l’attualità del pericolo 
fascista, un'altra serie di mp 
sire (montata da campo .San¬ 
ti Apostoli a campo Santa 
Maria Formosa) è dedicata al- 
l'iritemaZionalistilb. da quella 
che rende omaggio alla Re.si- 
.stenza vittoriosa del popolo 
vietnamita, alle documentazio¬ 
ni sulle lotte dei popoli delle 
colonie portoghesi e dell’Ame- 
rlcn Latina L'Unione Sovieti¬ 
ca è presente In Riva degli 
Schiavoni con una ricca ras¬ 
segna fotografica delle sue 
realizzazioni aclentlfiche. ol 
tre che con alcuni apprezzati 
stand dell’artiglannto. 

In significativo parallelo 
con la realtà veneziana si pos¬ 
sono poi os.servare le belle 
espo.sizloni fotografiche nel 
padiglione della RDT e in 
quello dell'oraaho centrale del 
Partito comunista polacco, 
«TrVbUna LudU », che Illustra¬ 
no la ricostruzione di Dresda 
e di Varsavia Vorremmo par¬ 
lare ancora della piccola. In- 
tere.ssantiss!ma mostra sulla 
Comune di Parigi allestita a 
San Giacomo deH’Orio. delle 
rassegne deH’artigianato vene¬ 
to. della grafica italiana, dei 
vini tipici veneti In vendita 
presso molti ristoranti del 
Festival. Ma lo spazio ormai 
stringe. 

Il programma della giorna¬ 
ta odierna è ancora in pieno 
svolgimento, malgrado il tem¬ 
po continui a minacciare. Sta¬ 
mane. in campo Santa Maria 
Formosa, dopo un'introdUzio 
ne del compagno Domenico 
Ceravolo, della direzione del 
PCI, 11 compagno Sergio fie¬ 
gre, responsabile della sézlo- 
ne esteri del CC, ha tenuto 
rannUriciato comizio sU « 1 co¬ 
munisti e l’Europa». 

Alle 16. alla Giudecca, in 
una festosa cornice di folla, 
si è svolta là regata dèlie caòr- 
line che è stata vinta, con 
comprensibile entusiasmo, dal¬ 
la barca della Giudecca stes¬ 
sa. Seconda l’imbarcazione di 
Campano, terza quella di San 
Marco. 

Nel tardo pomeriggio men¬ 
tre allo stand dell't//j//ó il 
compagno Heinz Ghoepner. 
del C!C della SED, teneva la 
sua conferenza stampa sulle 
conquiste sociali e sulla poli¬ 
tica della RDT. ai Giardini di 
distello si è svolti li nìifii- 
festizione dedicata alte doiv 
rie, co* l’iritervéntd dei Còftì 
pagni Rino Serri della dire¬ 
zione del partito e l'on dirla 
dappofii, ifiedàglia d'ofó della 
Resistenza. - 



Mario Passi 


« Le battaglia per Venèzia cenllnua >i è il lllélo delia (nostra allestita nel quadro del Fe¬ 
stival dèll'Unftà a campo dei Ohetto, Uno del Vècchi quartieri popolari della città, dove le 
cèndlzlonl di vita seno rese difficili dallo stato precario e spesso malsano delle abitazioni 


Dal nostro inviato 

, PALERMO, 21. 

Una riforma sanitaria demo¬ 
craticamente ge.stita, che privi¬ 
legi il ruolo delle regioni, af¬ 
fermi il prirr.ato della preven¬ 
zione ed esalti il ruolo sociale 
del medico, è l'obicttivo di fon¬ 
do che anima l'iniziativa poli¬ 
tica dell’ANAAO. il forte e qua¬ 
lificato sindacato degli aiuti e 
degli assistenti Ospedalieri (so¬ 
no circa 30 mila Ih Italia, e 
quasi due terzi vi aderiscono) 
che tiene da oggi a Palermo il 
suo nono congresso nazionale. 

Nel ribadire questa indicazio¬ 
ne, arricchita da un impegnato 
esame del contesto complessivo 
in cui si colloca la dramma¬ 
tica situazione sanitaria del pae¬ 
se. il segretario generale dol- 
l'ANAAO, doli. Pietro Paci, ha 
stamane ricordato polemicamen¬ 
te nel suo rapporto come la 
situazione e la portata dello 
scontro sulla sanità abbiano as¬ 
sunto contorni ancora più gravi 
di quelli prospettati al prece¬ 
dente congresso, due anni fa à 
Milano. 

Lo programmazione, che pure 
deve essere la chiave di volta, 
come di qualsiasi riforma, così 
in primo luogo di quella sani¬ 
taria — ha osservato Paci con 
un duro attacco alle responsa¬ 
bilità dei governi —, non solo 
non è decollata ma è anzi cla¬ 
morosamente fallita. Gli squili¬ 
bri si sono accentuati paurosa¬ 
mente in tutti i campi, prima 
con l’agonia del centro-sinistra 
c poi con il centro destra. Alla 
mancanza di una strategia che 
imposti Una politica di avanza¬ 


Prese di posizione contro lo grave circolare del ministro Gasporì 

Le Regioni protestano per ii tagiio 
dei fondi destinati agii asiii nido 

Il prGildtnf» delti giunti •mlllini innun di che non sarà ridimensionito II plano già 
preparato dalla Regione Un ordine del giorno unitario votato dalla assemblea sarda 


Migliorate 
le pernioni 
dei marittimi 


Un comuniéato dell’INPfi ri¬ 
corda ché la legge fi. 27 del 
22 febbraio 1973. entrata in 
vigore il 1° aprile c.a. ha pre 
visto, tra fallro. una gene¬ 
rale rivalutazione delle pensio¬ 
ni liquidate a carico detta gè 
stiorte marittimi e dèlia gestio¬ 
ne speciale della Cassa (iaziò- 
nale per la previdenza mari¬ 
nara (pensioni di categoria 
Pài è PàlS). Lé operazióni fiè- 
ccssarie per l'attribtizione di 
tati behetici sono in corso di 
svolgimento. 


Il presidente della giunta 
regionale deii'Emiha Roma¬ 
na ha chièsto ài Oiitllslro 
della sanità Gaspan che ven¬ 
gano immediatamente tra¬ 
smessi i fondi ‘72 e '73 asse¬ 
gnati alla regióne per il piafio 
degli astli nido Questa richte 
sta è éofitenuta in Una lettera 
che il presidente Fanti ha 
itìViàtó al mififstfò ih rtspo 
sta alla incredibile circolare 
con la quale Gàspari non 
solo BfifiUnziavà Ufià drasti¬ 
ca riduzione dei fondi INPS 
da dividere tra le regioni per 
gii asili nido, ma, come con 
seguenza di questa ridUàiofie. 
ifiVttava le reglòfll i rivede¬ 
re, ridimènsionafidóll, ì piani 
di attuazione già preparati. 
Tra le regioni tenute a que¬ 
sto « ridimensionamento » vi 
è quella emiliana, ma il com¬ 
paio Fàfiti ha anfiUnéiato ài 
ministro elle le ragioni a tec- 
nléfie » addòtte dal govèrno 
« possono sì provocare un de¬ 


precabile rallentamento nei 
tempi, in nessun modo però 
lina revisione delia volontà 
espressa dal consiglio regiona¬ 
le dell'Emilia Romagna e tan 
to meno Urta sostanziale de¬ 
roga a quanto sanòito dalia 
legge 1044. istitutiva degli asi 
li nido», cioè ih nessun modo 
una revisione del piano pre¬ 
parato dalla Regione. 

Nella lettera al ministro 
della Sanità i] presidente Fan¬ 
ti esprime anche preoccupa¬ 
zioni per il fatto che ai ri¬ 
tardi già denunciati per l’anno 
'72 si vanno pe.santemente 
aggiungendo altri: entro il 
28 febbraio scórso il governo 
avrebbe dovuto Infatti ema 
dare 11 decreto di assegna 
zione dei fondi statali per Fan 
no '73. che Invece a risulta a 
tutt’oggi solò annunciato, con 
il rischio concreto che i tem¬ 
pi abbiano per il '73 a subire 
Ulteriori ed iritomprensibili 
dilatazioni ». « Questa situazio- 


Denunciati l'eiponGnte fascista Cerullo ed altri tre « picchiatori » 

Cantagallo: aggressione al «grill» 
capeggiata da un deputato del MSI 

Una sCfuadraCcia nera voléVà » vendicare » Atmtrdhfe ed ha compiuto una proditoria irruzione nel locale 
dell'AutOàtrddà del Sole - ^riitia di essere messa in fuga ha malmenato gli agenti di servizio ed un lavo- 
ratore - Udo dei teppisti è stàio fràtto Iti arresto Evidente il càrStféfé pféordìhàtb della «> impresa » 


BOLOGNA, 21. 

11 deputato missino Rletro 
Ceruliu, contro il quale pende 
dà un anno richiesta di auto- 
riZzaZlone à procedere per la 
Vlólaziohe della legge Sceiba 
(la dènuncia tu presentata dal 
nostro Pàrlitó, òhe consegnò 
alla magistratura Un documen 
tato dossièri, poco dopo mez¬ 
zogiorno ha capeggiato una 
squadracela di teppisti — i 
quali hanno voluto «vendica 
re », se così si può dire, il 
digiuno patito dal fucllalore 
Almirante — assalendò i lavu 
ratorl del Moltagrill del Can 
tagallo, sull'Autostrada del 
^le. 

I rteasqUadristi erano arri¬ 
vati a bordo di una decina 
di autovetture da diverse di¬ 
rezioni: sono penetrati nel 
Grill col proposito di creare 
disordini. 

Un gruppo, confluito nel 
salone, ha ihcomirtcìato un 
coro di evviva airindlri/Zo di 
Almirahlé e di minacce ed in 
sditi triviali contro I lavora¬ 
tori deirimpianto. Contempo 
ranea mente, ha lanciato pacchi 
di ciclostilati a firma « Fron 
te della Olovenlti » e FUAN, le 
due famigerate organizeazioni 
giovAnili del. MSI, in faccia 
ai pre.sentl. 

II personale, pur colto di 
sorpresa, ha reagito con fred- 
dezsa non avendo intenzione 
di prestarsi alla provocazione. 

Néllà evidente intenzione di 
provotiare una rissa, un gntp- 
to di pieohiatorl fascisti ha 
arferrato il cameriere Dario 
Poli, che, trovatosi serrato in 
mezzo a un gruppo, è stato 


preso a pugni m faccia. Frat¬ 
tanto. richiamato dal clamore 
della indegna gazzarra, sali 
vano nel ristorante t sei agen 
ti del posto fi-ssO di polizia e 
due di essi, che avevano ten 
tato di allontaiulre i teppisti, 
erano sopraffatti e a loro vol¬ 
ta malmenati. 

intanto, nel « market » sot¬ 
tostante. il personale decideva 
di chiudere per ptecauzione 
le portò d'accesso con le ap¬ 
posite zeppe da inserire nelle 
maniglie della porta, allo sco¬ 
po di evitare il possibile ac¬ 
correre di altri squadristi 
Ciò, in ogni caso, avrebbe per¬ 
messo ridentificazione del vio¬ 
lenti rimasti intrappolati den 
tro l’impianto. Ma fuori — a 
riprova della premeditazione 
della canagliesca impresa — 
erano a vigilare altri b.^stona- 
torl. i quali per tenere aper 
ta la ritirata ai « camerati ». 
impegnati nella gazzarra In¬ 
terna. hanno assalito 11 bari 
sta Giuliano Grègòri, 28 anni, 
che si era trovato Isolato men 
tre stava chiudendo l'ultima 
butisola a vetri. 

In serata, la questura ha co¬ 
municato di aver denunciato 
in .stato di arresto, per le àc 
cuse di violenza e rRiistenza 
aggravata a pubblici tiffiriali 
e lesioni volontarie personali, 
un noto matiganeilatofe loca¬ 
le. Fabio Nibóii. di casalec- 
chlo. che aveva dovuto arre- 
starisi nella cofslà di eRwr- 
genza Mrchè rinìAsto in pan¬ 
ne con l’auto iT»ntre scàpiHiva. 
Egli è .stato riconósciuto dal 
poliziotti e dagli aggrediti. 
Oli accertamenti sul luogo 


hanno poi portato alla denun¬ 
cia a piede libero, per gli stes 
si reali e per concorso In le 
skmi volontarie aggravate, del, 
deputato missino Cerullò. 37 


anni, da Modena, e di Marcel 
lo Bignami. Roberto Di Gia¬ 
cinti e Domenico Baldazzi. no¬ 
ti figuri del neofasc'ismo emi 
liarto. 


I metodi dì sempre 


A’on volendo avere niente a 
che fare con l'uomo che dif¬ 
fondeva i bandi anliparligia 
ni di Salò, t lavoratori del 
grill « Cantagallo » di Bologna 
SI sono ridulati di servirgli 
le tagllttlelle e di riempirgli 
il serbatoio. Il sigrUftcaló del 
l’episodio è chianssiTfio è non 
ha bisogno di commenti 
/ missim e i loro amici, 
però, non hanno capilo Van- 
llfont. k hùhno reagito dt lo¬ 
ro modo Oa un lato, hanno 
ievalù SUI lóto gidftiali alte 
strida in nome delia Costilu 
zione, della democrazia e del 
la libertà, tutte Cose che sa 
rébbi anche dlvétlènle ascol 
tari da sinìlU putpili, se Mn 
lóssé intecè nauseàntè DaWùl 
irò tato, hannò spedito le 
sàuadracce di plCChlùtorl 
tfànnò metllfluamèniè scttllo 
sul Sècolo dt non pfèstórsi al 
te ptovócazìdni. e all’indoma¬ 
ni hanno mandato una gua- 
rùntlna dt aàhetanl a a putii 
ten cuochi e camerieri, Sóno 
siati téspinii, scacciati, tòno 
fuOgìti in màcchina, uno di 
loro si i fatto acchiappare, al¬ 
tri sono stali Indioiduati e 
denunciati. Non si è trattalo 
dt una bravata k spontanea n. 


Alla testa della spedizione 
c’era un deputalo del MSI. 
Pietro Cerullo. già peraltro 
nolo alla giustizia. Dunque an¬ 
cora una volta la violenza è 
autorizzata, oroonizzata e di¬ 
retta dai responsabili stessi 
del partito neofascista II si¬ 
gnificato è pure in que.sto 
caso chiarissimo e non abbl- 
sOgiìà di altri cOmmèntl. 

Una parola va delta, forse, 
al quotidiano romano di estre¬ 
ma dèstra. Il Tempo. Che ha 
creduto di istituire un parai- 
lélò fra I fhstl fttsrìsll dell’oUó 
di ricino e il rifiuto di met¬ 
tere olio minerale nel motore 
di Almirante o olio d’oliva 
nella sua instilala. Quel gior¬ 
nale è durò di comprendonio, 
ì lavoratori italiani sono ben 
decisi a impedire che i fasci¬ 
sti fiotzino la testa. Lo hanno 
già ampiamente dimostrato e 
Io stanno dimostrando in mil¬ 
le mòdi, isùlando e svergo- 

B lò in ogni occasióne i 
eredi e continuatori di 
un regime aniinàziontile, di 
Pioienza e di òppréssione. La 
Costituzione e la legge sono 
dalla loro parte: la sguatlida 
e fùlllla impresa sguùdrislica 
al e Cantagallo n ne hù dato 
VertMsima conferma. 


ne di incertezze e di ritardi, 
ha cónciuso Fanti, nella mi¬ 
sura in cui si perpetua, con¬ 
duce ad un vero e proprio 
depauperamento dei conte- 
huti della legge statale per eh 
asili nido elùdendo la volohià 
in essa espressa dal Fàtla- 
mentó è ie attese delie pepo 
lezioni che l'hanho profonda 
mente voluta». 

Una denuncia tleile mano 
vre del ministro Gasparì è 
st-ata fatta dai partecipanti 
al convegno sugli emarginati 
indetto dHliairinnnislrazione 
comunale di Lìmbiate (in prò 
viheia di Milano) che tri un 
órdine del giorho apposita 
mente preparato hanno sol 
lècitato nUoVi fìnahziainehti 
per la legge e l aniicipaz one 
dei fondi pèr il '73 nonché 
la immediata trasm.asione al 
le regioni, superando 1 gravi 
ritardi già regi-slratis!, dei 
fondi per il '72 in modo da 
poter permettere raltuaZiorie 
dei piani regionali. L’órdine 
del giorno invita infine la 
Regione lombarda a non ri¬ 
vedere il piano di asili nido 
già predis^sto per il '72 e ad 
approvare una legge per 1 cor 
si di qualificazione del per 
sonale addetto al sérViZio in 
mòdo da stabilire z mlovi cri 
terl di formazione del perso¬ 
nale ». 

Anche r assemblea regio 
naie sarda, nel còrso del di¬ 
battito per l’apprOvaZione del¬ 
la legge regiohale sugli asili 
nido, ha approvato uri ordine 
del giorno di denuncia della 
riduzione del fondo nazionale 
per gli asili nido NeU'òrdi 
ne del giorno fi^’-'tiato da toh 
sièlicri di PCI. PSDI. Dc Pftl 
PLI é dall’ind'pendehte di 
.sinistra, si impegna la giunta 
ad intervenire nel confronti 
del governo allo scopo di so! 
leritare un congruo aumento 
del fondo nazionale e a desti 
nate moltre una quota delle 
attività dei consuntivi, di pros¬ 
sima approvazione, a favore 
della legge regionale sugl! asi¬ 
li nido 

La legge regionale prevede 
uno stanziamento di trecento 
milioni Fanno ad Integrazio¬ 
ne dei contributi statali per 
la creazione di asili nido in 
Sardegna. La legge, aporova- 
ta dai consiglio a larghissima 
maggioranza, è il risultato di 
due distinte proposte, la pri 
ma presentato dal PCI. la se¬ 
conda dalla giunta di centro 
sinistra. . 

Intanto ieri il ministro Ga- 
spari ha tentato di fare fron¬ 
te alle critiche mosse alia sua 
cifcòlare dà Uh Iato riversan¬ 
do le responsabilità del ta¬ 
glio dei fondi sUlFlNPs e 
dall’altro sostenendo che i 
fondi stanziati, invece. direL 
tornente dallo filato per il '73 
sono stali già suddivisi tra 
le regioni con Un decreto del 
28 marzo "TS. Ma lo stesso 
Oftsparl nella famosa circola¬ 
re alle regioni mviata il 16 
aprile acorso parlava di «de¬ 
creto in (iorso di perfeziona¬ 
mento» per quanto riguarda 
la suddivisione del tondi sta¬ 
toli del *73, diceva cioè che 
quesU fondi non erano stati 
ancora distribuiti. E non Io 
sóno ancora tutt’ora, come 
ha anche denunciato Fanti. 


mento civile e sociale, sono cor¬ 
risposti sempre più vasti e cor¬ 
rivi tentativi di gerarchizzazio- 
nc e di autoritarismo (Paci ha 
citato l'esempio del progetto di 
Controriforma universitaria). 

Come tutto questo si sia ri- 
perco.sso nel settore sanitario, 
sommando nuovi a vecchi mali, è 
sotto gli occhi di tutti. Ma se il 
caos della sanità uccide in Italia 
forse più del cancro, anche t 
medici (o almeno quella larga 
e più consapevole loro parte clie 
respinge suggestioni puramente 
di cèsta) sono tra le vittime 
del dissesto, ed in primo luogo 
di quello che FANA.AO defini¬ 
sce il tentativo di imporre una 
linèa di politica sanitaria che 
punta sulle università e sugli 
enti mutualistici a scapito degli 
ospedali, i quali tra l'altro, nei 
Confronti delle mutue, sono cre¬ 
ditori di qualcosa come duemi¬ 
la e cinquecento miliardi. 

Qui, sulla funzione sociale del 
medico. Paci ha insistito a lungo 
e con accenti aspramente e pa¬ 
lesemente polemici nei confronti 
del progetto Gasparl. tutto pro¬ 
testo tra l’altro ad esaltare la 
« libera > (cioè concorrenziale) 
professione. 

L’esplicito e fermo «no» del- 
FANAAO alF« indiscriminato in¬ 
dividualismo s> è la logica, natu¬ 
rale derivazione, di quello che 
Paci ha individuato c delineato 
come « un modello culturale del 
medico e della società j> conse¬ 
guente ad una qualificazione pro¬ 
fessionale e a scelte complessi¬ 
ve nettamente alternative a quel¬ 
le sin qui praticate e imposte. 

La libertà del medico non può . 
quindi consistere « nell'accumii- 
lare quattrini ». Essa deve piut¬ 
tosto concretarsi nella saldatura 
tra legittimi interessi individuali 
e concrete possibilità di un serio 
impegno in strutture sanitarie 
sane, democraticlie. vero stru¬ 
mento — il che non è oggi — 
per una difesa « attiva » della 
salute dei cittadini, di tutti ì 
cittadini. 

Su questo interesse reciproco 
— del medico consapevole e 
della collettività — e ^ perciò 
stilla necessità di un più stret¬ 
to collegamento della proptia 
iniziativa con quella delle Re¬ 
gioni, dei sindacati, delle forze 
politiche democratiche. l’ANAAO 
inne.sta alcune idee-forza come 
quelle del medico unico, del di¬ 
partimento. del tempo pieno, in¬ 
dicate come altteltante tappe 
Verso la costruzione di hn mo¬ 
dello credibile ed efficiente di 
sistema sanitafio nazionale. 

Anche se talora sono affiorate 
nel rapporto di Paci tentazioni 
settorialistiche e corporative 
(da qui ad esempio una difesa 
acritica della legge ospedaliera: 
ed Una hon sempte compiuta 
visione Uhìtaria e globale del 
tlecessario intervento sanitario) 
è apparso di notevole interesse 
lo sforzo compiuto per non di¬ 
sancorare dal quadro della si¬ 
tuazione sanitaria, ma anzi ad 
esso ancor più strettamente le¬ 
gare, gli Stessi più specifici 
problemi di categoria. Ciò an¬ 
che nella dichiarala consapevo¬ 
lezza che questa è l’unica stra¬ 
da per impegnare e coinvolgere 
nell'inizìaliva delFANAAO un 
arco di terze sempre più largo 

Questò Vale ad esempio per 
la delicata. graVe vertenza dei 
quasi quindicimila medici ospe 
dalieri incaricati, che debbono 
essere immessi nei ruoli. La ver¬ 
tenza è, per FANÀAO, l’occa¬ 
sione anche per UH attacco a 
fohdo al tegime dèi concorsi. 
Iradlzioiiaie slhimento di clien¬ 
telismo. e fóndati su un mecca¬ 
nismo di prove mnemoniche e 
nozionistiche cui si tende a sfug¬ 
gire pure nei gradi inferiori del¬ 
l'istruzione. 

E a maggior ragiotie questo 


vale per la vertenza contrat¬ 
tuale in atto da sette mesi tri 
medici ospedalieri e federazioni 
degli ospedali, vertenza ché 
chiama in causa molti dei nodi 
della situazione ospedaliera ita¬ 
liana e che non può essere ri- 
duttivamcnle spacciata per ri¬ 
vendicazionismo .spicciolo. 

Altri punti vitali delForganii- 
zazlone sanitaria c ospedaliera 
nazionale sono affrontati in un 
gruppo di « tesi > elio saranrió 
presentale e discus.se da doma¬ 
ni al congrcs.so a cui. tra molti 
osservatori ed invitati. patteUl- 
pano anche il responsabile del 
gruppo sicurezza sociale del 
PCI, on. Sergio Scarpa, e il se¬ 
gretario della Federazione di¬ 
pendenti enti locali e ospedalie¬ 
ri della CGIL, Cini. 

Giorgio Frasca Polara 


Martedì al Senato 
le dimissioni 
di Fonfani 

Il Senato si riunirà Ih se¬ 
duta straordinaria martedì 
prossimo. Ih questa seduta 
sarà data lettura delle dimis¬ 
sioni del presidente Fanfanl, 
In seguito alla sua elezioné 
a segretario della DC Solo 
nella riunione del giorno do¬ 
po, invece, si procederà allà 
elezione del nuovo presi¬ 
dente. 


A giudizio 
6 fascisti 
per 

l'assassinio 
di Parma 

P.ARMA. 21 

Si è conclusa, dopo 10 mesi di 
indagini. Finchlesld sulFilccisio- 
ne di Mariano Lupo, il giovane 
antifascista assassinato a coltel¬ 
late il 25 agosto dell’anno scor¬ 
so da un gruppo di fascisti 
Quattro fascisti sono .stati rih 
viali a giudizio por omicidio, al¬ 
tri due per tentata violeriia 
privata. 

Gli ininpulati .sono Edgardo 
Bonazzi, 22 anni, e .Andrea Rin- 
gozzi. 24 anni, il primo accusa¬ 
to di omicidio volontario pre¬ 
meditato (è stalo lui ad accol¬ 
tellare Mariano Lupo), il secoh 
do di concorso nello stesso rea¬ 
to; Pier Luigi Ferrari. 32 anni, 
e Luigi Saporito. 30 anni (que¬ 
st’ultimo. all’epoca del delitto 
era consigliere comunale del 
MSI a Torre Annunziala), ac¬ 
cusati anclie di concorso in omi- 
ciilio. senza l'aggravante della 
premeditazione. Altri due neo¬ 
fascisti — Ettore Croci. 26 anni, 
e .Anuelo Tommaselli. di 2-5 — 
che pre.scro parte alla sanguino¬ 
sa aggressione squadristica so 
no stali denunciati per tentata 
violenza privata. 

Sia il Bonazzi che il Ringoz- 
zi sono noti picchiatori d’estre¬ 
ma destra e erano assidui fre¬ 
quentatori della federazione pro¬ 
vinciale del MSI 

Dei collegio di difesa dei 
neofascisti faceva parte quel- 
Favvocalo Bezicheri di Bolo¬ 
gna. esponente delFestrema de¬ 
stra, che. recentemente, è stato 
incriminato per incendio doloso. 


SUL N. 25 DI 

Rinascita 

da nelle edìcole 


# Cambiare indirizzo (editoriale di Emanuele Macahiào) 

# Verte l'VIII Congresso della CGIL: Il quadro polifice e 
la lotta sifictacate (di Eefnando Di Giulio) 

# Profilo dì Amintere Fanfanl (di Àniello (Coppola) 

# Perché falli II vecchio centrismo (di Dario Valori) 

# L'inflaziene galeppanfe: gli interrogativi del c giovedì 
nero» (di Gianfranco Pollilo) 

9 BfÉznev è arrivalo in una America diversa (di Romano 
Ledda) 

# Polemica e diteglo alFassemblea episcopale (di Franco 
Bertone) 

# Resistiamo con i palestinesi (intervista al compagno 
Nadi()i-Abd-eI-Samad) 

9 Nove punti laburisti per uscire dalla crisi (dì Antonio 
Bionda) 

9 La •tèriografia marxista risultati a prospettive / t - 
Ned# centrale è il rapporto tra ricerca storica e movi- 
metits operalo (colloquio con Franco De Felice a cura 
di Ottavio Cecchi) 

9 TELEVISIONE — Novità dal cinema latino-americano 
(di Ivano Ciprianì) 

9 TEATRO — La rivolto formale alla resa dei conti (di 
Edoardo Fadini) 

9 MUSICA — La « sentenza » di Manzoni al Maggio musi¬ 
cale fiorentino (dì Luigi Pestolozza) 

9 Cinema — di padre in figlio l'avventura continua (di 
Mino Argentieri) 

9 RIVISTE — Ouademi di critica (di Giuliano Manacorda); 
Fogli d'ìnfermatlone (di Marisa Pittaluga) 

9 LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Paolo Spriano. Il dia¬ 
rio di Camilla Ravera; Fabrizio D'Agostini. Gli anni 
cirtquanfa in fabbrica; Alberto PosligUola, Mede nuovo 
per shidiare fllesatia; Mario Lunetta. L'Invenzione dèi 
« Manda Insufficiente > 

9 La città labirinto dt Benjamin (di Ferruccio Masinì) 



















l'Unità / venerdì 22 giugno 1973 
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«Nascita dì una pedagogia popolare» 

La scuola 
di Freinet 

Ancora oggi l'esperienza di questo maestro comuni¬ 
sta francese offre riferimenti e contributi utili alla 
lotta per il rinnovamento del nostro sistema educativo 


E’ stata un’iniziativa in¬ 
telligente quella di ristam¬ 
pare nel testo integrale il 
libro di Elise Freinet Nasci¬ 
ta di tuia pedagogia popola¬ 
re, ehe uscì nel 1955 in edi¬ 
zione ridotta presso la casa 
editrice La Nuova Italia. 

L’opera, scritta dalla mo¬ 
glie di Célestin Freinet nel 
1940, tracciava la storia del 
lavoro teorico e pratico ini¬ 
ziato dal maestro francese 
e sviluppato dal movimento 
che da lui fu fondato e di¬ 
retto. Essa contiene molti 
(Scritti di Freinet e di suoi 
collaboratori e corrisponden¬ 
ti composti nell’arco di una 
ventina d’anni, che insieme 
con la narrazione delle vi¬ 
cende del movimento fra il 
1920 e il 1949 fatta da Eli¬ 
se Freinet danno un quadro 
attendibile e . vasto dello 
sviluppo di questo tentativo 
di pedagogia popolare (E. 
Freinet Nascita di mia pe¬ 
dagogia popolare, Roma, E- 
ditori Riuniti, 1973, 464 

pag., L. 2000). 

Rileggere Freinet signifi¬ 
ca per molti insegnanti ri¬ 
salire alle fonti, all’ispira¬ 
zione prima di quelle tecni¬ 
che e di quei metodi che da 
oltre ven’anni si applicano 
in Italia da parte di un nu¬ 
mero sempre meno ristretto 
di maestri e professori, per 
lo più aderenti al Movimen¬ 
to di Cooperazione Educati¬ 
va sorto da noi fra il 1950 
e il 1951 per « tradurre in 
italiano >, autonomamente, 
quella che in Francia era 
già la pedagogia Freinet. Il 
primo nucleo sì è ampliato, 
altre idee sono state elabo¬ 
rate e sottoposte a verifica, 
comincia a delinearsi quel¬ 
la che può essere domani 
una didattica nuova con at¬ 
tuazione di massa nella 
scuola pubblica per rinno¬ 
varla mutandone i contenu¬ 
ti e il ruolo nel collegamen¬ 
to fra grinsegnanti e il mo¬ 
vimento generale per la tra¬ 
sformazione della società. 

Il merito primo del movi¬ 
mento che si richiama a 
Freinet, e dunque il meri¬ 
to primo di questo maestro 
comunista, è infatti di mo¬ 
strare come non occorra es¬ 
sere apostoli dell’educazio¬ 
ne, possedere doti eccezio¬ 
nali, nè sia necessario di¬ 
sporre di condizioni struttu¬ 
rali, edilizie, economiche 
particolarmente favorevoli 
per insegnare in un altro 
modo, democratico, scienti¬ 
fico, aperto alla realtà < na¬ 
turale > e sociale. Basta co¬ 
noscere alcune tecniche, a- 
vere il senso della ricerca 
e della verifica, cercare di 
rompere l’isolamento fra in¬ 
segnante e insegnante e fra 
scuola e ambiente sociale, 
basta credere al diritto dei 
bambini e dei ragazzi alla 
felicità, alla conoscenza. 

Risalire alle fonti, si di¬ 
ceva. Il libro va letto, cer¬ 
to, per conoscere o per tor¬ 
nare a considerare chi fu 
e che cosa fece Célestin 
Freinet. Un maestro torna¬ 
to dalla prima guerra mon¬ 
diale coi polmoni lesi, che 
contesta metodi e contenuti 
della scuola tradizionale ed 
elabora nuove tecniche che 
permettano a lui di lavora¬ 
re e ai ragazzi dell’ambien¬ 
te popolare di apprendere e 
di emanciparsi, che supera 
ostilità e incomprensioni. 
Un maestro che cerca e tro¬ 
va appoggio tra i lavoratori, 
che perde la lotta contro la 
burocrazia e vince quella 
per l’organizzazione di un 
movimento d’insegnanti col¬ 
legato col movimento ope¬ 
raio e democratico, che or¬ 
ganizza i maestri e i conta¬ 
dini, crea la Cooperativa 
deirinsegnamento Laico e 
le cooperative di produzione 
agricola, partecipa a congres¬ 
si pedagogici intemazionali. 
Egli è in corrispondenza 
con uomini di scienza e di 
cultura di fama mondiale 
e con maestri dì città e vil¬ 
laggi europei e americani, 
aderisce al Fronte Popolare, 
combatte i tentativi fascisti, 
passa i^r Tesperienza della 
lotta di liberazione e rico¬ 
mincia tutto da capo, nel 
1945, quando il movimento 
è distrutto e va ricostruito 

Ma il libro va Ietto anche 
per una verifica sui princi¬ 
pi. Neppure Freinet, va da 


Premi 

dell’Istituto 
Gramsci 
per studi 
su Curiel 

I familiari di Eugenio 
Cartel hanno messo a di¬ 
sposizione dellMstituio Gram¬ 
sci la somma di L. SM.OOO 
che sari destinata a pre¬ 
miare saggi e tesi di lau 
rea sulla vita e l'opera del 
dirigente comunista caduto 
nella guerra dì Liberazione. 

Le modalità per concorre¬ 
re all'assegnazione del pre¬ 
mi saranno rese note nel 
mese di settembre pros¬ 
simo. 


■ ____ PAO. 3 / commenti e attual ità 

OMBRE NERE SUL CINEMA AMERICANO 

La grande crisi è i piccoli dittatori 

Le tappe della persecuzione razzista e anticomunista che viene sanzionata da un accordo ufficiale tra il governo 
e Hollywood - Hearst, il magnate della stampa, domina una produzione caratterizzata da anticultura e orgoglio 
capitalistico - American Legion e Kit Klux Klan, bracci secolari della politica reazionaria degli anni trenta 


sè, può essere accettato tut¬ 
to, acriticamente, e neppu¬ 
re tutto ciò che era accetta¬ 
bile vent’anni fa lo è anco¬ 
ra. Ci furono degli sbanda¬ 
menti che pesarono sul mo¬ 
vimento c sul suo fondato¬ 
re, contrasti con le forze po¬ 
litiche della sinistra fran¬ 
cese dovute a incomprensio¬ 
ni reciproche. C’è infine il 
continuo mutare delle si¬ 
tuazioni che impone di rive¬ 
dere ciò che per un certo 
tempo è stato valido, di pro¬ 
cedere insomma a continui 
aggiornamenti 

Tuttavia restano motivi 
validi di adesione non solo 
allo tecniche didattiche ma 
anche ai principi educati¬ 
vi di fondo. Alle tecniche, 
nel senso che il testo libero 
come attività espressiva 
fondamentale, la tipografia 
come strumento per stam¬ 
pare e diffondere idee, gli 
schedari e tutto il rimanen¬ 
te materiale che è stato e- 
laborato in Francia e in Ita¬ 
lia nel corso di decenni ser¬ 
ve e deve continuare a ser¬ 
vire per una scuola impo¬ 
stata sulla ricerca 

Ai principi: la trasforma¬ 
zione politica e sociale co¬ 
me condizione per attuare 
fino in fondo i programnii 
educativi democratici e ri¬ 
voluzionari; la necessità, 
perciò, di « legare più che 
mai la scuola al popolo af¬ 
finchè la educazione perda 
tutto ciò che fino ad oggi 
ha avuto di mistico e ari¬ 
stocratico, per diventare la 
solida preparazione alla vi¬ 
ta proletaria »; il rifiuto 
della suggestione pseudo li¬ 
bertaria ad una scuola « del 
gioco » in nome della serie¬ 
tà e dell’impegno; la tradu¬ 
zione in termini politici de¬ 
mocratici e socialisti della 
parola d’ordine comune a 
tutto il movimento dell’edu¬ 
cazione nuova secondo cui 
la scuola deve essere vita, 
non semplice preparazione 
alla vita; la consapevolezza 
che l’educazione è, un fatto 
complesso, di cui quello 
scolastico non è il solo mo¬ 
mento e a cui i lavoratori 
devono partecipare insieme 
coi maestri. 

Deriva da tutto questo 
l’appello alla coerenza de¬ 
gli insegnanti e la critica a 
chi separa l’irapegno politi¬ 
co e sociale dall’impegno 
professionale e culturale, 
didattico, espressa con par¬ 
ticolare severità mentre si 
combatteva in Spagna (e 
a Freinet giungeva il salu¬ 
to degli aderenti spagnoli 
al movimento, «sul fronte 
d’Aragona, in lotta contro 
il nemico fascista »). ^ Sono 
questi alcuni principi che 
ritroviamo nella realtà del¬ 
la lotta italiana di oggi per 
mutare la scuola. 

Alla realtà politica nostra, 
ad una discussione sui com¬ 
piti da affrontare in questo 
momento ci richiama la no¬ 
ta introduttiva premessa 
dal traduttore Marco Cec¬ 
chini a questa edizione. E’ 
un testo interessante, che 
propone problemi. Uno è 
immediatamente connesso 
con la lotta per la riforma 
della scuola. Secondo Cec¬ 
chini uno strumento della 
classe dominante per impe¬ 
dire la diffusione ^ delia 
scuola « popolare » è l’au¬ 
mento della quantità d’istru¬ 
zione in una scuola che con¬ 
servi invariate « la ideolo¬ 
gia e la qualità dell’inse¬ 
gnamento ». Sul piano a- 
stratto della teoria ciò è 
vero. In pratica, tra i letto¬ 
ri operai, i lavoratori, gli 
elementi attivi del movi¬ 
mento sindacale e politico, 
a cui è consigliabile la let¬ 
tura di questo libro, l’enun¬ 
ciazione di questa tesi^ può 
creare confusione. Può in¬ 
generare la convinzione er¬ 
rata che la lotta per nuovi 
contenuti e nuovi metodi 
debba essere separata da 
quella per l'espansione del¬ 
l’istruzione, che la prima 
condizioni la seconda al 
punto che, estremizzando, 
finché la prima non sarà 
vinta la seconda non dovrà 
neppure cominciare. Sono 
invece due momenti insepa¬ 
rabili d’una rivendicazione 
unitaria. 

E’ importante non dimen¬ 
ticare mai che l’altra classe 
vuol mantenere alla scuola 
la funzione di strumento 
per diffondere le sue ideo¬ 
logie, ma è importante im¬ 
pegnare le forze di un va¬ 
sto movimento per l’espan- 
.sione scolastica, per le au¬ 
le. il tempo pieno, l’eleva- 
mento dell’età scolastica, la 
diminuzione del rapporto 
fra numero degli alunni c 
numero degli insegnanti, e 
in primo luogo per manda¬ 
re tutti a scuola otto e noi 
dieci anni, e al tempo ste.s- 
so ner nuovi contenuti, ri¬ 
cavati dalla realtà sociale, 
da contranporre alle vec¬ 
chie ideologie, per nuovi 
metodi che servano ad un 
lavoro Rcolestìco tp«o all’au- 
mento costante delle cono¬ 
scenze e aM’aumento pro- 
«rre.csivo deùo spazio di li¬ 
bertà. 


La fine della guerra I9N-Ì8 
porta sugli schermi il trion¬ 
fale rientro in patria dei sol¬ 
dati con l’elmetto a pìgnat- 
tina, che sfilano per le vie 
di New York sotto un tripu¬ 
dio di coriandoli e stelle fi¬ 
lanti. Ma con quelle « gran¬ 
di parate » ha inizio anche il 
fenomeno del reducismo, men¬ 
tre si accentuano — specie tra 
coloro che sono rimasti a ca¬ 
sa — i già radicati vizi del 
nazionalismo e della xenofo¬ 
bia. Da principio V.American 
Legion con i suoi ex combat¬ 
tenti non sembra fare molti 
danni. Si dedica all’educazio¬ 
ne patriottica dei ragazzi, or¬ 
ganizzando campeggi e gare 
sportive. Solo più tardi ci si 
accorgerà che il suo fine è 
di creare, com’è stato scrit¬ 
to, « lina generazione di boy- 
scouts con baionetta ». Intan¬ 
to tra gli smobilitati sconten¬ 
ti trova fertile terreno l’odio 
razzistico. 

All’isterismo anti-rosso deri¬ 
vante dagli echi della rivolu¬ 
zione in Russia (e per rosso 
s’intende il comunista come 
il socialista, l’anarchico come 
il radicale) si aggiunge il pa¬ 
nico per gli scioperi dell’ac¬ 
ciaio e del carbone. Gli immi¬ 
grati appaiono evidentemente 
i più sospetti, perché recano 
dal vecchio continente una 
tradizione più agguerrita di 
rivendicazioni sindacali e di 
strategia di fabbrica. Conse¬ 
guenza inevitabile di tale men¬ 
talità è l’avversione per colo¬ 
ro che avevano dato agli Sta¬ 
ti Uniti le quattro più ampie 
ondate d’immigrazione dell’ul¬ 
timo' quarantennio: gli italia¬ 
ni. Le tappe della grande per¬ 
secuzione sono: nel '18, l’im- 
migration Act che prevede la 
deportazione per chi si occupi 
di propaganda sovversiva: nel 
'19, le retate poliziesche nei 
quartieri italiani delle massi¬ 
me città delVUnione, parlando 
delle quali l’avvocato Ralston 
grida di fronte alla commis¬ 
sione parlamentare t Ci tro¬ 
viamo al livello della polizia 
zarista, è impossibile cadere 
più in basso ». 

E’ in questo periodo che, 
sotto la spinta dell’alta finan¬ 
za. si addiviene tra governo 
e industria cinematografica a 
una convenzione ufficiale che 
prescrive: « Il cinema verrà 
impiegato per combattere la 
propaganda bolscevica... il mi¬ 
nistero degli Interni mette in 
rilievo la necessità di pro¬ 
grammare film che esaltino le 
grandi possibilità offerte dal 
nostro paese agli immigrati 
volonterosi, che raccontino 
storie di uomini che hanno 
fatto fortuna ». Non passano 
nemmeno tre mesi tra la 
pubblicazione di questo docu¬ 
mento e l’incriminazione di 
Sacco e Vanzetti. L’anarchico 
Andrea Salsedo, sottoposto a 
€ terzo grado » dalla polizia, 
si è appena gettato (o è sta¬ 
to gettato?) da un quattordi¬ 
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Pittsburg 1930: agenti in borghese affrontano in armi un picchetto di scioperanti 


cesimo piano di New York. 

Il cinema, obbediente ai 
suoi padroni, tace mentre la 
opinione pubblica è in fer¬ 
mento. Perché parlarne? Sal¬ 
sedo o Sacco o Vanzetti non 
sono dei « volenterosi » che in 
America < hanno fatto fortu¬ 
na ». Circolano invece a quel¬ 
l’epoca pellicole quali Bolsce¬ 
vismo alla sbarra su soggetto 
di Thomas Dìxon (lo stesso 
del razzista La nascita' di 
una nazione), Corrente sotter¬ 
ranea di Wilfrid North. su un 
reduce fuorviato dai comu¬ 
nisti, L’altra metà di King Vi- 
dar. che fa vedere c come 
l’uomo ricco abbia pure i suoi 
problemi da risolvere, quanto 
il povero lavoratore ». Più 
avanti Vidor nel famoso La 
grande parata (1925) riprende 
un tema caro al cinema di 
guerra e fondamentalmente 
menzognero: che l’intervento 
del 1917 in Europa abbia con¬ 
tribuito all’affratellamento del¬ 
le classi tra i combattenti 
americani. Il giovane miliona¬ 
rio John Gilbert va a recupe¬ 
rare l’operaio Karl Dane col¬ 
pito a morte, nella < terra di 


nessuno*, dalle mitragliatrici 
tedesche. 

■ Per un grottesco ma non 
incomprensibile fenomeno di 
lealismo esasperato, tra i più 
accesi accusatori degli immi¬ 
grati figurano elementi non 
americani, o americani da una 
sola generazione. In una se¬ 
quenza del suo capolavoro, 
Greed (1923). Stroheim ha già 
bollato l’americanismo arma¬ 
to di certe famiglie tedesche 
della California. D’origine te¬ 
desca è anche Friedrich Katz- 
mann. il procuratore genera¬ 
le al processo di Sacco e Van¬ 
zetti. l’uomo che non esita a 
additare nei due imputati la 
odiata « componente italiana » 
confondendo a bella posta ma¬ 
fia e anarchia, omertà crimi¬ 
nale e solidarietà politica, e 
tirando in ballo riti di san¬ 
gue e barbare costumanze; 
proprio là nello stato del 
Massachusetts, tristemente no¬ 
to per le stragi di Salem, 
per tre secoli di roghi di 
€ streghe »; a poca distanza 
dai ghetti portuali di Boston 
dove italiani e altri immigra¬ 
ti vivono quasi senza possibi¬ 


lità di contatto con la società 
del paese. 

Questo è espresso ' molto 
bene, come si ricorderà, nel 
film Sacco e Vanzetti di Giu¬ 
liano Monialdo (1971). Giova 
dire però che il teatro statu¬ 
nitense non ha esitato quan¬ 
to il cinema a toccare quel 
tragico episodio. Il proce.sso 
di Boston è stato rievocato 
già nel 1928 col dramma Gli 
dei della folgore di Maxwell 
Anderson e Rarold ìlickerson, 
e — sio pure con interessi ar¬ 
tistici fuorvianti — nel 1935 
da Winterset (Scena d’inver¬ 
no) dello stesso Anderson, 
mentre ne accenna anche la 
commed’a d’ambiente giorna¬ 
listico Fronte Page (Prima pa¬ 
gina) di Ben Bechi e Charles 
Mac Arthur (1928). Winterset e 
Front Page trovano anche la 
via del cinema, ma Front Pa¬ 
ge (1931) come film è vietato 
dalla censura fascista e Win¬ 
terset (1937) riesce a venire 
in Italia col titolo Sotto i ponti 
di New York solo perché già 
annacquato a Hollywood ri¬ 
spetto al dramma originario e 
in doppiaggio ulteriormente 


ritoccato fino a perdere ogni 
riferimento a Sacco e Vanzet¬ 
ti, alla natura italiana e pro¬ 
gressista dei personaggi. E’ 
passato, anche alla mostra di 
Venezia, come un epidermico 
pamphlet contro il gangsteri¬ 
smo americano. 

Vitalismo, anticultura, orgo¬ 
glio capitalistico dominano 
Hollywood nell’ultimo decen¬ 
nio del muto, quando il cine¬ 
ma statunitense signoreggia 
praticamente su tutti i merca¬ 
ti. Dietro almeno tre grandi 
società produttrici si nascon¬ 
de la mano lunga di William 
Randolph Hearst, il magnate 
della stampa, quello che Or- 
son Welles nel 1941 filmerà in 
Quarto potere col nome di 
« cittadino Kane » definendolo 
€ un grande americano, un 
grande passionale, un grande 
porco ». Naturalmente tra le 
dita di questi altissimi control¬ 
lori passano di tanto in tanto 
dei film di valore. A volte a 
loro insaputa, a volte a loro 
dispetto; e in tal caso la rap¬ 
presaglia non si fa attendere. 
L’America degli anni ruggen¬ 
ti è quella che ha condanna- 


Una malattia a sempre più larga incidenza sociale 

LE RICERCHE SULLE CAUSE DELL'INFARTO 

Il fumo, il tasso di colesterolo nel sangue, lo stress e l'ipertensione vengono ritenuti i fattori maggior¬ 
mente predisponenti — La necessità di avere : un' assistenza sanitaria efficiente e, soprattutto, rapida 


Ogni anno in Italia, da due¬ 
cento a duecentocinquantami- 
la persone vengono colpite da 
infarto miocardico; di queste 
circa settantamìla muoiono 
e il resto riesce in qualche 
modo a sopravvivere. Questa 
è la paurosa realtà a cui sia¬ 
mo arrivati in pochi anni: i) 
bilancio è di quasi duecento 
morti al giorno per infarto, 
con un tasso di incremento 
del 45% per l soggetti tra i 
45 e 64 anni e. soprattutto, 
con un aumento del 14% per 
quelli tra i 25 e ] 44 anni. 

E* evidente che questa « ma¬ 
lattia » ha tutti i requisiti 
per concorrere in pericolo¬ 
sità con molti altri « mali del 
nostro tempo » (compreso il 
cancro che. peraltro, è a tut- 


t’ora meno pericoloso). Le ri- 
cerche suiì’infarto stanno 
quindi cercando di dare alme¬ 
no un freno all’espansione di 
questa malattia e il proble¬ 
ma che ci si pone è quello 
di capire a fondo le cause 
per cui questo nostro mu¬ 
scolo fondamentale, il cuore, 
possa cessare improvvisamen¬ 
te di funzionare. Le cause 
che possono portare aH’infar 
to sono attualmente oggetto 
di accurati studi da parte di 
moltissimi istituti di ricerca 
sparsi in tutto il mondo: 
il fumo e il tasso di coleste 
rolo nel sangue, lo stress e la 
ipertensione sono indicaU co¬ 
me maggiori protagonisti di 
queste ricerche. Per capire 
meglio perché ci si orienti 
in questo senso è prima ne 


Giorgio Bini 


La «rosa» dei finalisti 
del Premio Viareggio 

f • VIARECSGIO. 21. 

La giuria del Premio « Viareggio ». presieduta da Leonida 
Repaci, ha esaminato tutte le opere entrate nella «rosa» 
e quindi ha scelto le finallste che sono: 

Narrativa: Antonio Altomonte, «lÀ sostanza bruna» (ed. 
Bietti); Achille C^ampanile, «Manuale di conversazione» (Riz¬ 
zoli); Natalia Ginzburg, «Caro Michele» (Mondadori); SU 
vio Micheli. «Gran lasco» (Mursia); Sandro I^nna. «Un po' 
di febbre» (GarzanU); Alberto Vlgevani, «Fine delle dome¬ 
niche» (Vallecchi) 

Poesia: Ferdinando Camon. «Liberare l’animale» (Gar¬ 
zanti); Raffaele Troni. «Elogio del disertore» (Mondadori); 
Franco Fortini, «Qu^to muro» (Mondadori); Marino Mo¬ 
retti, «Le poverazze» (Mondadori); Renzo Ricchi. «La storia 
ha tempi lunghi» (Vallecchi); Mario Socrate. «Manuale di 
retorica in ultimi esempi» (Marsilio). 

Saggistica: Lorenzo Bedeschi, «La corrente radicale del 
modernismo romano» (Argalia); Giulio Cattaneo. «Il gran 
lombardo» (Garzanti); Alessandro Galante Garrone, «I radi¬ 
cali d'Italia» (Garzanti): Davide Lajolo, «Di Vittorio» (Bom¬ 
piani); Adriano Ossicini, «Gli esclusi e noi » (Armando); 
Mario Praz, «11 patto col serpente» (Einaudi). 


cessano capire cosa sia un 
infarto. 

^ Il cuore è un grosso mu¬ 
scolo che serve per far giun¬ 
gere il sangue in ogni parte 
del nostro corpo; esso è com¬ 
posto di quattro cavità com¬ 
primibili. chiamate atrii e ven- 
tricoii. e. attraverso delle con¬ 
trazioni. circa centomila al 
giorno, fa percorrere al san 
gue qualcosa come diecimila 
chilometri di vene ed arterie 
fino a farlo giungere ai ca 
{rillaii che irrorano. tutti i 
nostri tessuti. 

D cuore, dovendo compiere 
tutto questo lavoro, ha ne¬ 
cessità di ricevere continua 
mente grosse quantità di san¬ 
gue ossigenato che gli forni¬ 
scono l’energia per pulsare. A 
questo scopo intorno al cuo¬ 
re vi sono delle particolari ar¬ 
terie chiamate coronarie; è 
evidente che un’occlusione di 
queste provocherà una defi¬ 
cienza di sangue in tutto il 
muscolo o in parte di esso. 
Thll occlu-sionl sono provo 
cale dal formarsi di grumi 
di .sanane coagulato che pos 
sono ostruire I vasi sangui¬ 
gni. e rarteroscìero.d, cioè l’ac 
cumulo graduale di .so-stanze 
grasse e tessuti fibrosi lun¬ 
go le oarell interne delie arte¬ 
rie. nuò far avvenire oÌù facll- 
mente tutto ciò Meno san¬ 
gue o.s.s*gen»»A arriva al cno 
re meno onesto può «lavorare» 
nomieTmcnte. 

. Di solito Vinfarto miocardi¬ 
co non può di per sé oro 
vorare la morte dei pazien¬ 
te. ma mcifo ,«ne,s.eo Inter 
vengono del»» comollcazionl 
.sonrattntto fibiiilazionl ven¬ 
tricolari c’oè una ar»tm’a dei 
ventricoli, una .soerle di cor¬ 
to c»rrnltn dovuto ad una at 
tlvltà elettrica Irregolare. S? 
si lntervi<‘ne temne.stfvamen 
te al PUÒ ovviare a questa 
complicazione: un massaggio 
cardiaco o la stimolazione 


elettrica po^no nella mag¬ 
gioranza dei casi far supera¬ 
re U momento critico al pa 
ziente. ma l’intervento deve 
essere immediato. 

E’ evidente da tutto ciò la 
necessità di avere un'assisien 
za sanitaria efficiente e, so 
prattutto, rapida. Esistono a 
questo scopo degli ' speciali 
centri sanitari, le unità coro¬ 
nariche. Queste sono organiz 
zate in maniera per cui an 
che una sola infermiera (spe¬ 
cificamente preparata) può te 
nere sotto controllo continuo 
parecchi malati contempora¬ 
neamente, intervenendo imme- 
diatoincmte airoccorrenza. A 
queste unità sì affiancano 
più di venti centri cardio¬ 
chirurgici. di cui ben pochi 
realmente funzionanti; è ne¬ 
cessario inoltre precisare che 
le unità coronariche oggi esi¬ 
stenti (più di 50). Con circa 
duecento posti Ietto, soddisfa¬ 
no appena il delle neces¬ 
sità del paese. 

Da quanto detto è chiaro 
che gli sforzi vanno diretti 
principalmente in due sen¬ 
si: da una parte ampliare, mo 
demizzare le strutture sani¬ 
tarie esistenti, creandone del¬ 
le nuove. daH’aitra affrontare 
con mezzi adeguati il proble¬ 
ma della orevenzione del male- 

E’ ormai patrimonio della 
medicina il fatto che le prin¬ 
cipali cause indirette dell'in¬ 
farto siano identincabill con 
l’obesità, il diabete. la seden 
tarietà e gli stres.® emotivi 
ma sono soprattutto il fu¬ 
mo. rioertenslone. il livello 
di colesterolo nel sangue ad 
e.ssere considerati nericolasì. 
I^a nicotina delie .sigarette ad 
esemofo, agendo da va.«ìOco- 
strittore. aumenta II Fimo 
cardiaco e f® aumentare il 
fabbisogno di sangue de] 
cuore, che. ner questo mo¬ 
tivo. è nlù esposto a Inauffl- 
clenza di irrorazione sangui¬ 


gna. E’ infatti statisticamen 
te dimostrato che, chi fuma 
più di 20 sigarette al giorno, 
è tre volte più esposto al 
l’infarto di chi non fuma. 

Inoltre è stato dimostrato 
che il colesterolo (una so¬ 
stanza che ha una parte nella 
sintesi di alcuni ormoni ses¬ 
suali) si deposita facilmente 
sulle pareti arteriose, met¬ 
tendo cosi in pericolo la fa¬ 
cilità della circolazione san 
guigna: un aumento del tasso 
di circa 11 30% rispetto ai va¬ 
lori normali, espone aU’lnfar. 
to con una frequenza due vol¬ 
te maggiore. L’ioertensione a 
sua volta svolge un ruolo 
sempre più di rilievo. La ten¬ 
sione continua cui si è sotto¬ 
posti alla catena di montag¬ 
gio. per esempio, o alla gui¬ 
da di un autobus, si riper¬ 
cuote drammaticamente sul- 
Torganìsmo. 

Su questa «malattia» che 
colpisce prevalentemente gli 
uomini o le donne in meno¬ 
pausa . (probabilmente per 
molivi di carattere ormona¬ 
le) si stanno compiendo mol¬ 
te ricerche, per stabilire se 
possa esserne trasmessa ge¬ 
neticamente la predisposizio¬ 
ne. Questo ed altri indirizzi 
di ricerca sono. però, ancora 
da aporofondlre e da esplo¬ 
rare: la loro strada può es¬ 
sere molto lunga piima di 
poter cominciare a dare delle 
possibilità di ' apolicazione 
pratica. Appunto per questo, 
mentre è necessario un po¬ 
tenziamento della ricerca che 
pA.ssa accelerare i temc4. bi¬ 
sogna non trascurare le pos¬ 
sibilità di cura e prevenzione 
che già abbiamo, creando nuo¬ 
ve e attrezzate unità corona¬ 
riche c. In generale, facendo 
uno sforzo, soprattutto finan¬ 
ziario, per sfruttare a fondo 
tutte queste possibilità. 

Luca Marota 


lo stroheim alla morte civile, 
sconfessato Robert Flaherty, 
osteggiato Charlie Chaplin, 
truffato Eisemstein. 

All'ombra del capitale^ si 
sviluppano nel paese più o 
meno coperte esperienze fa¬ 
scistiche. La più noia è la dit¬ 
tatura instaurata dal gover¬ 
natore Huey Pierce Long sul¬ 
lo stato della Louisiana. Long, 
che aveva un motto alla « cit- 
tadino Kane »: Farò di ogni 
uomo un re, finisce poi assas¬ 
sinato da un medico, figlio di 
un suo rivale politico. Richia¬ 
mandosi a quel motto, Robert 
Rossen dirige nel 1950 una 
biografia cinematografica del 
dittaiorello (nel film si chia¬ 
ma Willis Stark) col titolo 
Tutti gli uomini del re. toglien¬ 
dolo dal precedente dramma 
e romanzo di Robert Perni 
Warren, uno scrittore che ave¬ 
va vissuto personalmente il 
regime di Long e aveva fini¬ 
to il testo teatrale. 

Il caso Long non è un fug¬ 
gevole incidente nella vita 
pubblica degli Stati Uniti di 
allora: la Louisiana, uno sta¬ 
to con tre milioni di abitanti. 

10 vive per sette anni conse¬ 
cutivi (1928-1935). Altrove le 
associazioni filofasciste non 
giungono a gustare il sapore 
del potere e tuttavìa ramifi¬ 
cano laboriosamente sotto la 
pelle della nazione. A Jersey 
City il sindaco Hague gover¬ 
na a lungo da piccolo « duce » 
con l’appoggio di squadre di 
azione composte da ex gang- 
sters: nel 1938, il regista 
Alexander Hall ne denuncia 
la nefasta opera in II vendi¬ 
catore. con Edward G. Ro¬ 
binson. A Indianapolis, le riu¬ 
nioni dell’American Legion si 
aprono e chiudono col saluto 
« romano ». Non a caso è nel¬ 
la stessa città che il Ku Klux 
Klan conosce la sua massima 
potenza. 

Tra Legion e Klan, la poli¬ 
tica reazionaria ha nel 1930 
due bracci secolari egualmen¬ 
te pericolosi. Ma anche mol¬ 
te comunità religiose fanno 
buon viso ai fascisti. Padre 
Charles Coughlin, fondatore 
del Christian Front, diventa 

11 primo demagogo radiofoni¬ 
co d’America e da tutti i mi¬ 
crofoni rovescia torrenti di 
maledizioni contro radicali e 
semiti, precorrendo perfino 
Hitler — che non è ancora 
salito al potere — in una di¬ 
chiarazione che poi diventerà 
il ritornello del Terzo Reich: 

€ Sono gli ebrei che prepara¬ 
no la seconda guerra mondia¬ 
le ». L’Osservatore romano e 
gli arcivescovi cattolici degli 
Stati Uniti sconfessano Padre 
Coughlin, ma l’opinione pub¬ 
blica americana ne resterò 
fortemente influenzata. L’ame¬ 
ricano medio è isolazionista, 
ama poco la politica al cine¬ 
ma e fuori del cinema. La pro¬ 
sperità eroica degli Anni Ven¬ 
ti non sembra più un trionfo 
da festeggiare parossistica- 
mente, ma un risultato da am¬ 
ministrare con la serenità del¬ 
l’abitudine- Che più? Alla Ca¬ 
sa Bianca c’è Herbert Hoover. 
denominato il Grande Ingegne¬ 
re, economista e tecnico fi¬ 
nanziario provetto. Si può sta¬ 
re tranquilli. 

In questa atmosfera, tra il 
settembre e l’ottobre 1929. 
rovina Wall Street. La cadu¬ 
ta dei corsi borsistici sarebbe 
proseguita senza interruzioni 
fino al 1933, ma già quel pri 
mo mese dì tracollo indica 
inequivocabilmente l’entità del 
disastro e il volume degli in¬ 
teressi a repentaglio. Tre mi¬ 
lioni di disoccupati nel 1930. 
che sarebbero diventati ben 
presto tredici, ovvero un de 
cimo della popolazione globale. 
E’ un risveglio amaro per 
l’Unione, ma la parte più evo¬ 
luta dei cittadini avverte che 
la situazione così radicalmen¬ 
te mutata può portare anche 
a benefiche svolte sociali, a 
nuove consapevolezze ideolo¬ 
giche e economiche. Una bo¬ 
nifica di Hollywood, tra l’al¬ 
tro, appare meno lontana. 
« Sia bmedetta la crisi » scri¬ 
ve il giovane soggettista Dal- 
ton Trumbo sulle colonne del¬ 
io Holljrwood Spectator, indi¬ 
cando ai magnati del cinema 
i nuovi obblighi loro incom¬ 
benti. Ma questi preferiscono 
ricorrere ai gruppi bancari di 
Morgan e Rockefeller, diven¬ 
tando così marionette in ma¬ 
no ai finanzieri di vertice, gli 
stessi che fanno e disfanno t 
candidati alla Casa Bianca. 

Tornati saldamente in sella, 
i padroni non perdonano a 
Trumbo la sarcastica « bene¬ 
dizione ». Gli impongono di 
uscire dallo Screen Writers 
Guild, il nuovo sindacato sce¬ 
neggiatori. (TimposUìzione de¬ 
mocratica, e poiché rifiuta lo 
licenziano. Uno dei più bril¬ 
lanti innovatori di Hollytvood 
ha così la carriera troncata. 
Molti anni dopo, finita la 
guerra, le commissioni d’in¬ 
chiesta maccartiste lo puni¬ 
ranno ancora con un anno di 
carcere per « attività antiame¬ 
ricane*. Trumbo riesce a gi¬ 
rare il suo primo film nome 
regista nel 1971, a sessun:c.'-ci 
anni, ed è un film coerente 
con tutta la sua vita, la ri¬ 


duzione di un suo agghiac- 
dante libro antibellicista, 
Johnny Got His Gun (Johnny 
prese il suo fucile). Ma forse 
anche da noi qualcuno conti¬ 
nua a non voler bene al vec¬ 
chio ribelle. Johnny Got Hia 
Gun non ha ancora trovato la 
via della distribuzione in 
Italia. 

Tino Ranieri 

(2 - continua) 
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Fehrìnetlì 

in tutte le librerie 



SCORZA 

Storia di Garabombo, rinviai 
bile. Romanzo. Eroe favolo 
so coraggioso astuto. Torna, 
tra storia leggenda fantasia 
humour, l’arte penetrante e 
aggressiva dell’autore di Rui 
li di tamburo per Rancas. Tra 
dazione dallo spagnolo di En 
rico Cicogna. Lire 3.000 

TRA FASCISTI 
E GERMANESI 

di A. Tagliavento (Hermann). 

Un'infanzia di mazzate e di 
fame vissuta durante l'ultima 
guerra e raccontata con fot 
gorante vitalità da un naif di 
talento. Lire 2.000 _ 

DALLA PARTE. DELLE 

BAMBINE 

di Elena Glanint BeloHI. In 
quale modo e con quali mez 
zi sin dai primi anni le barn 
bine vengono indotte dalla fa 
miglia, dall’ambiente sociale e 
dalle istituzioni ad assumere 
il ruolo femminile al quale so 
no assegnate. Lire 1.500 

Biblioteca di storia con 
temporanea diretta da 
M.L.Salvadorl N.Tranfaglia 

DALLO STATO UBERALE 

AL REGIME 

FASCISTA 

di Nicola Tranfaglia. 11 probie 
ma della continuità tra libera 
lismo. fascismo e posifasci 
smo; il ruolo politico delle 
istiluzioni, e in particolare del 
la magistratura, al centro di 
una serie di acuti e stimolan 
ti saggi e anticipazioni di ri 
cerche. Lire 3.200 
Già pubblicato; Giulio Cerreti 
Con Togliatti a Thorez. L. 3 BOP 

GUILLERMAZ 

Il Partito comuniata cinaaa al 
poterà (1949-1972). Dalla visita 
di Mao Tsetung a Mosca a 
quella di Nixon a Pechino; più 
di vent’anni di sforzi immani 
e di dura lotta per assurgerà 
a! rango di grande potenza 
mondiale. Lire 5.(X)0 
Già pubblicato: Storta dal Par 
tifo comunista cinasa (1921* 
1949). Lire 4.000 _ 

La nuova collana diretta da 

G. A. Maccacaro 

MEDICINA E POTERE 

BAMBINI IN 
OSPEDALE 

di James Robertson. Una ricer 

ca allarmante sui turbamenti 
emotivi che possono sorgerà 
in un bambino costretto ad 
una 'rigida* degenza in ospa 
date. In appendice II bambina 
è dell'ospedale? del Semina 
rio di studenti di Biometria • 
Statistica medica delfUniver 
Sita di Milano. Lire 2.0(X) 

MARX/ENGELS 

La guerra chrila negli Stati 

Uniti. Frutto di un'esemplare 
collaborazione questi scritti, 
inediti in Italia, apparirono fra 
il 1861 e il 1862 a commen 
to della situazione politica ed 
economica interna e interna 
zionale negli USA. L. 2.400 

IL RE “BUONO” 

di Ugoberto Allassio Grimal 

di. 'Un libro vivido ed csire 
mamenic interessante* Denis 
Mach Smith 5* ed. Lire 3000 

LA DROGA 

E IL SISTEMA 

100 drogati raccontano. Una 
nuova repressione di Marisa 
Rusconi c Guido Blumìr. 3* 

edizione. Lire 2 200 
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E 

li fronte alla rinnovata intransigenti padronale 

: A CONCLUSIONE DI UN INTENSO E DIFFICILE DIBATTITO 


COMMERCIO: PIÙ DURO 
LO SCONTRO CONTRATTUALE 
OGGI NUOVO SCIOPERO 

Gravi affermazioni dei vicepresidente delia Confcommercio — Ferma 
replica del settario della FILCAMS, Domenico Gotta — I veri ne¬ 
mici delle attività commerciali — Ampia disponibilità dei sindacati 


Si è affermata la linea unitaria 
al congresso nazionale della CISL 

Larga maggioranza alta lista che fa capo al segretario generale Bruno Storti.— Unità interna e sindacale motivo ricorrente 
negli interventi — Macario critica la tesi democristiana sulla « reversibilità delle alleanze » — Le due anime deirorganizzazione 


Moneta e credito 

Chi tira 
le fila 
della 

svalutazione 


A tre giorni dalle misure 
restrittive del credito la sva¬ 
lutazione della lira si è atte¬ 
stata al 25*/o nel confronti del¬ 
le monete europee ed al 15>’b 
verso l'intero mercato mon 
diale. Considerate le dire¬ 
zioni del commercio interna¬ 
zionale italiano, si è poco al 
disotto di una media del 20<Vb. 
Se questa percentuale venis¬ 
se sostanzialmente conferma¬ 
ta ed applicata alle Importa¬ 
zioni alimentari e di materie 
prime dal prossimo mese 
avremmo un’ondata aggiuntiva 
di rincari, gravemente puniti¬ 
va per milioni di lavoratori, 
la quale si « visualizzerebbe » 
con lo scatto ad agosto di 
una decina di punti, o più, 
della scala mobile per 1 sa¬ 
lari. 

La gravità di questo stato 
di cose è volutamente cela¬ 
to dalle fonti padronali di in¬ 
formazione. Si parla del pre¬ 
stiti esteri — fino a ieri con¬ 
siderati «automatici», ora in¬ 
vece contrattati — da dare 
in pasto alla speculazione, 
mentre tengono sotto silen¬ 
zio il fatto scandaloso che la 
esportazione mascherata ed 
illegale di capitali è agevola¬ 
ta, di fatto, dal modo in cui 
è gestito il mercato valu¬ 
tarlo. 

Non è diffìcile risalire da 
questo atteggiamento al di¬ 
segno politico che lo ispira. 
SuIlTspresso di questa setti¬ 
mana la situazione è cosi 
commentata in un articolo fir¬ 
mato con lo speudonimo 
Bancor, risalente a persona 
addentro nel meccanismo: al 
gruppi finanziari che da cir¬ 
ca. un anno perseguono siste 
mktlcamente e tenacemente 
la strategia della forbice lira 
calante-borsa crescente non 
hanno nessun interesse ad 
una politica di deflazione: so¬ 
no gruppi con consistenti at¬ 
tività ^trimoniali e con forti 
esposizioni debitorie; perciò 
il loro obiettivo è stato e, 
a mio avviso, rimane l’infla- 
zione». L'allusione alla Mon- 
tedison è diretta: questa so¬ 
cietà ha realizzato nelle ulti¬ 
me settimane plusvalenze in 
Borsa per oltre 300 miliardi 
di lire, ha potuto aumentare 
i prezzi dei prodotti indu¬ 
striali, riduce i suoi colossa¬ 
li debiti con la svaiutazlone 
della lira ed organizza spe¬ 
culazioni immobiliari sui suoli 
delle fabbriche che chiude o 
cambia di sede. Un vasto set¬ 
tore del padronato si muove 
in base ai medesimi interessi. 

LA BORSA — La corsa alla 
svalutazione, determinando 
una vera e propria ubriaca¬ 
tura delle borse valori — do¬ 
ve le banche hanno impiega¬ 
to vaste disponibilità — ha 
me.s50 intanto in evidenza la 
funzione di trappola per il pic¬ 
colo risparmiatore assunta 
dalla intera manovra. E’ ve¬ 
ro che nei bilanci 1972 vi è 
stata una ripresa dei profitti, 
ma questi non potevano giu¬ 
stificare rialzi dei titoli del 
SO^/a (o del lOOVo, come per la 
Montedison, che profitti per 
ora non ne distribuisce). Mer¬ 
coledì si è avuto im primo 
ribasso di oltre il 4% ma c’è 
da ritenere che sarà seguito 
da altri: quei piccoli rispar 
mlatori che sono stati invita¬ 
ti a a mettere al sicuro » i lo¬ 
ro soldi, acquistando azioni, 
cominciano a pagare. Non 
manca chi va dicendo loro 
che ormai la svalutazione del¬ 
la lira ci vuole, sarebbe un 
mezzo per salvare il salvabi¬ 
le, mettendo im po’ di pro¬ 
sa in mezzo al poetici inni 
alla riforma delle società per 
azioni che si attribuisce al 
programma del nuovo gover¬ 
no e che rischia di Sfor¬ 
zare, cod com’è Ìmpo.stata, la 
capacità delle banche e del 
gruppi finanziari di manipo¬ 
lare il risparmio delle fami¬ 
glie. 

P1CXX)LA làlPRESA — I 
limiti della manovra del cre¬ 
dito decisa lunedi dal gover¬ 
no emergono sempre più chia¬ 
ramente in relazione alle for¬ 
zi: che si muovono sulla scena. 

n presidente della Confin- 
dustrla. Renato Lombardi, ha 
scoperto in un discorso tenu¬ 
to mercoledì agli industriali 
di Messina che «la lira è 
sottovalutata» e che le pic¬ 
cole imprese rischiano di ri¬ 
manere senza finanziamenti. 
Bisognerebbe assicurare una 
quota di credito a tassi d'in¬ 
teresse non superiori ad rm 
certo limite, ma la Confìndu- 
strìa si guarda bene dal chie¬ 
derlo. La Confederazione del¬ 
la piccola industria ha reso 
noto ieri un suo documento 
Inviato ai soli segretari della 
DC, PSL PSDl e PRL 

H problema delia esporta¬ 
zione dei capitali, che ridu¬ 
ce le disponibilità finanziarie 
interne e ne aumenta il co¬ 
sto, per la CONFAPI non esi¬ 
ste nemmeno. E* una posi- 
aione fragile, che non con¬ 
iente una utilizzazione piena 
delle possibilità delle piccole 
iMprese. 

r, f. 


Gli 800 mila lavoratori del 
commercio — ai quali si af¬ 
fiancano i dipendenti delle sta¬ 
zioni di benzina operanti nelle 
autostrade — attueranno oggi 
uno sciopero nazionale di otto 
ore in risposta alla rinnovata 
intransigenza della Confcom- 
merclo (la Confesercentl, co¬ 
m’è noto, si è dichiarata di¬ 
sposta a trattare senza pre¬ 
giudiziali) circa l’accoglimen¬ 
to delle richieste sindacali per 
il rinnovo del contratto. 

La Confcommercio ha fino¬ 
ra respinto tutte le rivendica¬ 
zioni, dal salarlo minimo na¬ 
zionale ai diritti sindacali. Ina¬ 
sprendo altresì la vertenza 
con una grave dichiarazione 
del suo vicepresidente. Lo 
Vecchlo-Mustl, secondo cui i 
lavoratori e le loro organizza¬ 
zioni vorrebbero la rovina del 
commercio. 

Al riguardo il compagno Do¬ 
menico Gotta, segretario gene¬ 
rale della PILCAMS-CGIL. ha 
rilasciato una dichiarazione in 
cui si dice fra l’altro che per 
quanto riguarda il salario mi¬ 
nimo nazionale e l’aumento 
delle paghe di 20 mila lire 
mensili « vi è larga disponibi¬ 
lità ad operare con graduali¬ 
tà nell’arco della durata del 
contratto ». 

« In questa logica — ha pro¬ 
seguito Gotta — va anche vi¬ 
sto il problema relativo'all’in¬ 
quadramento unico impiegati 
operai. La distribuzione delle 
quaranta ore settimanali non 
può assolutamente essere con- , 
fusa con l’attuale disciplina 
che regolamenta l’orarlo di 
apertura e chiusura dei nego¬ 
zi al dettaglio, e poi nel com¬ 
mercio, in quanto settore non 
omogeneo, composto oltre che 
dalla miriade di piccole azien¬ 
de anche da aziende di me¬ 
die e grandi dimensioni sia al 
dettaglio che all’ingrosso, da 
uffici commerciali, eccetera, 
la realizzazione della distribu- 
zione deU’orario di lavoro in 
cinaue giornate è tuttavia pos¬ 
sibile. Si tratta di trovare, nel 
quadro deH’affermazione del 
principio delle cinque giorna¬ 
te, soluzioni confacenti e arti¬ 
colate. E’ da aggiungere, on¬ 
de sgomberare qualsiasi pos¬ 
sibilità di equivoco, che l'ora¬ 
rio dei negozi non è di esclu¬ 
siva pertinenza del commer¬ 
cianti. nè tanto meno della 
Confcommercio. 

I lavoratori del commercio 
sono consapevoli che la disci¬ 
plina dell’orario dei negozi 
può e deve essere risolta te¬ 
nuto conto non solo degli in¬ 
teressi della categoria ma an¬ 
che di quelli più generali di 
tutti gli altri lavoratori con¬ 
sumatori. 

Sul rifiuto della PIPE di 
ratificare l’ipotesi di accordo 
sottoscritta in sede ministe¬ 
riale. per quanto riguarda i di¬ 
ritti sindacali, è stato voluta- 
mente omesso un fatto politi¬ 
co di rilevante gravità. La 
Confcommercio, e cioè l’or¬ 
ganizzazione confederale che 
rappresenta oltre alle catego¬ 
rie commerciali anche le 
aziende dei pubblici esercizi, 
ha infatti completamente aval¬ 
lato tale rifiuto mantenendo 
Io stesso atteggiamento sul di¬ 
ritti sindacali anche per quan¬ 
to riguarda il rinnovo con¬ 
trattuale nel commercio. 

II ministero del Lavoro ha 
conovcato per venerdì 22 giu¬ 
gno le organizzazioni sindacali 
per im esame della vertenza 
del commercio. In tale sede 
verrà con forza richiamata 
l’attenzione dei rappresentan¬ 
ti del governo sulla pregiudi¬ 
ziale relativa ai diritti sinda¬ 
cali posta dalla Confcommer¬ 
cio. che impedisce la defini¬ 
zione del contratto dei pub¬ 
blici esercizi e la prosecuzio¬ 
ne della trattativa». 


Linguaggio 

«bellicoso» 


Le bellicose dichiarazioni 
del vice presidente della 
Confcommercio, Lo Vecchio- 
Masti, vanno in qualche mo¬ 
do commentate, sia perchè ri¬ 
calcano schemi adusati fi la¬ 
voratori ci vogliono rovinare) 
e in auge soprattutto nei pe¬ 
riodi ptù oscuri della guerra 
fredda, sia perchè forniscono 
una chiara indicazione circa 
gli orientamenti veri di uno 
dei settori padronali più osti¬ 
nati e più arretrati del nostro 
Paese. 

Lo Vecchio-Musti, dunque, 
ha detto che i sindacati si 
sarebbero posti vin un vico¬ 
lo cieco e che se intendono 
« veramente di imporci un 
vero e proprio diktat, per da¬ 
re al commercio un colpo 
mortale, ebbene la battaglia 
sarà lunga e dura*. 

Il vicepresidente della Conf¬ 
commercio, in sostanza, fin¬ 
ge di non avere capito che i 
rapporti di lavoro nel settore 
sono ancora oggi fra i meno 
avanzati e che il n colpo mor¬ 
tale* al commercio viene da 
ben altre direzioni. Ma la 
verità è più testarda di ogni 
sparata demagogica e di 
qualsiasi minaccia 

Circa Vesigenza di un con¬ 
tratto moderno anche per gli 
800 mila del commercio ri¬ 
sponde efficacemente la FIL- 
CAMS-CGIL con le dichiara¬ 
zioni di cui sopra. A noi pre¬ 
me sottolineare che Vixssalto 
alla libera impresa commer¬ 
ciale viene effettuato sistema¬ 
ticamente, ormai da parecchi 
anni, anzitutto da quei gran¬ 
di complessi finanziari e in¬ 
dustriali che invadono sem¬ 
pre più massicciamente il 
campo della distribuzione, 
mettendo in forse la stessa 


sopravvivenza di migliaia dì 
aziende minori. Ma non si , 
tratta solo di questo. 

' E‘ in atto un'ondata di au¬ 
menti dei prezzi, che parte 
dalla produzione e si ingigan¬ 
tisce nella fase della interme¬ 
diazione (grossisti) per sca¬ 
ricarsi, quindi, sul dettaglio 
e sui consumatori. Orbene, le 
responsabilità di questa cor¬ 
sa sfrenata ai rincari sono 
essenzialmente dei gruppi 
speculativi e delle posizioni 
di rendita che operano a 
monte della distribuzione al 
minuto. ■ ■ ^ 

Questa spirale incessante 
verso l’aumento del costo del¬ 
la vita non colpisce solo le 
masse consumatrici, riducen¬ 
do drasticamente il potere di 
acquisto dei salari, ma com¬ 
promette anche tutte quelle 
imprese commerciali che non 
hanno possibilità finanziarie 
tali da assorbire il contrac¬ 
colpo. A ciò si devono aggiun¬ 
gere una politica economica 
fondata sul massimo profitto 
delle grandi strutture produt¬ 
tive e parassitarle, urta poli¬ 
tica fiscale disastrosa (VIVA) 
e una politica creditizia che 
riserva fiumi di denaro sol¬ 
tanto alle grandi concentra¬ 
zioni per negarlo alle piccole 
imprese. 

E’ chiaro, dunque, che chi 
rovina il commercio e H ce¬ 
to medio operoso in genere 
non sono i lavoratori. Ma i 
dirigenti della Confcommer¬ 
cio vogliono la lotta « lunga 
e dura » forse proprio per¬ 
chè sperano che migliaia di 
esercenti minori abbandoni¬ 
no il campo per lasciarlo in¬ 
teramente nelle mani dei co¬ 
lossi. Questa, del resto, è 
sempre stata la loro linea di 
azione. 



CONTADINI IN PIAZZA AD ASTI 


Migliaia di contadini, accompagnati da decine 
di trattori, e folte delegazioni operaie dei consi¬ 
gli di fabbrica hanno partecipato ieri ad Asti 
ad una combattiva manifestazione per le vie cit¬ 
tadine contro la politica agraria governativa, per 
immediati e consistenti interventi a favore delle 
zone colpite dal maltempo e per la garanzia del 
salario contadino. Un grande striscione apriva il 
corteo: « Uniti si conta di più ». Era anche una 
risposta alla Coldirctti che. dopo l’isolamento in 
cui si è cacciata rispetto a masse sempre più 
larghe di coltivatori, aveva nei giorni scorsi dato 
luogo a iniziative gravemente antiunitarie. E cosi 
ieri, in piazza c’erano anche molti contadini con 
in tasca ancora la tessera dcli’organizzazione 


bonomiana. La manifestazione — promossa d.n 
tutte le organizzazioni contadine, dalle associa¬ 
zioni dei produttori e dalle AGLI, Pedercoop. 
UILMEC, Federmezzadri e FILPA-CISL ha con¬ 
sentito anche il determinarsi di un’ampia soli¬ 
darietà operaia. Al termine della manifestazione 
si è svolto un comizio, quindi folte delegazioni 
si sono incontrate con il presidente della Pro¬ 
vincia e con esponenti delle forze politiche de¬ 
mocratiche. Oggi — su richiesta comunista — si 
riunirà il Consiglio regionale per discutere le 
misure immediata da adottare in favore dei con¬ 
tadini. NELLA FOTO: un momento della mani- 
fe.stazione di ieri ad Asti 


investendo ì problemi di fondo della situazione economica 

L’iniziativa contro il carovita 
acquista ampiezza e articolazione 

Manifestazioni nelle piazze e confronto fra le forze politiche • Il ruolo del consigli comunali e delle regioni 
Si affrontano problemi che vanno dali'esproprlo delle aree fabbricabili allo sviluppo delle cooperative 


L’iniziativa per la mobilitazio¬ 
ne massa nella lotta al ca¬ 
rovita ripropone il confronto 
fra le forze politiche — nonché 
fra sindacati e potere pubblico 
— suU'esigenza delle riforme, i 
diritti dei pensionati e delle fa¬ 
miglie a basso reddito, le scelte 
per ragricoltura. l'industria, i 
servizi pubblici. E’ un processo 
alle forze che vogliono l’in¬ 
flazione. Una rassegna dì quan¬ 
to si sta facendo mostra come 
il movimento sia esente da ogni 
genericità ed ingenuità. 

PALERMO — n gruppo comuni¬ 
sta al Consiglio comunale ha 
presentato un'interpellanza per 
chiedere l’esproprio di aree da 
destinare all'aiiigianato. com¬ 
mercio e piccola industria, s*»!- 
traendole alla rendita parassita¬ 
rla che tanto incide sui prezzi 
dei prodotti e servizi forniti dal¬ 
le piccole ìmorese. E’ po»ibile 
agire con temoesUvità. L’inizia¬ 
tiva mostra come il PCI si trovi 
in prima fila nel sostenere il 
movimento di lotta che si espri¬ 
merà il 10 luglio in tutta la 
Sicilia per inizìaUva sindacale. 

NAPOLI — La manifestazione 
indetta dal PCI per martedì è 
stata decisa al termine di un 
dibattito che ha avuto fra i moti¬ 
vi prindpali la riforma delle 
paloni (collegamento ai sala¬ 
ri). fattore essenziale per dare 
un po' dì giustizia ai lavoraton 
del Mezzogiorno, e la riduzione 
dei caraaffitti in una città an¬ 
cora in preda alla speculazione 
La posizicne dei dettaglianti, an 
ch’essi vittime della speculazio 
ne edilizia e commerciale, è un 
altro motivo deU’iniziativa per 
una vasta azione di chianmeu- 
to fra 1 lavoratori. 

CAGLIARI — n (^unstglk) regio¬ 
nale ha a;^rovato con 4.1 vnti 
contro 3. a scrutinio segreto 
una legge che consente Unati 
ziamenti al 2% d: costo per le 
cooperative nel .settore deila tra 
sformarone dei prodotti agneo 
li. Benché si tratti di un inter¬ 
vento ancora limitato, esso può 
concorrere ad un rìfomimentu 
del mercato alimentare su bas; 
dì qualità e miglior prezzo. An 
che il Ckinsiglio regionale delle 
Marche ha all’ordine del giorno 
una legge che stanzia conintiuti 
alle associazioni cooperative. 

FIRENZE — n OMisiglio corno 
naie di Borgo S. Lorenzzi ha prò 
mosso un dibattito pubblico cui 
hanno partecipato rappresentan- 
U del PCI. PSl. DC. della Con 
fescrcenti e della (Ornerà del 
Lavoro .Alla fine è stalo appro 
vaio un documento che chiede 
fra l'altro Tabolizione dell’IV.A 
sugli alimentari, la nduzione dì 
imposte sulle buste paga, misu¬ 
re di ccntrollo sui prezzi. 

LOMBARDIA — La Federazione 
regionale CGIL-CTSLUIL in ac¬ 
cordo con le segrerene provo»- 
ciali e con i coordinatori regiu 
naii di categoria ha proclamato 
dal 25 giugM al I. luglio una 
settimana di mobilitazione per 
rilanciate nel paese ed in parti¬ 
colare in Lombardia un diverso 


sviluppo ccMiomìco e sociale e 
per ribadire la posizione del sai- 
dacato in merito alla program 
mazione regionale. 

Scopo dì questa grande mobl 
Utazione e di questo impelo 
delle organizzazioni sindacali è 
di sensibilizzare tutti i lavora 
tori e di precisare le proposte 
di soluzione di questi problemi 
in modo da iniziare quanto pri¬ 
ma una battaglia per realizzare 
le proposte scaturite da questo 
largo dibatb'to. Negli incontri 
con i Ckimum*. le Province e la 
Regione inoltre si deve misura¬ 
re la disponibilità di questi en¬ 
ti da una parte ad affrontare e 
risolvere quanto prima i proble¬ 
mi che a questo livello possono 
essere risolti, dall'altra a parte 
cipare alla battaglia dei lavora¬ 
tori per risolvere positivameuio 


i problemi che possono essere AMS), che sono io lotta per il 


affrontati a diverso livello. 

Nel quadro di questa setti¬ 
mana è prevista una giornata 
dedicata al problema dei tra¬ 
sporti ed una giornata partico¬ 
larmente dedicata all'agricol¬ 
tura. 

In questa giornata per i pro¬ 
blemi agricoli, che sì svolgerà 
il 28 giugno, e prevista a ber- 
tonico una manifestazione di zo¬ 
na liarticolarmente centrata sui 
problemi del carovita, delle ter¬ 
re. dogli enti morali e dello 
sviluppo della Bassa Milanese. 
La manifestaizone è organizza¬ 
ta dalla Federbraccianti. Mar¬ 
tedì 26 inoltre presso la seue 
della FLM di via ^ccardo 39, 
a Milano si svolgerà un incanirò 
organizzato dal sindacato dei la¬ 
voratori del commercio (FILC 


rinnovo del contratto di lavoro, 
sul problema della distribuzio¬ 
ne. dei prezzi e della responja- 
bilità per il continuo aumento 
del costo della vita. Hanno as¬ 
sicurato la loro partecipazjoiie 
il CtHisigUo della zona 11. i par¬ 
titi democratici, ia Confesercen- 
ti e la Lega delle cooperative. 

Dal canto suo il nostro pani- 
to. oltre a partecipare ad ogni 
livello alle iniziative della set¬ 
timana di mobilitazione, ha or¬ 
ganizzato per mercoledì 27 giu¬ 
gno una conferenza regionale 
sul tema < Le proposte e le 
iniziative dei comunisti lombar¬ 
di per combattere il carovita ». 

1^ conferenza si svolgerà 
presso la sala Gramsci della 
Federazione milanese in via Vol¬ 
turno 33. 


INDICAZIONI DI LODA DELIA FEDERBRACCIANTI-CGIL 

Braccianti e operai uniti 
per rinnovare le campagne 

Riforme, prezzi. Mezzogiorno e occupazione al centro deirinizia- 
thra sindacale ~ Le rìrendicazlonì previdenziali della categorìa 


Una serie di iniziative e di lotte è stata 
decisa dal comitato centrale della Feder- 
bracciantl-CXìIL per il rinnovo dei patti 
provinciali, per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. per l'occupa^one e contro il caro¬ 
vita, nella pro^tUva di disdetta del patto 
nazionale. 

Dopo un’ampia premessa sulla crisi go¬ 
vernativa in cui d sottolinea, fra raltro. 
Tesigenza di un confronto diretto fra 1 
sindacati e il nuovo governo per affron¬ 
tare seriamente 1 più urgenti problemi 
delle masse lavoratrici e del Paese, il Co¬ 
mitato centrale della Pederbraoclantl rile¬ 
va la necessità che siano accolte le pro¬ 
poste della CGIL « per l'aumento dei mi¬ 
nimi di pensione, dell’Indennità di disoc¬ 
cupazione e degli assegni familiari », 'n 
quanto «connesse alla proposta di svilup¬ 
po fondata sul pieno uso di tutte le risor¬ 
se». In questo quadro la Federbraccianti 
ripropone come finalità del movimento 
sindacale l’industilalizzarione e la rifor¬ 
ma deH’agTlcoItura e approva rorienta- 
mento delle sue organizzazioni provin¬ 
ciali teso a far propri gli obiettivi di una 
avanzata generale dei contadini. 

« Lo scontro contrattuale in atto — pro¬ 
segue la nota — con il padronato agrario 
in Puglia, in Càmpania, in Emilia è, per 
la natura degli obiettivi delle lotte, di ' 
grande rilevanza politica generale. . 

La Federbracicanti raccoglie pertanto 
l’impegno della PJjJd. di sriluppare, sin 
d’ora, azioni coordinate con i braccianti e ' 
rilancia tale impegno a tutte le altre cate¬ 
gorie operaie più direttamente interessate. 

Sul ruolo delie Farteclpazloni statali, 
sulla costituzione del Fondo per le tra¬ 
sformazioni agro-industriali gestito dalle 
Regioni, sul «progetti speciali» in agri- 




coltura è possibile giungere a lotte inter- 
cate^riali e generali che costruiscano un 
ampio fronte con le popolazioni, con le 
amminlstra^onl locali, con le forze poli¬ 
tiche. 

Il congresso della CGIL, nel rilanciare la 
sua proposta di svilui^, dovrà tradurla 
nella direzicHie immediata di lotte che rea- 
lizrino nei breve periodo risultati con¬ 
creti. 

li Comitato centrale della Federbrac¬ 
cianti approva inoltre le valutazioni e le 
proposte fatte dalia Segreteria della Fe¬ 
derazione unitaria di cat^oria sulle lotte 
contrattuali in corso in più di 60 provincie. 
In particolare, sottolinea l’importanza del¬ 
le rivendicazioni relative alia necessità di 
accelerare ed intensificare la lotta in tutte 
le provincie interessate al rinnovi, di ri¬ 
lanciare in tutte le altre l’attività di ge¬ 
stione generalizzata ■ delle conquiste, di 
collegare in tutto il paese le lotte contrat¬ 
tuali a quelle per lo sviluppo, di poten¬ 
ziare subito gli strumenti dd collocamen¬ 
to, e ciò come supporto — in questa fase — 
alla disdetta dei I^tto Nazionale secondo 
regolare scadenza. . . • 

Di fronte agii ingiustificati ritardi rela¬ 
tivi al godimento dei diritti previdenziali 
(assegni familiari, sussidio ordinario e sus¬ 
sidio speciale di disoccupazione, rivaluta- - 
zione delie pensioni sulla base del nuovi 
salari) che colpiscono tutta la categoria 
— avventizi e fìssi —, la Federbraccianti 
rimarca l’urgenza che siano attuati gli im¬ 
pegni assunti per il pagamento immediato 
dei diritti previdenziali maturati, nonché. 
la necessità che i problemi insorgenti ven- . 
gano affrontati e risolti con un corretto 
rapporto con la nuova gestione del collo- 
ramento e con 1 sindacati». 


Il congresso della dSL si 
conclude dopo tm dibattito 
contrastato e difflclle. Gli 
800 delegati hanno votato per 
la elezione di trenta membri 
del consiglio generale. Men¬ 
tre scriviamo non conoscia¬ 
mo ancora l’esito di questa 
votazione che sarà particolar¬ 
mente Importante per le fu¬ 
ture scelte e decisioni della 
confederazione. 

Il voto riassumerà quattro 
giorni di discussione intensa, 
di scontri aspri. Le due ani¬ 
me della CISL hanno preso 
corpo in questo dibattito an¬ 
che se non sono mancati 1 
tentativi di differenziazione 
nei gruppi di opposizione 
nella critica alla linea porta¬ 
ta avanti dalla maggioranza. 
Queste due anime sono ve¬ 
nute fuori soprattutto nelle 
ultime due giornate del lavo¬ 
ri, quando le opposizioni han 
no tentato di dare una veste 
ideologica alla linea che vie¬ 
ne proposta al movimento 
sindacale, una linea che di 
fatto mira a contestare le 
scelte fino ad oggi portate 
avanti. 

Sono stati soprattutto il se¬ 
gretario generale aggiunto 
Vito Scalia e il segretario 
confederale Pantonl a dare 
corpo al tentativo di attribui¬ 
re una ideologia alla richiesta 
di arretramento complessivo 
che si propone alla CISL e 
al sindacato. Nei loro discor¬ 
si hanno toccato problemi 
che fanno realmente parte 
della discussione del movi¬ 
mento sindacale. 

Il ruolo che 11 sindacato in¬ 
tende assolvere per lo svi¬ 
luppo economico e sociale 
dell’Intero paese, il metodo di 
confronto con 11 governo, con 
le forze politiche, il supera¬ 
mento del corporativismo, le 
forme di lotta sono stati 1 
temi centrali dei loro inter¬ 
venti. Ma tutto ciò è stato 
finalizzato al tentativo di co¬ 
struire un sindacato subalter¬ 
no alle scelte economiche e 
sociali, scelte che sono — 
come ha detto Scalia — di 
«aggiustamento» e che non 
presuppongono quindi la lot 
ta per una reale alternativa 

Per sostenere tale tesi Sca¬ 
lia ha artificiosamente crea¬ 
to una frattura tra le lotte 
di fabbrica e le lotte sociali, 
ha ignorato gli strumenti 
nuovi (consigli del delegati, 
consigli di zona) che si vanno 
costruendo, ha sottovalutato 

10 sforzo compiuto dal movi¬ 
mento sindacale per stabilire 
uno stretto intreccio tra 
obiettivi rivendicativi ed o- 
blettìvi di riforma. Non è 
un caso che Scalia si sia ri¬ 
chiamato alle esperienze eu¬ 
ropee del sindacato sottova¬ 
lutando le particolarità, la 
specificità del sindacato ita¬ 
liano, il ruolo completamente 
diverso da quello degli altri 
sindacati europiei cui cerca di 
assolvere. 

E così Pantonl, cercando di 
dare anche base acorica e 
culturale alle scelte di subor¬ 
dinazione proposte al sindaca¬ 
to, addirittura si è richiamato 
alle motivazioni che furono 
alla base della nascita della 
CISL Ignorando di fatto tut¬ 
ta l’esperienza, tutto 11 cam¬ 
mino che la stessa CISL ha 
comoiuto in questi anni tro 
vando nel contatto con 1 la 
voratori 1 contenuti del suo 
rinnovamento. 

La proposta che questi di¬ 
rigenti fanno alla CISL è 
quindi quella di lavorare per 
« aggiustare gli squilibri ». i 
mali della società italiana. 
C:erto. parlano abbondante¬ 
mente di disoccupati, di Mez 
zoglorno, ma non affrontano 

11 discorso sul meccanismo di 
sviluppo che occorre mutare 
profondamente se si vogliono 
non «aggiustamenti» ma rea¬ 
le rinnovamento e progresso 
dell’intero paese. Numerosi 
sono stati gli interventi in 
cui questa linea è stata con¬ 
testata, da quello del segre¬ 
tario confederale Idolo Mar- 
cone a quello di Luigi Maca¬ 
rio. 

Quest’ultimo, in modo par¬ 
ticolare. si è soffermato nel 
suo intervento vivamente ap¬ 
plaudito dai delegati sui prò 
blemi relativi alla lotta per 
un nuovo sviluppo, dando 
centralità al Mezzogiorno per 
fronteggiare rinflazione, il 
carovita, collegandoli stretta- 
mente alle lotte delle cate¬ 
gorie, airimpegno complessi¬ 
vo che loro si richiede. «Non 
rinneghiamo il passato, ha 
detto Luigi Macario, ma as 
stimiamo l’esperienza e il 
patrimonio politico del slnda 
cato di questi quattro anni 
come base politica per il no¬ 
stro lavoro futuro. E* sulla 
base di questo oatrimonio che 
11 sindacato affronta il con¬ 
fronto con 11 governo». 

Macario a tale proposito 
ha affermato che il muta¬ 
mento di formula di governo 
è il risultato delle lotte dei 
lavoratori ed ha sottolineato 
l’esigenza che II nuovo gover¬ 
no superi « la concezione 
clientelare e corporativa del¬ 
la vita politica che è stata 
propria del governo Andreot- 
ti ». 

«H nostro metodo di giudi¬ 
zio comunque — ha prose 
guito — non cambia. Dipende 
dalla disponibilità del gover¬ 
no al confronto per stabilire 
convergenze reali, dagli Im¬ 
pegni che intende assumere 
e dai fatti cui darà seguito. 
Un no all’energica difesa anti¬ 
fascista. allo sviluppo del 
Mezzogiorno e dell’occupazlo 
ne, alla politica delle riforme 
sarà sempre per noi motivo 
di insanabile contrasto ». Il 
segretario confederale Maca¬ 
rio inoltre ha duramente at¬ 
taccato la tesi d.c. della «re 
veraibilità delle alleanze» af¬ 
fermando che questa tesi è 
Improponibile per una forza 
popolare e antifascista. 

L’ultima parte del suo di- 


Spostato 
al 10 luglio 
lo sciopero 
in Sicilia 

PALERMO, 21. 

La CISL siciliana ha ade¬ 
rito allo sciopero generale 
proclamato dalla CGIL e 
dalla UIL per chiamare In 
causa governo nazionale, 
enti di Stato, Cassa del Mez¬ 
zogiorno e governo regiona¬ 
le per nuovi investimenti de¬ 
stinati al rilancio dell'eco¬ 
nomia siciliana. 

E' stata accolta perciò la 
proposta della CISL di spo¬ 
stare la data della manife¬ 
stazione regionale, prece- 
dentementa fissata per mer¬ 
coledì prossimo, al 10 luglio. 


scorso è stata dedicata alla 
imità interna, il cui «dato 
distintivo è l’omogeneità del¬ 
le forze». Questa omogeneità 
non è stata verificata nella 
fase congressuale e se non 
vogliamo realizzare una uni¬ 
tà di facciata la ricomposi¬ 
zione interna dopo 10 mesi di 
scontri non può essere II frut¬ 
to di un giorno ma piuttosto 
di una ulteriore fase dialet¬ 
tica Interna — ha concluso 
Macario — che resta 11 solo 
modo per raggiungere fra di 
noi, con l’aiuto deH'azione 
sindacale, convincimenti omo¬ 
genei e quindi più elevati 
gradi di unità sostanziale. 

Ai problemi deH'unità in¬ 
terna si era richiamato anche 
il segretario confederale Mi¬ 
chelangelo Ciancaglini sotto¬ 
lineando gravi episodi avve¬ 
nuti durante la fase del di¬ 
battito congressuale In alcu¬ 
ne organizzazioni del Mezzo¬ 
giorno dove si sono verificate 
pesanti interferenze esterne. 
Sempre riferendosi al proble¬ 
mi del Mezzogiorno Clanca- 
glinl ha affermato che 11 ri¬ 
scatto passa anche attraver¬ 
so la lotta al clientelismo, ri¬ 
levando poi « la presa di co¬ 
scienza democratica e sinda¬ 
cale del sottoproletariato di 
queste zone che si sta spin¬ 
gendo alla combattività ». 

Sempre sull’unità interna 
Sandra Codazzi, segretària 
nazionale dei tessili, ha rile¬ 
vato che «essa è possibile e 
soprattutto si può realizzare 
non consentendo spazio a 
chiunque abbia come Interes 
se centrale il gioco di pote¬ 
re». 

Nella tarda serata il segre¬ 
tario generale Bruno Storti 
ha replicato. 

Ha iniziato dicendo che 


occorre battersi con tutte le 
forze « per fare l’unità della 
CISL, unità che deve signifi¬ 
care accettazione totale della 
democrazia »; ha poi respin¬ 
to ogni addebito per le divi¬ 
sioni Interne invitando la par¬ 
te che risulterà minoranza a 
partecipare alla direzione del¬ 
la CISL. 

Ha respinto infine il clima 
di « caccia alle streghe » che 
si è cercato di creare attor¬ 
no a categorie come i metal¬ 
meccanici che hanno contri¬ 
buito « a far crescere la 
CISL ». 

Storti è poi passato a par¬ 
lare delle lotte che U sinda¬ 
cato ha portato avanti per un 
nuovo modello di sviluppo 
sottolineando 11 valore che 
hanno avuto per 11 rinnova¬ 
mento deH’intero paese, e per 
la società che è una società 
« di una sola classe, quella 
dei padroni e dei potenti ». 
Lotte che sono contro la re¬ 
staurazione e la conserva¬ 
zione. Ha insistito quindi in 
modo particolare sul valore 
delle azioni contro il sotto¬ 
salario, il lavoro precario, lo 
sfruttamento del lavoro a do¬ 
micilio collegate a quelle per 
roccupazione e il Mezzo¬ 
giorno. 

Le lotte contrattuali sono 
state coerenti, ha detto, con 
questi obbiettivi. Ha quindi 
valorizzato le esperienze che 
hanno portato alla crescita 
del sindacato nelle aziende 
pronunciandosi per una esten¬ 
sione dei consigli in tutti i 
settori. Al termine dell'ap¬ 
plaudita replica di Storti si 
è quindi passati ai voti. 

Storti ha chiesto che 11 Con¬ 
gresso impegni la dirigenza ad 
assumere le iniziative per rea¬ 
lizzare l’unità organica nel pe¬ 
riodo del mandato previsto 
dal Congresso. 

A tarda notte sono cominciati 
a giungere i primi risultati del¬ 
le votazioni. S! è subito confer¬ 
mata l'affermazione della linea 
unitaria al congresso della CISL. 
La mozione presentata dai grup¬ 
pi di maggioranza che fanno 
capo al segretario generale 
Bruno Storti, alle grandi catego¬ 
rie dell'Industria, a importanti 
settori del pubblico impiego, se¬ 
condo i primi dati avrebbe ot¬ 
tenuto 1.154.000 voti mentre la 
mozione presentata dal gruppi 
di opposizione che hanno tatto 
-capo a Scalta e Sartori avreb¬ 
be ottenuto 896 mila voti, risul¬ 
tando battuta in questo congres¬ 
so della CISL. SI attendono ora 
i risultali relativi alla’elezione 
dei membri del consiglio gene¬ 
rale. Scalla, che è stato l'anta¬ 
gonista numero uno di Storti, 
pare non avere raggiunto nem¬ 
meno il primo posto nella lista 
di opposizione. 

Alessandro Cardulli 


Vittoria di una strategia 
legata alle lotte per le riforme 


Le forze unitarie, le forze 
di classe hanno prevalso nel¬ 
la CISL. La lista capeggiata 
da Storti e Macario, appog¬ 
giata dai metalmeccanici, ha 
ottenuto ieri notte, nella ele¬ 
zione per la nomina dei com¬ 
ponenti del Consiglio genera¬ 
le, la stragrande maggioranza. 
E’ una vittoria di una strate¬ 
gia che il movimento sindaca¬ 
le, nelle sue componenti più 
avanzate, si è data in questi 
anni, riuscendo a collegare 
l’azione per mutare l’organiz¬ 
zazione del lavoro in fabbrica, 
sorretta dai delegati, alla lot¬ 
ta per le riforme, l’occupazio¬ 
ne, il Mezzogiorno. 

E’ rimasta in netta mino¬ 
ranza la lista capeggiata da 
Scalia, una lista accompagna¬ 
ta da una mozione politica 
che pretendeva di dare al 
movimento sindacale l’obiet¬ 
tivo di porre fine alla cosid¬ 
detta « rigidità della forza-la¬ 
voro*. Si volevano cioè elimi¬ 
nare le conquiste di potere 
realizzate nelle fabbriche per 
lasciare mano Ubera ai gran¬ 
di gnippi industriali nei pro¬ 
cessi di ristrutturazione. 

Perché non si è giunti ad 
una Usta unica? Lo ha spiega¬ 
to Macario nel suo intervento 
dì ieri. La CISL, egli ha detto 
in sintesi, per conservare un 
suo ruolo originale nel movi¬ 
mento sindacale, deve poter 
essere alla testa delle inizia¬ 
tive di lotta e di unità. E per 
fare tpiesto deve avere un grup¬ 
po dirigente convinto ed omo¬ 
geneo. Da qui ha dichiarato 
rimpossibilità di stringere una 
alleanza, in una unica Usta, 
con Scalia. Quest’ultimo, in¬ 
fatti. è stato accusato di avere 
assunto nel recente jxissato 
un comportamento iutt’altro 
che rispondente alla strategìa 
di lotta e di unità scelta dal 
movimento sindacale. La Usta 
unica avrebbe rappresentato, 
come hanno affermato Camiti. 
Crea. Codazzi, Beretta e altri, 
un inutile stratagemma per 
eludere i problemi politici di 
fondo dell'organizzazione. 

La Usta numero uno, capeg¬ 
giata da Storti e Macario, go¬ 
de déWappoggio dette princi¬ 
pali categorie dell’industria, 
di quasi tutte le unioni CISL 
settentrionaU e anche di im¬ 
portanti zone del Mezzogiorno. 
La sua fisionomia poUtica è 
stata iUustrata nel corso del 
dibattito. Può essere sintetiz¬ 
zata in tm deciso impegno per 
l’unità sindacale attraverso la 
costruzione dei consigli di fab¬ 
brica e di zona e in una stra- 
tegfia rivendicativa capace di 


collegare le lotte di fàbbrica 
a queUe per te riforme, l’occu¬ 
pazione, il Mezzogiorno. Tra 
i candidati sono presenti se¬ 
gretari confederali uscenti co¬ 
me Baldini, Ciancaglini fau¬ 
tore al congresso di una acca¬ 
lorata denuncia dei fenomeni 
di clientelismo nel Sud), Mar¬ 
cane. Reggio, il capo dell’uffi¬ 
cio stampa Borgomeo, il segre¬ 
tario della FIM di Brescia Ca- 
slrezzati, la segretaria dei tes¬ 
sili Codazzi e numerosi altri. 

La seconda Usta comprende 
uomini che al congresso han¬ 
no espresso posizioni diverse. 
C'è Scalia, autore di un inter¬ 
vento tutto teso a cogliere er¬ 
rori del movimento sindacale 
semmai appartenenti più al 
passato che al presente fil 
corporativismo, il distacco tra 
lotte contrattuali e riforme), 
ma incapace di proporre una 
alternativa di lotta, cosi come 
invece ha saputo fare in que¬ 
sti anni il sindacato, giungen¬ 
do a negare il valore dette lot¬ 
te di fabbrica proprio come 
sostegno necessario e indero¬ 
gabile alla stessa battaglia ge¬ 
nerale per riforme, occupazio¬ 
ne, Mezzogiorno. 

Accanto a ScaUa vi sono ex 
segretari confederali, come 
Tacconi e Marini che hanno 
sostenuto, nel dibattito, posi¬ 
zioni più sfumate rispetto a 
ScaUa, forse anche in previ¬ 
sione dì un possibile futuro 
accordo con Storti. Le voci 
trapelate danno infatti per cer¬ 
ta, in caso di affermazione del¬ 
la Usta Storti-Macario. ren- 
trata nella segreteria confede¬ 
rale, accanto allo stesso Stor¬ 
ti, a Macario, a Marcane, a 
Reggio, a Ciancaglini, anche 
di Romei (oggi segretario 
CISL a Milano), di Spando- 
naro (statali). Crea (alimen¬ 
taristi) e, infine, di un recu¬ 
pero di Marini e Tacconi (del 
gruppo ScaUa). 

E* da segnalare, che la Usta 
vincente al congresso avrà — 
per un « premio * stabilito dal¬ 
lo statuto — ventiquattro po¬ 
sti su trenta. Altri consiqlieri 
— 103 in tutto — sono stati 
eletti, sempre qui al conqres. 
so, nei giorni scorsi, tramite 
un meccanismo che ha diviso 
i delegati per categorie e per 
regioni Cosi i braccianti han¬ 
no, ad esempio, già invialo 
Sartori (segretario generale 
della FISE A) come pronno 
rappresentante nel consiglio 
generale, cosi i metalmef'cnTt*- 
ci hanno già scelto Carnili e 
Antoniazzl. 


b. o. 
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Tutta la notte i detenuti sui tetti delle Murate 


Ieri pioggia e temperatura bassa | Trentacinque su 237 sbarrati 


Firenze: drammatica protesta 
contro il sistema carcerario 

Polizìa e Carabinieri sono intervenuti sparando lacrimos^eni ed alcuni colpi di mitra - Le ri¬ 
chieste dei manifestanti: riforma dei codici, limiti netti alla carcerazione preventiva e un 
trattamento più umano - Trasferimenti in massa per ristabilire l’ordine nel penitenziario 


Inizia Testate ^ 

^ f ì , . 

con temporali e 
gravi incidenti 
sulle strade 

Scontri a catena suirAutostrada del Sole 
4 persone annegate e 2 disperse in Sicilia 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 21 

All’alba di stamani è iniziato l’esodo for¬ 
zato del detenuti del carcere delle Murate 
che durante la notte avevano Inscenato una 
drammatica manifestazione di protesta nel 
corso della quale sono state sparate raffiche 
di mitra e lanciate bombe lacrimogene. In 
tutto ne sono stati trasferiti centinaia. Cin¬ 
quanta sono stati inviati in case di pene to¬ 
scane; gli altri in penitenziari di altre regioni. 
Indubbiamente questi trasferimenti rendono 
ancora più pesante la situazione dei detenuti 
e del loro familiari che stamani hanno atteso 
Invano di potersi Incontrare con l loro cari: 
1 colloqui, infatti, erano stati vietati. 

La protesta per sollecitare un trattamento 
più umano, la riforma del codici e soprat¬ 
tutto l’attuazione della legge sulla carcera¬ 
zione preventiva, ha avuto inizio allorché 
circa 350 detenuti della prima e terza sezione 
si sono rifiutati di entrare in cella al termine 
dello spettacolo televisivo. Le agitazioni sono 
incominciate verso mezzanotte e soltanto ver¬ 
so le tre, con l’intervento del magistrato, il 
dott. Fleury, la situazione è ritornata nor¬ 
male. 

I detenuti si sono asserragliati al terzo 
braccio, dopo aver abbattuto le porte, sfa¬ 
sciato i vetri, forzati i cancelli interni. E' 
stato a questo punto che la direzione del 
carcere ha chiesto l’invio di rinforzi alla pa 
lizia e al carabinieri. Il carcere è stato cosi 
e decine di carabinieri, agenti di PS 
completamente isolato, circondato da decine 

Tafferugli sono avvenuti anche all’esterno 
del carcere nel viale Giovane Italia, aU’angolo 
con via Ghibellina, quando gli agenti e 1 
carabinieri hanno cercato di allontanare con 


i soliti modi bruschi I numerosi parenti e 
amici del detenuti e gruppi di giovani che si 
erano radunati davanti alle Murate. Sono stati 
lanciati anche alcuni candelotti lacrimogeni. 

Mentre avveniva tutto questo, alle 1,20, sono 
partiti dagli agenti di custodia i primi colpi 
di mitra diretti ai cornicioni: qualche proiet¬ 
tile ha sbriciolato la grondaia, uno ha infranto 
un lampione deU’illumlnazlone stradale. Per¬ 
chè questa sparatoria? « Per impedire che 1 
detenuti raggiungessero il tetto e evaderla 
avrebbero ammesso alcuni agenti di custodia. 
Fortunatamente non si sono avuti feriti. 

Poi è giunto l’ordine di penetrare nella 
terza sezione e carabinieri e agenti hanno 
lanciato numerose bombe lacrimogene. At¬ 
traverso le grate si è levata nel cielo una 
nuvola bianca, era il gas. In pochi attimi l’aria 
è diventata irrespirabile e l detenuti, asserra¬ 
gliati nella terza sezione, sono stati prele¬ 
vati dal carabinieri che avevano abbattuto la 
barricata eretta con sedie e brandine. Alla 
fine, ci sono stati dieci contusi. 

Prima dell’ingresso dei carabinieri uno ave¬ 
va appiccato il fuoco a due pagliericci ma 
non è stato neppure necessario l’intervento 
dei vigili del fuoco che erano stati chiamati 
sul posto: le fiamme erano state già spente. 

Prima di essere ricondotti nelle celle — ed 
erano circa le 3 — 1 detenuti hanno avuto 
un colloquio con il sostituto procuratore dott. 
Fleury, al quale hanno rinnovato le loro ri¬ 
chieste illustrando 1 motivi della loro prote¬ 
sta e della loro esasperazione. Il magistrato 
è rimasto per tutta la notte e per l’Intera 
mattina airinterno del carcere. La sua pre¬ 
senza ha evitato molto probabilmente che 
potessero verificarsi altri incidenti. 


Giorgio Sgherri 


A Spoleto i 
sui tetti del 


SPOLETO, 21. 

(G.T.) — Decine di dete¬ 
nuti del carcere della Rocca 
di Spoleto sono da questa 
mattina sul tetto deH’edificlo 
che li ospita: chiedono la ri¬ 
forma dei codici e del siste¬ 
ma carcerario. La protesta è 
scattata proprio nel giorno in 
cui nella cittadina umbra so¬ 
no presenti per l’inaugurazio- 
del festival del Due Mondi il 
Presidente della Repubblica, 
numerosi giornalisti italiani 
e stranieri e migliaia di turi¬ 
sti. La tensione all’intemo del 
carcere è vivissima. 

Nei giorni scorsi, i detenuti 


detenuti 

carcere 


ospitati nelle carceri di Spo¬ 
leto avevano inviato una let¬ 
tera aH'associazione naziona¬ 
le avvocati d’Italia e a tutti 
i consigli degli ordini degli 
avvocati. H documento tocca 
toni profondamente dramma¬ 
tici. Le richieste avanzate so¬ 
no quelle che nei giorni scor¬ 
si e ancora oggi sono risuo¬ 
nate in altre carceri italiane: 
la riforma dei codici, un trat¬ 
tamento più umano, una di¬ 
versa regolamentazione sul 
carcere preventivo. 

Richieste sacrosante, come 
è stato più volte sottolineato 
dalle forze polìtiche democra- 


Manifestazione dei 
«puniti» a Palermo 


PALERMO, 21 

(V.Va.) — La protesta del 
detenuti del carcere romano 
di Rebibbia ha avuto uno stra¬ 
scico. dopo il lungo ed este¬ 
nuante viaggio cui sono stati 
costretti per 11 trasferimento 
deciso dal ministero di Grazia 
e Giustizia: la notizia, trape¬ 
lata stamane, riguarda 1 61 
detenuti assegnati alle carce¬ 
ri palermitane dell’Uccfardone. 

Martedì sera, al loro arrivo 
a Palermo, dopo la a sistema¬ 
zione » in camerate speciali, 
la disperazione per l’appesan¬ 
tirsi della loro situazione di 
isolamento ha dato esca ad 
una nuova manifestazione di 
protesta, sedata, nel volgere 
di alcune ore dall’intervento 
degli agenti di custodia, di ca¬ 


rabinieri e polizia e da una 
« mediazione » del direttore 
del carcere palermitano, dot¬ 
tor De Cesare. 

Al centro della nuova ma¬ 
nifestazione di protesta, alla 
quale si sono associati anche 
gruppi di reclusi provenienti 
dalle Nuove di Torino e dal 
Buoncammino di Cagliari, an¬ 
cora una volta la richiesta — 
più che legittima — della ri¬ 
forma del sistema carcerario 
e dello snellimento delle pro¬ 
cedure istruttorie. 

L’intervento di carabinieri e 
di agenti di polizia all’inter¬ 
no del carcere delTOcciardo- 
ne ha aggravato la tensione: 
il bilancio degli scontri tra 
agenti e guardie carcerarie da 


Agitazioni anche nel 
carcere di Prosinone 


PROSINONE, 21 
Una nuova manifestazione 
di protesta è stata inscenata 
nel pomeriggio dai 60 detenu¬ 
ti del carcere di Proslrione. I 
reclusi, dopK) aver ostruito con 
suppellettili varie il corridoio 
che conduce alle celle, si so¬ 
no arrampicati sulle finestre 
che danno in piazza RLorgi- 


mento richiamando con grida 
e con gesti i passanti. 

Sono state anche esposte 
lenzuola sulle quali è scritto: 
« Vogliamo la riforma dei co¬ 
dici », « Vogliamo la riforma 
carceraria » e « Siamo stanchi 
delle promesse vogliamo ì 
fatti ». 

11 procuratore della Repub- 


TAORMINA, 21 

Sul tenebroso giallo delle 
intercettazioni telefoniche i 
detectives privati aderenti al- 
l’ADI. rassociazione di catego¬ 
ria cui fanno capo gli inve¬ 
stigatori che non accettano 
le direttive del fascista Tom 
Ponzi, stanno conducendo in¬ 
dagini in proprio. I cui risul¬ 
tati conclusivi .saranno offer¬ 
ti in anteprima alla stampa 
democratica 

L’ha dichiarato nel corso del¬ 
la sua relazione al X con¬ 
gresso della As.sociazlone che 
si tiene in questi giorni a 
Taormina (Catania), il presi¬ 
dente dell ADl Davide Ta- 
vezzi. 

Il gruppo di lavoro dei de¬ 
tectives composto da investi¬ 
gatori che, per ragioni di si¬ 
curezza, vogliono mantenere 
ranonimato. sta raccogliendo 
una documentazione che, se¬ 
condo Tavazzi, potrà incastra- 
ft Tom Ponzi e la sua orga¬ 
nizzazione, la Federpol, rive¬ 
lando la torbida trama nera 


intessuta in questi anni in 
stretto rapporto c<hi settori 
dell'apparato statale. 

La Federpol — ha afferma¬ 
to Tavazzi — è una vera e 
propria succursale del MSI, 
che è riuscita a trascinare 
un gruppo di investigatori in 
buona fede in una oscura 
macchinazione reazionaria. 

Ponzi — ha continuato il 





Turisti cercano refrigerio al caldo sdraiandosi in costume acca nto alla celebre fontana della Barcaccia, in piazza di Spagna 


tiche. ma che sono state sem¬ 
pre disattese dal governo che 
si era impegnato a discuterle 
in Parlamento il 13 giugno 
scorso. I detenuti di Spoleto, 
nella loro lettera, affermano 
ancora di essere pronti a ri¬ 
nunciare ad ogni forma di 
difesa se le loro richieste non 
verranno discusse. 

Dopo le drammatiche pro¬ 
teste di questi giorni, hanno 
affermato alcune autorità di 
Spoleto, è chiaro che quello 
della Giustizia dovrà essere 
uno dei primi impegni al qua¬ 
le dovrà far fronte il nuovo 
governo. 


L’arrivo dell’estate sul calendario non 
’na coinciso con l’arrivo dell’estate anche 
dal punto di vista metereologico. Ieri, 
infatti, in diverse regioni italiane si è 
avuto un calo della temperatura con 
violenti temporali che hanno provocato 
danni e una serie paurosa di incidenti 
stradali. Il traffico, data la giornata fe¬ 
stiva. è stato comunque intenso 

Proprio la pioggia ha provocato il pri¬ 
mo tamponamento a catena sull’Auto¬ 
strada del Sole (carreggiata Sud) tra 
Parma e Reggio Emilia. Nella stessa zo¬ 
na, sotto un violento acquazzone. Gian¬ 
carlo Garavelli, di 33 anni, da Parma, a 
bordo di un auto sportiva, è stato colto 
da malore ed è andato a finire contro 
il pilone di un ponte. Anche ai casello 
d'ingresso della Bologna-Canosa. l’imper¬ 
versare del maltempo ha provocato tam¬ 
ponamenti e scontri con alcuni feriti. 

Sulla via Emilia, in località Bagno di 
Rubiera, due auto si sono scontrate 
frontalmente. Nell’incidente sono morti 
Marco Denti, di 8 anni e Rosina Pazzi, 
di 41 anni, che abitavano a Torino. Altre 
cinque persone che si trovavano sulle 


due auto, sono rimaste ferite più o meno 
gravemente. Altro terribile incidente, 
all'alba, nei pressi di Alessandria: l’auto 
con due ballerine a bordo, Paola Giusto, 
di 33 anni e Nahed Panard Hassan Mo- 
hamed, di 23, nativa del Cairo è andata 
a fracassarsi, per cause impreclsate, 
contro un albero. Pioveva a dirotto e la 
macchina con le ragazze, dopo alcuni 
paurosi testa-coda, è uscita di strada. Le 
ragazze sono morte sul colpo. 

A Vicenza, nel corso di un temporale, 
un autobus di linea della società SIA- 
MIC, proveniente da una località della 
provincia, è uscito di .strada ribaltando 
in un fosso. L'aut'ista e il bigliettaio sono 
rimasti gravemente feriti. 

Alla periferia di Rivoli Torinese, una 
macchina con quattro suore a bordo è 
stata investita in pieno da un auto lan¬ 
ciata a forte velocità e che non aveva 
rispettato il « rosso » di un semaforo. 
Due delle suore. (Carolina Galizzi e Elena 
Gignolino, rispettivamente di 60 e 70 
anni, sono morte sul colpo. Nello scon¬ 
tro sono rimaste ferite altre tre persone 
che si trovavano sull’auto investitrice. 


Altri incidenti si sono avuti ad Em¬ 
poli, dove un’auto ha preso in pieno un 
ciclomotore uccidendo una delle ragazze 
che erano a bordo. Antonella Angelini, e 
ferendo gravemente l’altra, e a Genova 
dove- in uno scontro tra un camion e 
un'auto ha perduto la vita un giovane 
di 23 anni, Bartolomeo Guidi. 

La giornata è stata fune.stata anche 
da numerosi annegamenti. A S. Leone 
di Agrigento due giov-ani coniugi (Fran¬ 
cesco Russo, 25 anni, e Maria Pia Gior¬ 
dano. 19) hanno perso la vita e altre 4 
sono state ricoverate in ospedale per il 
naufragio dell’imbarcazione che nel mare 
agitato era stata calaUi per salvare la 
donna. Sempre nell’Agrigentino (Catto¬ 
lica Eraclea) due ragazze e un giovane 
di 21 anni sono scomparsi fra i marosi. 
Al largo di Messina due persone che 
erano a bordo di un motoscafo sono 
state date per disperse. A Gaeta mon¬ 
signor Fernando Guimet. rappresentante 
dell’ambasciata di Francia presso la 
Santa Sede, è stato colto da un malore 
mortale mentre si bagnava. 


una parte di reclusi dall’altra 
è dì una decina di contusi, che 
sono stati curati nel pronto 
soccorso deH’infermeria del 
carcere. 

Chiaramente, si è dimostra¬ 
ta illusoria l’idea che con i 
trasferimenti in mossa la pro¬ 
testa divampata nelle carceri 
italiane potesse rientrare. La 
lontananza dalle famiglie e, 
quindi, l'isolamento ancora 
più marcato hanno finito per 
esasperare ancora di più gli 
animi. 

La situazione resta tesa an¬ 
che nelle altre carceri sicilia¬ 
ne dove sono finiti molte al¬ 
tre decine di detenuti «puni¬ 
ti » dopo le proteste dei gior¬ 
ni scorsi avvenute negli altri 
penitenziari della penisola. 


E' durato 24 ore il sequestro del ricco possidente cosentino 

Il sindaco rilasciato dai banditi 
non ha ancora pagato il riscatto? 

Liberalo in aperta campagna - Il racconto ai carabinieri - Forse è stalo per ora solo iniimidìlo in atlesa che 
possa versare la somma • Molti beni al sole ma poco ii guido > Battute senza risultato nella piana di Sant'Eufemia 


blica si è recato nel carcere 
ma i detenuti non hanno vo¬ 
luto parlare né con lui né con 
il direttore dell’istituto di pe¬ 
na. Verso le 18.20 per ragioni 
di traffico visto che sotto le 
finestre del carecere si erano 
radunate numerose persone, 
sono stati fatti intervenire 
agenti di pubblica sicurezza e 
carabinieri. 


Annunciato a Taormina al congresso delTADI 

ANCHE I DETECTIVES PRIVATI 
indagheranno sulla trama nera 

La relazione del presidente Davide Tavazzi e le accuse a Tom Ponzi e al MSI 


presidente della Associazio- 
ne — conosce molte cose sul¬ 
la azione svolta dal MSI ne¬ 
gli ultimi anni. Paradossal¬ 
mente. tirando in ballo Wal¬ 
ter Beneforti, cioè la polizia, 
per lo scandalo delle telespie, 
è stato proprio Tom P6:'.zi 
arompere un equilibrio an 
che lui — ha concluso Ta¬ 
vazzi — ha paura 


Dal nostro corrispondente 

(X>SENZA,, 21 

li sindaco di Fuscaldo è sta¬ 
to rilasciato dai banditi. Il 
rilascio è avvenuto ieri sera, 
poco prima delle 11,30, In 
aperta campagna, ad alcune 
centinaia di metri di distanza 
dali’abitato di Polia, un pic¬ 
colo centro della piana di 
Sant’Eufemia tra Pizzo Cala¬ 
bro e Vibo Valentia, In pro¬ 
vincia di Catanzaro. Si è cosi 
conclusa, esattamente 24 ore 
dopo il sequestro, la dramma¬ 
tica avventura del ragionier 
Giusep^ Valenza, sindaco 
democristiano di Fuscaldo. 
uno dei più pittoreschi centri 
balneari del litorale tirrenico 
cosentino. 

Prima di essere rilasciato 
incappucciato e immobilizza¬ 
to tra due banditi masche¬ 
rati. il rapito è stato fatto 
salire su di una macchina e 
sottoposto a una specie di ca¬ 
rosello con l’evidente inten¬ 
zione di fargli perdere il sen¬ 
so deH’orientamento. i 

Il sindaco è stato abbando¬ 
nato su di una strada di cam¬ 
pagna in un posto isolato: 
giunto poco dono pres.so una 
famiglia contadina ha prega¬ 
to che qualcuno lo accompa¬ 
gnasse alla più vicina caser¬ 
ma dei carabinieri: « Sono il 
sindaco rapito — ha detto — 
portatemi alla tenenza». Qui 
il rag. Valenza veniva sotto¬ 
posto per alcune ore a inter¬ 
rogatorio dal dott. Vincenzo 
Smime, sostituto procuratore 
della Repubblica di Lamezia 
Terme. 

Questa, quindi, la ricostru¬ 
zione dì tutte le fasi del se¬ 
questro fatta da] sindaco di 
Fuscaldo. II rapimento è av¬ 
venuto alle IL'IO di martedì 
sera a circa 1.50 m. di distanza 
dali’abitazione dove il sinda¬ 
co vive insieme a una anzia- 
n.a governante. Mentre stava 
raggiungendo casa con la sua 
FIAT 600 una vettura FIAT 
IKX) gli ha bloccato la strada. 
Quando dall’auto sono scesi 
tre individui incappucciati si 
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FUSCALDO — Il sindaco de appena rilasciato dai banditi 


è reso conto della situazione. 
Ha cercato di reagire, ma 
uno dei tre individui gli ha 
vibrato un colpo con un cor¬ 
po contundente (si suppone 
una pistola) tiamortendolo: 
prima dì perdere i sensi è 
stato abbagliato dai fari di 
un'altra auto che si avvicina¬ 
va. Probabilmente si tratta 
dell’auto senza targa trovata 
ieri mattina vicino alla « 600 » 
del rag. Valenza e che ha fat¬ 


to pensare subito a un seque¬ 
stro. 

A questo punto 1 ricordi del 
sindaco si fanno più vaghi. Di¬ 
ce di essere stato tutto il 
tempo fino al momento del 
rilascio in una grotta alla 
presenza di tre banditi in¬ 
cappucciati i quali sarebbero 
stati molto gentili con lui 
per avergli offerto delle be¬ 
vande e delle sigarette e so- j 
stiene di non avere pagato 1 


una sola lira di riscatto: ri¬ 
scatto che addirittura nem¬ 
meno gli sarebbe stato richie¬ 
sto. Dice di avere implorato i 
banditi a liberarlo perchè 
sofferente di diabete e che 
infine costoro, impietositi, lo 
avrebbero rilasciato senza al¬ 
cuna contropartita. Inoltre 
non ha mai sentito la voce 
dei banditi: costoro, sostiene 
il sindaco, avrebbero comuni¬ 
cato con lui soltanto attra¬ 
verso dei gesti. 

Nemmeno questa mattina 
nella propria abitazione di 
Fuscaldo circondato dalla so¬ 
lidarietà dei suoi concittadini 
e da un nugolo di cronisti, il 
rag. Valenza ha detto una 
parola in più di quanto aves¬ 
se già riferito ai carabinieri. 

Con addosso ancora la cami¬ 
cia macchiata del sangue pro¬ 
curatogli dalla botta ricevuta 
in testa, anpariva visibilmen¬ 
te provato e soprattutto sem¬ 
brava ancora molto impauri¬ 
to. Libero, insomma, ma non 
sereno. Non è da escludere 
che il riscatto non sia stato 
ancora pagato: il sindaco di 
Fuscaldo vive praticamente 
da solo, non ha parenti cosi 
stretti che nel giro di 24 ore 
avrebbero potuto mobilitarsi 
e pagare. I suoi beni consisto¬ 
no soprattutto in proprietà 
terriere e fabbricati: il ricco 
proprietario non tiene a di¬ 
sposizione ^osse somme dì 
denaro liquido. L’ipotesi più 
probabile appare quindi quel¬ 
la di un sequestro a scopo 
intimidatorio a] fine di otte¬ 
nere in seguito una ben più 
grossa somma di denaro. 

Prosegue intanto a ritmo 
serrato la caccia ai malviven¬ 
ti. anche se le indagini sono 
oggettivamente rese diffìcili 
dal vago racconto del sinda¬ 
co. Gli inquirenti, in ogni ca¬ 
so. sono convinti di trovarsi 
di fronte a una banda spe¬ 
cializzata in sequestri che da 
alcuni anni ha sede e opera 
nella piana di Sant'Eufemia. 

Oloferne Carpino 


Decine dì musei 
chiusi, altri 
aperti «a rate»: 
pochi i custodi 

Alcuni istituti aprono solo al sabato e durante 
l’estate — Diminuisce il numero dei visitatori 


Per prima cosa, ecco la statistica ufficiale: su 237 istlluli 
nazionali di antichità e di arte, almeno 35 risultano sbarrati 
al pubblico. Ma altre decine e decine di musei sono chiusi 

sei giorni su sette, vengono aperti solo in circostanze ecce¬ 
zionali, vengono fatti visitare solo se si fa una vera e propria 
domanda, e ci manca poco che la carta da usare non debba 
essere bollala. E non è fini¬ 
ta; perchè sale di altri mu- i— 
sei — che sono aperti tutto 

l’anno — e intere collezioni l||rO||VrA 

non possono essere visitate ■■■■w 

sempre per i soliti motivi di ■■ 

fondo che sono anzitutto due; fliBlI 

la scarsità del personale di UHM VWIk 

custodia, lo stato di pericolo 

in cui versano le strutture abbS 

degli edifici. SUI prODIGmi 

E.sempio tipico e clamoroso, * 

denunciato decine dì volte sui _ 

giornali di mezzo mondo, è flPI |0|l|nO 

quello del museo nazionale Ir 

romano, più comunemente no- ■•1 

to come Museo delle Terme, ||||A|«A 

e dove sono raccolti eccezio- ■■■•VlM 

nali reperti sulla civiltà ro¬ 
mana. C’è uno studio che ri¬ 
sale al 1967 e che rivela una I problemi della cultura e 

situazione disastrosa; sono del temi» libero sono stati 

passati sei anni e lo .studio è analizzati nel corso di una 

assolutamente valido; aU’inter- riunione svoltasi nei giorni 
no del Museo delle Terme è scorsi fra il responsabile dei- 
cambiato ben poco. Eccone l’ufficio riforma della CXìIL 
solo qualche stralcio: «L’An- ed i dirigenti delle asso- 
tiquarium. che occupa un la- dazioni ARCI-UISP, ENARS, 

to e mezzo del piano superio- ENDAS ed il Comitato inte¬ 


re del grande chiostro, è 
chiuso... Le coperture non 
reggono. Le sale soprastanti 
il piccolo chiostro sono chiu¬ 
se; prima della guerra con¬ 
tenevano pitture e sculture, 
raccolta dei ritratti, teste 
ideali, rilievi (400 pezzi cir¬ 
ca). Questo materiale si tro¬ 
va ora mal difeso ed ammas¬ 
sato in due e tre stanze. Le 
dodici aule delle Terme di 
Diocleziano contengono mo¬ 
saici, sarcofaghi ed elementi 
architettonici: nove di esse 
sono chiuse perchè pericolan¬ 
ti... ». 

Si potrebbe andare avanti 
a lungo. Invece c’è solo da 
sottolineare che quello che 
accade al Museo delle Terme 
accade purtroppo nei musei 
di tutta Italia; che preziose 
opere d'arte giacciono nei de¬ 
positi. ammucchiate una ac¬ 
canto all’altra, per mancanza 
di spazio o per pericolo di 
crolli nelle sale: che anche 
quest’anno, e più che l’anno 
scorso, visitatori e turisti tro¬ 
veranno tante porte sbarrate, 
tanti cartelli « chiuso per 
mancanza di personale ». 
Questo è il secondo e mal ri¬ 
solto problema di fondo: i 
custodi, i sorveglianti sono 
pochissimi: in genere non 
vengono banditi concorsi per¬ 
chè il ministero vuol rispar¬ 
miare anche su queste spese 
vitali. 

Lo stipendio medio di un 
custode sì aggira sulle cen¬ 
tomila lire al mese (100.105 
lire, se si vuol essere pignoli: 
77.000 di base, il resto di 
«scala mobile»; un custode 
sposato e con due figli arriva 
a 125.000 lorde al mese); su]>- 
pergìù il prezzo d’affitto di 
una casa con i prezzi che cor¬ 
rono; gli straordinari vengo¬ 
no «pagati» con 300 lire al¬ 
l’ora e se ne possono fare 
solo quindici ore al mese; ì 
notturni significano 700 lire 
(che diventano 655 con le ri¬ 
tenute) in più sulla paga. 

Quel che ne consegue, è 
purtroppo noto. Ci sono le 
notizie e ci sono le cifre, uf¬ 
ficiali le une e le altre. Le 
notizie parlano di questo 15 
per cento di musei inesora¬ 
bilmente chiusi; del fatto che 
per visitare i romani templi 
di Porta Maggiore, della For¬ 
tuna virile, di Minerva me¬ 
dica bisogna fare una richie¬ 
sta ed attendere che si renda 
disponibile un custode. Il 
museo etrusco di Marzabotto 
è invece chiuso da marzo scor¬ 
so «per mancanza di pierso- 
nale »; il museo Spina di Fer¬ 
rara lo è. ma « a tempo inde¬ 
terminato ». Gli scavi illumi¬ 
nati di Pompei — per i qua¬ 
li si muovono da nazioni lon¬ 
tanissime migliaia di turisti 
— possono essere visitati so¬ 
lo alla sera di ogni sabato, e 
nel periodo tra il primo lu¬ 
glio e il 30 settembre. Il mu¬ 
seo nazionale di Chieti, inve¬ 
ce, è aperto solo di domeni¬ 
ca nel periodo marzo-ottobre 
e d’inverno è sbarrato. - 

Poi ci sono le cifre. Raf¬ 
frontando i primi tre mesi 
del 1972 con l primi tre me¬ 
si di quest’anno, è notevole, 
sottolinea la direzione gene¬ 
rale delle Antichità e Belle 
Arti. la diminuzione dei visi¬ 
tatori. Da 2 milioni 90 mila 
57 persone dell’anno scorso, 
si è passati a 1 milione 943 
mila 317 visitatori di questo 
anno; cioè circa 150 mila fre¬ 
quenze in meno, una per¬ 
centuale del dieci per cento 
circa- Tutto questo mentre, a 
sentire altre statistiche uffi¬ 
ciali, aumenta ancora il nu- 
m’ero dei visitatori stranieri 
in Italia. 

Ma nemmeno questo parti¬ 
colare sembra smuovere dal¬ 
la loro abissale indifferenza 
coloro che, sedendo nei go¬ 
verni de o nei ministeri, do¬ 
vrebbero prendere iniziative 
per risolvere i problemi sem¬ 
pre più catastrofici delle co¬ 
se d’arte in Italia. 
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I problemi della cultura e 
del temi» libero sono stati 
analizzati nel corso di una 
riunione svoltasi nei giorni 
scorsi fra il responsabile del¬ 
l’ufficio riforma della CXìIL 
ed i dirigenti delle asso¬ 
ciazioni ARCI-UISP. ENARS. 
ENDAS ed il Comitato inte- 
rassociativo circoli aziendali. 

In un comunicato congiunto 
l partecipanti all’incontro ri¬ 
levano che nel corso della riu¬ 
nione sono state evidenziate 
« le convergenze tra movi¬ 
mento sindacale, libero asso¬ 
ciazionismo, strati sempre 
più vasti di intellettuali ed 
operatori culturali, forze po¬ 
litiche democratiche » nella 
« lotta per l’autonomia dei 
circoli aziendali dal padrona¬ 
to e da ogni altro burocrati¬ 
co obbligo associativo (a par¬ 
tire dalla dìsaffiliazìone dal- 
l’ENAL), per la sempre mag¬ 
giore qualificazione delia loro 
attività e pier un loro libero 
coordinamento che eviti i pe¬ 
ricoli dello spontaneismo e 
della frammentazione ». 

Durante rincontro si è ma¬ 
nifestata inoltre una « pie¬ 
na concordanza di vedute a 
proposito della necessità di 
sviluppare una azione la più 
largamente unitaria per una 
profonda trasformazione del¬ 
l’attuale assetto istituzionale 
nei campi dell’informazione, 
della cultura di massa, dello 
spettacolo, della ricreazione, 
dello sport, del turismo so¬ 
ciale ». 

« Una politica di riforma ge¬ 
nerale degli istituti culturali 
— prosegue il comunicato — 
trova oggi, come terreni ur¬ 
genti di intervento, la neces¬ 
sità di un rapido riassetto 
legislativo della RAI-TV. del 
cinema, del teatro, della mu¬ 
sica, delle arti figurative». 

Nel comunicato si rileva 
inoltre che « il processo di 
concentrazione nelle mani 
dei centri del potere econo¬ 
mico e dei monopoli dell’in- 
dustria culturale, dell’edito¬ 
ria, della informazione, i rei¬ 
terati interventi arbitrari del 
governo sull’assetto della TV. 
il persistente intervento re¬ 
pressivo della magistratura 
sul cinema, la politica dei 
passati governi per la scuo¬ 
la, l’università e la ricerca 
scientifica tendente a blocca¬ 
re ogni profonda trasforma¬ 
zione ed a consolidare mec¬ 
canismi autoritari e burocra¬ 
tici, rappresentano atti con¬ 
creti ed attuali nel tentativo 
di mantenere e rafforzare il 
controllo sulle strutture cul¬ 
turali del nostro paese e sugli 
strumenti della formazione 
deH’opinìone pubblica, allo 
scopo di frenare le sempre 
più ampie e crescenti esigen¬ 
ze di profonde trasformazioni 
economiche sociali e demo¬ 
cratiche ». 


Rubano 
sei tavole 
bizantine 
nel duomo 
dì Coorle 


CAORLE, 21 

Ancora un furto d’arte in 
un’antica chiesa, quella mil¬ 
lenaria di Caorlé. Alcuni sco¬ 
nosciuti penetrati nel tempio 
attraverso la grata dell’im¬ 
pianto di climatizzazione han¬ 
no staccato daH’abside centra¬ 
le sei tavole bizantine del 
1200 che rappresentano sc^ie 
di vita degli apostoli; hanno 
anche portato via cinque re- 
liquari d’argento del 1800 e sei 
candelabri in bagno d’argen¬ 
to. che sono stati ritrovati ap¬ 
pena fuori del duomo. Evi- 
dentemente i ladri si erano 
resi conto del loro scarsissi¬ 
mo valore storico e venale. 

II furto è stato scoperto 
questa mattina dallo ste^ 
parroco del duomo, don Feli¬ 
ce Marchesan. che. recatosi 
in chiesa per preparare la 
messa, ha acceso la luce del¬ 
l’abside centrale ed ha nota¬ 
to la mancanza delle sei ta¬ 
vole. L'autore dei dipinti è 
sconosciuto ma, a detta di 
esperti e storici, essi hanno 
un serio valore artistico. Del¬ 
le sei tavole, si sa che furo¬ 
no donate nel 1500 al duomo 
di Caorle da alcuni mercanti 
Uzantini. 

Le indagini dei earaUnierl 
hanno portato, come si è det¬ 
to, al ritrovamento dei oaa- 
delabrl e di uno del reli- 
<^ari. evidentemente perdu¬ 
to nella fuga dagli anÉlMlu- 
ti. 
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Tre giorni di esperienze e dibattiti in un convegno dedicato alla donna 

Italiani in URSS per confrontare 
realtà e probleini deUa famìglia 


Hanno partecipato organizzazioni di sinistra e cattoiiche, rappresentanti 
di comuni, medici e poiitici — La discussione sui controiio deiie nascite 
e suii'aborto » Significativo scontro fra i partecipanti democristiani 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21. 

Aspetti medlco-.sociaU della 
maternità, influenza dell’am¬ 
biente sulla salute della donna 
e dei bambini, educazione ses¬ 
suale. controlio delle nascite 
Icontraccettlvl e aborto con¬ 
trollato), esame delle misure 
profilattiche e della legisla- 
z.one esistente, organizzazione 
della assistenza terapeutica, 
strutture e infrastrutture degli 
asili e del consultori Su que¬ 
sti temi i rapore.sentanti ita¬ 
liani e sovietici degli enti lo¬ 
cali. di organizzazioni sodali, 
e movimenti fem.mlnili (UDÌ 
e CIP) nonché medici, pedia¬ 
tri, ginecologi e psicologi han¬ 
no discusso a Mosca ner tre 
giorni nel corso del convegno 
dedicato alla donna e al pro¬ 
blemi sociali della maternità. 
Il convegno era organizzato, 
da parte sovietica, dal mini¬ 
stero della sanità. dell'Acca- 
demia delle scienze pedagogi¬ 
che. dal Comitato delle donne. 
daH’Assoclazlone Urss-Italia e, 
da parte italiana. dall’UDI e 
da Italla-Urss 

n quadro generale che si è 
presentato a! convenuti è stato 
vario e complesso poiché sia 


l’esperienza che la problema¬ 
tica dei due paesi, in materia 
di assistenza alla donna e al- 
l’infanzia, sono notevolmente 
diverse NeU’URSS — è stato 
fatto rilevare dalle relatrici 
tra le quali il viceministro del¬ 
la sanità Novlkova — lo Sta¬ 
to presta un’attenzione parti¬ 
colare all’assistenza per la 
donna e il bambino attraver¬ 
so un’estesossima rete di con¬ 
sultori, policlinici, centri di 
maternità, nidi e asili Vi è 
cioè un eccezionale complesso 
assistenziale, (ximoletamente 
gratuito, che segue la donna 
dnirinlzio della gravidanza al 
parto, e il bambino per tutta 
la fase dello sviluppo E cih 
si badi bene, vale per tutto U 
terrltoilo sovietico- dalle zone 
del Baltico al villa.ggì del 
Turkmenistan, dalle l.sbe s'be- 
rlane ai grandi centri indu¬ 
striali Ciò vuol dire che 11 
paese è riuscito ad affermare 
il diritto alla salute e anche 
allo sviluppo della condizione 
femminile ovunque — senza 
esclusioni, senza privilegi ~ 
con uno sforzo gigantesco. 

Certo, e questo è stato detto 
anche al convegno, in molti 
casi nell’URSS si è rimasti 
indietro per quanto riguarda 


Sdegno per lo richiesta d'archiviazione 

«Sìa fatta 
luce sul caso 
Serantini» 

Un documento diffuso dalla FGCI 


Dopo la scandalosa richie¬ 
sta di archiviazione del caso 
Serantini, avanzata dal pro¬ 
curatore generale di Firen¬ 
ze, dottor Calamari, numero¬ 
se prese di posizione sono 
state rese note contro la de¬ 
cisione del magistrato che 
opera in Toscana e che non 
perde occasione per manife¬ 
starsi quale esponente di pun¬ 
ta dell'ala più reazionaria 
della magistratura e, come 
tale, capofila della repressio¬ 
ne in Toscana. 

La segreteria nazionale del¬ 
la FGCI in im comunicato 
esprime lo sde^o dei giova¬ 
ni comunisti italiani a per 
questa ennesima sortita che 
fa seguito alla incriminazione 
del compagno Terracini, il 
quale aveva chiesto a chiare 
lettere giustizia ». 

« I giovani comunisti — 
prosegue il documento — ma¬ 
nifestano la loro ferma vo¬ 
lontà di lotta perchè sia fat¬ 
ta piena luce suirassassinio 
di Serantini, come su tutti 1 
drammatici episodi legati al¬ 
la strategia della provocazio¬ 
ne, in cui. nel corso di que¬ 
sti anni, tante giovani vite 
sono state spezzate». 

«I giovani comunisti — con¬ 
clude il comunicato — im- 
jiegnano tutte le loro orga¬ 
nizzazioni a sviluppare, nel 
clima nuovo determinato dal¬ 
la liquidazione del centro- 
destra. la più ampia iniziati¬ 
va unitaria per la libertà e 
i diritti civili, contro ogni 
involuzione autoritaria dello 
Stato, per la salvaguardia e 
lo sviluppo conseguente del¬ 
la democrazia». 


A Firenze, l’avvocato Pa¬ 
squale FUastò, consigliere co¬ 
munale del PCI, eletto nel¬ 
l’elenco per l’integrazione del¬ 
la Corte Costituzionale, ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione 
sulla decisione di Calamari. 
« Mi sembra che quando il 
P.G. Calamari — ha detto 
Filastò — intervenne all’inau¬ 
gurazione dell’anno giudizia¬ 
rio, affermò che sul caso di 
Franco Serantini erano già 
state espletate utili ed ap¬ 
profondite indagini e che già 
gravi responsabilità erano 
emerse e che si sarebbe pro¬ 
ceduto con inflessibilità e 
senza riguardi per alcuno Ci 
si attendeva — quindi — 
qualche incriminazione con¬ 
tro coloro i quali, pur da 
posizioni diverse, avevano 
avuto gravi responsabilità 
sulla morte del dovane ». 

«La decisione di Calamari, 
che purtroppo fa seguito a 
casi analoghi — ha detto an¬ 
cora il consigliere comunale 
comunista —, conferma la 
straordinaria ed incredibile 
impossibilità di accertare fi¬ 
no in fondo le responsabilità 
di singoli funzionari di poli¬ 
zia ogni volta che qualche 
cittadino muore sotto i colpi 
delle loro armi da fuoco o 
loro percosse». 

« L’archiviazione del caso 
— ha concluso Filastò — con¬ 
ferma altresi quanto giuste 
fossero state le critiche avan¬ 
zate dal compagno Terracini 
su tutta la vicenda e che 
hanno portato alla sua de- 
mmcia ». 
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le Infrastrutture, ma il pro¬ 
blema — notano gli esperti — 
è per ora secondarlo nel sen¬ 
so che esistendo strutture va¬ 
lide ed estremamente estese, 
il passo verso nuovi tipi di 
costruzione, frutto di un’archi¬ 
tettura di avanguardia, potrà 
avvenire in un prosslnto futu¬ 
ro senza creare quei disquili¬ 
bri che sono Invece tipici della 
società capitalista « avanza¬ 
ta » (da parte italiana è sta 
ta denunciata la carenza as¬ 
sistenziale nel nostro paesei. 

L’altro aspetto, sul quale si 
è concentrata l’attenzion» è 
stato quello del controllo delle 
nascite, della pillola e dell’a¬ 
borto che ha poi provocato un 
significativo e Illuminante 
scontro — del quale parlere¬ 
mo oltre — tra alcuni demo 
cri.stianl partecipanti al conve¬ 
gno. 

Il problema Infatti, è di ta¬ 
le portata che ha praticamen¬ 
te dominato il dibattito eviden¬ 
ziando nello stesso temoo 
gli aspetti Più generali della 
situazione familiare nelle con¬ 
dizioni del socialismo e del 
capitalismo E’ risultato ed é 
stato sottolineato che nel- 
rURSS — dove la donna è 
parte attiva della società ed 
è presente in tutti 1 campi 
produttivi e direzionali — si 
sta svolgendo una camoazna 
per aumentare il numero delle 
nascite Ckime si concilia nel¬ 
lo stesso tempo questa cam¬ 
pagna con il fatto che l’abor¬ 
to è da decenni libero, gratui¬ 
to e sotto controllo medico’’ 
Ciò non vuol dire che l’aborto 
sia propagandato e. In un cer 
to senso, favorito. Vi è anzi 
una tendenza contrarla perchè 
medici e psicologi mettono lo 
accento sulle con-seiruenz» 
traumatiche provocate dagli 
interventi. Poco si 'fa. però, 
per la diffusione di sistemi 
medici di controllo delle na¬ 
scite, e la produzione di anti¬ 
concezionali (in commercio 
esistono il Cllceptin, il chino, 
ceptln e l’ormone Enorld) è 
ancora limitata. 

La situazione è quindi con¬ 
traddittoria mentre si fa sem¬ 
pre più forte la preoccupazio¬ 
ne p^r la diminuzione del tas¬ 
so dì natalità che colpisce le 
regioni europee (14.2 per mille 
abitanti nella Russia e 14.1 
in Lettonia). Sul piano gene¬ 
rale. comunque. 11 ta.s.so e del 
17,3 — e cioè pari alla media 
dei paesi sviluppati — ma ta¬ 
le livello viene raggiunto co¬ 
me si rileva da Vestnik Svati- 
stìki. grazie al contributo del¬ 
le zone asiatiche- In "Turkme- 
nla è del 38.2 e nell’Azerbai¬ 
gian dove è del 32.3 

La necessità di un incre¬ 
mento demografico nelle zone 
europee — risolti i problemi 
deiraasìstenza — none quindi 
nuovi e complessi obiettivi per 
quanto riguarda l'assetto ge¬ 
nerale della famiglia Si com¬ 
prende casi che la società .so 
vietica tende ora a risolvere 
le c^'atraddiziom che .si sono 
andate accumulando e che ri¬ 
guardano il raoporto uomo 
donna, il tipo di famiglia che 
si forma, l’esistenza di res'dui 
etico-psicologici del passato e 
le nuove tendenze che si van¬ 
no sviluppando in una società 
di O’-’vine contadina che .s' è 
trasformata in società indu¬ 
striale 

Meno convincenti sono ap¬ 
parse le rISDoste date dal .so¬ 
vietici sul problema dell'edu- 
cazlone sessuale che. a ouan 
to è risultato da alcuni inter¬ 
venti. oarebbe estremamente 
limitata e contenuta nel qua¬ 
dro dell’educazione cenerai»* 
Si è giunti persino a far na 
tare che il nroblema » non .si 
pone » Risposta contraddetta 
dal fatto che anche snPa 
stampa e in vari saggi socio¬ 
logici oubblicati il ornhVma 
è stato posto in evidenza e 
non sono mancate conferenze 
e dibattiti 

TI convegno (nel corsn d-- 
quale i partecipanti hanno 
avuto modo di vl.«!itare coa«ul- 
tori. policlinici e asili nido) 
ha poi avuto una conclusione 
estremamente significativa 
per quanto riguarda la situa¬ 
zione italiana. 

Due delegati emiliani R^nzo 
Pollastrlni di Bologna e Gui¬ 
do Tjeoni di Reggio EmlMa 
contestando alcune afferma¬ 
zioni fatte da altri italiani a 
proposito della situazione esi¬ 
stente nel nostro paese si no¬ 
no lanciati — cìopo essersi 
definiti cattolici e democ- 
stlani — in un attacco alla 
libertà di aborto, dichiarandosi 
« rappresentanti della maggio¬ 
ranza del oopolo ital'ano » 

La rispos*^ è venuta imme¬ 
diatamente da parte di un al 
tro cattolico e democristiano, 
il chirurgo Anton’o Polimeri 
di Reggio Calabria, che, dopo 
aver descritto la terribile .si 
tuazlone esistente in Italia do¬ 
ve oltre un milione e mezz-* 
di donna abortiscono ogni an¬ 
no clandestinamente e in as¬ 
senza di assistenza sanitaria, 
ha noordato la situazione de] 
le famiglie meno abbienti do¬ 
ve le donne sono costrette ad 
abortire per miseria. 

Dopo aver ricordato un vec¬ 
chio proverbio calabresf che 
dice « I poveri quando tXisso- 
no, 1 ricchi quando vogliono» 
Il chirurgo calabrese si è det¬ 
to dispiaciuto di non poter pre¬ 
sentare ai suoi amici democri¬ 
stiani dell'Emilia una delega¬ 
zione più numerosa oerr 
proprio sulla base del vec¬ 
chio detto calabrese la sua 
era appunto una « piccola de¬ 
legazione». 

Con questo episodio e cgn 
un Intervento di Luciana Vl- 
vìanl dellUDl, al è ooal con¬ 
cluso rincontro di 


Eccezionale fenomeno dopo 177 anni 

T^tto pronto 
pér Feclissè 

che oscurerà 
PAfrica 



Fervono in tutto il mondo, e In parti¬ 
colare nel paesi africani, i preparativi 
da parte di gruppi di studiosi, scienziati 
e astronomi dilettanti, per seguire la 
eclisse di Sole che si avrà il 30 giugno 
prossimo. Una grande zona d'ombra 
(come si vede nella foto) coprirà una 
vastissima area del nostro pianeta. Que¬ 
sta zona partirà dal Brasile e attraverso 
l'Atlantico e dieci paesi africani rag¬ 
giungerà, appunto, l'Oceano Indiano. Si 


tratta, secondo gli specialisti, del feno¬ 
meno più importante che riguarderà Sole 
e Terra, da 177 anni a questa parte. 
Molte spedizioni hanno già raggiunto le 
zone dell'Africa dove il fenomeno sarà 
più imponente. Gruppi di astronomi sono 
arrivati ieri in Kenla. Scienziati francesi, 
seguiranno l'eclisse dail'ormai celebre 
supersonico ■ Concorde » in volo alla 
massima velocità. Anche scienziati ame¬ 
ricani seguiranno il fenomeno dall'aereo. 


Un gruppo di giovani dilettanti glappo 
nesi hanno invece deciso di osservare 
Il Sole dall'alto di un pallone aerosta 
tieo che si leverà in volo da un piccolo 
centro nei pressi di Nairobi. Nella car¬ 
tina è indicato come il fenomeno sarà 
visibìla all'alba sulle coste dell'America 
del Sud e via via, nelle ore successive, 
sull'Atlantico, sull'Africa e infine, al 
tramonto, sull'Oceano indiano e sulle 
coste del Madagascar. 


Grùvissima sentenza o Termini Imerese 

DURE CONDANNE PER 
UNA MANIFESTAZIONE 
A 5 SINDACALISTI 

Un anno di reclusione a due dirìgenti delia Cdl e 3 ope¬ 
rai della Sicilfiat • Un rapporto vessatorio redatto dai CC 


Cario Benodotti 


PALERMO. 21 

(V. va.) Il Tribunale di 
Termini Imerese con una gra¬ 
vissima sentenza che equiva¬ 
le ad un tentativo di reores- 
sione del movimento sindaca¬ 
le organizzato e che ripristina 
la famigerata punizione dei 
cosiddetti « blocchi stradali », 
ha condannato ad un anno di 
reclusione cinque tra dirigen¬ 
ti sindacali e operai della Sl- 
cilfiat d' Termini Imerese 
(Palermo), denunciati dai ca¬ 
rabinieri nel corso di una 
manifestazione autorizzata ef¬ 
fettuata nell'ottobre del "70 

La condanna ha colpito An¬ 
tonino Fontana e Michele 
Mercante, militanti comunisti 
e dirigenti della CdL termi- 
tana e tre operai del consi¬ 
glio di fabbrica della Sicil- 
fiat aderenti alla CI8L, Fran¬ 
co Pissantino. Francesco Cic¬ 
cio e Michele Belmonte. indi¬ 
cati dai carabinieri come gli 
« organizzatori » della protesta 
in un rapporto che aveva uno 
smaccato carattere vessatorio. 

La gravissima discrimina¬ 
zione operata dai magistrati 
termltani. che hanno mandato 
assolti altri quindici operai 
denunciati dai carabinieri, 
cercando di dividere la ba¬ 
se operaia dal sindacato, si 


basa su una ricostruzione dei 
fatti viziata da un marcato 
spirito repressivo. 

In vista di un concentra¬ 
mento di lavoratori in un 
cinema cittadino, un gruppo 
di operai della Sicilfiat e di 
dirigenti sindacali, protagoni¬ 
sti in quei giorni di un forte 
sciopero per Io sviluppo del¬ 
la zona del termitano. per la 
edilizia popolare e la costru¬ 
zione della diga del San Leo¬ 
nardo '^r rifornire d’acqua 
la fabbrica e la città, avevano 
organizzato la diffusione di 
materiale di propaganda sul 
ponte che conduce allo stabi¬ 
limento. 

Le auto degli operai, par¬ 
cheggiate ai due lati della 
strada, permettevano comun¬ 
que il libero accesso alla fab¬ 
brica: tant’è che qualche de¬ 
cina di lavoratori che non 
aderirono allo sciopero pote¬ 
rono entree 

La denuncia, comunque, 
scattò, colpendo addirittura 
tutti i proprietari delle mac¬ 
chine che erano parcheggiate 
nella zona e denunciando al¬ 
cuni lavoratori come i capo¬ 
rioni della protesta, che èra 
sfociata al contrario in una 
civilissima manifestazione. 


Il processo al tribunale di Trieste 

STRANO EPILOGO 
PER L’AGGRESSIONE 
A VinORIO VIDALI 

Lieve condanna al malato che si è accusato del 
fatto senza peraltro essere stato riconosciuto 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE. 21 

La vicenda dell'aggressione 
al compagno Vittorio Vidali, com 
piota oltre due anni fa alla sta¬ 
zione ferroviaria di Trieste.^ vi¬ 
cenda che si svolse sin dall’ini¬ 
zio delle indagini in modo as¬ 
sai sconcertante, ha avuto un 
epilogo altrettanto discutibile 
mercoledì sera davanti al tribù 
naie di Trieste. 

I giudici (presidente Ligabue. 
a latere Salerno Giancotti) han 
no infatti condannato a 8 mesi 
di reclusione e a 40 000 lire di 
multa Graziano Maccori. l’uo¬ 
mo che si accusò dei fatto, ma 
che né Vidali. né la compagno 
Laura Weiss che era con lui. 
hanno mai riconosciuto come 
l’aggressore 

La mattina del 14 marzo ’71 
Vidali. che si accingeva a salire 
sul treno per Roma, fu avvici 
nato da un individuo che. pro¬ 
ferite alcune parole minacciose, 
lo colpì con un pugno violento 
benassestato tra il setto nasale 
e l'occhio destro, per poi allon¬ 
tanarsi indisturbato. Ckmtraria 
mente al solito. Infatti, in quel 
momento nessun poliziotto sta¬ 
zionava alla partenza dei treni. 

D compagno Vidali fu fica 


Due anni e nove mesi al fascista Luciano Luberti 

Sparò per evitare la cattura: 
condannato il boia dì Albenga 


NAE’OU, 21 

f'er Luciano Luberti, 11 fa¬ 
migerato boia di Albenga, no 
to per aver assassinato l'aman¬ 
te ed averne occultato il cs 
davere, una nuova condanna 
I giudici del Tribunale di Na¬ 
poli gli hanno inflitto due an 
ni e nove mesi di carcere: 
lo hanno riconosciuto colpe¬ 
vole di resistenza, di porto 
abusivo di pistola, di esplo¬ 
sione pericolosa in luogo pub¬ 
blico. di falso in documenti; 
tutti reati che il boia di 
Albenga ha commesso prima 
e durante le fasi drammati¬ 
che della sua cattura, ne] lu- 
^o dello scorso anno. Tra 
raltro, sparò alllmpazzata 
senza colpire fortunatamente 
nessuno degli agenti. 

Adesso Luciano Luberti è 
atteso da un giudizio ben più 
grave. Presto dovrà compa 
rlre davanti alla Corte d'As- 
sise di Roma per rispondere 
deH’uccisione dell’amica, Car¬ 
la Gruebar. La donna fu tro¬ 
vata cadavare in un apparta¬ 
mento di Monteverde; era 
morta giorni prima e il Lu¬ 
berti aveva trasformato la 
camera da Ietto, dove aveva 
depoeto la sua vittima, in una 
vera a propria camera mor¬ 
tuaria: ovunque ceri, cande¬ 
labri, petali ffl ftorL Eia. fug¬ 


gito solo quando il fetore era 
diventato insopportabile; Io 
avrebbero catturato soltanto 
due anni più tardi. 

II Luberti era stato ribat¬ 
tezzato il boia di Albenga per 
i feroci delitti commessi du¬ 
rante la guerra: fascista, ave¬ 
va chiesto ed ottenuto di mi¬ 


litare nelle SS naziste. Si 
era sempre distinto per la 
sua ferocia. Condannato a 
morte dopo la Liberazione 
dalia Ckirte di assise di Sa¬ 
vona. avrebbe riacquistato la 
libertà nello spazio di pochi 
anni, fruendo delia grazia e 
di una lunga serie di condoni. 


Le metamorfosi dei missini 


Nel dare la notizia delta de¬ 
cisione del giudice istruttore 
Frascherelli suUa concessione 
della libertà provvisoria a 8 
protagonisti del «giovedì ne¬ 
ro » fil giorno in cui. nel corso 
di una manifestazione del 
MSI, venne assassinato l'a¬ 
gente Antonio Marino f il quo¬ 
tidiano missino, dopo avei im¬ 
prudentemente affermalo che 
per questa vicenda « croUa 
la montatura contro il MSi - 
DNs. scrive che sgli otto 
giovard di destra sono tn gran 
parte iscritti al MS/». Se in¬ 
tendiamo bene. « In gran par¬ 
te s vuol dire piii della me¬ 
tà: facciamo sei su otto. Dun¬ 
que, et tratta proprio di mie- 


stai, e l’ammissione è pre¬ 
tesa. 

Prima, questi giovani era- 
stati definiti dallo stesso se¬ 
gretario del MSI « drogati », 
m teppisti », « ladn », « inver¬ 
titi s. Ora si sono repentina¬ 
mente trasformati « In gran 
parte iscritti al MSts Me¬ 
glio tardi che mai. 

Siccome le accuse rimango¬ 
no tutte in piedi, e sono ami 
prevedtbiU svilu^ tutt’altro 
che favorevoli ai fascisti, sta¬ 
remo a vedere nei prossimi 
giorni quale altra metamorfo¬ 
si farà loro subire rincauto 
organo del MSI, 

I. p. 


verato in ospedale e si temette 

G r U visus dell'occhio colpito. 

’ caratteristiche dell’aggres 
sione facevano pensare ad un 
professionista, aa un’azione or¬ 
ganizzata. Ma la polizia non 
era di questo parere. 

Mentre attorno a Vidali si 
realizzava un’estesisisma soli 
darietà. gli inquirenti si met 
tevano alla ricerca di qualche 
personaggio strambo isolato, 
che avesse potuto abbandonarsi 
a questa sortita violenta. 

Lo stravagante compariva ben 
presto e in maniera del tutto 
inusitata. Graziano Maccori. un 
triestino, non del tutto normale 
di mente, si presentava a Roma 
alla sede centrale del MSI e si 
accusava del fatto Qualche ora 
prima aveva programmato lo 
espatrio in Sudafrica. acqui¬ 
stando il biglietto d’aereo e vac¬ 
cinandosi. 

A Trieste. Maccori viene mes 
so a confronto con l’aggredito 
e con la Weiss. che non Io ri 
conoscono. Ma insiste ad ac 
cusarsi. motivando il suo gesto 
con il mancato aiuto per una 
sua pratica di pensione. Giun 
ge persino ad affermare che, 
prima di colpire Vidali subì un 
pugno alla mascella dalla com 
pagna Weiss! Gxnunque la 
istruttoria va avanti, sia pure 
asasi a rilento. Dopo un paio 
d'anni il Maccori viene rinviato 
a giudizio: ora si è svolto il 
breve, assurdo processo. Si pen 
si che l’imputato, entrato (pare 
volontariamente) all’ospedale 
psichiatrico, era assente. 

Escussi rapidamente i testi, 
a cominciare dalla parte lesa 
che ctHiferma di non ricono.sce 
re nel Maccori l’aggressore, il 
P.M. Coassin chiede la derubn 
cazione delle lesioni personali 
da gravi a semplici, non essen¬ 
do accertati postumi penna 
nenti nelle facoltà visive delia 
vittima. Fa quindi le sue richie¬ 
ste. che vengono integralmente 
fatte propne dalia corte, dopo 
una brevissima permanenza in 
camera di consiglio Al Maccon 
viene riconosduta la seminfer 
mità di mente (la perizia psi 
chiatrica parla di personalità 
abnorme soggetta a cnsi de¬ 
pressiva). 

Si pone cosi una pietra sopra 
a tutto l'affare, cadono le im 
plicazioni di ordine politico. 
Maccon se la cava con poco. 

«Troppo sovente le indagini 
prendono le mosse dalla con 
vinzione di aver subito nntrac 
dato il vero colpevole. A farne 
le spese non è solamente l’im¬ 
putato... ma la stessa ricerca 
della verità » Cosi il penalista 
(]onso, qualche giorno fa. su 
un quotidiano del Nord. La vi- 
ceniìa dell'aggressione a Vi¬ 
dali. come tante altre in que¬ 
sti ultimi anni, tutte contrasse¬ 
gnate dall’anidimiooalitA delle 
indagini, si iscrive In queste 
logica. 

Fabio InvinkI 


Lettere 
edV Unita: 


L’intervento per 
impedire l’aumento 

dei fertilizzanti 

Caro direttore, 
leggo su l'Unità che le in¬ 
dustrie di fertilizzanti stanno 
conducendo un'intensa campa¬ 
gna per fare aumentare i prez¬ 
zi dei loro prodotti. Se la ri¬ 
chiesta di costoro venisse ac¬ 
colta, naturalmente i primi 
ad esserne colpiti sarebbero i 
contadini: proprio quei con¬ 
tadini che — nonostante te 
drammatiche difficoltà che 
quotidianamente incontrano >> 
stringono i denti e rimangono 
a coltivare la terra. E' anche 
logico che successivamente lo 
aumento si ripercuoterebbe 
sui prodotti dell'agricoltura e 
così a rimetterci sarebbero 
ancora una volta i consuma¬ 
tori. MI auguro proprio che da 
parte del PCI ci si impegni a 
fondo per sventare questa 
nuova minaccia al tenore dì 
vita delle masse popolari. 

Grazie per l'attenzione e 
cordiali saluti. 

GIOVANNI MENNI 
(Reggio Calabria) 


Caro direttore. 

ci sono compagni che scri¬ 
vono a l'Unità per aSermare 
che la caccia è un problema 
di interesse secondario rispet¬ 
to a molti altri sul tappeto tn 
questo mondo. Oppure che 
non è eliminando la caccia 
che si risolvono i problemi di 
difesa dell’ambiente. Ma que¬ 
sto lo sapevamo tutti! 

Mi viene il sospetto (e non 
solo a me: ho raccolto molte 
ironie) che le persone che ri¬ 
badiscono questi luoghi comu¬ 
ni lo facciano strumentalmen¬ 
te, come a dire: occupatevi di 
cose più importanti, la caccia 
lasciatela a noi cacciatori. So¬ 
no infatti una nutrita schiera 
quei nostri compagni che, in¬ 
quadrati nelle associazioni ve¬ 
natorie, con buona pace dei 
problemi più importanti, si 
occupano di caccia, portando 
avanti la politica di dette as¬ 
sociazioni, piuttosto che quel¬ 
la del partito. Non dice nien¬ 
te a nessuno il fatto che dei 
compagni, proprio in quanto 
comunisti, facciano parte de¬ 
gli organismi dirigenti détta 
Federcaccia? Per farsi elegge¬ 
re dal cacciatori non dovran¬ 
no gareggiare in zelo vena¬ 
torio coi de che hanno tutto 
l’interesse ad incrementare lo 
esercito dei cacciatori, già for¬ 
te di 1.700.000 effettivi? 

Concludo facendo notare che 
il fenomeno venatorio ha tut¬ 
ti i requisiti per inserirsi de¬ 
gnamente fra i fattori di di¬ 
struzione della Ttatmra: la po¬ 
tenza del numero e i cotos- 
seU Meressi che favorisce. 


Lottare contro gli speculatori 
vuol dire anche lottare con¬ 
tro i capitalisti delle armi, 
dei fuoristrada, delle barda¬ 
ture varie eco. eco., anche se 
costoro per rapinare le risor¬ 
se naturali si servono di in¬ 
termediari. 

RAFFAELLA FERRERÒ 
(Bra - Cuneo) 


Sulla questione 1 parlamen¬ 
tari comunisti Bardelli, Gian¬ 
nini, Pegoraro e Mirate han¬ 
no presentato un’interrogazio¬ 
ne al ministri deirindustrla e 
deirAgrlcoltura. I nostri com¬ 
pagni chiedono di « sapere se 
corrispondono al vero le no¬ 
tizie secondo le quali il CIP 
si appresterebbe a deliberare 
un aumento del prezzi del fer¬ 
tilizzanti chimici in accogli¬ 
mento delle richieste delle in¬ 
dustrie produttrici. Una even¬ 
tuale decisione nel senso so¬ 
praddetto avrebbe gravi con¬ 
seguenze sulla nostra agricol¬ 
tura, già travagliata da una 
situazione di profonda crisi 
strutturale, di produzione e 
di redditi. L'eventuale aumen¬ 
to del prezzi del fertilizzanti 
chimici determinerebbe, insie¬ 
me con un ulteriore aumento 
dei costi di produzione, una 
diminuzione del consumo di 
tali prodotti a detrimento del¬ 
la produzione agricola e dei 
redditi dei produttori». 

I deputati comunisti doman¬ 
dano Inoltre «se il governo 
intende opporsi con tutti i 
mezzi a sua disposizione allo 
aumento dei prezzi dei fertiliz¬ 
zanti chimici e se, al tempo 
stesso, intende adottare i ne¬ 
cessari provvedimenti per ri¬ 
durre ì prezzi degli altri mez¬ 
zi tecnici necessari all'agricol¬ 
tura, accompagnati, se del ca¬ 
so, a misure particolari a fa¬ 
vore delle piccole industrie 
produttrici che si trovano in 
particolari difficoltà per effet¬ 
to dell'aumento dei costi di 
produzione », 

La polemica 
prò e contro 

la caccia 

Caro direttore. 

l'Unità del 3 giugno pubbli¬ 
cò una lettera del signor Ren¬ 
zo Bacigalupo, «Perchè è fal¬ 
lita la manifestazione contro 
la caccia», che non mi trova 
per nulla consenziente. Egli 
parla di sensibilità, ma sa¬ 
rebbe meglio che su quest’ar¬ 
gomento tacesse: scindere lo 
uomo dalla natura, in un 
mondo ove rapina e distruzio¬ 
ne sono il metodo capitalisti- 
co per trarre il massimo pro¬ 
fitto, è una autentica eresia. 
Oggi una parte della stessa 
borghesia si allarma per le 
conseguenze dei danni da es¬ 
sa stessa provocati e si agi¬ 
ta, e non le va più bene la 
liberalizzazione dei privilegi 
nobiliari concessi con la Rivo¬ 
luzione francese: insomma, 
una caccia «democratica bor¬ 
ghese», mistificazione questa 
che ha contribuito ad aliena¬ 
re e diseducare purtroppo an¬ 
che operai e contadini, dando 
loro una parvenza di promo¬ 
zione sociale. A noi operai 
che da tempo abbiamo co¬ 
scienza del problema, si pre¬ 
senta il compito di educare I 
nostri compagni, diseducati 
appunto da queste mistifica¬ 
zioni. peraltro ben propagan¬ 
date, da toro signori natural¬ 
mente. I comunisti non pos¬ 
sono trascurare ogni proble¬ 
ma la cui soluzione contribui¬ 
sce al miglioramento delle con¬ 
dizioni dì vita della colletti¬ 
vità. 

Distinti saluti. 

MARIO SPADACINl 
((jenova) 


Cara Unità, 

nella tua rubrica leggo let¬ 
tere contro la caccia, eviden¬ 
temente ispirale da quelle cor¬ 
renti che fanno capo alle nu¬ 
merose associazioni protezio¬ 
nistiche. Ciò che mi sorpren¬ 
de, nella polìtica di tali as¬ 
sociazioni, è che in genere si 
combatte la caccia popolare, 
ma si difendono le riserve pri¬ 
vate, le quali riserve, per i lo¬ 
ro costi, non possono che ap¬ 
partenere agli esponenti del 
profltto, che sono i responsa¬ 
bili del disastro ecologico da 
cui deriva anche la crisi del¬ 
la caccia. 

Mi è capitata recentemente 
fra le mani una circolare del¬ 
la Lega contro la distruzione 
degli uccelli (Delegazione lom¬ 
barda) nella quale, dopo la 
solita tiritera contro caccia e 
uccellagione, si tracciano dei 
programmi di gite, fra cui una 
visita alla riserva di caccia 
«Zelata» della signora Giu¬ 
lia Maria Mozzoni Crespi, ri¬ 
serva che la circolare defini¬ 
sce « meravigliosa ». Dunque 
lor signori, dopo aver con¬ 
tribuito alla distruzione di 
gran parte del nostro ambien¬ 
te naturale, con il plauso del¬ 
la Lega, possono cacciare in 
riserve «meravigliose», men¬ 
tre ì lavoratori dovrebbero su¬ 
bire le conseguenze della po¬ 
litica di rapina del padroni 
anche con la rinuncia alla cac¬ 
cia. 

PIETRO FERRARI 
(Milano) 


Altre lettere sull’argomento 
ci sono state scritt e anche da 
Giordano ZANETTI di Firen¬ 
ze («£’ troppo comodo dare 
la colpa solo al cacciatori: in 
ben altra direzione bisogna 
guardare per vedere chi di¬ 
strugge veramente la natu¬ 
ra») e Arnaldo FOSSATI di 
Brindisi (« Perchè i "salva¬ 
tori della natura" non tengo¬ 
no conto del fatto che in que¬ 
sti anni proprio i cacciatori 
hanno speso miliardi di tasca 
loro per impedire l'estinzione 
di numerose specie di anima¬ 
li selvatici?»). 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono e 1 cui suggerimenti non 
vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla- 
boraziona è di grande utilità 
per il nostro giornale, U quale 
terrà conto sia del loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Elio CICIANI, Roma {«Do¬ 
vrebbe essere istituita una 
Cassa Assegni abitazione, sul 
tipo della Cassa Assegni fa- 
miliart La Cassa — alimenta¬ 
ta dai contributi dei datori di 
lavoro e dallo Stato — dovreb¬ 
be corrispondere al lavoratore 
un assegno proporzionato al 
numero dei componenti il nu¬ 
cleo familiare e quindi dei va¬ 
ni occorrenti; soprattutto lo 
assegno dovrebbe essere pro¬ 
porzionato ad un equo canone 
stabUito per legge »); Antonio 
MARINONI, Milano (« Si può 
chiamare ancora democratica 
una repubblica in cui una mi¬ 
noranza sta troppo bene, e 
tranquilla e sicura usa della 
fortuna e del potere per ar¬ 
raffare sempre più sicurezza e 
quattrini, a danno della mol¬ 
titudine? »). 

Un lettore socialista. Prosi¬ 
none (invia lire 2.000 per 
l'Unità e nella sua lettera, tra 
l’altro, scrìve: «Agli studenti 
non è mai stato insegnato il 
vero su quel che sono stati 
il nazismo e il fascismo. Una 
immensa responsabilità ricade 
sui ministri della Pubblica 
Istruzione, che sono sempre 
stati esponenti della DC»); 
Ubaldo CAPUZZO e Armando 
SENO. Mestre: Arturo PER- 
NA, Palermo («Bisogna bat¬ 
tersi perchè certe misure an¬ 
tipopolari. come l’aumento 
della benzina, non passino, e 
non limitarsi solo a scrivere 
qualche trafiletto di propagan¬ 
da per denunciare il governo, 
dando già per scontato che 
contro la decisione del gover¬ 
no non c’è niente da fare»); 
Paolo FISSORE di MONTAL- 
DO. Mariglìano; Teresa NA¬ 
TALI, Genova. 

Mario ARLETTI, Carpi (« So¬ 
no un agricoltore ottuagena¬ 
rio e ritengo di poter dire 
che, così come i comunisti 
furono la forza determinante 
per sconfiggere il fascismo, 
to sono altrettanto oggi se si 
vuole fare un governo capa¬ 
ce di realizzare le aspirazioni 
popolari»): M. TOSTO e O, 
RUSSO, Catania (vi rlngrar 
ziamo della segnalazione; pre¬ 
feriamo però non fare pubbli¬ 
cità gratuita a quel gruppetto 
di cosi scarsa con^stenza e 
molto squalificato); Giulio 
SALATI, (^rrara; i lavoratori 
delle autolmee e personale 
dellTNT, AscoU Piceno; Fran¬ 
co ROMAGNOLI. R^gio Emi¬ 
lia; Tonino ZATTA, Virgilio 
{«A Mantova poche persone 
volenterose hanno raccolto, in 
pochi pomi, oltre duemila fir¬ 
me dì cUta^ni per la salvezza 
della natura alpina e in parti¬ 
colare del gruppo AdameUo- 
Presanella e di quel che resta 
del Brenta. Anche questo è il 
segno di quanto sìa sentito il 
problema della "sopravvivenza 
in Val Padana"»); Paolo l'E- 
DHniCI, Milano (« Ora che 
"Rischiatutto" è andato in va¬ 
canza, vorrei dire che io non 
credo ai "fenomeni", ai "mo¬ 
stri", ai tanto decantati "ma¬ 
ghi” dei quiz»). 

ScriTCte lettore brm. Indlcaae» 
mn cMamn nome, c o inwwnc ■ io- 
dirteo. Chi dr sl drr» che in calce 
nmm camp»!» D prepH» mok, ce 
le snebi. le Mtcre nen nrei»l». 
» ngUte. e con Hrma (DccifhD», 
e che recano la Mila twilcifloiia 
« Da grappo M... ■ 
pa h hBeale. 
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Le manifestazioni ai Festival d’apertura dell’«Unità 

Le proposte 
del PCI per 
la Biennale 

Animato dibattito a Ca' Giustinian • L'intervento dei 
compagno Napoiitano • Le prospettive e ia iotta demo¬ 
cratica • La posizione degii autori ribadita da Maseiii 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 21 

Il problema della rigenera¬ 
zione della Biennale va collo¬ 
cato nel contesto più ampio 
della battaglia per 11 rlnnova- 
fnento profondo delle struttu¬ 
re culturali In Italia, con 
l’apporto delle forze Interessa¬ 
te. dalle associazioni di cate¬ 
goria del produttori di cultu¬ 
ra ai lavoratori e ai loro sin¬ 
dacati. dagli enti locali al 
mezzi di Informazione. Que¬ 
sto In prospettiva. 

(^anto ai problemi più vi¬ 
cini. nuovo statuto e manife¬ 
stazioni per il 1973. nessuna 
effettiva ristrutturazione può 
aver luogo senza le nuove nor¬ 
me, che sole ne possono rap¬ 
presentare il punto di parten¬ 
za. II da farsi nel prossimi 
due mesi per realizzare le ma¬ 
nifestazioni per il 1973 è di 
secondaria Importanza. C'è 
una proposta di affidare alle 
associazioni degli autori cine¬ 
matografici (AACI-ANAC) e 
del critici una gestione tran¬ 
sitoria sperimentale. Le asso¬ 
ciazioni degli autori, che han¬ 
no sempre portata avanti con 
coerenza la loro battaglia per 
il rinnovamento della Bienna¬ 
le, hanno dimostrato una ra¬ 
gionevole disponlbiirA, chie¬ 
dendo peraltro serie garanzie 
e ponendo limiti perché le 
eventuali rassegne transitorie 
non costituiscano in alcun ca¬ 
so una continuazione delle 
manifestazioni di vecchio tipo. 

Queste sono le conclusioni 
tratte dal compagno Giorgio 
Napolitano, membro della Di¬ 
rezione del PCI e responsa¬ 
bile della Sezione culturale 
del Partito, nel dibattito svol¬ 
tosi a Ca' Giustinian sulle isti¬ 
tuzioni culturali in Italia, con 
particolare riguardo alla Bien¬ 
nale, nell’ambito del festival 
nazionale deìVUnità. «La re¬ 
sponsabilità per la situazione 
di paralisi in cui oggi ci si 
trova — ha precisato Napo¬ 
litano — è tutta del governo 
Andreottl e di quei settori 
della DC che prima hanno 
fatto varare dal Senato una 
legge Inaccettabile per la re¬ 
visione dello statuto della 
Biennale e poi hanno boicot¬ 
tato, anche attraverso le pre¬ 
se di posizione provocatorie e 
ostruzionistiche del gruppo 
missino, la rapida approva¬ 
zione del testo modificato 
dalla Camera. 

«Spetta al partiti impegna¬ 
ti nella trattativa per la co¬ 
stituzione del nuovo governo 

— ha continuato Napolitano 

— assumere im preciso Im¬ 
pegno per rimmediata e de¬ 
finitiva approvazione della 
legge di riforma non appena 
il Senato riprenderà la sua 
attività. Per questo obiettiva 
1 comunisti continueranno co¬ 
munque a battersi con tutte 
le energie, insieme col perso¬ 
nale deii-x Biennale e con tut¬ 
te le forze culturali democra¬ 
tiche. Non c’è più, evidente¬ 
mente. la possibilità di far 
entrare in funzione 1 nuovi 
organi direttivi della Bienna¬ 
le. che la legge prevede. In 
tempo utile per preparare e 
realizzare delle iniziative per 
Testate-autunno ’73. In quan¬ 
to alTipotesI di affidare agli 
autori e ai critici cinemato¬ 
grafici ia gestione di una ma¬ 
nifestazione sperimentale che 
sostituisca la tradizionale Mo¬ 
stra del cinema — ha preci¬ 
sato Napolitano — mi sono 
reso conto delTestrema dif¬ 
ficoltà di trovare le forme e 
i consensi necessari per riu¬ 
scirvi. di concordare e realiz¬ 
zare per agosto-settembre 
Iniziative che rappresentino 
davvero qualcosa di nuovo 
per aprire la strada alla ri¬ 
forma e ad una reale e pro¬ 
fonda ristrutturazione della 
Biennale. Fra l’altro il com¬ 
missario è dimissionario, e i 
vlcecommissarl hanno da tem¬ 
po cessato le loro funzioni, 
né si può in alcun modo pen¬ 
sare di rinnovarne 1 poteri 
fosse anche solo per collabo- 
rare con le associazioni degli 
autori e dei crìtici alla ge 
sUone di iniziative sperimen- 
UU. 

«Preoccupati come sempre 
delTinteresse della città di Ve¬ 
nezia — ha concluso Napoli¬ 
tano — noi comunisti propo¬ 
niamo comunque che 11 sin¬ 
daco convochi subito un in¬ 
contro con l rappresentanti 
del gruppi consiliari demo¬ 
cratici, del personale, dei sin¬ 
dacati, delle associazioni de¬ 
gli autori, per verificare qua¬ 
li possibilità concrete esisto¬ 
no effettivamente di concor¬ 
dare e realizzare delle inl- 
tlative per l prossimi mesi». 

n dibattito era stato aper¬ 
to dal compagno Girolamo 
Federici, che dopo aver de¬ 
scritto la grave situazione di 
crisi in cui si trovano le 
strutture culturali d'Italia — 
mostre, festival, scuole, biblio¬ 
teche. enti linci, teatri di pro¬ 
sa, informazione, ecc — ha 
rifatto la storia travagliatis¬ 
sima deirtfcr i^rlamentare 
della Biennale, rilevando co 
me tutta la battaglia per l’en¬ 
te sia da inquadrare nella lotr 
ta più vasta per la salva- 
guardia e il rinnovamento di 
Venezia. Marghera, Mestre e 
il territorio tutto. Ha affer¬ 
mato la necessità di avere 
subito h) statuto, sul quale 
non si può fare alcuna con¬ 
cessione. E’ peraltro oom- 

r mlblle la preoccupazione 
mantenere In vita te ma¬ 


nifestazioni del 1973. La pro¬ 
spettiva per realizzarle può 
essere data solo da un'azio¬ 
ne congiunta del Comune e 
delle associazioni del produt¬ 
tori di cultura, del sindacati 
e del personale. 

La discussione è stata molto 
articolata e spesso polemica. 
Dorigo, DI Nunzio e Donaggio, 
che fanno parte del personale 
della Biennale, hanno messo 
l’accento sulla priorità asso¬ 
luta da dare allo statuto. Se 
si dovessero organizzare mani¬ 
festazioni nell’estate '73 senza 
aver prima lo statuto, cl sa¬ 
rebbe il pericolo che si tenti 
di Insabbiare un’altra volta lo 
nuove norme in autunno, ap¬ 
profittando del minor potere 
contrattuale del personale. 

Questo concetto è stato d’al¬ 
tronde sostenuto da tutti gli 
interessati al dibattito. 

Maselll, segretario della 
ANAC, si è occupato delle 
«Giornate del cinema italia¬ 
no», ufficialmente anmmclate 
dalle associazioni degli autori, 
e che avranno luogo a Vene¬ 
zia nei primi giorni di settem¬ 
bre. Egli ha ricordato che la 
recente proposta dell’on. Pi- 
nocchlaro per la Biennale non 
poteva non trovare in linea di 
principio il consenso degli au¬ 
tori cinematografici, che quel¬ 
la soluzione transitoria aveva¬ 
no indicato fin dal 1969. Nel 
documento AACI-ANAC del 19 
giugno scorso, tuttavia, veni¬ 
vano precisate due irrinuncia¬ 
bili condizioni: la verifica del¬ 
l’unità realizzabile fra tutte le 
forze che hanno condiviso la 
battaglia per 11 rinnovamento 
democratico della Biennale; la 
verifica delle possibilità tecni¬ 
co-organizzative di realizzare 
un tipo di manifestazione to¬ 
talmente sganciata da ogni 
contaminazione mondana e 
mercantile, direttamente col* 
legata con la popolazione ve¬ 
neziana e con gli operai di 
Mestre e Marghera; capace di 
dar vita a iniziative di speri¬ 
mentazione e di ricerca, da 
irradiarsi In tutto 11 territorio 
nazionale. 

« Sono questi — ha concluso 
Maselll — 1 pimti irrinuncia¬ 
bili ebe, le associazioni degli 
autori, ferma restando la ve¬ 
rifica della possibilità di con¬ 
cretizzarli nel tempo di due 
mesi, e ferme restando le 
Giornate del cinema Italiano, 
porrebbero nel caso, estrema- 
mente improbabile, che .venis¬ 
sero Interpellate da chi ne ha 
11 potere. 

« Quanto a coloro che han¬ 
no voluto vedere nelle nostro 
ferme prese di posizione al ri¬ 
guardo una ricerca di poltrone 
o un arrivismo corporativo — 
è 11 caso del giornale fascista 
Il Tempo — va ricordato che, 
in fase di discussione con 1 
parlamentari per l’elaborazio¬ 
ne del nuovo statuto, gli auto¬ 
ri privilegiarono, ad ogni altra 
presenza nel futuro Consiglio 
direttivo della Biennale, quel¬ 
la delle grandi confederazioni 
dei lavoratori ». 

Il compositore Luigi Nono 
ha sottolineato la necessità di 
tener presente la stretta con¬ 
nessione di Venezia e della 
Biennale con Marghera e la 
classe operaia. Luigi Pestaloz- 
za si è occupato In particola¬ 
re dei problemi della musica, 
che deve trovare nuove forme 
espressive e di organizzazione 
tali da coinvolgerla con la cit¬ 
tà e le masse popolari. 

Arrigo Morandi, presidente 
nazionale delTARCI-UISP, ha 
rilevato che la mobilitazione 
delle più larghe masse popo¬ 
lari può portare al rinnovo 
delle strutture culturali In Ita¬ 
lia. Un’Indicazione positiva in 
tal senso è data dal fatto che 
11 divario fra produttori di 
cultura e masse si è ristretto 
negli ultimi tempi. 



Inaugurato con Puccini li Festival dei Due Mondi 

Due facce del Settecento 

< ^ ^ * . ■ • . « 1 ♦ . , 

nella cManon> di Spoleto 

La ragia di Visconti, ricollocando la vicenda ai tempi di Prévost, si è ispirata al mondo gar¬ 
bato di Ingres e Fragonard, ma anche a quello crudo di Hogarth — La direzione di Schippers 
ha sottolineato il carattere anticipatore dell'opera — Nancy Shade splendida protagonista 


Il Brecht del Berliner 
nei « campi > di Venezia 

La celebre compagnia della RDT ha presentato un’antologia dell’ope¬ 
ra del grande drammaturgo — Eccezionale successo dello spettacolo 


f. z. 


Incontro tra 
i dirigenti 
delTARCI e 
gli autori 
cinematografici 

Gli organismi direni! del- 
TANAC c della AACI si sono 
incontrati con 1 dirigenti del- 
TARCI per uno scambio di 
idee sul problemi del cinema. 

Sono stati oggetto di par¬ 
ticolare discussione: la lotta 
in atto per la libertà d’espres¬ 
sione; Teslgenza della crea¬ 
zione di circuiti cinematogra¬ 
fici pubblici e democratici, 
mediante l’apertura di nuovi 
spazi che garantiscsuio una 
più vasta e articolata distri 
buzlone dei prodotto cinema¬ 
tografico; l problemi della le¬ 
gislazione del settore; la bat¬ 
taglia per una diversa go 
stlone delle Istituzioni cultu¬ 
rali flnaiulate dallo stato. 

Si è deciso di Intensificare 
gli Incontri e 1 rapporti di la¬ 
voro. Una delegazione del- 
TANAC-AACI parteciperà al 
lavori del Congresso dell'Unio¬ 
ne dei clrcolf cinematografi¬ 
ci delTARCI, che si terrà a 
Prato dal 20 giugno al 1. lu¬ 
glio. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 21. 

Gran serata di alta tempe¬ 
ratura politica e. Insieme, este¬ 
tica, quella di Ieri qui a Ve¬ 
nezia, dove, In Campo dell’An¬ 
gelo Raffaele, si è presentato 
il Berliner Ensemble con una 
sua Brecht-Abend apposita¬ 
mente congegnata per U Fe¬ 
stival delTt/nffà, e compren¬ 
dente la recitazione del Fu¬ 
cili della signora Carrar, la 
esecuzione di canzoni e la di¬ 
zione di poesie. L’Impatto con 
il pubblico di lavoratori e di 
comunisti veneziani è stato del 
più amichevoli e calorosi e 
senza nemmeno le complica¬ 
zioni derivanti dal fatto che 
il complesso della Repubblica 
democratica tedesca si esibiva 
nella sua lingua. Pochi, certo, 
erano gli spettatori che cono¬ 
scevano, Ieri sera, U tedesco 
ed erano in grado di capire 
tuttavia, tanta è stata la for¬ 
za trascinante dello spettaco¬ 
lo, tanta la comunicativa de¬ 
gli attori, tale 11 clima politi- 


Vannucchì 
regista per 
Shakespeare 

SI svolgono a Roma, al Val¬ 
le. le prove di Antonio e 
Cleopatra di Shakespeare, 
che verrà dato in « prima » a 
Verona, il 4 luglio, al Teatro 
Romano. 

La regia è stata affidata a 
Luigi Vannucchì, un attore 
che si cimenta per la prima 
volta in questo lavoro. Non 
è il primo e non sarà l’ultimo 
caso di un attore che affron¬ 
ta le responsabilità della re¬ 
gia. Anche Giulio Bosetti, che 
sarà ora Antonio, ha fatto la 
stessa esperienza, recente¬ 
mente con Don Giovanni di 
Molière. E non 6 detto che 
Valentina Fortunato (Cleopa¬ 
tra) non tenti pure lei questa 
strada benché per ora si 
schermisca. 

A quarant’aimi. hanno det¬ 
to attori e neo regista, cl si 
pongono problemi di matu¬ 
rità da superara E ognuno fa 
quello che può. 

E veniamo a questo Antonio 
e Cleopatra, per il quale Van- 
nucchi ha scelto una chiave 
di lettura « onesta ». « Cre¬ 
do nel testo e negli attori, ora 
anche di più come regista. 
Ckinosco molto bene que¬ 
st’opera di Shakespeare che 
ho spulciato, parola per pa¬ 
rola. con Orazio Costa, tan¬ 
to tempo fa. quando alTAcca- 
demia speravo di fare il re¬ 
gista e finii invece per fare 
l'attore. In questa edizione 
non ho voluto mettere tanto 
in evidenza il tema dell’amo¬ 
re di due persone in decli¬ 
no. quanto soprattutto 11 mo¬ 
do differente di concepire la 
vita di un uomo e di una 
donna di due mondi diversi. 
Da una parte la gioia di vi¬ 
vere. il dilettanti^o, la mol¬ 
lezza quotidiana del mondo 
egiziano, dall’altra la vitalità, 
il professionismo. Tutilitari- 
smo. del mondo romano. H 
problema per lo spettatore ri¬ 
marrà aperto. Noi diamo sol¬ 
tanto le premesse dello speb 
tacola ». 

Nessuna prevaricazione sul 
testo, dunque, nessuna stra¬ 
nezza. nessuno sconvolgimen¬ 
to. Oltre agli attori già citati 
(anche Vannucchì sarà In 
scena nei panni di Pompeo) 
fanno parte del cast Renzo 
Oiovampietro e Pino Mieoi, 
poi alcuni giovani appena 
usciti dalTAccademla d'arte 
drammatica, e una piccola 
schiera di figli d’arte: Anto¬ 
nio Oarrani. Mattia Sbragla, 
Luca Vannucchì, Laura Po 

Dopo le dieci rappresenta¬ 
zioni a Verona, Anfonio e 
Cleooatra sarà a Torino (Par¬ 
co RIgnon il 16 e 17 luglio); 
poi a Livorno. Piesole. Pisa e 
In altre piazze della Toscana 
fino al 24 luglio. 

Uno spettacolo, dunque, che 
vivrà solo venti sere. Ma la 
Compagnia degli « Associa¬ 
ti». che fornisce il nucleo 
principale per questo allesti¬ 
mento shakespeariano, esami¬ 
nerà la possibilità di metter¬ 
lo nel proprio cartellone per 
la prossima stagione. 

m. ae. 


co del momento, che la platea 

— ancora una volta, qui al 
Festival, una platea di gente 
semplice e Intelligente, parte¬ 
cipe con una disponibilità at¬ 
tenta, vivace, proprio « alla 
pari» con gli artisti come al 
esigerebbe sempre da un pub¬ 
blico aperto e avanzato — non 
si è mossa per quasi due ore 
e mezzo dell’esibizione; tutti 
sono rimasti al loro posti, e 
certo sarebbero restati 11 nel 
piccolo campo veneziano an¬ 
cora per un’altr'ora ad ascol¬ 
tare Brecht. 

Palcoscenico di fortuna, ma 
attrezzatlsslmo, con l’aggiun¬ 
ta di due schermi, uno per la 
proiezione di didascalie In 
Italiano, l’altro per la presen¬ 
tazione di uno spezzone filmi¬ 
co sulla Rivoluzione d’Otto- 
bre; tm parco-luci efficientissi¬ 
mo davanti al palcoscenico, 
addirittura, un piccolo golfo 
mistico per l’orchestra diret¬ 
ta da Hosalla. 

Ha aperto la serata I fucili 
della signora Carrar (tradotto 
In italiano, nel volume di Ei¬ 
naudi. con «Madre Cterrar», 
per sottolineare U tema della 
maternità repressiva e soffo¬ 
cante di questa donna, e per 
aimlogla con Madre Ckiurage, 
anche se qui 11 problema è to¬ 
talmente diverso), messo In 
soena. In una nuova dizione, 
dopo quella con Heléne Wel- 
gel del 1952, al Berliner En¬ 
semble nel giugno del 1971. a 
poco più di un mese dalla 
morte della grande attrice, mo¬ 
glie di BertoU Brecht. Brecht 
dice, in una nota, che questo 
testo non appartiene al teatro 
epico: scritto nel 1937 sotto 
l’urgenza degli avvenimenti 
spagnoli, esso risponde ai prin¬ 
cipi della drammaturgia tra¬ 
dizionale. 

La signora Carrar. cui la 
lotta di classe e le vicende po¬ 
litiche di Spagna hanno già 
rubato II marito, vuole restare 
neutrale tra la repubblica e 
l’eversione franchista; così fa¬ 
cendo crede di salvare 1 suol 
due figli. Il taglio breve del¬ 
l'atto unico impedisce al per¬ 
sonaggio di assumere propor¬ 
zioni gigantesche, come Inve¬ 
ce avviene con Madre Coura- 
ge; la donna ha una sua testar¬ 
da decisione nel respingere 1 
tentativi che le si muovono 
contro per «liberare» dalla 
sua ossessiva protezione i fi¬ 
gli; nemmeno il fratello di 
lei, l'operaio Pedro Jaqueras. 
comunista militante che stn 
al fronte a combattere, riesce 
a smuoverla Sarà solo la tra¬ 
gica realtà che le invade ' 
vita, e dalla quale lei credev’ 
di essere esente, la tragica 
realtà dell'uccisione di imo dei 
due figli da parte del franchi¬ 
sti. a (àrie concedere i fucili 
del marito, da lei gelosamente 
nascosti, e a convincerla a 
partire con U fratello e 11 fi¬ 
glio più giovane per la bat¬ 
taglia. Tutto II piccolo villag¬ 
gio snagnolo. con la sua gente 
semnlfoe. preme su quel mon¬ 
do chiuso della signora Carrar: 
le discussioni che nella sua 
povera casa avvengono tra Io 
operalo Pedro e 11 parroco 
hanno qui. proc rio quel valo¬ 
re didascalico che si diceva, e 
Illuminano di luce conosciti 
va la olccola favola. 

Anche se spoglia. Tesecuzio- 
ne è stata perfetta, e la scena 
finale, col tre, la madre. Il fi¬ 
glio e 11 (rateilo operalo che 
si avviano a combattere impu 
gnando i fucili, è stata accolta 
con uno scroscio di applausi 
infrenabile. Prima e durante 
l’esecuzione, canti della guerra 
di Spagna interpretati da 
Ernst Busch. registrati. 

La seconda parte dello spet¬ 
tacolo ha offerto al pubblico 
una specie di selezione cantata 
dalla Madre di Gorld-Brecht, 
del 1982, nella versione appron¬ 
tata per rapide esecuzioni (Lo 
madre fu data, negli anni tren¬ 
ta, in prevalenza da dilettanti; 
famosa Tedizlone della Tbea- 
tre Union al Civic Repertory 
Theatre di New York). Qui 
entrano In scena tutti gli at 
tori di questa tournée vene¬ 
ziana, a cantare le canzoni 
di Elsler-Brecht. o a fare da 
coro: e rivediamo cosi le sce¬ 
ne di massa, quelle de] corteo 
popolare durame le grandi 
manifestazioni del 1905 e del 
1917, e riascoltiamo ^ questa 
volta non più dalla forte voce 
di Helene Welgel. ma da Peli- 
cltas Kitsch, sua autorevolis¬ 
sima contlnuatrice nel ruolo 

— 1 versi bellissimi di Brecht, 
llndlroenticablle Lob des kom- 
mvnismus, la lode del comuni¬ 
Smo, « la cosa fàclta che è dlf- 
flcite foro». 

Quello che si tiasmette al 


pubblico, qui. è un messaggio 
di alto valore rivoluzionarlo, 
con la prefazione di una cali¬ 
bratura esteticamente supe¬ 
riore. perchè ottenuta dagli at¬ 
tori applicando la metrolo¬ 
gia del teatro epico: la forza 
esaltante delTentusiasmo non 
al stempera, ma al esalta con 
il controllo razionale della pro¬ 
pria recitazione, con Taddur- 
re 1 motivi della lotta in ter¬ 
mini razionali. La terza parte 
di questa Brecht-Abend, di 
questa serata veneziana è in¬ 
vece più facile e comunicati¬ 
va. più allegra, diremmo, me¬ 
no, apparentemente. Impegna¬ 
tiva. GII attori del Berliner 
— In prima fila Gisela May, 
ormai notissima in Italia per 
1 suol recital, cui ha arriso 
sempre un grande successo 
presso tutti i pubblici; e poi 
Teccezionale Ekkehard Schall 
che ha suscitato un uragano 
di applausi con la sua brevis¬ 
sima, tagliente interpretazione 
di Arturo Ui-Hitler (dal testo 
di Brecht La resistibile ascesa 
di Arturo Vi) — si sono qui 
esibiti uno alla volta, o insie¬ 
me a gruppi, in song dalla 
Opera da tre soldi, in canzoni 
da Madre Courage, in brani 
ultimissimi di Brecht (il di¬ 
scorso al CTongresso della pace 
del 1952. detto mirabilmente 
dalla Ritsch), In poesie (la 
bellissima ed arrabbiata Leg¬ 
genda del soldato morto, deb 
ta da Gisela May). 

A mezzanotte, davanti agli 
spettatori inchiodati alle loro 
sedie, nella calma ora nottur¬ 
na di Venezia popolare, demo¬ 
cratica. antifa.sclsta. tutti gli 
Interpreti del Berliner si sono 
Adunati .sul palcoscenico, e al¬ 
te. solenni. Incitanti sono 
echeeelate le note deWInier- 
nazionale 

Arturo Lazzari 

NELLA POTO; un momento 
dello spettacolo del Berliner 
Ensemble in Campo dell’An¬ 
gelo Raffaele. 


Dal Doitro inviato 

SPOLETO. 21 
81 è avuta, stasera, una se¬ 
conda Inaugurazione del Pe 
stivai del due mondi, alla pre¬ 
senza del presidente della Re¬ 
pubblica, giunto a Spoleto 
in veste privata e accolto in 
teatro (Teatro Nuovo) dal¬ 
l’Inno di Mameli. Ed era que¬ 
sta Tlnaugurazlone solenne, 
ufficiale, consacrata anche al¬ 
la mondanità. 

Una prima Inaugurazione 
del Festival (che è 11 XVI) 
si è avuta l’altra sera, con la 

[ iresentazlone dello spettaco- 
0 alla stampa e a una lar¬ 
ga schiera di appassionati, 
rientranti in una ricca gam¬ 
ma di addetti ai lavori (la 
regia per la Manon Lescaut, 
di Pucolnl, approntata da Lu¬ 
chino Visconti aveva riunito 
a Spoleto Illustri rappresen¬ 
tanti del teatro e del cinema). 
Ed era questa — cui cl rife¬ 
riamo — l’inaugurazione di 
collaudo, svoltasi felicemente 
in un crescendo di applausi, 
ora indirizzati al palcosceni¬ 
co (bravura dei cantanti, splen¬ 
dore dell’orchestra e della di¬ 
rezione di Thomas Schippers, 
bellezza delle scene e dei co¬ 
stumi). ora al palco dove, 
soddisfatto, si era un po’ na¬ 
scosto Luchino Visconti alla 
cui consapevole azione rin¬ 
novatrice si deve la giustifi¬ 
cazione della ripresa di Ma¬ 
non Lescaut. 

Schippers, qualche anno fa. 
aveva pur dato una splen 
dlda realizzazione musicala del¬ 
la Manon puccinlana (Tea¬ 
tro dell’Opera di Roma, mar¬ 
zo 1969), che era rimasta, pe¬ 
rò, priva di forza drammatica 
per quanto concerneva il pal¬ 
coscenico. Visconti ora, dà 
una Interpretazione dell’ope¬ 
ra, In tutto degna di celebrar¬ 
ne anche l’ottantesimo com¬ 
pleanno: Manon Lescaut si 
rappresentò a Torino nel feb¬ 
braio 1893. 

Nel 1923, Toscanlnl aveva 
solennizzato i trent’annl di 
Manon', Puccini si entusiasmò 
per quella esecuzione, ma fos¬ 
se ora qui a Spoleto (Tanno 
prossimo, invece, ricorderemo 
il musicista, ancora coid di¬ 
scusso. In occasione del cin¬ 
quantesimo anniversario del¬ 
la scomparsa), non finirebbe 
mal di commuoversi per una 
Manon cosi nuova e giovane. 

Schippers con i giovani del¬ 
la National Orchestrai Asso- 
clation, del Westminster Choir 
e con cantanti profondrmen- 
te calati nella vicenda della 
opera, ha dato un’esecuzione 
in chiave di veemenza e di 
intensità drammatica, del tut¬ 
to sottratta a languori e sfi¬ 
nitezze sentimentali Ha tira¬ 
to fuori dai suoni Timmagine 
tragica di una Manon costan¬ 
temente assediata dalla morte, 
riuscendo a sintetizzare, nella 
sua mirabile interpretazione, 
quel che di buono si 6 detto 
e scritto sulla musica di Puc- 


Conferenza stampa di Enriquez 

Il Teatro di 
Roma rinnova 
le promesse 


Franco Enriquez ha fatto, 
l’altro ieri alTArgentina, un 
parziale consuntivo del suo 
primo anno di attività come 
direttore del Teatro di Roma. 

Ha fornito molte cifre, ri¬ 
guardanti tutte, tranne due. 
il numero di spettacoli pro- 
dotU, le recite date, l’entità 
del pubblico. 

Le altre «due cifre» si ri¬ 
feriscono al settore finanzia¬ 
rio dello Stabile e preclsa- 
m«ite al preventivo e alTin- 
casso reale (abbonamenti e 
biglietti venduti direttariente 
dal botteghino). « Avevamo 
preventivato dueoentocinquan- 
ta milioni ed Invece mi han¬ 
no comunicato, poche ore fa. 
che abbiamo raggiunto I tre- 
centoquarantasette mihoni e 
ottocentomlla lire ». ha det¬ 
to Enriquez con evidente sod¬ 
disfazione. 

Un resoconto finanziario, 
comunque, verrà fornito a 
tempo debito: e in questo sen¬ 
so Enriquez ha preso un Im¬ 
pegno preciso. 

Ed ecco le nuove (o rinno¬ 
vate) InIziaUve che il diretto¬ 
re del Teatro di Roma ha 
annunciato; 

Teatro nel Lazio — Aumen¬ 
tare il numero delle città del¬ 
la regione (da sei a otto) in 
cui portare gli spettacoli pro¬ 
dotti a Roma; aumentare an¬ 
che il numero delle recite 
(da o.'ia a due per città). 

Strutture polivalenti — Per 
i primi di ottobre sarà orga 
aizzato, a Roma, un conve¬ 
gno In cui saranno esamina 
te le possibilità lecnlclie di 
costituire nelle città del La¬ 
zio. e nel quartieri periferi¬ 
ci romani centri polivalenti, 
atti a ospitare spettacoli e 
attività artistiche e culturali 
di ampio respiro. 

Decentramento teatrale — 
Enriquez ha ribadito te sua 
adesione a queato tipo di la¬ 
voro teatrale, dichiarandosi 
aperto ad ogni iniziativa che 
venga dalle circoscrizioni. Il 


direttore dello Stabile ha an¬ 
zi sottolineato come egli ab¬ 
bia «spinto» per un censi¬ 
mento dei luoghi teatrali del¬ 
la città e come li fiorire di 
un’attività teatrale decentra¬ 
ta sia legato alle strutture 
polivalenti. In attesa di que¬ 
sti centri, e come stabilisce 
Io statuto, il Ckmsiglio di am¬ 
ministrazione del Teatro di 
Roma esaminerà ogni richie¬ 
sta di decentramento che gli 
perverrà dalle circoscrizioni 

Teatro di ricerca e di spe¬ 
rimentazione — Enriquez ha 
riconosciuto che, in questo 
campo. Io si può accusare di 
frettolosltà. di carenza di ana¬ 
lisi. di una elaborazione non 
approfondita del problema. E’ 
necessario, quindi, trovare 
una forma diversa di colla¬ 
borazione. di incentivazione, 
non protezionistica, con ar¬ 
tisti abituati ad una forma 
di lavoro diversa, più artigia¬ 
na e più libera. A questo pro¬ 
posito lo Stabile organizzerà, 
nei pressi di Roma, un festival 
dei gruppi sperimentali (se¬ 
guendo Tesempio di Nancy e 
di Chlerl), die serva di ras¬ 
segna e di confronto per que¬ 
sto particolare settore di la¬ 
voro teatrale. 

Scuola per tecnici — U 
Teatro di Roma. In collabo¬ 
razione con il Comune, sta 
organizzando una scuola pro¬ 
fessionale per tecnici e ope¬ 
ratori teatrali, e ciò perché ci 
si è accorti della carenza. In 
questo settore, di personale 
spedalizzato. La scuola, che 
avrà corsi triennali diurni e 
serali, avrà sede a Monte Ma¬ 
rio e sarà la prima del gene¬ 
re in Italia. 

Quanto ai programmi della 
proaalma stejfione al annuncia 
Platonov di Oechov per la re¬ 
gia del oeooalovacco Otomar 
Krejca. 

m. ic. 


cinl. E tanto, anzi, ha soffiato 
sulla cenere, da fare di Ma¬ 
non un’opera sorprendente¬ 
mente anticipatrice del teatro 
musicale moderno. E In ciò, 
Schippers è stato soccorso 
dalla mano del regista. 

Il secondo atto di questa 
Manon (1893), cosi com’è sta¬ 
to realizzato — musicalmente 
e scenicamente — anticipa ad¬ 
dirittura talune situazioni del 
primo atto del Rosenkavalier 
(1911), di Richard Strauss. 
Si tratta d'una geniale inven¬ 
zione della regia di Visconti, 
Improntata ad un esemplare 
recupero dell’opera puccinla¬ 
na In una nuova visione del¬ 
le cose. La quale visione na¬ 
sce dall’Idea, semplice e genia¬ 
le. di collocare l'azione — ed 
è operazione legittima — non 
In un astratto Settecento, pre¬ 
zioso di damine e cicisbei, 
ma in un tempo e in gusto 
settecenteschi, storicamente 
precisati 

Si è fatto. In questi giorni, 
qualche pettegolezzo « eccitan¬ 
te» su certe audacie erotl 
che della regìa di Visconti, 
ma l’audacia si manifesta nel¬ 
la volontà di avvolgere 11 rac¬ 
conto di Prévost (1697-1763), 
quanto più possibile, in un 
ambito aderente al suo tem¬ 
po. Pare l’uovo di Colombo, 
ma nessuno Taveva ancora 
tentato. Basterà dare un’oc¬ 
chiata alla pittura francese di 
quel tempo, per rendersi con¬ 
to del miracolo compiuto da 
Visconti: quello di avere di¬ 
sponibili, sul palcoscenico del 
Teatro Nuovo, creature qua¬ 
si staccate da antiche tele di 
un Watteau. di un Fragonard, 
di un Ingres, di un Bou- 
cher soprattutto, cosi indu- 
glantl nel fermare il gesto, 
non erotico, ma garbato e sen¬ 
suale o finanche distaccato, 
con cui certe donne bellissi¬ 
me — divinità o creature ter¬ 
restri — zi tolgono o z’infl- 
lano la camicia o fanno toi¬ 
lette. 

Creste antiche pitture, per 
un momento perdono la loro 
assorta e vogliosa tristezza, 
per riacquistare colori e ca¬ 
lore attraverso la vestizione 
di Manon. dopo 11 bagno. Ma 
attenzione, perché idà tende 
agguati l’altra faccia della ga- 
lenteria settecentesca; la fac¬ 
cia anche più dura e spietata 
(ed è un secolo, il Settecen¬ 
to. che ha molte facce), per 
cui le trine morbide e 1 teneri 
abbracci si trasformano nei 
ruvidi modi della sopraffa¬ 
zione. B’ mirabile la scena del 
terzo atto, divisa per la sua 
lunghezza da un cancello al 
di qua del quale stanno le 
prostitute — e Manon — con¬ 
dannate alla deportazione, che 
aspettano la chiamata per av¬ 
viarsi al cupo veliero, incom¬ 
bente come un destino di 
morte. Tornano alla mente 
settecentesche situazioni del¬ 
la Beggar’a Opera (opera de¬ 
gli straccioni), come anche 
quella realtà cruda, fermata 
sulla tela da William Hogarth. 
pittore del Settecento Inglese, 
che Ispirò a Stravlnski La 
carriera del libertino. Poi 
Manon e 11 suo Innamorato 
(anche la loro vita amorosa 
è stata un progress verso la 
perdizione) compaiono nel de¬ 
serto, soli come un uomo e 
una donna, come un Adamo 
ed Èva non però scacciati dal 
paradisi perduti, ma protesi 
a liberarsi dell’inferno terre¬ 
stre, a mano a mano che, 
spogliandosi di ogni altra ve¬ 
ste illusoria, cadono Tuno sul¬ 
l'altro. vittime e trionfatori di 
una società prossima alla sua 
fine. E cresce, in questo ul¬ 
timo quadro, il senso tragico 
delToiràra. 

Pour et cantre 11 Festival 
di Spoleto se ne sono dette 
e molte ancora se ne diran¬ 
no, ma è con spettacoli come 
questo die le cose della mu¬ 
sica muovono un posso In 
avanti al quale, lontani da 
smanie divistiche, hanno par¬ 
tecipato cantanti meravigliosi 
per acerbità, ma anche per 
dedizione: la portentosa Nan¬ 
cy Shade. l’Indomito Harry 
ITieyard, e Angelo Romero. 
cario Del Bosco, come tutti 
gli altri (Erio Di Cesare. 
Doug Clayton, Pier Francesco 
Poli, Madeline Rivera, Ubal¬ 
do (terosl), ciascuno Impegna¬ 
to nel far respirare a tutto 
tondo 1 personaggi tra le sce¬ 
ne preziose di Ula de Nobili 
e 1 costumi calzantissimi di 
Piero Tosi 

La prima replica è prevista 
per ^menica (ore 15), la 
seconda per martedì ore 
(ore 20,30). Altre se ne avran¬ 
no il 1° e il 5 luglio (ore 

20.30) e domenica 8 (ore 

15.30) . Una replica dovrebbe 
essere dedicata a rappre¬ 
sentanze dei nostri Enti 
lirici, perché sappiano co¬ 
me comportarsi quando Top- 
portunlsmo e la routine do¬ 
vessero in futuro insidiare 
Puccini e la sua Manon, 

Erasmo Valante 


L'URSS fliiitarà 
lo cinematografia 
cilena 

SANTIAGO DEL CHE. 21 
Una delegazione sovietica ha 
analizzato l’attuale situazione 
dell’ente statate «Olile Pllms», 
giungendo alla conclusione 
che eieo non è oonvenlente- 
mente attressato per una re¬ 
golare produzione di lungo¬ 
metraggi. L'URSS ■ coopererà 
alla modemltsazlone degli 
studi. 


Stasera al Teatro Nuovo 
le magìe di Apollinaire 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 21 

Con L’enchanteur pourris- 
sant si apre domani al Iteatro 
di Spoleto la serie degli spet¬ 
tacoli di prosa del XVI Fe¬ 
stival dei Due Mondi 

L’enchanteur pourrissant, 
opera di Guillaume Apolllnal- 
re, si ispira alla leggenda del 
Mago Merlino ed è da molti 
considerata come uno del pim- 
tl di partenza del surrealismo, 
con 11 suo linguaggio astruso 
e la sua atmosfera appunto 
surreale in cui si articola lo 
spettacolo fatto di musica, di 
danza, di mimica e, natural¬ 
mente, di poesia. La realizza¬ 
zione scenica del lavoro è del 
Teatro Rideau di Bruxelles. 

Quella di domani sarà al 
Festival una giornata intensa 
anche per il settore delle ar¬ 
ti figurative. Al Palazzo Ar- 
ronl, alle ore 17, sarà infatti 


inaugurata la Mostra retro¬ 
spettiva neo-romantica di Eu- 
gène Berman. che raccoglie 
oltre novanta tra olii, acqua¬ 
relli, disegni e schizzi per 
bozzetti delTartlsta recente¬ 
mente scomparso. Alle ore 
18, In Palazzo Ancaianl, si 
aprirà la retrospettiva di Giu¬ 
lio Turcato. che comprende 
opere illustrative della attivi¬ 
tà del pittore dal 1954 al gior¬ 
ni nostri. 

Domani sarà anche la gior¬ 
nata Inaugurale dei concerti: 
alle ore 12 al Teatro Calo Me¬ 
lisso prenderanno il via 1 tra¬ 
dizionali Concerti da camera 
di mezzogiorno, mentre alle 
ore 18 In Sant’Eufemia sarà 
la volta del primo Concerto 
Maratona della serie dedica¬ 
ta a Wolfgang Amadeus Mo 
zart. 

g. t. 


_filai ^_ 

Oggi vedremo 

4 STRUMENTI PER 4 CONCERTI 
(1“, ore 18,45) 

Questo ciclo di trasmissioni dedicato alla musica da ca- 
si conclude con la quarta puntata, che si intitola 
Pianoforte. Grazie al duo pianistico formato da Gino Gorini 
e Sergio Lorenzi — uno dei complessi cameristici più noti 
ed apprezzati, ospite del programma durante II quale ese¬ 
guirà musiche di Igor Stravlnski — la musica moderna per 
due pianoforti è entrata trionfalmente nelle sale da concerto 
italiane. 

SAPERE (1», ore 19,15) 

La quinta puntata del programma Intitolato Uno sport 
per tutti: il ciclismo a cura di Salvatore Bruno cl ricorda 
che 11 ciclismo professionistico ha sempre rappresentato una 
condizione drammatica di vita. Ieri come oggi Per andare 
In bicicletta bisogna saper soffrire: se la tecnica è progre¬ 
dita. le difficoltà meteorologiche non mutano e coM le 
capacità di resistenza fisica allo sforzo che richiedono i lunghi 
percorsi a varie pendenze. 

IL FALCO D’ARGENTO 
(2", ore 21,20) 

Questa commedia di Stefano Landi — diretta da Fulvio 
Tolusso con Rina CenìA, Itala Martini, Marisa Bartoll, 
Edmonda Aldini, Mino Bellel, Mario Feliclani. Giulio Bo¬ 
setti, Guido Gagliardi, Raffaele Pezzoli e Serena Cantalupi ~ 
esamina la crial di una famiglia che vive pigramente la 
propria esistenza in una grigia cittadina di provincia. Un 
giorno, questa quiete di repressione viene sconvolta da un 
singolare «avventuriero», affascinante «uomo di mondo» 
capace di sgominare In un sol colpo 1 fragili valori della 
famiglia modello. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Napoli) 

12.30 Sapere 
13,00 Ora 13 

13.30 Telegiornale 
17,00 La gallina 

Programma per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Quattro strumenti 
per quattro concerti 
« Pianoforte > 

19.15 Sapere 


Radio P 

CIOONAU RADIO - ORt 7. 

а. 12, 13. 14, ia, 17. 20 • 
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Vel •• Mi 10i S pt ci e i » CRi 111 
frammat 12,44: PtaMta moa»- 
c«i 13,20: line cemmaOie in 
SO minati} 14,10: Z l O e U ofM 
I ta llB e a i 19.10t Dar «el glBaanl} 
16,40: Oeéa aarOa} IT.OSi II 
Alitipriami 11,30: Qam l B are- 
C I m u i U, 1039: Intervalle mm 
•icala; 19,10; Itnlhi ette Mvm 
rat 1939; Itleerarl eaarl aticl i 
2030; Andata e riteme. 

Radio 2 ? 


19>(5 Telegiornale sport • 
2030 Telegiornale 
2130 Tribuna politica 
2130 Stasera 

Settimanale d’attua¬ 
lità a cura di Carlo 
Fuscagnl 

2230 Adesso musica 
Classica - Leggera 
Pop 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 

1730 TVM 73 
2130 Telegiornale 
2130 li falco d’argento 
di Stefano Landi. 


kre dw cammina •} 10.09: Un 
alme aer l 'wtati. 1039: Sa» 
dall 12.10: Rriluailli 1230; 
Atte areOimneiei 13: HR Oe- 
mOm 1339: RaaaanniaB4e tra 
M HOMI 1330: Cerna e aar cl M ; 
14: Se 41 flMi 1430: ReaMealii 
19; Oeele hMeneaalive: 1930: 
Cararai; 1730; Saedala GR; 
17.49: CWan m l a Rema 3131: 
193S> La «io 4al «eBCrma. 
20,10; Aeéata e l il mno i 2030: 
Seaaraoeici 2233i « Oélitte e 
cmiiio •} 23,10; R eona w Ql ti 
ll■^■«m■. 2339: Maaks lea- 
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7.40: B eeni l Bri i e ; 0.14: Tntte 
redn 030: C erna e amdiS i 
0.54: atlBdrammBt 939: Ce- 
aarthia a a ceccM} 930* a L'oe» 


Radio 3*» 

Ora 10; C aecmiO } 11: Mnidia 
di AlMeoei; 1130: MeddM ita¬ 
liana; 12,19 Mndca nai lamae: 
1330: Inl u me u e } 1430; Mv- 
•Ita di acae a. 19; Ceecarte: 
1930; Opera sinfonica di Mo- 
mt} 1730: Coe i er l o t Iti N» 
l U larle dal Tartei 1030: Ra» 
Ha rne di aant f ralo } 1039: 
Carle R. C adda i 19.19: Cee- 
certe «arala; 21,10: « Merle a 
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L’abolizione delle «zone bianche» Impone nuovi interventi in agricoltura 


PER MIGLIAIA DI PICCOLI 
PRODUTTORI DI LATTE 
LA MINACCIA DELLA CRISI 


L'associazionismo e gli investimenti nella zootecnia uniche garanzie contro le ma¬ 
novre speculative degli agrari — Un ruolo regionale per la Centrale del latte 


Tra qualche tempo, nei negozi alimentari di ogni tipo cominceremo a vedere buste di latte 
provenienti dall'Olanda, dalla Danimarca, dalla Francia, accanto alle buste delle Aziende 
Italiane private e a quelle della centrale del latte. E' la conseguenza della liberalizzazione 
del mercato del latte voluta dal MEC, l'abbattimento, cioè, delle barriere che impedivano la 
libera concorrenza nella vendita di questo fondamentale prodotto tra i paesi comunitari. 

Ma la conseguenza più im- 


Domenica parlerà il compagno Perno 


Festa deir Unità 
oggi a Primavalle 


Le prenotazioni per il treno speciale per Venezia fino a 
stasera • Eccezionali impegni per la diffusione dei 24 


Tutto il Partito si sta mobili¬ 
tando i^r preparare il festival 
provinciale deirUnità, che si 
svolgerà al Flaminio dal 18 al 
22 luglio prossimi. L’appunta¬ 
mento al Flaminio è preceduto 
da decine di feste di quartiere 
della stampa comunista, con le 
quali sì realizza un incontro tra 
il Partito e i cittadini sui gravi 
e urgenti problemi del paese: 
un nuovo governo, innanzitutto, 
capace di affrontare le questioni 
più importanti come il caro-vita, 
l’occupazione, un diverso svilup¬ 
po economico. L’impegno del 
Partito in queste settimane si 
realizza anche con la campagna 
del tesseramento per il ’73. la 
sottoscrizione e la diffusione 
della stampa comunista, che con¬ 
tinuano a registrare importanti 
successi: per domenica pros¬ 
sima l’obiettivo di diffusione 
deirUnità nella città e nella 
provìncia è di 40 mila copie. 

Intanto, mentre si è concluso 
ieri con successo il festival del¬ 
l’Unità di Salario, si inaugura¬ 
no oggi e domani le feste di 
Primavalle e di Fidene. Ecco il 
calendario delle iniziative: 

PRIMAVALLE — Oggi inizia 
11 festival della sezione di Pri¬ 
mavalle e si concluderà dome¬ 
nica con un comizio del compa¬ 
gno Edoardo Perna, della Dire¬ 
zione. Il programma è il se¬ 
guente: oggi, ore 18, apertura 
del Festival e gare sportive; in¬ 
contro con ì giovani allo stand 
della FOCI, con canti popolari 
« proiezioni; domani, ore 9, dif¬ 
fusione de « l’Unità » ai merca¬ 
ti. tornei sportivi, giochi per 
bambini; ore 18 partita di cal¬ 
cio e torneo di bocce; ore 20 
Stefano Lepre e Clara Sereni 
presentano «Canti comunisti di 


lotta e di lavoro»; ore 21,30 
film su Primavalle e dibattito 
sul quartiere. Domenica, ore 8, 
diffusione de « l’Unità >; ore 
9-19 finali dei tornei e gare 
sportive: ore 19 canti popolari; 
ore 21 «Stornellate romane» 
con Ferruccio Amandola, San¬ 
dro Merli, Deddi Savagnonc, 
Clara Sereni. 

FIDENE — Domani ha inìzio 
il festival organizzato dalla se¬ 
zione di Borgata Fidene con il 
seguente programma: manife¬ 
stazione di apertura mostre. 
Domenica, ore 19, comizio con¬ 
clusivo con la partecipazione 
del compagno M. Mammucari. 

VENEZIA — 11 treno speciale 
organizzato per Venezia partirà 
da Roma nella tarda serata di 
domani, per fare ritorno a Ro¬ 
ma nelle prime ore di lunedì 25. 
Per questioni di organizzazione 
è indispensabile che le prenota¬ 
zioni avvengano entro le ore 12 
di oggi. Le sezioni devono 
quindi prendere immediatamen¬ 
te contatto con l'amministrazio¬ 
ne della Federazione per preno¬ 
tare i posti. Il costo del viaggio 
di andata e ritorno è di L. 4.000 
Per i compagni e le sezioni 
quali Pietralata e Nomentano 
(che hanno allestito pullmans) 
e Monte Sacro e Tufello (che 
partiranno nella giornata di 
oggi in treno) raggiungendo 
autonomamente Venezia l’appun¬ 
tamento è al concentramento del 
corteo a Mestre dietro lo stri¬ 
scione della Federazione co¬ 
munista romana’, per partecipa¬ 
re cosi alla manifestazione con¬ 
clusiva del Festival nazionale 
dì Venezia, nel corso della qua¬ 
le parlerà il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale 
del PCI. 


Petroselli a Civitavecchia 


Oggi alle ore 18, presso la 
sezione Civitavecchia, si terrà 
un’assemblea con il compagno 
Luigi Petroselli. segretario della 
Federazione romana e membro 


della Direzione. La manifesta¬ 
zione cui parteciperanno i com¬ 
pagni nuovi iscritti, è stata or¬ 
ganizzata per il lancio della cam¬ 
pagna per la stampa comunista 


Non partecipa alle riunioni 


La DC paralizza la vita 
della 2^ circoscrizione 


Denuncia del PCI — Si impedisce la solu¬ 
zione dei problemi più urgenti dei quartieri 


Il consiglio della 2. Circo¬ 
scrizione (quartien iriammio, 
Parioli, Pinciano, Salario e 
Trieste) insediato nel marzo 
scorso è paralizzato per ran* 
tidemocratico comportamento 
dei consiglieri delia ou che 
disertano le riunioni .Infatti, 
da quando questo nuovo or¬ 
ganismo ha Iniziato ad af¬ 
frontare alcuni problemi ur¬ 
genti (scuole, asili mao. cen¬ 
tri ricreativi estivi, opere pub- 
bhche ecc.) i consiglieri de¬ 
mocristiani non si presenta¬ 
no ai lavori del Consiglio. 

Questo grave stato di inef¬ 
ficienza è stato flenunclato 


più volte dai consiglieri del 
PCI che tra l’altro hanno in¬ 
viato una lettera al sindaco 
e all’assessore al decentra¬ 
mento chiedendo un pronto 
intervento per porre fine a 
questa difficile situazione. 

Da parte loro le sezioni del 
PCI dei quartieri della 2 Cir¬ 
coscrizione hanno denunciato 
con un lavoro di propagan¬ 
da le responsabilità politiche 
dei consiglieri democristLoni e 
hanno invitato tutti i partiti 
e i consiglieri democratici e 
antifascisti ad una tnizi.'itiva 
comune per far uscire il Con¬ 
siglio dall’attuale stato di pa¬ 
ralisi. 


(vita di partito ) 


COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mani, alla ora 9,30, è conYoeato 
Il Comitato Direttivo della Federa¬ 
zione, in aede. 

COMMISSIONE DI AMMINI¬ 
STRAZIONE — Domani, alle ora 
17. è convocata la Commissione 
d'Amminlstrazìooe del Festival. 

ASSEMBLEE — Tor de' Schiavi, 
ora 19,30 (Raparcili); Porta Mag¬ 
giora, era 19,30 (Fìoriello); Por¬ 
ta S. Giovanni, ora 19 (Salvagni); 
Monteverda Nuove, ere 20 (A. M. 
Ciai); Tor Lupara, ore 20,30, Co¬ 
mitato Cittadino (Micucct); Per- 
tuenso Parrocchiatta, ore 20 (A. 
Fredda): EUR: Cellula S. Eugenie, 
era 14 (Ricci); Lndovisì, ore 20, 
•sa. carovita (Granone); Maglieno, 
ora 21 (C. Villa); Cinecitti, ere 
19,30, Gruppo X Circoscrizione 
(Cuozzo); Aurelia, ore 20, ass. sui 
•roblemi iniemazionali (Parola); 
H. Alleata, ore 15, Commissione 
Femminile (Filippetli, leviceli); 
Borgo Prati; Cellula Ospedalieri, 
ere 14,30 (Abbamondi). 

CD. — N. Ostia, ore 19 (Vi¬ 
tale, Sebalini). 

ZONE — Zona Est: Monta Sa¬ 
cre, ora 19, segretari delle sezioni 
di Monte Sacre, Tufello, Vaimela!- 
na, M. Cianca a Gruppo comunista 


IV Circoscrizione (Funghi). — 
Zona Est: M. Alleata, ore 19, se¬ 
greteria delle sezioni della Circo- 
scriziena Tìburtina. — Zona Sud: 
Torpignatlara, ere 18,30, riunio¬ 
ne dei segretari di seziono a dei 
responsabili di propaganda di Ca¬ 
sal Sertone, P ien a s tina, Porta Mag¬ 
giore. Torpignattara, N. Franchel- 
luccì, V. Gordiani, N. Gordiani 
(Fredduzzi, Galvano). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — N. Gordiani, ora 18. 
quinta lezione (Evangelisti). 

COMMISSIONE PROGRAMMA 
— Demani, alla ere 16, in Federa¬ 
zione, A convocata la riunìona della 
Commissione programma per il fe¬ 
stival provinciale de « l'Unità >. 
Devono partecipare i segretari del¬ 
le zone della città e della provìn¬ 
cia e i responsabili delle commis¬ 
sioni di lavoro i>er il Festival. 


COMITATO REGIONALE — 
E' convocalo per oggi, alle ere 
9,30 in sede, il Comitato re 
gionale con il seguente o.d.g.. 
< L’iniziativa del Partilo dopo 
I Congresso nazionale della DC 
I neiraituale crisi di governo « 
lei'tore Paolo Ciolì. 


Corso alle Frattocchie 


Prosegua oggi, presso ristitule 
di studi comunisti delle Frattocchie, 
Il corso-seminario per consiglieri 
comunali a provinciali organizzato 
dal Comitato regionale del PCI. 
Questo il programma di oggi o 
domani: 

Oggi, ora 9: conversazione sul 
tema: ■ Casa, urbanistica a potare 
locala > (Italo Madcrchi, responsa- 
bila dalla Commissiona per la casa 
dalla Fadaraziona del PCI). Dibet- 
tito a conclusioni. Ora 15,30: se- 
gonda convertaziona sol tama: ■ Un 
aaovo rapporto tra Ragioma-Comu- 
ea-Masse popolari, per un alstema 
• traaportl pubblici nel Laiilo • 


(Giulio Bencmi, Consigliere co¬ 
munale di Roma). Dibattilo e con¬ 
clusioni. 

Domani, ore 9: terza conversa¬ 
zione sul tema; « Rilorma dan'assl- 
stanza a organizzaziono dei servizi 
sociali a (Sergio Scarpe, responsa¬ 
bile della sezione Sicurezza sociale 
della Direzione del PCI). Ore 
1S,30: quarta conversasiona sni te¬ 
ma: ■ La tanziono dagli Enti focali 
nella programmazione dalla rata 
distributiva a nella lotta contro il 
caro-vita • (Giorgio Frogoai, ro- 
aponaabilo doi ceti modi dot Comi¬ 
tato ragionalo dot PCI noi Lwio). 


portante, per i riflessi negati¬ 
vi che può avere sull’economia 
locale se non si prendono im¬ 
mediati provvedimenti, è la 
eliminazione della « zona bian¬ 
ca». di quel raggio di influen¬ 
za, cioè, che finora era di 
esclusivo monopolio delle (Cen¬ 
trali del latte. 

La zona bianca, per quanto 
riguarda il Lazio, interessava 
tutto l’agro romano e parte 
della provincia di Roma; In 
essa i produttori di latte po¬ 
tevano vendere alla (Centrale, 
e quest’ultlma era obbligata 
a comperarlo. Inoltre essa ave¬ 
va il monopolio della vendita 
del latte intero (non screma¬ 
to, quindi) pastorizzato. Ora 
invece qualsiasi grosso indu¬ 
striale privato può decidere 
di fare una spietata concor¬ 
renza alla Centrale, di chiu¬ 
derle il mercato, di far fuori 
i piccoli produttori, magari 
puntando, in un primo mo¬ 
mento, al ribasso 

Per l’economia laziale la li¬ 
beralizzazione pone dunque 
del problemi molto gravi. Le 
strutture agricole e zootecni¬ 
che sono estremamente arre¬ 
trate, in conseguenza della 
sciagurata politica del gover¬ 
no che ha puntato tutto sul 
sostegno dei prezzi a favore 
solo del grandi industriali e 
non su investimenti in agri¬ 
coltura che consentissero al 
piccolo produttore di reggere 
l’urto degli agrari e di svol¬ 
gere un importante ruolo nel¬ 
l’economia della regione. 

La grave crisi del settore è 
venuta fuori in tutta la sua 
evidenza quando si è andati 
a studiare le conseguenze che 
le nuove norme del MEC 
avranno sulla produzione lo¬ 
cale. Innanzitutto c’è il pro¬ 
blema dei controlli Irietùco 
sanitari che nei regolamenti 
del MEC sono severissimi e 
rischiano di mandare in aria 
migliaia di famiglie contadine. 
Delle 7.106 stalle che operano 
nel Lazio (3.239 a Roma) sol¬ 
tanto 880 hanno la regolare 
licenza di vaccheria (470 a 
Roma). Questo non vuol dire 
che il latte sia alterato, per¬ 
ché la pastorizzazione e la la¬ 
vorazione che ne fa la cen¬ 


trale garantisce da ogni ger¬ 
me. L’arretratezza è determi¬ 


nata dalla struttura della pro¬ 
duzione del latte nella nostra 
resone, con stalle a conduzio¬ 
ne familiare dove le vacche 
sono due, o al massimo tre. 
Aziende che continuavano a 
garantire un minimo di red¬ 
dito solo grazie alla presenza 
della centrale del latte. 

Nel Lazio la produzione del 
latte alimentare ammonta a 
202.700.(XX) litri in im anno. 
142.700.000 soltanto a Roma e 
di questi 119.600.000 sono pro¬ 
dotti dalla centrale, i restanti 
23.100.000 da Drivati, 

Le maggiori aziende priva¬ 
te che operano nella regione 
sono la « Solar » a Prosinone, 
la «Auricchia» a InUna, a 
Rieti, la « Società azienda lat¬ 
te», a Viterbo la «(Cooperati¬ 
va Alto Lazio », la « Torre in 
Pietra», ore provincia di Ro¬ 
ma, la «Latte sano, la «Lat¬ 
te alimentare Pomezia », la 
« Poseidon ». a Civitavecchia 
la « Siale ». a Cisterna la 
« (Cooperativa latte vaccino », 
ad Aprilia il «Centro latte 
Pontino», a Nepi la «Nata- 
Ioni ». La Centrale del latte 
detiene in ogni caso quasi il 
50 per cento della produzione 
complessiva. E’ quindi ovvio 
che gli occhi degli industriali 
siano puntati sull’ente pubbli¬ 
co per cercare, o di eliminar¬ 
lo dal mercato per rendere 
nulla l’attività calmieratrice, 
o di condizionarlo 
Tutto questo accadrà se la 
Centrale del latte non porterà 
avanti una politica tesa a di¬ 
fendere se stessa e l piccoli 
produttori e se le organizza¬ 
zioni sindacali e le forze de¬ 
mocratiche non si stessero 
battendo per trasformare que¬ 
sta occasione in un momento 
di lotta per lo sviluppo della 
agricoltura e della zootecnica 
nella nostra regione. L’Allean¬ 
za contadini ha già proclama¬ 
to una serie di manifestazio¬ 
ni per chiedere immediati 
provvedimenti a sostegno del¬ 
la piccola impresa, mentre al¬ 
la Regione la battaglia dei 
comunisti si sta sviluppando 
su due obiettivi: il più imme¬ 
diato mira al raramodema- 
mento delle stalle con lo stan¬ 
ziamento di 4 miliardi e mez¬ 
zo, per permettere ai piccoli 
contadini di essere in regola 
con le norme comunitarie non 
appena queste entreranno in 
vigore alla fine dell’anno; 
l’altro di prospettiva pone im¬ 
pegni più generali tra i quali 
Io sviluppo deH’associazioni- 
smo. con la creazione di stalle 
sociali attrezzate, di un cen¬ 
tro di fecondazione artificiale, 
rutilizzazione delle migliaia 
di ettari del Pio istituto e del¬ 
l’università agraria da adibire 
a pascolo o a foraggera. Tim 
Degno della Cassa del Mezzo- 
g’omo e degli enti di sviluppo 
to=co-laz ale e deirOj^ra com¬ 
battenti ad attenersi stretta¬ 
mente, per i loro investimenti, 
alle decisioni della Regione; 
un’attiv’tà rerionale della Cen¬ 
trale del Latte che dovrebbe 
funeere da collettore per tutti 
i coltivatori, e introdurre nei 
suoi cicli anche la lavorazio- 
n“ industriale (burro, formag- 
rio ecc.) cosi da essere pre¬ 
sente in maniera più massic¬ 
cia sul mercato. • Soltanto in 
questo modo — dice U com¬ 
pagno Ranalli, consigliere re¬ 
gionale — essa potrà reggere 
Furto della concorrema ita¬ 
liana e straniera e continuare 
a svolgere il suo importante 
ruolo di contenimento dei 
prezzi e di garanzia dei pro¬ 
dotti n. E soltanto In questo 
modo si aprono nuove prospet¬ 
tive della zootecnia nella re¬ 
gione. 


Dal centro storico airAppia Antica e alle zone dell'agro 


La catena degli scempi 


• - , \ • r » 

Contemporaneamente permane il blocco deireditizia economica e popolare • Una denuncia dell’IACP < Fondi congelati per la mancanza di aree 
Contro I tentativi di rinvio dei dibattito in Consiglio comunale il PCI ha chiesto un urgente confronto e precise decisioni entro il mese di luglio 



Una delle costruzioni abusive sorte nel parco deli'Appia e che il Comune — sulla base degli impegni assunti — dovrebbe far demolire 



L'edifìcio di via Garibaldi al Gianicolo completamente ristrutturato: chi ha autorizzato questo tipo di lavori? 


Rinnovate le accuse contro il funzionarlo dell’ente arrestato 


Confronto in carcere fra gli imputati 


per la truffa sui contributi dell'INPS 


Uno degli accusati — Angelo Gavini — avrebbe confermato che riceveva da Vittorio Tortora 10.000 lire al gior¬ 
no per sottrarre libretti depositali dai lavoratori - indagini sulle eventuali responsabilità di altre persone indiziate 


L'inchiesta giudiziaria sulla truffa all' INPS, continua. L'ìnd 
all'arresto di due persone ed airincriminazione di altre cinqu 
dott. Claudio Vitalone, che aveva svolto gli accertamenti pre 
recalo nel carcere di Rebìbbia, dove ha messo a confronto u 
ex segretario provinciale della CISNAL con Angelo Gavini, u 


dagìne per chiarire ogni risvolto della vicenda, che ha portato 
1 , è stata affidata al giudice istruttore Pizzuti dopo che il 


liminari, aveva disposto la formalizzazione. Il magistrato sì è 
no dei principali imputati, l'impiegato dell'INPS Vittorio Tortora, 
n altro degli accusati. Questi due, insieme con Franco Gamboni 

(anch’egli detenuto) e Umberto 


A Palazzo di giustizia 


Interrogato 
il notabile 
de Schettini 


E' stato arrestato per bancarotta fraudo¬ 
lenta - Si annunciano altri avvisi di reato 


L'avvocato Italo Schetti¬ 
ni, capo dell'ufficio legisla¬ 
tivo della Democrazìa cri¬ 
stiana nel Lazio, arrestato 
sabato scorso sotto l'accu¬ 
sa di bancarotta fraudolen¬ 
ta, è stato portato ieri dal 
carcere di Rebìbbia a pa¬ 
lazzo di Giustizia per esse¬ 
re interrogato dal giudice 
istruttore. 

Il trasferimento negli uf¬ 
fici giudiziari sì i reso ne¬ 
cessario perché sarebbe 
state impossìbile trasporta¬ 
re in carcere tutta la con¬ 
sistente documentazione ri¬ 
guardante il fallimento di 
alcune società delle quali 
Schettini era, in pratica, 
proprietario. L'interregato- 
rie, al quale erano presen¬ 
ti oltre al pubblico mini¬ 
stero ' Franco Marrone, i 


difensori dell'Imputato Pie¬ 
tro D'Ovidìo e Giuseppe 
Sabatini, si è protratto per 
alcune ore. In sostanza più 
che di un interrogatorio sì 
è trattato dì un esame dei 
documenti per arrivare ad 
una loro classificazione. 

Infatti, tra tutte le carte 
sequestrate, e nei fascicoli 
dei fallimenti c negli uffici 
dell'esponente de, devono 
ora essere individuate, e 
cronologicamente cataloga¬ 
te, quelle che possono con¬ 
tribuire a fare luce sugli 
strani movimenti delle so¬ 
cietà gestite dall'awocafo 
Schettini. Nei prossimi 
giorni ìi giudice istruttore 
De Roberto tornerà ad in¬ 
terrogare l'accusate, men¬ 
tre si annunciane nuovi av¬ 
visi di reato. 


Lega, sono accusati di associa¬ 
zione per delinquere, falso c 
irufTa ai danni dell’INPS. 

Nel giorni scorsi, facendo am¬ 
pie ammissioni, Gavini dichiarò 
al magistrato che Tortora gli 
dava diecimila lire al giorno 
perchè rubasse una parte dei 
libretti che i lavoratori deposi¬ 
tavano quotidianamente presso 
gli uffici dell’ente previdenziale. 

In carcere Tortora, che è 
assistito dall'aw. Antonio Delia 
Rocca, ha respinto Taccusa. af¬ 
fermando durante il confronto 
che era materialmente impos¬ 
sibile sottrarre i libretti, in 
quanto troppe persone se ne sa¬ 
rebbero accorte. Gavini però, 
secondo quanto si è saputo, ha 
confermato le sue accuse. 

DaU’inchiesta giudiziaria, ol¬ 
tre aH’inchiesta contro queste 
quattro persone, è scaturito, co¬ 
me s. ricorderà, anche un altro 
procedimento nei quale sono ri¬ 
masti coinvolti Paolo Emilio Ni- 
stn. consigliere regionale demo 
cristiano del Lazio, il dottor 
Francesco Carbonara, funziona 
rio dell’INPS e il dott. Felice 
Cacciani, collaboratore di Nistri. 
Quest'ultimo era fino a qualche 
tempo fa consigliere delegalo 
della Ottica Meccanica Italiana, 
l'azienda di Ni-Strì. Secondo 
quanto ha accertato il dott. Vi 
talonc. TOMI avrebbe omesso 
di denunciare all’INPS seicento 
degli ottocento dipendenti e li 
avrebbe però fatti apparire as 
sicurali, servendosi delle marche 
a.ssicurativc sottratte airenfc 
previdenziale e « rigenerale » in 
un laboratorio di Franco Gam 
boni. Nistri e gli altri due Fn 
putati sono accusati di comi 
rione. Inoltre a Nistri è stato 
contestato il reato di ricetta 
rione. Nel processo è anche 
coinvolto come indiziato suo 
fratello, Raffaello Nistri. che è 
stato presidente della OMI. 

Le indagini in corso vengono 
svolte anche a carico di una 
ventina di persone alle quali è 
stata notificata la < comunica- 
tiooe gludiiiarla », 


Monteflavìo 


Domenica 
manifestazione 
per le comunità 
montane 


Domenica prossima, alle 
19, avrà luogo una mani¬ 
festazione unitaria a Monte- 
flavio, per accelerare la co¬ 
stituzione della IX comunità 
montana, in seguito all'ap- 
provazione definitiva della 
legge regionale. 

La manifestazione è stata 
indetta dall'amministrazio¬ 
ne comunale di Palombara 
Sabina, insieme con il PCI, 
la DC, il PSI e il PRI. Par¬ 
teciperanno inoltre sindaci e 
amministratori di ventidue 
comuni, i rappresentanti 
delle confederazioni sinda¬ 
cali CGIL, CISL e UIL, le 
organizzazioni degli artigia¬ 
ni, l'Alleanza dei contadini 
e dei braccianti, le organiz¬ 
zazioni degli artigiani, dei 
commercianti, le cooperati¬ 
ve, e i coltivatori diretti. 

Nel cono dell'incontro 
prenderanno la parola gli 
assessori regionali Gilardi 
(DC) a Di BartoluccI (PRI), 
a i consigliali regionali Ra¬ 
nalli (PCI), Dall'Unto (PSI) 
e MassImianI (DC). 


Mentre i partiti del cen¬ 
tro sinistra capitolino hanno 
deciso di rinviare la riunio¬ 
ne della commissione consi¬ 
liare che avrebbe dovuto ini¬ 
ziare la discussione sul cosi 
detto « pacchetto urbanisti¬ 
co », cioè sulle proposte di 
revisione delle norme tecni¬ 
che del piano regolatore su¬ 
gli investimenti, suH’edilizia 
economica e popolare e su 
quella privata — contribuen¬ 
do così a rendere più lun¬ 
ghi i tempi delle decisioni 
concrete e del confronto de¬ 
mocratico — si assiste nella 
città all’accentuarsi di due 
fenomeni che corrono paral¬ 
leli; il dilagare degli scempi 
e deH’abusivismo speculativo 
e le sempre crescenti diffi¬ 
coltà in cui viene a trovar¬ 
si l’edilizia pubblica. 

Le foto che pubblichiamo 
forniscono la testimonianza 
del primo aspetto, quello de¬ 
gli scempi. Due (quelle in 
basso) mostrano un grosso 
palazzo — apparentemente fa¬ 
tiscente — posto in via Ga¬ 
ribaldi vicino alla sede della 
scuola dei carabinieri. L'arca 
ricade, a quanto pare, inte¬ 
ramente aH’intemo della zo¬ 
na A del Piano Regolatore, 
destinazione che fa obbligo 
a particolari destinazioni d’u¬ 
so e a precise modalità di 
eventuale ristrutturazione. 
Senza alcuna licenza cKlilizia 
— non vi sono infatti car¬ 
telli che indichino numero 
della eventuale licenza, im¬ 
presa o ditta cui sono affi¬ 
dati 1 lavori “ il grosso pa¬ 
lazzo è stato aU'intemo inte¬ 
ramente ristrutturato, con la 
costruzione di rampe di ascen¬ 
sori e di varie attrezzature. 
DaH’estemo, come si nota. In 
una (Ielle foto — sono visi¬ 
bili le strutture di alcuni tu¬ 
bi « Innocenti ». Possibile che 
in Comune nessuno si sia 
accorto di nulla? Cè da du¬ 
bitare molto della legalità del- 
Toperazìone. VI sono stati re¬ 
centemente alcuni passaggi di 
proprietà deU'edificio. che chi 
ha in mano la gestione ur¬ 
banistica del Comune può fa¬ 
cilmente controllare, come può 
controllare — ammesso che 
ne abbia la volontà — il ti¬ 
po e la legittimità della ri¬ 
strutturazione. Attendiamo 
una risposta. 

La terza foto (quella in al¬ 
to). mostra una delle costru¬ 
zioni abusive deli’Appia An¬ 
tica per la quale il Comune 
ha già deciso la demolizione. 
Quando si è dovuto passare 
dalle parole ai fatti, tutto si 
è fermato. In Campidoglio si 
dà la colpa ad una vecchiet¬ 
ta, malata di cuore, che 1 
vigili urbani hanno trovato 
«collocata» dentro la cosini 
rione. Fino a che non se ne 
andrà il Comune non potrà, 
a quanto si dice, far ab¬ 
battere la costruzione 

Per la lottizzazione abusi¬ 
va Tavemelle, migliaia di et¬ 
tari, al 16. chilometro della 


Prenestlna, la motivazione del- 
rimmobilità delle ruspe co¬ 
munali risiede nel fatto che 
il magistrato — un pretore 
— che ha in mano rinchìe- 
sta sulle opere di urbanizza¬ 
zione costruite abusivamente, 
nega al Comune il permes¬ 
so di demolizione. Tali ope¬ 
re costituirebbero « prova del 
reato». Come dire che al la¬ 
dro si lasciano i soldi che 
ha rubato come prova della 
sua colpevolezza. 

Il rovescio della medaglia 
di questa situazione è dato 
dal blocco deH’edilizìa eco¬ 
nomica e popolare. E’ di que¬ 
sti giorni una presa di po¬ 
sizione dell’Istituto Autono¬ 
mo delle Case Popolari che 
ha denunciato il « congela¬ 
mento» di una parte cospi¬ 
cua della sua attività per il 
fatto che non sono state re¬ 
se disponibili le aree fabbri- 
cabilL 

A questo si deve aggiunge¬ 
re il blocco dei finaziamen- 
ti alle cooperative da parte 
delle banche sulla base di 
una interpretazione restritti¬ 
va di un aiTicolo della leg¬ 
ge sulla casa e i passi da 
lumaca con cui va avanti la 
realizzazione della 167, attua¬ 
ta a Roma solo per un quinto. 

La discussione, il confron¬ 
to e soprattutto le decisioni 
non possono essere rinviati. 
Il gruppo comunista in Cam¬ 
pidoglio ha chiesto formal¬ 
mente al sindaco che l’attua¬ 
le situazione di stasi venga 
superata e che entro luglio 
vengano adottate le decisioni 
più opportune sul problema 
delle case, sulle più urgenti 
questioni urbanistiche e su¬ 
gli investimenti. E* una ri¬ 
chiesta che interpreta i bi¬ 
sogni della città e non può 
rimanere senza risposta. 


Proiezioni 

deU’ARCI 


L’ARCI in collaborazione con il 
Fronte brasiliano d'infortnaziene. 
presenta domani al CIVIS, vìa!* 
del Ministero degli Affari Esteri 6, 
alle ore 21. « Brasile 70 >, terza 
e quarta parte, di Gianni Damiani. 

Domani, presso il cinema « Del¬ 
ie Mimose >. a cura deU'ARCI 
avrà luogo la proiezione del film 
< La marcia su Roma > di Dino 
Risi con Ugo Tognazzi e Vittorio 
Gassman. 

Le proiezioni avranno luogo al¬ 
le ore 17,15 e alle ore 21,15. 
5eguirà un dibattito. 

Ingresso L. 200. , 


Comitato 
di quartiere 
a Tiburtino 


Oggi, alle ore 20. a Tiburtino. 
presso i locali della sezione del 
PSI, riunione i»r la costituzione 
del Comitato di quartie re co B la 
partecipazione di PCI. PSI, DC 
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Incontro con Tasses sore Ponti 

Regione: illustrate 
le richieste 
per gli artigiani 

L'UPRA ha ribadito la necessità di interventi urgenti • Di¬ 
scorso di Mancini durante una manifestazione a Latina 


Proposte al Comune da parte del Comitato dei genitori 

Una vacanza serena anche 

' ' ‘ ' *' é • 

per i bimbi di Borgo Prati 

Potrebbero essere utilizzati alcuni locali delia scuola Pianciani e la palestra della «Umberto I» -1 suc¬ 
cessi ottenuti dal movimento popolare - Delegazioni al Comune e alia Regione per ii personale degli asili 
Occorre provvedere in tempo alia preparazione delle assistenti per evitare rinvìi nell'apertura dei nidi 


Schermi e ribalte 


In un Incontro svoltosi pres¬ 
so la Regione Lazio, su inizia¬ 
tiva dell'assessorato per l'in- 
dustria 11 commercio e l’artl- 
glanato, l’assessore Ponti ha 
illustrato alcune iniziative che 
al stanno promuovendo a fa¬ 
vore degli artigiani chiedendo 
alle rappresentanze di questi 
collaborazione e contributi ela¬ 
borativi. Dairillustrazione fat¬ 
ta è emerso che la Regione, e 
per essa l'assessorato. Intende 
sostanzialmente promuovere 
tre leggi regionali In direzio¬ 
ne di: 

1) maggiore Intervento fi¬ 
nanziario a favore delle coo¬ 
perative artigiane di credito; 

2) fideiussione della Re¬ 
gione a sostegno delle garan¬ 
zie che gli artigiani devono 
dare per accedere al credito 
deU’Arttglancassa; 

3) contributi e iniziative 
per la costituzione di consor¬ 
zi. la formazione di nuovi in¬ 
sediamenti artigiani, associa¬ 
zionismo per promuovere la 
vendita e l’esportazione dei 
prodotti. 

L’UPRA, pur considerando 
l’impostatone realistica del¬ 
l’assessorato e riconoscendo va¬ 
lido il metodo dell’incontro e 
della discussione che si augu¬ 
ra diventi im costante impe¬ 
gno, ritiene sia ancora limita¬ 
ta la proposta della Regione e 
si riserva di dare un defini¬ 
tivo giudizio al momento in 
cui disporrà degli schemi del¬ 
le leggi regionali. Ciò in con¬ 
siderazione del fatto che non 
si conosce ancora l’entità del¬ 
la somma che la Regione po¬ 
trà mettere a disposizione di 
tali iniziative, e questo è un 
elemento essenziale. 

D’altra parte pur compren¬ 
dendo 1 limiti deH’iniziativa 
legislativa regionale, ritiene 
che comunque la Regione pren¬ 
da posizione, proponendo even¬ 
tualmente al Parlamento e al 
governo appositi disegni di leg¬ 
ge, sui problemi di fondo che 
travagliano la categoria, e pre¬ 
cisamente: 

1) rafforzamento del cre¬ 
dito. modifica dei meccanismi 
di erogazione, democratizza¬ 
zione nel senso di una mag¬ 
giore partecipazione degli ar¬ 
tigiani alle scelte e nella distri¬ 
buzione; 

2) sostanziali incentivi al- 
rassociazionismo sia per la 
vendita che per gli acquisti; 

3) riduzione del costi del¬ 
l’energia elettrica e prevlderi- 
^aii; 

4) pensionamento e assi¬ 
stenza. 

Per risolvere questi proble¬ 
mi che sono una parte delle 
rivendicazioni degli artigiam, 
l'UPRA ritiene che la Regione 
può dare un valido con¬ 
tributo sia utilizzando mezzi 
propri che stimolando altri in¬ 
terventi, contributo a sostegno 
del quale l’UPRA è disponibi¬ 
le a dare ogni apporto. 


Si è svolto a Latina, presso 
l’Hotel Europa, il V Campio¬ 
nato regionale laziale di ac¬ 
conciatura maschile, promos¬ 
so dai circoli artistici di arti¬ 
giani del settore aderenti al¬ 
l’Unione Provinciale Artigiani 
di Roma e di Viterbo. Alla 
significativa iniziativa che si 
rinnova ogni anno per stimo¬ 
lare tra le 8.000 imprese arti¬ 
giane dell’acconciatura esi¬ 
stenti nel Lazio Taggìorna- 
mento artìstico-professionaie. 
hanno assistito oltre 500 per¬ 
sone. I 236 concorrenti delie 
cinque provincie laziali hanno 
mostrato un livello artistico 
elevato e tm aggiornamento m 
linea con la incessante evolu¬ 
zione della moda che, nel set¬ 
tore dell’Eicconciatura presen¬ 
ta ogni anno delle apprezza¬ 
bili novità. Organizzatore del¬ 
la manifestazione è stato il 
presidente della Associazione 
rom ana acconciatori, aderente 
all’UPRA, Gaetano Bordoni 
che. assieme ad altri sindaca¬ 
listi ha curato i complessi 
aspetti tecnici della iniziativa. 
I premi posti in palio sono 
stati offerti dagli enti locali, 
dalle organizzazioni sindacali, 
da singole personalità pub¬ 
bliche. 

Nel corso della cerimonia 
della premiazione, il sen. Oli- 
vlo Manci ni, c onsegnando la 
coppa deirUPRA. ha posto in 
risalto l’opportunità che alla 
crescita della coscienza sinda¬ 
cale della categoria si accom¬ 
pagni sempre Io sviluppo delle 
capacità professionali che atr 
tualmente continuano ad es¬ 
sere modificate dalla per¬ 
sistenza di gravissimi proble¬ 
mi sociali ed economici quali: 
la ristrettezza dei consumi in¬ 
terni; la carenza assoluta di 
credito per rimpianto, il rin¬ 
novamento e lo svol^mento 
dell’esercizio professionale: la 
precarietà deirawiamento a- 
riendale dovuto all’offensiva 
degli sfratti e degli aumenti 
dei fitti; le discriminazioni e 
lacune lilevabili rìell’assisten- 
za sanitaria e pensionistica; il 
continuo aumento dei prezzi 
delle materie prime e dei oro- 
dotti della cosmetica; rinsriu- 
sto trattamento nella politica 
tariffaria delI’ENEL; nonché 
le recenU delizie contabili ed 
Inflazionistiche determinate 
dairrVA e dal gravi malanni 
che hanno colpito la lira oer 
effetto di una oolitica errata 
ed antiriformlstica. 

Sono questi d’altra parte I 
motivi che. unitamente alla 
richiesta della immediata ap¬ 
plicazione della nuova disci¬ 
plina giuridica de] settore pre- 
vista dalla legge 1142. saranno 
al centro della t»ubbllca manl- 
festazior» di nroteata che. oro- 
mossa dall’tJPRA, si svolgerà 
alle ore 21 di martedì 26 giu¬ 
gno a Roma, in piazza Cam- 
pitelli. 

I vincitori del concorso re¬ 
gionale parteciperanno nei 

£ Tossimi giorni al campiona- 
» nazionale pronaosso dai- 
riLN-A-M. che si svolgerà ad 
Ancona. 
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Bambini giocano nelle strade del quartiere Borgo-Prati 


Ennio De Moni, 22 onni, ero stato ferito mentre si trovavo con lo fidonzoto 

ACCOLTELUTO PER UN EQUIVOCO 
UORE DOPO 11 GIORNI D’AGONIA 

^ il giovane è deceduto ieri sèra al S. Eugenio, dove e ra stato ricoverato in fin dì vita doménica 10 giu¬ 
gno - Il suo feritore, Edoardo Coccetti, 19 anni, Io aveva colpito con un punteruolo - E' ancora grave 

il 14enne raggiunto da una revolverata al fegato - Denunciato il fratello che ha sparato per sbaglio 


Nei campi della Caffarelletta 

Trovata alFalba la donna 
fuggita con il figlioletto 

L'episodio è accaduto mercoledì sera — Quando 
una pattuglia di PS l'ha avvicinata, Clara Leone, 
28 anni, si è data alla fuga col figlio di 2 anni 


L’hanno cercata per tutta 
la notte nella campagna della 
Caffarelletta. dove si era na¬ 
scosta col suo Rglioletto di due 
anni, dopo essere fuggita ad 
una pattuglia di polizia che 
l’aveva fermata: Clara Leone 
— questo il nome della donna, 
che ha 28 anni — e il figlio 
Sante sono stati ritrovati solo 
ieri mattina, nascosti dietro 
un cespuglio. 

Tutto è cominciato Tallra 
sera, a tarda ora. quando una 
pattuglia di polizia ha scorto 
la donna in via della Caffa- 
rella. mentre camminana nel¬ 
l’oscurità sospingendo una 
carrozzina con dentro il bam¬ 
bino. Insospettiti, data l’ora, 
gli agenti si sono avvicinati 


per chiedere una spiegazione; 
per tutta risposta, la donna è 
fuggita per i campi insieme 
al bimbo, facendo perdere le 
proprie tracce. 

E' stato dato l’allarme e. 
ben presto, sono iniziate le 
ricerche durante tutta la not¬ 
te e a cui hanno preso parte 
decine di agenti e di vigili 
del fuoco; sono stati impie¬ 
gati anche alcuni cani-poli¬ 
ziotto e potenti riflettori che 
hanno illuminato a giorno la 
zona. Clara Leone — di cui 
ades.so si stanno interes.sandc 
!e ispettrici della polizia fem¬ 
minile — era stata ricovera¬ 
ta. l’anno scorso, in una cli¬ 
nica per malattie mentali. 


Denuncia dell'Alleanza Contadini 

I petrolieri speculano 
sul carburante agrìcolo 

Gasolio e benzina cominciano a scarseggiare alla 
vigilia dei lavori estivi nei campì - Sollecitato l'in¬ 
tervento del governo 


La fornitura di carburante 
agricolo nella regione lazia¬ 
le e particolarmente in pro¬ 
vincia di Roma avviene con 
pesanti ritardi e in alcune zo 
ne manca del tutto. Questa 
situazione crea gravi difficol. 
tà p?r migliaia di aziende col. 
tivatrici e di utenti UMA. Par- 
ticolarmente difficile è il re¬ 
perimento del gasolio e della 
benzina. 

Per questo prodotto in alcu¬ 
ne zone si pratica già il mer¬ 
cato nero. L’approssimarsi 
dei lavori di mietitrebbiatu. 
ra. l’esecuzione dei normali 
lavori meccanici ai vigneti, 
agli uliveti, e al frutteti, la 
irrigazione degli orti e delle 
colture foraggere, le successi¬ 
ve opere di falciatura e 1 la¬ 
vori di scasso e di maggese 
estivo e l trasporti airintemo 
delle aziende rendono ancora 
più drammatica la situazio¬ 
ne nei prossimi giorni. 

In una nota indirizzata ai 
presidente del Consiglio dei 
ministri, al ministro deiragri- 
coltura, dell’industria e par¬ 
tecipazioni statali, l'alleanza 


regionale dei contadini del 
Lazio, facendosi interprete 
delle esigenze dei coltivatori, 
rivendica un immediato in¬ 
tervento pubblico per porre fi¬ 
ne alla mancanza di carburan¬ 
te agricolo stroncando le ma¬ 
novre speculative delle com¬ 
pagnie petrolifere e assicuran¬ 
do al vari distributori i quan 
titativi necessari, per soddi¬ 
sfare le richieste che diver¬ 
ranno sempre più preasanti. 


Anguillara: teppisti 
bruciano l'auto 
di un compagno 

Ignoti teppisti, la cui colloca¬ 
zione politica è facilmente iden¬ 
tificabile, hanno incendiato du¬ 
rante la notte la macchina, una 
Fiat <dQ0>. del compagno Au¬ 
gusto Montori ad Anguillara. 
dando cosi seguito ad una serie 
di minacce e di intimidazioni 
svolte contro i compagni. II 
compagno Montori ha sporto de¬ 
nuncia ai carabinieri. 


Dopo 11 giorni d'agonia è 
morto ieri sera, all* ospedale 
Sant’Eugenio, Ennio De Mar¬ 
zi, il giovane di 22 anni ac¬ 
coltellato al ventre da un ra¬ 
gazzo che l’aveva scambiato 
per un * guardone ». Il tra¬ 
gico equivoco era avvenuto la 
sera di domenica 10 giugno: 
Ennio De Marzi — che abi¬ 
tava con la famiglia m viale 
Ostiense 3G3 — era stato ri¬ 
coverato con prognosi riser¬ 
vata: la lama era penetrata 
in profondità, lesionando gra¬ 
vemente il peritoneo e gli in¬ 
testini. Le condizioni del gio¬ 
vane, quindi, erano gravissi¬ 
me e a nulla, purtroppo, sono 
serviti i tentativi dei medici 
per salvargli la vita. 

11 feritore era stalo arre¬ 
stato poche ore dopo il gra¬ 
ve episodio, all’alba del gior¬ 
no successi\-o: Edoardo Coc¬ 
cetti — questo il suo nome — 
19 anni, abitante in viale Giu¬ 
stiniano Imperatore 140. era 
stato arrestato per tentato 
omicidio. .Adesso, il ragazzo 
do\rà rispondere di un’accu¬ 
sa ben più grave, quella, cioè, 
di omicidio. 

Ennio De Marzi si era fei- 
mato con la sua « Mini Mi¬ 
nor ». nella serata del 10 giu¬ 
gno, in una viuzza che co- 
-steggia la via Laurentina; in¬ 
sieme a lui si trovava la fi¬ 
danzata. Patrizia Bordi, di 
16 anni. Nello stesso posto 
già si trovavano parcheggiate 
alcune auto, a bordo delle 
quali c’erano altre coppie. La 
vittima era scesa dalla sua 
auto, insieme alla fidanzata e, 
per gioco, aveva cominciato 
a correre tra i ce.spugli die¬ 
tro i quali si era poi nascosto. 
E’ stato a que.sto punto che 
il Coccetti scese dalla sua 
« 500 », andando incontro al 
De Marzi che aveva scambia 
to per un « guardone »: al ter¬ 
mine di un furibondo litìgio, 
Edoardo Coccetti estrasse un 
coltello a serramanico con il 
quale ferì gravemente l’av 
versarlo. 

• « • 

Rimangono sempre gravi le 
condizioni di Manlio Furriolo. 
il quattordicenne ferito al fe¬ 
gato con un colpo di pistola 
partito accidentalmente al 
fratello Claudio, di 16 anni, 
che stava esaminando l'arma. 
Il giovane si trova ricov'erato 
al S. Filippo Neri, dove già è 
stato sottoposto ad un delicato 
intervento chirurgico. 

I-a pi.stoh — una Berelta 
cal. 7,65. con il numero di 
matrìcola cancellato — era 
sUta trovata da Manlio Fur¬ 
riolo lungo la scarpata della 
ferrovia Roma Viterbo, a non 
molta distanza dalla sua abi¬ 
tazione: adesso la polizia sta 
indagando per accertare chi 
ha abbandonato la rivoltella. 
Frattanto Claudio Furriolo è 
stato denunciato a piede li¬ 
bero per lesioni e detenzione 
di arma da fiioco. 


Arrestati 
in cinque: 
forse 

preparavano 
una rapina 


Sorpresi in un attico di via 
S. Godenzo. dalle parti di Vi¬ 
gna Clara con 2 rivoltelle, sono 
-Stati arrestati in sei. cinque 
uomini e una ragazza. Forse 
.stavano preparando qualche 
rapina, sospetta la polizia, che 
ha denuncialo tutti quanti per 
possess<i di armi da fuoco in 
concorso tra loro. 

Gli agenti hanno fatto irru¬ 
zione nell’attico dì via S. Go¬ 
denzo 71 ieri ptuneriggio. do¬ 
po che alla saia operativa 
della que.stura era giunta una 
segnalatone anonima. Nel- 
rappartamento sono stati così 
sorpresi Rolando .Amici. 47 
anni; Carlo Boschetto. 20 an¬ 
ni; la sua amica Paola Cola- 
cicchi, 19 anni; Guglielmo 
Gloriaso, 29 anni; Giuliano 
Candidi. 22 anni; Renzo Sara- 
chini. 19 anni. eva.so dalla pri¬ 
gione deU’Aquila nell’oltobre 
dell’anno scorso. 


Adesioni 
di pittori 
alla mostra 
« Estate 
nel mondo i» 


Stanno giungendo numero¬ 
se adesioni di pittori e scul¬ 
tori alla prima mostra a L'esta¬ 
te nel mondo » che avrà luogo 
al Palazzo delie Esposizioni in 
via Milano dal 27 giugno al 

10 luglio. Le adesioni si rice¬ 
vono fino ai 2.S giugno pross;- 
mo alla Rivista delle nazioni 
in piazza D'Ara Coeli 12 (te 
lefono 67.93..572» o direttamen¬ 
te in via Milano 11. 

I La Mostra è indetta dalla 
Rivesta delle Nazioni e orga¬ 
nizzata con il Centro studi e 
sperimentazione Cine TV con 

11 concorso e la partecipazione 
del Comune di Roma. deH’I- 
sUtuto di Stato per la cine¬ 
matografìa e la RAl-TV, del 
l’ENIT. di enti turistici di 
paesi esteri. dell’EPT di Ro¬ 
ma. della Sovralntendenza del 
Teatro deU’Opera, deH’Isti- 
tuto nazionale di ecologìa, dei 
gruppi archeologici dTtalia. 
deirAssociazione romana omi- 
coltori e di altri enti e as¬ 
sociazioni. 

Durante la mostra avraxmo 
luogo le tavole rotonde, ma¬ 
nifestazioni dedicate al turi¬ 
smo italiano ed estero, proie¬ 
zioni di documentari, carto¬ 
ni azUmaU e diapositive. 


Il (imitato del genitori del¬ 
le scuole « Pianciani » e « Um¬ 
berto 1 », nel quartiere Bor¬ 
go Prati, ha redatto un do¬ 
cumento conclusivo sulle Ini¬ 
ziative svolte nel corso del- 
ranno scolastico. Tra le pro¬ 
poste di più vivo Interesse, 
di cui 11 Ckimltato si è fatto 
parte attiva, è stata la presen¬ 
tazione della deunanda alla 
IX ripartizione del Ckimune 
per chiedere l’organizzazione 
delle vacanze estive per 1 ra¬ 
gazzi. A questo fine 1 genito¬ 
ri hanno raccolto nel quartie¬ 
re firme dei cittadini da pre¬ 
sentare alla XVII Circoscri¬ 
zione, sottolineando, nello stes¬ 
so tempo, l’urgenza di risol¬ 
vere positivamente questo 
problema. Uno strumento de¬ 
mocratico come 11 Comitato, 
ha reso possibile ai genitori 
di Individuare inoltre tutta 
una serie di problemi forte¬ 
mente sentiti nella zona. Uno 
di questi è senz’altro il pro¬ 
blema dello sport per 1 ragaz¬ 
zi. Ogni famiglia ha uno o 
più figli che necessitano (da¬ 
ta la carenza di vita aH’aria 
aperta nella città) di fare 
sport. Delegazioni di genitori 
si .sono recate più volte dal 
direttore delle due scuole per 
mettere a punto alcune Ini¬ 
ziative per la soluzione del 
problema. Una proposta dei 
genitori riguardava l’utilizza¬ 
zione della palestra della 
scuola « Umberto I » (per 
adesso concessa in affitto alla 
società sportiva Borgo Prati). 
Nei vari incontri avuti con 
le autorità scolastiche, Il Co¬ 
mitato del genitori ha avan¬ 
zato la richiesta di utilizza¬ 
re gli scantinati della scuola 
« Pianciani » (dopo averli op¬ 
portunamente ripuliti) oppu¬ 
re le terrazze, dopo aver, na¬ 
turalmente, predisposto una 
rete di protezione. 

Del resto, almeno per quan¬ 
to riguarda le richieste ine¬ 
renti allo spazio per le vacan¬ 
ze estive dei bambini, 1 ge¬ 
nitori di Borgo Prati, hanno 
di fatto seguito le indicazioni 
del movimento popolare che 
anche l’anno scorso aveva sol¬ 
lecitato al Comune le attrez¬ 
zature sportive, di verde, di 
parchi ■ capaci di accogliere 
anche nei mesi estivi I bam¬ 
bini, al termine delle scuole. 
Con la fine dell’anno scola¬ 
stico e l’inizio del periodo 
estivo, infatti, si ripropone 
a migliaia di famìglie il gra¬ 
ve problema di come far tra¬ 
scorrere nei mesi caldi, le va¬ 
canze ai loro figli, senza espor¬ 
li ai pericoli della strada. In 
diverse occasioni li Comitato 
dei genitori ha ribadito la ne¬ 
cessità di seguire con rinno¬ 
vato impegno la strada per¬ 
corsa l’anno scorso al fine di 
ottenere, • daH’amministrazio- 
ne capitolina, un più concre¬ 
to intervento sulla questione 
delle attrezzature estive per i 
bambini. L’anno scorso furo¬ 
no aperti 28 centri ricreativi, 
per ragazzi dai 4 ai 12 enni; 
e furono organizzati 1 cosid¬ 
detti giuochi guidati con re¬ 
lativo trasporto ^atuito dei 
bambini. La crescita del mo¬ 
vimento popolare Intorno a 
questi problemi, e l’impegno 
da parte delle circoscrizioni 
per una partecipazione sem¬ 
pre più attiva dei cittadini 
alle scelte del (Comune, ha 
fatto si che da que^ estate 
saranno a dlsjKJSizione dei 
ragazzi. 50 scuole aperte dal 
Comune che ospiteranno dal 
1" luglio oltre 15.000 bambini 
tra 1 6 e 1 12 anni. Undici di 
queste scuole saranno attrez¬ 
zate di pLscine prefabbricate. 


Per la seconda volta nel 
giro di una settunana, una 
numerosissima delegazione di 
insegnanti, diplomate, genito¬ 
ri, organizzata dal Gjmltato 
per rcmancipazione della don¬ 
na della XVI Circoscrizione 
e dall’UDI provinciale, ac 
compagnata dalla Consigliera 
regionale Leda (Piombini e 
dalle consigliere comunali 
Pasquali e Ciuffini, si è in¬ 
contrata con rappresentanti 
della Giunta regionale e co¬ 
munale per discutere il pro¬ 
blema degli asili nido e della 
formazione del personale spe¬ 
cializzato. Bisogna, infatti, te¬ 
nere conto deH’esperienza ne¬ 
gativa di Spinacelo dove pur 
esistendo le strutture di alcu¬ 
ni asili nido questi non fun¬ 
zionano perchè, a detta dei 
dirigenti del (Comune, manca 
il personale idoneo. 

Ecco perchè attorno alla 
questione della formazione del 
personale specializzato per 1 
nidi si .sta creando un mo¬ 
vimento di insegnanti e di ge¬ 
nitori che vuole in sostanza 
impegnare le autorità regio¬ 
nali e comunali, affinchè ad 
ottobre, data In cui dovrebbe¬ 
ro aprirsi i primi nidi, nes¬ 
sun ostacolo si frapponga 
Le proposte avanzate dalla 
delegazione e accettate prima 
dairasses.sore Muratore ed 
ora. almeno formalmente, dal 
presidente della Commissione 
pubblica istruzione. Massimia- 
ni (queste proposte saranno 
discusse in una riunione del¬ 
l’apposita commissione regio¬ 
nale che avrà luogo lunedi 
25 giugno presso l’Assessora¬ 
to interessato) riguardano la 
istituzione di un corso accele¬ 
rato, gestito dagli Enti loca¬ 
li. didatticamente affidato a 
docenti deiri-stlluto di I^kolo- 
gla e di Pedagogia Si trat¬ 
ta, come è ovvio, di propo¬ 
ste contingenti per non la¬ 
sciare marini a rinvìi 
AI C3omune la delegazione 
si è incontrata con l'assesso¬ 
re Pala al quale è stato chie¬ 
sto come Si Intende assume¬ 
re il personale degli asili ni- 
do e a questo riguardo si è 
sollecitata l'approvazione di 
un regolamento adeguato al¬ 
le finalità della legge regiona¬ 
le par 1 nidi. 


PROIEZIONE ARCI 
AL DELLE MIMOSE 

' Al cintmt Delle Mimose alle 
17,15 e 21,15 proiezione di c La 
merde su Rome >. Ingresso ti¬ 
re 200. 

CONCERTI 

CHIESA S. MARIA DELL'ORTO 
(Vie Anicle, 10 - dietro P.ie 
Mestai in Trutavara) 

Stasera alta 21,15 la Bronl- 
slew Hubarman Sodety terrà II 
concerto ■ La musica sacra nei 
stcoll ». Canta 11 coro Accode- 
mico Romano > sotto ' la diraz. 
di Bruno Clclsrelll, organo: Je- 
senka Tiesic. Prezzo L. 1000. 
(Tel. 3498447) 

PROSA - RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Morosinl, 
16 - Trastevere - Tel. 582049) 
Domani alle 16,30 spett. per 
bambini di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione del piccoli apat- 
tatori. 

CENTOCELLE (Via dal Caalanl, 
n. 201-A) 

Stasera alle 21 il Gruppo Teatro 
di Roma pres. * Baita macelle¬ 
ria » con (i. Murtas a A. Marini. 
Domenica alle 18 concerto Jazz 
del Quartetto Unii con Massimo 
Urbani, Patrizia Scascitelll, Ro¬ 
berto Della Grotta, Nicola Raf- 
fona. 

CIRCOLO LA COMUNE (P. Orla 5 
Quarticdolo tram 14) 

Domani a domenica alte 21,30 
« Proposta per un dialogo > nuo¬ 
vo spett. di canzoni con Ludo 
Dalla. 

DEI SATIRI (Via Crottaplnta, 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 io C.ia A. Ntnchi con 
Rina Franchetti, Tina Sdarra, 
Tony Fusaro pres. ■ La morta 
bussa dall’alto », supergiello di 
W. Morum e W. Dinner. Regia 
Paolo Paoloni. Scene Guidetti 
Serra. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862048) 

Alle 21,45 ■ Sonatori In tratto¬ 
ria » 2. rassegna dei sonatori a 
cantanti dei ristoranti di Roma. 
Antologia spettacolo dalla can¬ 
zona popolare romana. Prasanta 
Carlo Loffredo e Jole Silvani. 
Tutte le sere un ospite d’onore. 
ELISEO (Via Nazlonala, 136 - 
Tel. 462114) 

Alle 18 e 21 saggio di danza. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo'. Alla 20,30 ■ L’an- 
chantaur pourlssant > di G. Apot- 
linaire presentato dai Rideau di 
Bruxelles. S. Eufemia, alle 18 
c Concerto maratona ». Pranotaz. 
tei. 689230. 

GOLDONI (V.lo del Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 21 recital di poesie di Pa¬ 
trick Persichetti. 

LA COMUNITÀ* (Via C. Zanaz- 
za - P.za Sonnino • Traatavara - 
Tal. 5817413) 

Alle 21.45 la Comunità Teatrale 
Italiana prat. la Cta Lo Stan- 
ziona con Michael Aspinall in 
« Salotto Umbertino •. Al plano 
Riccardo Filippini. 

PORTA PORTESE (Via BaHonI, 7 
angolo via E. Rolli • Telefo¬ 
no 680186) 

Alle 18,30 a 22 « Le creatura 
di Proteo > di Maria Teresa Al¬ 
bani. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale ang. Via Napoli • Tal. 
335466 • 652713) 

Alle 21 precise la C.ia Teatro 
nella Cripta pres. • The Remova- 
lista » by David Willlamson. En- 
trance tree for members. 
TORDINONA (Via Acquaaparta 
n. 10 - Tal. 61.72.06) 

Alte 21,30 « Non aai immortale 
Rudy » di Bruno Cagli, 2 atti con 
A. Cavo. L. Sportelli, R. Santi. 
Regia Salvatore Solida. Scene a 
costumi di Luciano Spinosi. Prtn. 
al botteghino dalle 16. Ultima 
settimana. 

CABARET 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Mente Spaccate, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 MIchou a Parigi - Mada¬ 
me Maurice a Roma e Maaciu^ 
rade » spett. mus. In 2 tempi con 
Tacconi, Succhi, Vasoni, Bianchi. 
Al piano M. P. Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via C. Secchi, 3 • 
Tal. 5802374) 

Alla 22 due personeggi: Masa 
Havlova e la sua musica popolare 
cecoslovacca con Toni Ackerman 
alla chitarra e le nuove ballate di 
Giorgio Lo Coscio. 

IL PUFF (Via 4ai Salumi. 58 
Tel. 5810721) 

Chiusura estiva 

INCONTRO (Via dalla Scala, 57 - 
Tel. 589571} 

Alle 22,15 «Cedi fratello Do 
Sedei » 2 tempi di Roberto Vcller 
con Alchè Nanà a Massimiliano 
Bruno. (Vietato ai minori di an¬ 
ni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manto, 9) 

Alle 21,30 Memo Remig! e il 
suo complesso. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Balli, 72) 

Alle 17,30 C.ia ■ I Segni » con 
e L'Angelo custode >; alla 21.30 
e Sindbad a da « La mille a una 
notte > pres. dal Gruppo di spa- 
rimentaziona teatrale Alaph. 
FILMSTUDIO (Via Orti d'AHhart 
n. 1/C - Tel. 650>I64) 

Alle 19-21-23 < Cosmoe > di J. 
Belson, s Abblendutigen » di Irm 
e Ed Sommer • The Flicher » di 
T. Conrad. 

CINEMA > TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
La Tosca, con M. Vitti DB 
a grande spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

Il sangue di Draculn e America 
strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

A viso aperte, con O. Martin 

A • 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

Milano rovente, con A. Sabato 
(VM 18) C D 

AMBASSADE 

Milano roventa, con A. Sabato 
(VM 18) C « 
AMERICA (Tal. 581.81.88) 

Testa di bronzo e dHa d'acciate, 
con Wang Tu (VM 18) A • 
ANTARES (Tal. 890.B47) 

Veglio to iihaità. con B. Streì- 
sand S 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

L'assassino è al telefono, con T. 
Savalas (VM 18) DR » 

ARCHIMEDE (Tel. 875J87) 

The Saizhurg connection 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizto. con L. Antonallì 

(VM 18) 5 » 
ARLECCHINO (Tal. 380.35.46) 
Un a mara cesi fragito ceil vio- 
tante 

AVANA (Tal. 51.15.105) 

Film d' am or e a d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR «9 
AVENTINO (TaL 572.137) 

Claqae matti al ewizio di tosa, 
con I. Outiiho C • 

BALDUINA (Tal. 347.582) 

Il padrino, con M Brando DR • 
RARBERINI (Tal. 471.707) 

Tripld eco, con G. Jackson 

DR •• 

BOLOGNA (TaL 428.700) 

La amnacha di Sant'Arcangale, 
con A. Haywood (VM 18) DR 9 
RRANCACCIO (Via Maratona) 
il tarrara carra aal filo, con B. 
Lancastar OR 99 

CAPITOL (Tal. 3B8.2B0) 

Il ditlatora detto alalo libato d) 
Ba naa a a, con W. Allan C 99 
CAPRANICA (TaL 8 7B .24.8B ) 

I. Bisttf ^**"**'(5 ^ 

CJàTOANlCHETTA (T. 78B.24.8S) 

con L Ventura 9 9 

CINESTAR (Tal. 749.243) 

Quando I califfi avavana to canto 
con C. Glancaro (VM 18) C 9 
COLA DI RIENZO (Tal. 3S0.S84) 
La m anac l ia di fanl'Aigaitoolo, 
con A. Haywood (VM 1B) DR 9 


DUI AUORI (Tel. 273.207) 

La monache di SanfArcangato, 
con A. Haywood (VM 18) DR 9 
EDEN (Tal. 380.188) 

Voglio la libertà, con 8. Strel- 
san6 S 9 

EMBA5SY (Tal. 870.245) 

Il grande valzer, con H. Buchholi 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Un rantolo nel buio, con S. Locke 
(VM 14) DR 9 
ETOILE (Tal. 68.75.561) 

Un tram che ai chiama dealdarlo, 
con M. Brando DR 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR ■ 
Tal. 591.09.86) 

Mattatoio 5, con M. Sacks 

(VM 14) OR 999 
EUROPA (Tal. 865.736) 

Storia di karatà pugni a fagioli, 
con D. Read A 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

La Mandarina, con A. Girardot 
(VM 14) S 9 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 99 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Quando I calitH avevano le corna 
con K. Glancaro (VM 18) C 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR 9 ' 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Cinque matti al aervizio di leva, 
con J. OuHIho C 9 

GIOIELLO 

Creacata a moltipllcatevi, con R. 
Pallegrin (VM 18) C 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ciao Pustycat, con P. O'Toole 

(VM 18) SA 99 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tal. 63.80.600) 

Number One, con R. MontagnanI 
(VM 18) G 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tal. 858.326) 

Malizia, con L. Antonetli 

(VM 18) 8 9 

INDUNO 

La guerra del mondi con G. Barry 

A ® ® 

KING (Via Fogliano. 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Sole rosso sul Bosforo, con S. 
Baker G 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Storia di karatà pugni e fagioli, 
con D. Reed A 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
ConoKenze carnali di Chriata ra¬ 
gazza danese, con 8. Tove 

(VM 18) S 9 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Outiiho C 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 99 

METROPOLITAN (Tel, 689.400) 
Sanaualltà, con A. Bell! 

(VM 18) DR 9 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
La voci bianche, con S. Milo 

(VM 18} SA 99 
MODERNETTA (Tel. 460.285} 
Svezia inferno a paradiao 

(VM 18) DO 99 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Rapporto lul comportamento aaa- 
auale della casalinghe, con 5. 
Danning (VM 18) S 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Lo chiamavano trasatte a giocava 
■empra con 11 morte, con G. Hil- 
ton A 9 

OLIMPICO (Tal. 395.635) 

Il terrore corre eul filo, con B. 
Lancaster DR 99 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Quando t esIlHi avavano le coma 
con P. Glancaro (VM 18) C 9 
PARIS (Tel. 7S4.36S) 

Taata di bronzo e dita d’acciaio, 
con Wang Yu (VM 16) A 9 
PASQUINO (TaL 503.622) 

The Godfether (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Delitto perfetto 
QUIRINALE (Tel. 462653) 

Payco, con A. Perkins 

(VM 16)-G 99 
QUIRINETTA (TaL 879.00.12) 
Cabaret, con L. MInnalli S 9 
RADIO CITY (Tal. 464.102) 

Il aarpante, con Y. Brynner 

OR 9 

REALE (Tal. 58.10.234) 

Lo chiamavano Trasatte} giocava 
sempre con il morto, con G. Hii- 
ton A 9 

REX (Tel. 884.165) 

Il terrore corra sul Rio, con B. 
Lancaster DR 99 

RITZ (TaL 837.481) 

La gang dai dobermaa, con B. 
Maba (VM 14) A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una giornata apesa bene (prima) 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305} 
La colonna Infama, con F. RabaI 
DR 999 

ROXY (Tel, 870.504) 

In viaggio con to da, con M. 
Smith SA 99 

ROYAL (TaL 770.549) 

La guerra del mondi, con G. 
Barry A 99 

SAVOIA (Tal. 86.50.23) 
Sensuatilà, con A. Balli 

(VM 18) DR 9 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

L’Isola mi st eriosa a 11 capitano 
Nome, con O. Sharit A 9 

SUPERCINEMA (TaL 485.498) 

Sole rosse sul Bestere. con S. 

Baker C 9 

TIFFANY (Via A. Da Pretto - Te- 
lafeno 462.390} 

Cronaca aretica di una coppia 
(prima) 

TREVI (TaL 689.619) 

Arancia raaccaalca, con M. Me 
Dowell (VM 18) OR 999 
TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 

UFO allarm resse attacce alla 
tatra, con E. Btohop A 9 

UNIVERSAL 

L'amartKane, con Y. Montand 

(VM 14) OR 999 
VIGNA CLARA (TaL 320.359) 

Il ladro vanno a pranzo, con J. 
Bissai C 9 

VITTORIA 

Ln morta negli occhi dal gatto, 
con J. Birkin (VM 18) DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Guardi* e ladri, con 
Totò SA 999 

ACILIA: Fratello aole saralto luna, 
con G. Faulkner DR 9 

ADAM: L’abemlncvele dottor Mbs 
con V. Price (VM 14) DR 99 
AFRICA: Tcrrora dece, con Mia 
Farrow (VM 14) G 9 

AIRONE: Veglie to nhartà, con B. 

Streisand S 9 

ALASKA: L'avventura del Poseidon 
con G. Hadcman DR 9 

ALBJà: Conferenza 
ALCE: La q uirtit e dita dalla furia 
ALCTONE: Film d'amora a d'anar¬ 
chia. con G. Giannini 
AMBASCIATORI: F.B.I. operaileoa 
Pokirtm 

AMBRA JOVINELLI: U Tosca, con 
M. Vitti DR 99 e rivista 
ANIENE: Le a to im arale di Ceftogne 
con Tetò C 99 

APOLLO: Casa d'appontoto anl e. con 
R. Nari (VM 18) C 9 

AQUILA U 4 dHa dalla foria. con 
Mcng Fai (VM 14) A 9 

ARALDO: ■aati i riccM, con L. Tof- 
folo C 9 

ARCO; Proaod «Kora Saia. con 
W. Alton SA 99 

ARIEL: Da Hong Kong l’nrle il fu- 
rora to OMrto, di Kao Pao Shu 

A 9 

ASTOR: L'aoMriKMM», con Y. Mon¬ 
tand (VM 14) DR 999 
ATLANTIC: Llaota m is ta; i osa o il 
c ag lf a Naie, con O. Sharif 
A1ICU5TUS: Sfotto do fralam o do 
cartsin, con M. Arane DR 9 
AUREO: LTaoto wlalarleio e R ca- 
pftooe Namo, con O. Sharit A 9 
AURORA: La grand# corsa, con T. 

Curtis SA 99 

AUSONIA: Ogfi apoai: aaMRa can- 
dogltoaaa, con J. Lemmon 6 99 
AVORIOi Patit d'assai: La porta 
dalla 7 chiavi, con H. OractM 

G 9 

BELSrrO: nim ramare o ronar- 
chla, con G. Giannini 

(VM 18) DR 99 
BOITOi L'arctoro di fooc o , con C. 

Gamma A 99 

BRASILI U pM halto aarala dotto 
iota vita, con A. Sordi SA 99 
BRISTOb L'ootoo dai 7 cipsaf il . 

con P. N awman A 999 

BROABWAYi L’oomo che nesMo- 
va a OHgoa freddo, con A. GI- 
rardof (VM 14) DR #99 
CALINMNIAi Ch i qui owltl M aar. 
ohlo «I loMi co* J. DiifUlw C • 


CASSIDI II padrino con M. Brando 

DR 9 

CLODlOt II padrino, con M. Brando 

DR 9 

COLOKADOt La coll ara II suo dio 
COLOSSEO! La dama ressa uccide 
7 volta, con B. Bouchat 

(VM 14) G 9 

CRISTALLO! Lawrene* d’Arabia, 
con P. O'Toole OR 999 
DELLE MIMOSE: Proiezione ARCI: 
, due spettacoli 17.15 a 21,15 
> La marcia su Rema (L. 200) 
DELLE RONDINI! Il cigno dagli 
artigli di fuoco, con H. Tappert 
(VM 14) G 9 
DEL VASCELLO! Cinque malli al 
servizio di leva, con J. Outiiho 

C 9 

DIAMANTE! Il padrino, con M. 

Brando DR 9 

DIANA! Cinque matti al sarviilo di 
leva, con J. Outiiho C 9 

DORIAt L'awantura à l'avventura 
con L. Vantura SA 9 

EDELWEISS! Matrimonio colIsHI- 
vo, con P. GrOntng 

(VM 18) 5 9 
ELDORADO! Cosa fanno 1 nostri 
suparman fra la vergini dalla 
giungla? 

ESPERIA! Voglio to libarti, con B. 

Streisand 5 9 

ESPERO: Agonia 007 al lervizlo 
•agreto di Sua Maestà, con G. 
Lazenby A 9 

FARNESE! Petit d’esieti Teorema, 
con T. Stamp 

(VM 18) DR 999 
FARO: Un uomo da rispattare, con 
K. Douglas DR 9 

GIULIO CESARE: Tha bounty kllltr 
a Trinità 

HARLEM: Il pirata dall'arto, con 
C. Heston - DR 9 

HOLLYWOOD: L'awantura del Pe- 
eeldon, con G. Hackman DR 9 
IMPERO: Due pezzi da 90 
JOLLY: Cari genitori, con F. Bol- 
kan 5 9 

IONIO: Viaggio In fonde al mare, 
con J. Fontalne A 9 

LEBLON: Ma papà tl manda sola? 

con B. Streisand SA 99 

LUXOR: Decameron Irencese, con 
Soucka (VM 18) 5 9 

MACRYS: Con una mano ti rompo 
con due piedi li spezzo, con W. 
Yu A 9 

MADISON: L’emlgranta, con A. Ce- 
lentano 5 9 

NEVADA: Dalex il futuro tra un 
milione di anni, con P. Cushing 
A 99 

NIAGARA: Il padrino, con M. 

Brando DR 9 

NUOVO: Film d'amora a d’anar¬ 
chia, con G. Giannini 

.VM 18) DR 99 
NUOVO FIOENEI Yorga il vam¬ 
piro, con A. Quarry 

(VM 14) O 99 
NUOVO OLIMPIA! Joo (U guer¬ 
ra del cittadine Joa), con P. 
Boyle (VM 18) DR 999 
PALLADIUMt Trappola par un lu¬ 
po, con J.P. Beimondo SA 9 
PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: Film d’amore e d'anar¬ 
chia, con G. Giannini 

(VM 18) DR 99 
PRIMA PORTA; Bulla! un proiet¬ 
tila per amara, con Y. Kayama 
(VM 14) DR 9 
RENO: Eldorado, con J. Wayne 

A * 

RIALTO: Piccoli omicidi, con E. 

Gouid (VM 14) SA 99 

RUBINO: Such go^ Friend (in 

originale) 

SALA UMBERTO: Fanunine carni¬ 
vore 

SPLENDIDI II laccio rosso, con K. 

Kinsky (VM 14) G 9 

TRIANON: I 4 dell’Ava Maria, con 
E. Wallach A 9 

ULISSE: Rema, di F. Falllni 

(VM 14) DR 999 
VERBANOt La Tosca, con M. Vitti 

pn 1^^ 

VOLTURNO: Il eangue di Oracula 
a rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: U tomba di Ugato, 
con V. Prie* (VM 14) G 9 
ODEON: La tanna a 1 fratelli Pe¬ 
nitenza, con R. Weich A 9 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Imputazione di omi¬ 
cidio per uno atudanta, con M. 
‘ Ranieri DR 99 

CINEFiORELLIi La mia spia di 
mezzanotte, con D. Oay C 99 
COLUMBUS: Base luna chiama 
terra A @ g 

CRISOGONO: La principaesi e lo 
stregone DA 9 

DELLE PROVINCIE Calma ragazze 
oggi mi sposo, con L. De Funes 

C 9 

EUCLIDE: Stanilo a Olilo alla ri¬ 
scossa C 99 

GUADALUPE: La nave del dievolo, 
con C Lee A 99 

MONTE OPPIO: Angelica ragazza 
jet 

NOMENTANO: Layton bambole e 
karatà, con R. Hanin A 99 

ORIONE: Andromeda, con J. Hill 

A 99 

PANFILO: Banditi n Milane, con 

G.M. Votontd DR 99 

TiBUR: Uno spaccona chiamalo 
Hark. con G. Peppard A 99 

ARENE 

ALABAMA: Oecamaroiw lu 2, con 
C. Bianchi (VM 18) C 9 
CHIARASTELLA; La calda notti del 
decamerone, con O. De Santis 
(VM 18) SA 9 
FELIX: Fratello homo aeraila bona. 

con S. Leonardi (VM 18) C 9 
LUCCIOLA: La morte a ccara z za a 
mezzanotte, con S. Scott G 9 
MESSICO La mala enUna, con M. 

Adori (VM 18) G 9 

NEVADA: Dalex il futu ro fra un 
miliene di anni, con P. Cushing 
A 99 

NUOVO; Film d'ainora a d'anar¬ 
chia. con G- Giannini 

(VM 18) DR 99 
ORIONE: Androtoiili, con J. Hill 

A 99 

PARADISO; Prossima apartura 
estate romana film d’essai 
TIBUR: Domani apertura 

FIUMICINO 

TRAIANO; Bitneraeva a I 7 nani 


TRAIANO; Bitneraeva a I 7 nani 

DA 99 

CINEMA CHB CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENJU - 
AGIS: Alasfca, Aatona, Argo, Avo¬ 
rio, Crtotalle. Dalto Rondini, loolo, 
Mi a gar a . Nuovo Oliaste, Palazw, 
P la n etari o. Prima Por^ Remo, 
TraiaiM di Kundeiao, Ultoaa. TBA- 
TRI: Dei Satiri. Dalto Maaa. 


W . t 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI liQai- 
da okiini o ggot l l adattbsinii 
rogali non»: SoBrainmohili - 
Tappeti Persiani - Quadri - 
Servizi, eccetera . QUATTRO¬ 
FONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 
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Studio o 
diagnoBi < 
rioni a d 


GaMnatto Medica per la 
o cura dati* "soto” dtohm 
labotaize sasaull di origina 
o • psicMca - endocrina 


Dr. PIETRO MONACO 

Med i co dedicato ** aadusheroanta ” 
alla aasioo l og to (naurestanto sessuali 
dafktonao aanillth ondocrina, stariliià. 
rapidità. omofivitA doB c to nza virila). 
IfiMBlI In kkcn 

ROMA - Vto VliohMto 38 (Termini) 
(di fronte Taelro deii'GÌp^a) 

Consultnlonl sole per oppuntgraonfo. 

Talotangr» 47S1110 
(Non N curine venerea, paiig^ gge.) 

























PAG. 10/ sport 


Il calcio-mercato 

Beppe Savoldi 
airinter (Juve 



l'Unità / venerdì 22 giugno 1973 


I nero-azzurri cedono per 1 


Bologna batte flnter 

all xiitcì v«iuvc o 

permettendo)? alutanclo... la Juvontus 



Se Riva approderà a Torino disco verde per il passag¬ 
gio del bolognese in neroazzurro • Rosato al Genoa 

Il calclomercato vive di « voci ». Quella più ricorrente ri¬ 
guarda il possibile passaggio del centravanti del Bologna 
tt Beppe » Savoldi all’Inter. 1 presidenti delle due società 
si sono incontrati Ieri a Bologna. L'accordo sembrerebbe or¬ 
mai prossimo, anche se a mandare a monte l'affare ci si po¬ 
trebbe aspettare l’intervento della Juve, il cui presidente Bo- 
nlperti si è incontrato mercoledì sera con quello bolognese 
Conti. Sul destino di Savoldi influisce, è evidente, quello di 
Riva; se 11 cagliaritano approdasse a Torino, per Savoldi al- 
ITnter sarebbe disco verde. 

Il Milan, allarmato daH’ennesIma opaca prestazione in 
Coppa Italia, continua a muoversi in cerca di difensori: Rocco 
pretende uno stopper (Vavassori) per rimpiazzare Rosato, 
ma vuole anche un portiere (Carmlgnani o Albertosi). Pizza- 
balla non gli va bene: cerca un uomo che gli dia maggiori 
garanzie e Albertosi farebbe bene al caso suo. Segnato pare 
il destino di Rosato: sicuramente lascerà il Milan, con desti¬ 
nazione (probabilmente) Genoa. Una sorte che non pare 
molto gradita allo stopper rossonero. 

Altre voci riguardano ancora 11 Bologna. Liguori cerca la 
« riabilitazione » ed ima nuova sistemazione: Cesena o Vi¬ 
cenza. Per Vieri c’è da risolvere la comproprietà con la Roma: 
nessuno per ora si è fatto avanti. La decisione finirà forse 
alle « buste ». 

Il problema della Roma, comunque, resta per molti versi 
quello di trovar quattrini. Anzalone, pur promettendo di « cer¬ 
car ad ogni costo» una punta, si dà un bel daffare per met¬ 
tere insieme la «Finanziaria» che dovrebbe almeno in pro¬ 
spettiva rilevare la proprietà della Roma e consentirgli così 
di rientrare di una bella parte dei suoi quattrini: sembra sia 
esposto per quasi due miliardi. Nella «Finanziaria» dovreb¬ 
bero entrare a far parte alcuni «ex», gente danarosa ovvia¬ 
mente, secondo i piani dell'attuale presidente ma per ora 
l’unico disponibile sembra Marchini, il quale naturalmente 
chiede garanzie e pone condizioni. Intanto mentre vanno 
avanti i «pour parler» ci sono da registrare due notizie. 
La prima riguarda l’assessore socialdemocratico all’urbanistica 
e al patrimonio del Comune di Roma, Antonio Pala, che lu¬ 
nedi entrerà a far parte del Consiglio direttivo giallorosso in 
sostituzione del consigliere Nucci. Non è noto qimle sarà rap¬ 
porto di Pala alla società, nè se egli si interesserà anche alla 
eventuale « Finai^aria ». 

L’altra notizia riguarda la trattativa di Zandoli della Reg¬ 
giana che Anzalone voleva aggitmgere a Domenghlni e Sel¬ 
vaggi. Quando si è andati a stringere le trattative si è sco¬ 
perto che mentre i dirigenti reg^ani credevano di trattare 
con la Roma un’opzione sul giocatore era in mano a... Sbar¬ 
della! Infine lunedì Cordova sarà sottoposto a intervento al 
menisco da parte del prof. Calandriello. 

Ancora il Bologna; Pesaola insiste per Maselli, ma il « gioiel¬ 
lo » genoano pare decisamente inamovibile. 

La Sampdoria, che lascerà Villa al Milan e che ha Invece 
confermato Cacciatori, punta sul napoletano Improta. Affare 
difficile perchè il Napoli chiede una contropartita salatissima. 

La Fiorentina potrebbe mettere sul mercato Galdiolo, e 
intanto continua a visionare oriundi: dopo il centravanti Vi- 
tulano e il mediano Reggina, sarà il turno di Pasquale Ac¬ 
quacela, originario di Agropoli. Pare sia un gran talento, un 
tipo alla Lojacono. A Firenze se lo augurano. Nell’amichevole 
di domenica contro il Cesena, Acquacela dovrebbe dare ima 
risposta al molti interrogativi sorti sul suo conto. 


Giro d'Italia dei dilettanti 


La rete del successo dei petroniani 
siglata da Savoldi nella ripresa 


BOLOGNA: Buso; RoversI, 
Fedele; Caporale, Cresci, Scor¬ 
sa; Lendini, Bulgarelll, Savoldi, 
Vierl, Ghetti. 

INTER: Vierl; Bellugl, Fac- 
cheti!; Berlini, GiubcrtonI, Bur- 
gnich; Maglslrelli, Massa, Bo- 
nìnsegna. Moro, Doldi. 

RETE: Savoldi al 21' della ri¬ 
presa. 

ARBITRO: Toselll, di Cor- 
mons. 

NOTE: Nella ripresa il Bolo¬ 
gna ha sostituito Bulgarelll con 
Novellini e l'Inter Doldl con 
Manfrin. 


Pacchetti 
e Riva 

nell’» Europa » 

GINEVRA. 21. 

La Federazione intemazionale 
di calcio (FIFA) ha annuncia¬ 
to oggi i nomi dei sedici gio¬ 
catori europei che prenderan¬ 
no parte al programmato in¬ 
contro con una selezione sud¬ 
americana. La data della parti¬ 
ta non è stata ancora definitiva¬ 
mente fissata esesndo quella 
proposta del 15 agosto inaccet¬ 
tabile per la Spagna. L'Incon¬ 
tro potrebbe svolgersi II 15 ot¬ 
tobre ma ancora non si è avu¬ 
to il benestare da parte della 
Confederazione sucLamerlcana 
di calcio. 

I sedici giocatori europei se¬ 
lezionati sono 1 seguenti: 

Viktor (Cec.), Jennings (tri. 
del Nord), Stefanovic (Jug.), 
Facchetll (II.), Moore (Ingh.), 
Krol (01.), Nelzer (Ger. Occ.), 
Reità (Fr.), Eusebio (Port.), 
Cruyff (01.), Lubanski (Poi.), 
Riva (It.), Pirri (Sp.), Gallego 
(Sp.), Beckenbauer (Ger. Occ.), 
Edstrom (Sv.). 


Sul Nevegai trionfa 
«Gibi» Baronchelli 


Dal nostro inviato 

BELLUNO, 21. 

Il Nevegai, la tenibile salita 
che attendeva minacciosa i pro¬ 
tagonisti del Giro d'Italia dei 
dilettanti, ha emesso il suo ver¬ 
detto; è stata una sentenza 
tanto autoritaria che ogni ap¬ 
pello sarà impossibile. 

Il mantovano « Gibi > Baron¬ 
chelli — che già ieri sera, al 
termine della tappa dei passi 
Xon e Zovo e del Colle Lusia- 
na aveva indossato la maglia 


[sporti 
[flash I 

I-* 


• CICLISMO — Eddy Merckx ha 
vinto la vtntiseicsima edizione del 
Gran Premio ciclistico svoltosi ieri 
sul circuito di Baimene su un 
■ anello > di 3.600 metri da ri¬ 
petersi 35 volte battendo in vo¬ 
lata Gimondi, Battaglin e De Vlae- 
mìnck. 

• MOTOCICLISMO — Il pilota 
finlandese Pennti Korhoncn è sta¬ 
lo trasportato in ospedale per la 
frattura della gamba destra in so- 
fuito ad un incìdente durante le 
prove per il T. T. Motociclistico 
olandese in programma sabato pros¬ 
simo. Korhonen è caduto dalla sua 
Yamaha 350 neiraffrontare una 
curva. 

• CALCIO — Il Giulianova ha 
pareggiato 1-1 (0-1) con PAvel- 
lino in una partita valevole per le 
semifinali della Coppa Italia aemì- 
professionisti di calcio. 

• CALCIO — La nazionale dilet¬ 
tanti iugoslava ha pareggialo (0-0) 
con ringhilterra a Riielia. Ha ar¬ 
bitrate l’italiano Concila. 

• CICLISMO — Lo spagnolo Do¬ 
mingo Perurena ha vinte Tettava 
tappa del giro delia Svizzera co* 
pjrendo { 191 km. da La Chaux 
De Fonds in 5 ere 11*17”. Il suo 
connazionale Jose Manuel Fucate 
conserva la maglia ero. 

• CALCIO — La Svizzera Incon- 
trerb oggi in amichevole alle sta¬ 
die Wankdort di Berna la Scotfa. 
Gli scozzesi hanno battute gli sviz¬ 
zeri già cinque volte p e rd en do un 
sole match (2-1 nel 194S a Ber¬ 
na) ed anche oggi partono favo¬ 
riti, tanto pM che i padroni di 
casa dovranno fare a meno di ben 
cinque titolari tra i quali il por¬ 
tiera Pros p er i che è in vacanza. 
Beffi so ff aren l a al fegato e tre 
attaccanti (fra gli oapiti mnaebe- 
ranao il poi t i sr a Aiistaifa Hoatar 
e farsa il ca n ti attac co Colla Huater 
e Pala Terimer). L'incontro servirà 
di p repa razi one alle don squadra 
In vista dei rispettivi impegni In 
Coppa del OMOdei la Svizzora con¬ 
tro Turchia e Italia in aatanno a 
la Scozia contro la Cecoslovacchia. 

• ATLETICA LEGGERA — L'ame¬ 
ricano Rod Milburn ha uguaglialo 
il record mondiale delle 120 yards 
ostacoli, da lui stesso detonato, 
con il tempo di 13*', stabilito nel 
gingno del 1971. Al momento del¬ 
ia gara il vanto soffiava in senso 
favorevole di due metri al secondo. 

• CALCIO — La Dinamo di 
^es d a ha vinto il campionafo di 
falcio della R.D.T. concludendo il 
Samao con 40 punti in 3S par¬ 
lile. Al secondo poste, a 37 punti, 
•I à clanificato P Cari laUrn I ssa. 


verde Sanson. spodestando per 
pochi secondi Peruzzo — oggi 
in una giornata di pioggia e di 
nebbia, che ha reso ancor più 
tremenda la fatica di tutti, ha 
trionfalmente concluso la ca¬ 
valcata dolomitica con l'autori¬ 
tà del campione, presentandosi 
in vetta alla montagna di Bel¬ 
luno splendido e solitario do¬ 
minatore. 

Fatta eccezione per De Fave¬ 
ri e Martella, superbi prota¬ 
gonisti nella prima parte della 
tappa e onorevoli secondo e 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 21. 

Quando incomincia la partita 
ci sono diecimila persone. L’In- 
tcr utiacca subito e su un pa¬ 
sticcio della difesa bolognc.se 
Boninsegna, al 3', ha una palla 
gol che però calcia fuori. I bo¬ 
lognesi presentano un attaccb 
più prudente del previsto, per¬ 
chè airultimo momento Pesaola 
rinuncia ad una punta: Novel¬ 
lini, rivoluzionando la prima li¬ 
nea. I nerazzurri invece propon¬ 
gono una squadra offensiva in¬ 
nestando Magistrclli all'ala de¬ 
stra. Non è troppo brillante 
l'inizio di Savoldi che. nel giro 
di dieci minuti, per due volte, 
manca il pallone, consolando 
Fraizzoli. E’ vigoroso invece Fe¬ 
dele. che essendo già interista 
per 350 milioni, si mostra vigo¬ 
roso nel controllo di Doldi. 

Al 14' ancora palla gol per 
l'Inter: scambio Moro-Doldi-Mo- 
ro. che da sette-otto metri dal¬ 
la ^rta mette fuori. Al 20'. su 
punizione battuta da Bulgarelli 
c'è una gran legnata di Cresci, 
ma Vieri è bravissimo a re¬ 
spingere. 

Fedele, con repentini sgancia¬ 
menti cerca di proporre cross 
per un Savoldi aggressivo contro 
un Giubcrtoni che fa la guardia, 
al 28' occasione grossa per il 
Bologna: su un cross di Fe¬ 
dele c'é un aggiustatissimo col¬ 
po di tacco di Savoldi per 
Scorsa, che da cinque metri in¬ 
credibilmente conclude alto. Il 
ritmo è buono anche perchè a 
centrocampo la marcature non 
sono per nulla assidue e Bui- 
garelli si può permettere di 
sbagliare vari appoggi, mentre 
daU'altra parte Moro cerca di 
rifinire per le punte che sono 
pressate dai difensori rossoblù. 

Al 38’, su cross di Scorsa 
respinto di Vieri, la palla arri¬ 
va a Landini che lancia un pal¬ 
lonetto sul quale Savoldi si esi¬ 
bisce in una rovesciata, ma il 
pallone va fuori. 11 tempo si 
conclude sullo zero a zero. 

Nella ripresa il Bologna so¬ 
stituisce Bulgarelli con Novellini 
e l'Inter Doldi con Manerin. 
L’impegno è sempre discreto; al 
quarto d'ora su azione Fedele- 
Landini Savoldi impegna Vieri. 
L'Inter cerca sempre il succes¬ 
so. ma nella prima linea neroaz¬ 
zurra c'è parecchia incomunica- 
tulità specie fra Magistrelli e 
Boninsegna. 

Al 17' «mani» di Bellugi in 
area che l’arbitro lascia cor¬ 
rere. Al 21' azione Vieri-Landini- 
Novellini. c’è un rimpallo, pren¬ 
de la palla Savoldi e insacca 
imparabilmente. Quattro minuti 
dopo il Bologna « rischia » il 
raddoppio: Caporale ruba la 
palla a Bertini e dà a Savoldi 
che viene fermato irregolar¬ 
mente al limite dell'area da un 




Il terzino Fedele, acquistalo dall'lnter, si è esibito ieri sera, 
nelle file del Bologna, contro la sua nuova squadra 

Con una rete di Damiani 


Il Napoli a fatica 
sul Cagliari (1>0) 


Oggi « Tris » 
a San Siro 


di rimandala al Nevegai. De 

Faveri prende l'iniziativa nel Wnain rii Farphpfti 

tentativo di andare a conqui- aria e Buso con un 

rii^ànlia **WarlS^Pii!™inrinrt1a '’^lzo agguanta in presa. Palla 
a*ctltri^r^ia ^ril^Hnnp'riòP^r’^^ Sol un minuto dopo propiziata da 
«Ji Massa che però Berlini sciupa 




e studia la condizione del fran¬ 
cese Bourreau dato che Mar¬ 
tella ha lievemente ceduto. Po¬ 
chi tornanti e < Gibi ». ormai 
certo che il francese non sa¬ 
rà comunque un pericolo, sfer 


L'Inter tenta il recupero, ma 
è il Bologna a farsi pericoloso 
in avanti: al 37' tiro dì Bonin¬ 
segna e ancora Buso rimedia in 
angolo. A un minuto dalla fine 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Giovanbattista Baronchel¬ 
li (Lombardia) che copre i km. 

159 del percorso in 4 ore 20* 
e 36" (media km. 34,535); 2) 

De Faveri (Veneto A) a r48"; 

3) Mariella (Lazio) a 1'52"; Napoli C 

4) BorioloHo (Veneto B) a r; Bologna I 

5) RoHiers (Belgio) a rOT’; 

6) Vondracek (Cec.) s. t.; 7) I 

Bourreau (Fr.) a I) , inier 

Fraccaro (Friuli Venezia Giu- ; Juventus 
Ila) a 3'30"; 9) Mirri (Piemon- Bologna 
te) a 6'05"; 10) Algeri Lom- Reggiana 
bardia A) a 6'ir'. 


terzo aH'arrivo, tutti gli altri, so il trionfo sotto la pioggia 

compreso il francese Bourreau. gelida della montagna. 

si sono dissolti riducendo le C.. 

loro dimensioni di tanto quan- CU0CniO DOmDOni 

to basta per poter dire oggi npnisic rvappiun 

che «Gibi». il ragazzo non ° . 

ancora ventenne di (ierasara di 1) Giovanbattlria Baronchel- 
Manlova. tanto amorevolmente ■' (Lombardia) che copre i km. 
cresciuto nelle file della Iclas 159 percorso In 4 ore 20* 
di Angelo Vergani. è certa- • 34,535); 2) 

mente una promessa del cicli- P* Faverl (Veneto A) a r48"; 

smo italiano 3) Mariella (Lazio) a 1'52"; 

Come era nelle previsioni. 
la tappa del Nevegai ha e- '» 

spresso una classifica che ri- *2 vondracek (tee.) s. l.; 7) 

specchia facilmente I valm-i Bourreau (Fr.) a rlr ; I) 

In campo e costituisce per il riV 

C. T. Mario Ricci, che segue •**> ■ ♦)***”? (Piemon- 

la corsa anche per ricavarne J®' * J 

lumi per la formazione della oardia A) a 61v . 

quadra a^rra che andrà a! CLASSIFICA GENERALE 

indicazione ^i valori attuali del Baronchelli 

ciclismo dilettantistico italiano. l"" * « 

Sicuramente Ricci si sarà ap- ; 3) Bou^au a TU ; 4) 

puntato i nomi di « Gibi » Ba- 

roncheili. Martella. Flamini. • 3 W ; 4) Flamini a 1 Wi 

De Faveri. 3) Di Lorenzo a 7'55"; 8) Pe- 

In una giornata di pioggia 2^® 

e di nebbia i primi trenta chi- *^55 ; 18) Venturato a 9'27 . 

lometri di corsa sono trascor- __ 

si a gruppo compatto nono¬ 
stante numerosi tentativi ope- • e ei 

rati dai veneti. IH t|Càf|4>Qlf| l] 

Nei pressi di Prìmolano. cir- IWIV IJ 

ca due chilometri di sUada dis- - 

sestata ha costretto « Gibi ». 

Bourreau e Flamini a fermarsi 

per cambiare la mota forata. M y —^ 

Dal trambusto escono con un M 

lieve vantaggio Martelli. Roso- 
len. Bartolotto. Ghisellinì. Frac- 

caro e poco dono andie De • 

Faverì si piata su di loro. A 
Fiera di Primiero anche Loro. 

Tremolada. Heele e Ledenmat 
raggiungono ì fuggitivi che ve¬ 
leggiano con 2' e 30” di vantag- 

mn cil o—innn In ni—.a «I La bufcr» tomat» a scuotere il 

««"ni* «on » « caso . Pilic non ac- 
passo (fretta (metri 1369) De cena a ouietarsi e la discuta del 


ra la sua offensiva nvelandj.si conclusione di Novellini è 

scalatore TCcellento. Pochi fu- fermata da... Savoldi. Comun- 
nosi scatti e De Faien e ra»- U geiogna inaspettatamente 

giunto e quindi via solo ver riesce a vincere questo match, 
so il trionfo sotto la pioggia 

gelida della montagna. FrailCO Vannini 


LA SITUAZIONE 


CLASSIFICA GENERALE 
1) Giovambattista Baronchelli Milan 
In 26 ore 24'57"; 2) Mariella a Atalanf 
TEI"; 3) Bourreau a 3'17"; 4) 

RoHiers a 5'«3"; 5) BorioloHo ^*9®'' 


I RISULTATI 

Napoli-Cagliari 1-0 

Bologna-Inter 1-0 

GIRONE A 
LA CLASSIFICA 
Inter 5 4 2 1 1 6 2 

Juventus 5 4 1 3 0 4 3 

Bologna 4 4 12 13 5 
Reggiana 2 4 0 2 2 4 7 

GIRONE B 
LA CLASSIFICA 
Milan 6 4 3 0 1 5 1 

Ataianta 4 4 2 0 2 4 4 

Cagliari 3 4 1 1 2 3 4 

Napoli 3 4 1 1 2 2 5 


a 7'21"; 6) Flamini a TW; 

7) Di Lorenzo a 7'35"; 8) Pe- 
nizzo a l'20"; 9) Perazzani a 
rSS"; 18) Venturato a y27". 


Le vincenti dei due gironi fi¬ 
nali si incontreranno in una gara 
di finalissima in data e località 
da destinarsi. 




La «Tris» di questa settima¬ 
na (Pr. Flesse, handicap, L. 4 
milioni) si disputa in notturna 
a San Siro. Quindici i trottatori 
in gara divisi su tre nastri e 
abbastanza incerto il pronosti¬ 
co. Sulla base della qualità, del¬ 
la forma, dell'adattabilità ai 
campi numerosi e alle luci pro¬ 
veremo a indicare: Enorme, Ro- 
dengo. Emù, Becca, Esperito e 
Busseto. 

Ecco comunque il campo del 
partenti: 

• METRI 2080: 

1) Canai (Ar. D'Agostino) 

2) Vitalba (E. Gubeilini) 

3) Tonengo (A. Fontanesi) 

4) Esperito (G. Matarazzo) 

5) Busseto (A. Cannavate) 

6) Fidato (L. BeiioHi) 

7) Arando Donas ((ruzzinati) 

8) Campanile (L. BoHoni) 

• METRI 2106: 

9) Enorme (Ez. Bezzecchi) 

10) Rodengo (Siv. Milani) 

11) Dillinger (C. Bosco) 

12) Qurago (V. Guzzinati) 

13) Emù (L. Lanzi) 

• METRI 2120: 

14 Becca (G. Rossi) 

15) Nevele Specd (W. Casoli) 
Rapporto di scuderia: Roden¬ 
go e Dillinger. 


In pericolo il torneo tennistico inglese 

Caos a Wìmbledon: 
ci sarà Panatta? 


imeiri i/e cena a quietarsi e la disputa del 

Faven e Martella transitano torneo dì Wìmbledon è sempre in 

nefi'ordìne precedendo dì l'IS'' perìcolo. 

un gruppetto comprendente la La Federtennis jugoslava conti- 
maglia verde Baronchelli. il nua a sostenere cita Pilic si era 

francese Bourreau. il belga impegnato a rappresentare il suo 

RoUìers Martella è Virtual- p**?* Davis e che arb}- 

mente maglia verde, ma il grup- n*' 

petto di Baronchelli dà chiara- nuw ZrianS 
mente l'impressione di avere pìiìc nega che tale impegno 

ancora in mano la situazione. ci tosse stato e contesta la sque 

A Forcella Aurine (metri 1300) l'.Rc* ìnllittagli per aver pretc- 
è primo De Faveri seguito a '■'*® 9 'o«re a Las Vegas anziché 
ruota da Martella, da Borio- Ancora. La Fedwtwi^ 

tetu, e eh. h...» rag- 

g™io iraorammle I pntni dut; ... 

li gruppetto di Baronoielll tire al tennista di scendere in cam- 

transita a TTO”. Ad Agordo. PO a wìmbledon se egli non cam- 

quando mancano quaranta chi- W*rà atteggiamento e Pìiìc. forte 

iometri all'airivo. Martella. De 2*1!“ • dirigenti 


La bufera tornata a scuotere il ; debitato integralmente a nessuno, 
tennis con il < caso « Pilic non ac- i ma equamente diviso. Su ciucste 


awaa^M a caia eaaaaevf «*aaa %%.aa«af ^ai m *• ■ > 

drieeeto. Faveri. Bortolotto e Fracarro Ì 


hanno 35” su Gibi Baronchelli, 


dei tennisti professionisti e di 
numerosi < big » della racchetta 


il francese Bourreau, il ceco- | non sembra disposto o farlo. Cosi il 


slovacco Vondracek e il belga 
Rottiers. Il gruppo con Sar- 
Uni, Flamini, Ghisellinì, Algeri 
e altri segue a l'M”. - 

■ Prima di Belluno il gruppet¬ 
to di Baronchelli raggiunge i 
fuggitivi. Ogni decisione è quin- 


■ braccio dì ferro > tra le varie 
porti si à talmanfa Irrigidito da la¬ 
sciare ben poco (par non dira nes¬ 
suno) spazio per un accordo (i 
sorteggi a Wìmbledon sono fissati 
per oggi). 

Abbiamo detto ieri che II torto, 
o le ragiona, non può ossaro ad- 


colonne abbiamo lungamente am¬ 
monito ctM la maiKanza dì vera 
sensibilità nei confronti dei pro¬ 
blemi del tennis avrebbe finito 
per gettare tutta la struttura nei 
caos. I compromessi di volta in 
volta raggiunti non possono es¬ 
sere intesi come la maniera mi¬ 
gliore per far marciare le cose nel¬ 
la giusta direzione. 

In questa dura diatriba i ten¬ 
nisti hanno molta ragioni. Come 
per esempio il desiderio dì voler 
contare di più e dì essere rappre¬ 
sentati nelTambito delle federa¬ 
zioni. Ma hanno torto ijuando af¬ 
fermano dì voler fare ciò che pre¬ 
feriscono pcrchà in questa maniera 
si finisce per distruggere tutto. 
Cosi come ha torto la federazione 
intemazionale a voler ragionare in 
termini di puro « elìtismo > diri¬ 
genziale perchà in cpicsta maniera 
sì finisca per lasciare il tennis nel¬ 
le mani di speculatori tipo Lamar 
Hunt che sono ben felici di poter 
raccogliere i cocci alTindomani del¬ 
la battaglia. 

I tennisti devono rendersi conto 
che salvando la ■ Davis >, per fare 
un esempio, si Mlva lo spirito del 
tennis. Agendo coti si dì m a H ia di 
volere una torta di barKcona ove 
Il pubblico entra, paia, acommot- 


te. segue uno spettacolo (non sem¬ 
pre gradevole) e toma a casa 
mentre pochi « big • deila racchet¬ 
ta intascano milioni. 

Le ultime notìzie su Wìmbledon 
sono che Nastase. Kodes c Metre- 
vclì hanno avuto disposizione dalle 
rispettive federazioni dì gareggiare. 
Che Orantes sarà, probabilmente. 


’ NAPOLI: Carmlgnani; Bra- 
scoloHi, Pogliana; Catosi, Pan- 
zanato, Rlmbano; Damiani, E- 
sposito, Canè, Improta, Mariani. 

In panchina: Nardin, Zanierl, 
Umile, Vlncelll, Ferrarinl. 

CAGLIARI: Albertosi; Martl- 
radonna, Mancin; Cera, Nicco- 
lai. Dessi; Idini, Nenè, Cori, 
Brugnera, Maraschi. 

in panchina: Copparoni, La¬ 
magni, Neschio, Lombardi, DI 
Carmine. 

ARBITRO: Giunti di Arezzo. 
RETE: Damiani al 28' del se¬ 
condo tempo. 

NOTE: Nella ripresa il Ca¬ 
gliari ha sostituito rispettiva¬ 
mente Idini con Lombardi e 
Brugnera con Di Carmine. 

Dalla noitra iredazione 

NAPOLI. 21. 

Alla presenza di circa 3 mila 
spettatori, oppressi da un caldo 
afoso e snervante, Napoli e Ca¬ 
gliari hanno dato luogo ad una 
partita che è stata un’autentica 
sagra degli errori. Errori che 
.sono stati puntualmente punteg¬ 
giati da sonorissime fischiate, 
per cui alla fine erano più su¬ 
dati e affaticati gli spettatori 
che i giocatori. 

Per tutto il primo tempo il 
Cagliari non è stato mai pcri- 
colo.so; qualche tiraccio da mol¬ 
to lontano e quasi mai inqua¬ 
drato nello specchio della porta. 
Il Napoli, di contro, molto fu¬ 
mo e poco arrosto: un goal di 
Esposito, al 22’ — anche bello, 
se si vuole — è stato annullato 
per fuorigioco di Mariani, una 
bomba di Calosi. ai 28', respin¬ 
ta da .Albertosi. pallone rac¬ 
colto da Canè e ribattuto da 
Nenè. 

.AI 32’ potrebbe segnare Da¬ 
miani solo dinanzi al portiere 
ma Mancia Io trattiene e l'ala 
spara su Albertosi. Né l'arbitro 
ritiene che ci siano gii estremi 
per un calcio di rigore. Un'altra 
propizia occasione la sciupa 
Esposito che indugia su un buon 
pallone c poi finisce travolto 
dalla dife.sa. Per il rc.sto solo 
disordine, .sciatteria e gli attac¬ 
canti del Napoli sempre antici¬ 
pati dalla difesa sarda. 

Nella ripresa il Cagliari si 
presenta con Lombardi al po- 
«’o H; Idini. Successivamente il 
Cagliari sostituirà anche Bru¬ 
gnera con Di Carmine. Il gioco 
si ravviva qualche volta, ma 
non mancano falli cattivi. AI 9’ 
Rimbano meriterebbe addirit¬ 
tura respolsionc per un fallac¬ 
cio su Nenè. In uno dì questi 
sprazzi di bel gioco il Napoli, 
al 28’ va in vantaggio e vince 
la partita. (Tanè dialoga con 
Rimbano il quale effettua un 
lungo traversone verso Damiani 
che interviene di testa e in¬ 
sacca. Da questo momento il 
Cagliari non riesce a riorganiz¬ 
zarsi. 

Precedentemente c’era stalo 
un altro fallo di Panzanato .su 
Maraschi e la successiva puni¬ 
zione di Goti, fortissima, aveva 
mandato il pallone a rimbal- 


presentc. Che Panstta ha espresso zare sul petto di (^rmignani. 


solidarietà per l’azione delTATP e 
sarebbe intenzionato a disertare il 
torneo, ma non è escluso che al- 
Tultim’ora decida di osservare 
l’ordine di giocare giuntogli dalla 
Federtennis italiana alla quale à 
legato da contratto. Che Eldon 
Grilfìth — ministro inglese dello 
sport — sta tentando una diffìcile 
mediazione. Che Smith. Ashe. Ri- 
chey, Nevreombe, Roscwall saran¬ 
no — salvo miracoli delTultim’ora 
— assenti. Che la stampa inglese 
à. nella quasi totalità, ostila al¬ 
l’azione dei giocatori. Che le donna 
bussano a quattrini sostenendo che 
assenti i « big » maschili il tor¬ 
neo femminile vale dì più. 

Staremo a vedere. Resta, pur¬ 
troppo, Tamara constatazione che si 
è agito troppo a lungo con spìrito 
di reazione a di conservazione a ora 
ae ne raccolgono i velenosi frutti. 


r. m. 


In buona sostanza nella ri¬ 
presa il gioco è leggermente 
migliorato, ma gli errori sono 
stati ancora tanti. 

m. m. 


Il Brasile batte 
WRSS (1 -0) 

MOSCA, 21 

In un Incontro amichevole di 
calcio giocato oggi a Mosca, i 
campioni dtl mondo dal Brasi ie 
hanno battuto l'Unione Sovietica 
per 14 (04). 

La rete è stata sognata da 

Jalriinho al 07' con un precise 
colpo di testa. La partiti al 4 
svolta alla stadia Lanin. 


Proposta di leggo per 
lo pensioni di chi 
ha lavorato all’estero 


Una revisione della legge 
sulle pensioni che vada in¬ 
contro con procedura d’ur¬ 
genza alle legittime aspetta¬ 
tive di importanti categorie 
di pensionati è stata chiesta 
dal gruppo comunista alla 
Camera del deputati. L’ini¬ 
ziativa, presentata sotto for¬ 
ma di proposta di legge, ri¬ 
guarda In modo specifico 
anche « quei lavoratori che 
abbiano svolto all’estero 


lavorativa» permettendo lo¬ 
ro «di utilizzare tali perio¬ 
di al fini dei trattamenti 
pensionistici nazionali anche 
nei casi in cui non esìstono 
convenzioni ■ internazionali 
ovvero il diritto al tratta¬ 
mento pensionistico in con¬ 
venzione internazionale sia 
riconosciuto ad una età su¬ 
periore a quella richiesta 
nel sistema italiano ». Ia 
proposta di legge prevede 
anche una giusta perequa¬ 
zione del trattamento di li¬ 
quidazione della pensione 
per i lavoratori emigrati. 


La proposta avanzata dal 
gruppo comunista, nel so¬ 
stenere la necessità di una 
sollecita revisione si richia¬ 
ma alla grave situazione de¬ 
terminatasi per i pensiona¬ 
ti dalle remore e dagli osta¬ 
coli frapposti dal governo di 
centro-destra presieduto da 
Andreotti alla concessione 
di una completa riforma del 
sistema pensionistico, con 
un giusto adeguamento dei 
minimi di pensione, che il 


fui aveva cniesio suono ao- 
po le elezioni del 7 maggio 
con un apposito progetto di 
legge avente come primo 
firmatario il compagno Bon¬ 
go. Agendo in tal modo, il 
governo Andreotti ha disat¬ 
teso le legittime aspettative 
dei pensionati e del lavora¬ 
tori e, primi fra questi, de¬ 
gli emigrati, le cui condizio¬ 
ni si sono aggravate con 11 
continuo rincaro del costo 
della vita determinato In 
primo luogo dalla irrespon¬ 
sabile politica economica 
condotta dalia compagine 
governativa di centro-destra. 


Gli emigrati solidali 
con gli insegnanti 
dei corsi di italiano 


Una Improvvisa e com¬ 
patta manifestazione di in¬ 
segnanti dei corsi di lingua 
italiana per i figli degli e- 
migrati svoltasi a Liegi, ha 
messo in evidenza — pro¬ 
prio in occasione della ce¬ 
lebrazione ufficiale dell’an¬ 
niversario della Repubblica 
— i gravi problemi della 
scuola italiana all’estero. Nel 
corso della cerimonia, gli 
emigrati hanno espresso la 
solidarietà ai maestri in lot¬ 
ta, chiedendo che fosse per¬ 
messo in quella occasione 
agli insegnanti di spiegare 

I motivi della loro azione 
(che si era espressa, tra 
l’altro, con gli scioperi del 
25 e 29 maggio e con le 
manifestazioni davaitti alle 
porte consolari in tutte e 
tre le giurisdizioni belghe). 

II re.spon5abile sindacale de¬ 
gli insegnanti, Rino Zando- 
nai, ha riassunto ì termini 
della vertenza, indicando 
qualche caso concreto. La 
mancanza di una reale poli¬ 
tica scolastica per i figli 
degli emigrati, ha creato 
una situazione insostenibile 
sia per gli allievi e genito¬ 
ri, sia per gli insegnanti. 
Un bambino di sei-sette an¬ 
ni è costretto, ad esempio, 
a seguire il corso di italia¬ 
no dopo una giornata di 


duro lavoro nella scuola bel¬ 
ga. La mancanza di uno sta¬ 
tuto giuridico per gli inse¬ 
gnanti fa si che l’ammini¬ 
strazione può licenziarli dal¬ 
l’oggi al domani senza mo¬ 
tivazioni precise. Una inse¬ 
gnante può non essere rias¬ 
sunta se ha la « colpa » di 
essere in stato interessante 
(come prevede una recente 
circolare dell’ispettorato), o 
può essere licenziata dopo 
due mesi di malattia (come 
è accaduto in Olanda). In 
quanto alla retribuzione, es¬ 
sa è inadeguata: basti dire 
che è al di sotto dei minimi 
prestabiliti dalla legge per 
impiegati di seconda cate¬ 
goria. 

Proprio in considerazione 
di questo stato di cose, per 
la cui soluzione il governo 
mai si è interessato, gli in¬ 
segnanti hanno chiesto la 
solidarietà di tutti gli emi¬ 
grati anche nella continua¬ 
zione della loro lotta che, 
come diceva un volantino 
diffuso tra i lavoratori ita¬ 
liani, «ha come solo scopo 
il miglioramento della scuo¬ 
la». I rappresentanti demo¬ 
cratici degli emigrati si so¬ 
no impegnati a sostenere i 
maestri fino a quando il 
drammatico problema da 
essi sollevato non verrà ri¬ 
solto. fn.r.J 


Ci scrivono da 


GERMANIA OCC. 

Per ottenere la re¬ 
stituzione della tassa 
anticongiunturale 

Cara Unità, 

il 31 dicembre di que¬ 
st'anno scade il termine ul¬ 
timo per la presentazione 
della domanda per la resti¬ 
tuzione della tassa anticon¬ 
giunturale « Konjuakturzu- 
shiag» che il governo fe¬ 
derale tedesco ha trattenu¬ 
to dalle paghe dei lavora¬ 
tori stranieri ed indigeni 
dal i* agosto 1970 al 30 giu¬ 
gno 1971. L’Ente fiscale te¬ 
desco «Fiaanzamt» ha fat¬ 
to recentemente conoscere 
che presso la Bundesbank 
Nazionale di Germania so¬ 
no a tutt’oggi depositati 
DM. 220 milioni pari a 4 
mila miliardi e 400 milioni 
di lire italiane non recla¬ 
mati ancora dagli aventi di¬ 
ritto. 

Data ' la completa inesi¬ 
stenza di informazione di¬ 
retta ai lavoratori emigrati 
su tutti I loro diritti, si na 
ragione di ritenere che una 
gran parte di tale somma 
appartiene ai lavoratori 
stranieri ancora residenti 
in Germania e soprattutto 
a quei lavoratori rientrati 
perchè coljntì da licenzia¬ 
mento, perchè insoddisfatti 
dal trattamento discrimina¬ 
torio subito. 

La trattenuta per la tas¬ 
sa anticongiunturale previ¬ 
sta dalla legge per il perio¬ 
do sopra specificato, veni¬ 
va effettuata direttamente 
dalle ditte, pertanto presso 
di esse è giacente il Be- 
scheinigung tiber eibebalze- 
nen Konjimkturzushlag nel 
quale documento è ben spe¬ 
cificata la cifra che è sta¬ 
ta trattenuta e della quale 
il lavoratore ha il diritto 
di rimborso. Per quei lavo¬ 
ratori che ancora oggi han¬ 
no un rapporto di lavoro 
in Germania, le ditte sono 
tenute a pagare con tutta 
sollecitudine. / lavoratori 
che non hanno ricevuto il 
rimborso dovranno fame ri¬ 
chiesta ed in caso di rifiu¬ 
to rivolgersi agli uffici INCA 
in Germania, 

Per i lavoratori che sono 
rientrati in Italia è neces¬ 
saria una domanda da pre¬ 
sentare al « FiTianzamt » ter¬ 
ritoriale dove si ha presta¬ 
to la propria attività. La do¬ 
manda dovrà essere corre¬ 


data dal certificato di pre¬ 
stito che il lavoratore ha 
ricevuto dalla ditta all’atto 
dello scioglimento del rap¬ 
porto di lavoro. I lavorato¬ 
ri che non sono in possesso 
di tale certificato, possono 
rivolgersi agli uffici di Pa¬ 
tronato in Italia fornendo 
l’indirizzo della ditta ove si 
ha lavorato, indirizzo esat¬ 
to che potrà essere ricava¬ 
to dalla cartella assicura¬ 
tiva. 

Gli uffici di Patronato in 
Italia, dovranno rivolgersi 
agli uffici in Germania che 
cureranno la richiesta del 
documento e la presentazio¬ 
ne della domanda, 

STEFANO MENDOLA 
(del Patronato INCA 
di Lorrach - RFT) 

FRANCIA 


La protesta per la 
chiusura del Conso¬ 
lato ad Avignone 

Caro giornale, 

il governo italiano, sema 
un motivo preciso o co¬ 
munque giustificabile, ci 
chiude l’ufflcio del consola¬ 
to di Avignone che ci era 
tanto utile. Noi italiani del 
Gard dovremo andare a 
Marsiglia per i nostri «pa¬ 
pier» e fare 150 o 200 chi¬ 
lometri e rimetterci gior¬ 
nate di lavoro. Siamo pro¬ 
prio irailati come cani. Do¬ 
po tanti anni che lavoro 
in Francia, non ho naxi 
avuto nulla daU’Italia. Ades¬ 
so dovrò perdere preziose 
giornate di lavoro e argent 
per potere avere il rinnovo 
del passaporto o un docu¬ 
mento. Mi hanno detto che 
il governo non ha Vargent 
per tenere tanti uffici; vor¬ 
rei sapere a che cosa ser¬ 
vono tutti i vaglia che man¬ 
diamo noi emigrati da tutto 
il mondo. 

Caro giornale, fai qualco¬ 
sa perchè è veramente una 
vergogna. Tuo afferionatis- 
simo lettore 

SEVERINO ROSSINI 
(BagTioIs sur Céze - Francis) 

Analoghe lettere di prote¬ 
sta ci sono state scritte da 
Ugo TOMI di Avignone, da 
un a gruppo di emigrati > di 
Pont S. Esprit e da L. T. 
di Usez. 


Convegno della 
CGIL sui temi 
deiremigrazione 

Si è tenuto a Roma un 
convegno nazionale della 
CGIL sui problemi deU’eml- 
grazione. Vi hanno parteci¬ 
pato rappresentanti di alcu¬ 
ne Camere del lavoro e co¬ 
mitati regionali di cinque 
federazioni nazionali di ca¬ 
tegoria (FILLEA, FILCAMS, 
Federbraccianti, Sindacato 
scuola e Federazione pensio¬ 
nati), deU’INCA centrale e 
del suol ufDci di Como, For¬ 
lì, Matera, Udine, Abruzzi, 
Svizzera e (Sermania, del- 
l’ECAP nazionale e del suo 
centro in Svizzera; Umber¬ 
to Scalia, responsabile del¬ 
l’ufficio intemazionale, e il 
presidente dell’INCA Doro 
Francisconi. La relazione è 
stata presentata da Enrico 
Vercelllno, responsabile del¬ 
l'Ufficio emigrazione. Al di¬ 
battito hanno partecipato i 
segretari confederali Mario 
Didò e Rinaldo Scheda. 

Al termine dei suoi lavori 
il convegno ha approvato 
una bozza di documento 
che riassume le posizioni e 
gii obiettivi della CGIL, gli 
impegni e i compiti delle 
organizzazioni sindacali nel 
campo delTemigrazione. II 
convegno ha rinnovato l’im¬ 
pegno della CGIL, volto a 
indurre 11 governo a convo¬ 
care la Conferenza naziona¬ 
le per l’emigrazione, men¬ 
tre la Confederazione stessa 
proseguirà nello sforzo di 
garantire il successo della 
II Conferenza unitaria sulla 
emigrazione dei sindacati 
d'Europa e del Mediterra¬ 
neo. 

E’ stato anche deciso di 
proporre, agli organi diri¬ 
genti della CGIL, la crea¬ 
zione di una commissione 
per l’emigrazione, allo sco¬ 
po di arricchire e migliora¬ 
re l’impegno di tutta la 
CGIL in questo campo, sìa 
in Italia che aU’estero. 



Delegazione del 
PCI a Parigi per 
discutere i proble¬ 
mi degli emigrati 

Una delegazione del no¬ 
stro Partito si trova a Pa¬ 
rigi su invito del PCP per 
discutere i problemi dei la¬ 
voratori italiani emigrati in 
Francia, con particolare ri¬ 
ferimento alla collaborazio¬ 
ne tra i gruppi jiarlamenta- 
ri del due partiti per favo¬ 
rire la soluzione di questi 
problemi. Della delegazione, 
diretta dal compagno Nello 
Di Paco, membro del CC, 
vice responsabile della com¬ 
missione d’organizzazione, 
fanno parte anche i compa¬ 
gni Vincenzo Corghl, depu¬ 
tato, vice presidente del Co¬ 
mitato parlamentare i^r i 
problemi dell’emigrazione: 
Daverio Giovannetti, senato¬ 
re, membro della commis¬ 
sione Lavoro del Senato; e 
Dino Pelliccia, collaborato¬ 
re politico del CC, membro 
dell’Ufficio emignudone del 
PCI. 

Dopo gli incontri di Pari¬ 
gi sono previste una serie 
di assemblee di lavoratori 
italiani immigrati, nel cor¬ 
so delle quali prenderaimo 
la parola i rappresentanti 
dei due gruppi iwlamenta- 
ri e dei due partiti. 


La solidarietà 
alla lotta 
degli edili 
in Àusfraiia 

I lavoratori edili austra¬ 
liani sono scesi in ablazio¬ 
ne per rivendicare il sala¬ 
rio garantito quando per 
cause dipendenti dalle dire¬ 
zioni vengano posti in a- 
spettativa o costretti ad ima 
forzata disoccupazione. Tra 
gli edili figurano soprattut¬ 
to lavoratori stranieri, di 
cui moltissimi italiani. Una 
campagna di solidarietà 
verso gli edili in lotta è 
stata promossa dalla sezio¬ 
ne del PCI di Sydney. In 
tm volantino apparso tra la 
nostra comunità, la sezione 
comunista fa appello agli i- 
taliani perchè diano tutto il 
loro appt^gìo al sindacato 
degli edili in questa lotta 
decisiva per il futuro della 
industria delle costruzioni e- 
dili e iwr i lavoratori della 
categorìa. 


per la stampa 
CMwnista 

Nel quadro delle attività 
delle nostre federazioni al¬ 
l'estero per la campagna 
per la stampa comunista, 
valgono segnalate le seguen¬ 
ti iniziative: 

23 giugno a Zurigo: festa 
della stampa democratica 
(parlerà il compagno tmo- 
revole Lodovico Ma»:hiella). 

23 giugno a Stoccarda 
(Ludarigburg): festa della 
stampa (sen. Abenante). 

24 giugno a Basilea: In¬ 
contro immigrati umbri (o- 
norevole Masòhiella). 

24 giugno a Monaco: festa 
della stampa democratica 
(compagno Xnrgili)- 

1 luglio a Zurigo (centro): 
festa della stampa democra¬ 
tica (on. Fbscartni). 

1 luglio ad Augiburg: fe¬ 
sta della stampa democrati¬ 
ca (compagno Fata). 


'.Sml-ii. '".-.<.-31 
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Dovt va la «ripubblica dii colonmllii* 


linpressìonante rapporto della sottocommissione senatoriale reduce dall'Indocina 


Il seminario airistituto Togliatti 


1 • ' Kennedy denuncia ì falsi dì Thieu Medio Oriente e lotta 
J®”” ZSrmi detenuti politici in Sudvietnam per la distensione 

£iricor£i i)iu sxr©t/ii - ‘ «a * ». 

Secondo rimbesoiita americana 1 prigionieri sarebbero 20.000 mi la cifra u è con tutta probabi- ^ | ^ rkTl ^ rk 

Voci lu Importanti mutamenti nella gerirchla del lltà signifloativamente più alta» • I prigionieri politici declassati a «comuni» - Gli arresti in mas- J|C% lllvrUIXO 

apAnlidlJb é 4 AllMiMfMtMAMVft ■rAfnieAn#dii»M #JS IiiaIia «a AnHliHiiAHri. trt a monrorin • m ^ Thii4 ThiAn' cAitA cfftfi imnrlorionali nilinrlioimila niuili 


ancora più stretti ^ ^ . . .. 

Secondo rembasoliti americana I prigloniori -sirebbiro 20.000 ma la cifra « è con tutti probabi- 
Voci ju Imperlanti mutamcnll nilli parirchla del lltà signiflcatlvaminti più alta» -1 prigionieri politici declassati a «comuni» - Gli arresti in mas- 
regime nell'immlnenii del referendum di luglio te Continuano! In aprile e maggio a Huà i a Thua Thiin tono stati imprigionati quindicimila civili 


Al greci è stato orditiato. 
con un decfeto del cui. t>a- 
padopUlos, di reeatsl tìUe Ut- 
ne 11 29 luglio drusslltio pèt 
votare Con un « si » e coh un 
« no n*. Il « al » statnlJato in 
bel caratteri blu su catta bian¬ 
ca, vuol dire: «Convalido U 
colpo del primo giugno, con 
11 tiuale è stata instaurata la 
repubblica e accetto il col. Fa- 
padopUlos come presidente e 
11 geh. Odisseus Angnells — 
capo delle forze armate — co 
me vice presidente della re 
pubblica, per la durata di al¬ 
meno sette anni, con poteri 
straordinari ». 

Ma che significa 11 « ho n 
stampato In nero .sU cartonci¬ 
ni grigi? Per 11 regime a^O- 
lutamente nulla, se tion liti 
dicaZloile che occorre modifi¬ 
cate di rtUoVo la Costituzione 
fa.scista del 1968 e che le ele¬ 
zioni e in genere la ripresa 
della Vita politica dovranno 
essere rimandate oltre il lO'M. 
Ma ciò, soltanto nel ca.so di 
un risultato a maggioranza 
di « no ». il che sembra del 
tutto improbabile, addirittu 
ra assurdo Nelle maggiori cit 
tà dov’è concentrato un ter¬ 
zo tìeirelettorato il referen¬ 
dum si svolgerà con la legge 
marziale in vigore. Il che si¬ 
gnifica che 1 partiti della op 
posizione non hanno alcuha 
possibilità di rivolgersi allo 
elettorato. Quanto alle cam¬ 
pagne. basta ricordare che 
nel referèndum del i9oB per 
la costituzione, la gente veni¬ 
va invitala a votate «alla lu¬ 
ce del sole per smascherare 
1 nemici della rivoluzione ». 

Per l’opposizione votare 
« no » potrebbe essere 1 Utìico 
modo con il quale 1 greci 
manifesterebbero la lord av¬ 
versione ad un regime milita¬ 
re che pur autonominandosl 
« repubblica », non pettìe nul¬ 
la del suo carattere autorita¬ 
rio e liberticida 

Dato, quindi, per scontato 
l’esito dei referendum, gli os¬ 
servatori cercano di capire 
che cosa sta realmente suc¬ 
cedendo airinterno della giun¬ 
ta militare e quali siano le 
intenzioni del regime. Un bre¬ 
ve comunicato ai papadopuios 
ha séccamente smentito le vo¬ 
ci dlfrosé nel giorni scorsi dal¬ 
ia stessa stampa filogovernati- 
va. secondo CUI dopo ii re- 
feendUm i membri del gover¬ 
no, che ptovéngond dalie fot- 
ìb armate e ché furono l 
protagonisti del COI Po di Sta¬ 
to del .i96'7. avrebbero rin-, 
tenZlone di ritirarsi dalla vi¬ 
ta politica, lasciando 11 posto 
a « persone nuove » wrcbe. 
afferma 11 còmUnicftto di Pa- 
padopulo.s. éoho a in disaccor¬ 
do cón le recenti decisioni 
del primo ministrò e di con- 
.segUènzà sottoposti a rappre¬ 
saglie ». . .. 

Nelle « indiscrezioni », attfl; 
buite da tre gldHlàli vicini 
a Papadopuios a « fónti gover¬ 
native », si effefrdaVa ché una 
decisione in mèrito era stata 
presa dairintéra Compagine 
governativa e si dava per 
probabile la nomina del solo 
col. MaKareZos ai posto di pri¬ 
mo ministro, mentre si avan¬ 
zavano ipotesi sUllà costitu¬ 
zione di un governò capeggia¬ 
to dall’ex mlhislfo degli Este¬ 
ri Averóff o dal rappresentan¬ 
te di un picCòld partito di 
estrema destra, molto Vicino 
ai colonnelli, Spyros Marke- 
zinis. Un altro giornale filo- 
governativo di Creta attribui¬ 
va a Péttakos rintènzlode di 
ritirarsi «per motivi di sa¬ 
lute ». 

per quàli motivi l giorna¬ 
li filogovematlvi abbiano da¬ 
to per scontato raliontaha- 
mento dei militari dagli inca¬ 
richi pubblici nei giorni scor¬ 
si e che cosa abbia determi¬ 
nato questa reazione cosi 
categorica nel comunicato di 
Papadopuios. è difficile dirlo. 

Quale può èssere 11 nesso 
tra queste sibilline afférma¬ 
zioni e smentite che comun¬ 
que lasciano intrawedere 
una grave cresi in seno al 
gruppo al potére e le Infor¬ 
mazioni riportate nel giorni 
scorsi sul quotidiano parigi¬ 
no Le Móha6 dal giornalista 
francese Eric RouléaU? Citan¬ 
do fonti di Atene, RouleaU 
parla infatti della esisteiiza di 
un gruppo di giovani uffièiaii 
Ultra liaziorialisti e prOfoiida- 
mente anti-comUnisti, i quali 
eserciterebbero forti pressio¬ 
ni sui governanti di di Atene 
per Un induriménto della dit¬ 
tatura e una maggiOfè in¬ 
transigenza sia nei confronti 
dei mondo politico, sia verso 
! Paesi europei ostili al lègi- 
me di Atene. «Questo gfup 
po — scrive ttouleau — se¬ 
condo fonti governative atten 
dibili, si sarebbe consultato 
con ’rappièsemanli’ dèfll Sta¬ 
ti uniti, pfobabilnìente del 
Pentagono, sulla eventualità 
di un ritiro della Grecia dal 
la NATO, accompagnato da 
un rinforzo delle 'relazioni 

E rivilegiate' ffa i due pèésl 
e basi americane verrebbero 
in effetti mantenute, nei ter¬ 
mini degli accord’ bilaterali, 
per difendere la Grecia con 
tfo una potenziale mìnacèia 
da parte del mondo comu¬ 
nista ». 

Da parte sua. l’ex primo 
ministro di destra Kafatnan 
lis. secondo rautofévòlè giòr 
naie americano Ùhristiah 
Science Monitor, avrebbe ab 
brtndOhato l’Idea di eostitulre 
un governo in esilio, perché 
«néssUti paese con-séntifébbe 
ad ospitarlo sul proprio tefrl 
torio e f)es3un governo lo ri 
cenoscerebbe ». ^onunciàndo 
Zi per Un governo « neutra¬ 
le ». senza I colonnelli e sen 
za gli esponenti dei partiti 
di oppo-sUióne, Tea premier 
greco avrebbe detto: « ui éhia- 
ve per un muumertto della 
altuazione in Grecia, al trova 
nelle mani degli tJSA». 

Antonio SoUro 



TORNANO I TRE DELLO SKYLAB t 

iflèsao In ordine II laboratorio spatiole in allesa del loro rientro sulla Terra, oggi, il termine 
dèlia lord missione di 18 giorni. Nella loro ultima giornata in orbita, Charles Conrad, Joseph 
Kerwln e Paul Weitz sono impegnati a meileré tutto a petto per l'equipaggio numero due 
che vivrà nella stazione per un periodo di Sé giorni a cominciare dal 27 luglio. Lo « splash¬ 
down » è prévislo per le 1S,50 (italiérié) nell'Ocèano Pacifico, 113 chilomètri a Sudovest di 
àah Oiego in California 


Strappandolo al candidato dei conservatori 

I comunisti giapponesi vincono 
il seggio senatoriale di Osaka 

La sconfitta dal partito di Tanaki è stata netta ^ Nuova conferma dello 
spostamento a sinistra deirelettorato delie grandi cittì 


TOKIO. 21. 

I! Partito comunista giap¬ 
ponese ha ottenuto un huovo 
successo elettorale con Uhà 
grahde vittoria ad Osaka, la 
seconda città del Paese dopo 
Tokio. Il suo candidato, la 
signora Kaneko KutsuÉiugi, 
ha strappato il seggio di Osa¬ 
ka alla Camera alta al con- 
didato del partito conserva¬ 
tore del primo ministro Ta- 
naka, ottenendo oltre sette 
centomila voti, quindicimila 
in più del suo rivale. 

Questa elezione suppletiva 
ha fatto dunque registrare 
Una pesante scorifitta dèi par¬ 
tito gOvériidtlVo in un centro 
industriale di primaria im¬ 
portanza e conferma il calo 
continuo che I conservatori o 
liberal-democratici stanno re¬ 
gistrando da diversi anni a 
questa parte. A detta degli 
Osservatori la sconfitta che 
Tanaka ha subito a Osaka può 
avere profonde ripercussioni 
nei due prossimi confronti 
elettorali. In luglio si voterà 
a ’Tokio per rinnovare la ca 
rica di governatore, detenuta 
dal progressista Minobe. che 
rappresenta praticàmente tut 
ti i settori deU'opposizione di 
sinistra, i liberal democrati¬ 
ci non celano da tempo l’in¬ 
tenzione di dare battaglia per 


strappare a Minobe il gover 
rtatorato. che questi detiene 
da due turni elettorali. 

Ma dopo il voto di Tokio, 
nella primavera dell'anno 
venturo si svolgeranno in tut¬ 
to il paese le elezioni per il 
rinnovo dell’intera Camera 
alta. Le sinistre vi giunge¬ 
ranno con un patto unitario 
che non esprime soltanto il 
tentativo di aggirare la legge 
elettorale, che premia in mo¬ 
do scandaloso il partito di 
maggioranza relativa, ma so¬ 
prattutto una volontà unita¬ 
ria per giungere ad un radi¬ 
cale cambiamehto nella ^ vita 
del Giappone. Il partito del 
primo ministro Tanaka giun¬ 
gerà còsi a questi duè ap 
puntamenti seriamente inde¬ 
bolito. don uh’opinione pUb 
blica che. negli ultimi diesi, 
ha dimostrato di «Uardare 
positivamèrìte alle forze di 
sinistra ed iti particolar mO 
do ai comunisti. 

Con la vittoria ad Osaka, 
infatti, il Partito comunista 
ha proseguito la sua ascesa, 
dopo che delle eleziotil gene¬ 
rali dello scorso dicembre a- 
veva dimostrato di costituire 
il secondo partito, per voti e 
seggi, ed 11 priitio deH’oppo- 
slzlone. Ad Osaka i comuni¬ 


sti hanno condotto una lun¬ 
ga. diinuziosa e faticosa lot¬ 
ta quotidiana, al servizio del 
le masse popolari e quindi in 
stretto contatto con esse, in¬ 
staurando quindi un rapporto 
di fiducia e di collaborazione 
che non ha precedenti nella 
storia giapponese del dopo 
guerra. 

Ma c'è da rilevare anche 
che il successo comunista 
nella seconda città giappone¬ 
se non si inserisce solo fra 
altri importfditi appuntamen¬ 
ti elettorali. Viene anzi ad 
esprimere con il voto una 
spinta di rinnovamento poli¬ 
tico e sociale che si è già ma¬ 
nifestata tiéile scorse setti¬ 
mane con imponenti lotte so¬ 
ciali, condotte soprattutto 
nelle grandi città, dóve vive 
la maggioranza della popola¬ 
zione giapponese e dove emer¬ 
gono con maggior chiarézza 
tutte le distotsloni del « mi¬ 
racolo » nipponico, fra cui la 
inflazione che ha pottato i 
pteitzi a livelli elevatissimi, 
la mancanza di abitazioni de¬ 
cènti, e la polluzione, che in 
certe località si configura co¬ 
me un problema sociale di 
grande impoftanza. per le 
conseguenze che reca sulla 
prelazione. 


Incontro di « routinè » ma con ambizioso programma 

Colloqui Brandt-Pompidou 
sui rapporti MEC-America 


Dii Mitro laviito 

BONN. 21. 

« Alla ricerca del fertipo per¬ 
duto *: questo il giudizio che 
molti osservatori di Bonn dati 
no della visita che il prec’.den 
ie francese Pompidou ha in: 
zialo oggi nella Repubblica fé 
dorale l«lesra sulla base di al 
cune voci ddfucesi In que-<*c 
ore in merito a tina pretcs,! 
volontà fraheo tedesca di ri 
lanciare il vecchio obietlivo di 
far ditentare I due paesi l’as 
se della polilièa europea occi¬ 
dentale e quindi i principati in- 
terloculoii, abehe a nome degli 
altri paesi del continente, delle 
grandi pntetize nelle attuali 
trallaiivc iti corso. 

Il presldettle francese è giun 
lo nella tarda ore tiri pumcrig 
glo all'aeroporto di Bonn, do 
ve — fatto questo ablis.slaora 
insolito — non è stato àrcollo 
dal cancelliere Brandt che ha 
atteso l'ospite nella residenza 
che gli è .stata riservata. Il 
fatto che Pnmpidmi. appena 
sceso dall’appafecchio presi¬ 
denziale. sia statò fatto imme¬ 
diatamente proseguire In elicot¬ 
tero verso la sua residenza, ha 
contribuito ad alimentare le vo¬ 
ci su una sua pretesa indisposi¬ 


zione la quale avrebbe portato le 
autorità federali a risparmiar¬ 
gli il lungo e gravoso cerimo¬ 
niale riservato tradizionalmen¬ 
te ai capi di Stato. Anche .se 
! poi una breve cerimonia si è 
svolta nella residenza riserva¬ 
ta ali’ospilc francese. la cosa 
non ha contribuito a diradare 
qtiC.ste voci. 

Ma al di là di questi fatti di 
cronaca. le impressioni che ri¬ 
ferivamo all'inizio sembrano 
confermate dairimponenle pre¬ 
senza nelle due delegazioni di 
mini.stri e sottosegretari: .10 in 
’ tutto e solo, ad esempio, per la 
parte francese nove ministri. Il 
fallo è ahba.sianza insolito an¬ 
che ivrchè la visita del presi¬ 
dente france.se rientra nelle pe 
riodicho consultazioni di carat¬ 
tere .semestrale che la Pran 
eia e la Repubblica federale 
Iede.sca siabilirono fin dai lem 
pi di De Oaulle è di Adenauer 
e quindi appare chiarii che que¬ 
sta volta da lutt’e due le parti 
s’intende dare all’ihcontro un 
carattere di eccezionalità. 

Le prime discussioni tra 
Brandt c Pompidou sono ini¬ 
ziate immediatamente dopo l’ar- 
riro del presidente francese e 
sono proseguite durante il pran 
zo che il cancelliere federale 


ha offerto stasera in onore de¬ 
gli ospiti. Sulla base delle pri¬ 
me informazioni ri.sulla che le 
due delegazioni hanno per ora 
affrontato quella parte dei pro¬ 
blemi che Bonn e Parigi consi¬ 
derano come punti tievTalgici 
delle loro relazioni; i rapporti 
tra il Mec e gli Usa. la politica 
agraria della Comunilà etiro- 
pea e ratleggiamento — tuttora 
divergente — sulla questione 
della riduzione bilanciata delle 
truppe nell’area centrale non¬ 
ché la programmazione dogli in¬ 
contri esplicativi Europa-Uta 
che saranno al centro della vi¬ 
sita che il presifiente aOiorica- 
no .Vlxon effettuerà in autun¬ 
no in Europa. 

Per la Repubblica federale 
tedesca assumono particolare 
importanza ahicne questioni: il 
rafforzamento degli organi del¬ 
la comunità europea e soprat¬ 
tutto del suo parlamento, il mi¬ 
glioramento delle attività degli 
organismi dirigenti della comu 
nilà. lu soluzione definitiva del¬ 
la politica agraria e una mag¬ 
giore partecipazione francese 
alla conferenza di Vienna sul¬ 
la riduzione delle troppe. 

Franco Patron# 


Washington. 21 

« Ai primi di aprile, durante 
la sua visita in Vaticano, e in 
sèguito all’elwiucnte appello di 

Paolo Vt Iti favore dei delenuil 
iKilItlcl nel Vietnam 11 pi-èsiclen- 
le Thieu ha dello: ‘ Noti esisto- 
ho prigionieri politici nel sud 
Vietnam". Egli ha proseguilo 
dicendo die esistono " stiUaiilo 
due tipi di priglotilerit di di¬ 
ritto comune, circa 21,000 e crl- 
ittlnall comunisti, circa O opo ». 
f'osl scrive il .sen. Edward Ken¬ 
nedy nel rapporto della sollo- 
Cottimiasldlle del Stmato USA per 
le questioni colicerncptl I pro- 
fuìlit è le popolazioni civili in 
.Indocina. Di quesla sollocom- 
mlsslatìe Edward Kentìctly era 
nresldènle. La sua missione ha 
Compiuto un viaggio In Viet¬ 
nam. Laos e Cambogia nelle 
•corse settimane. Il lesto inte¬ 
grale del rapporto — un docu¬ 
mento freddo e impresslwlante 
~ c stato diffuso In questi gior¬ 
ni. Esso é Una dura requisito¬ 
ria contro I falsi — e contro 
1 metodi — di Thieu e uha de¬ 
nuncia delle complicità ameri¬ 
cane col terrorismo di Saigon. 

‘ 1! docuiiienlo nota fra Tallro 
elle « per troppi anni la questio¬ 
ne dei prigionieri politici è 
stala oggetto di falsiflcailpni e 
Inganni sla da parte di Wash¬ 
ington, sia di Saigon ». Thieu 
gioca con le parole e con le 
riffe, afferma Kennedy, che pr6- 
segiic: « Secondo lo cifre uFfi- 
clali consegnale anclte per 
Iscritto olla niisslune tì’inchie- 
sta dàiralnbasciata USA a Sai- 
gott, almeno 20.000 civili sono 
fletemili oggi nel Sud Vietnam 
sulla ha.se di incriminazioni o 
condanne riguardanti le loro at¬ 
tività pollltcho. Inoltre, migliaia 
di altri civili, almeno 20.000. 
sono ccnsirierall prigionieri di 
diritto èomUittii 

€ Fino a poco tempo fa — pro¬ 
segue il rapporto — i detenuti 
per attività considerate comuni¬ 
ste. cioè la gran Parte dei pri¬ 
gionieri, erano divisi in " crimi¬ 
nali comunisti '* e " deleilUtI An 
Tri Secondo ' 1 ambasciàla 
US.A ” i criminali comunisti so¬ 
no coloro che sono stati condan¬ 
nati dà tribunali militari per 
atti specifici... mentre I detétiu- 
tl An Tri sono persone iniprlgio- 
Jlatè perchè considerate perico¬ 
lose alla difesa nazionale, alla 
sicurezza nazionale e all’ord;ne 
pubblico Il documento della 
ambasciata dice irìollre che ’’ i 
detenuti An Tri vengono incar- 
ceràti sii ordlrie del Primo Mi¬ 
nistro e per decreto amministra¬ 
tivo non giudiziario. Essi noti de¬ 
vono essere accusali di aver 
commesso un allo criminale spe¬ 
cifico... Sèmpre secóndo il 
documento delTambasclàla. i ci¬ 
vili imprigionàti attività con¬ 
siderate comuiiisle èomprellllono 
’* dissidenti noh comunisti ”, 
’* dlrigéiltL studenteschi ", è co- 
lòru che il dòcumentd ehiema 
’* criminali cómUdi dohdaiiilàti ", 

Il rappòrto dèi sen. Kéhnédy 
nota Che malgrado Tlmpossibl- 
lilà di ottenére cifre esatte siii 
prigionieri politici alcuni éle- 
mentl sono stati assodati.^ fra 
cui il fatto che il termine " at 
Uvità ctìHsiderate comuhislc *’ 
come causa di detenzione è in¬ 
terpretalo dal governo di Thieu 
in modo mollo largo ed è spesso 
usato per incarcerare qualsiasi 
cittadino ». 

Il documento continua: 

« Nello stesso modo in cui 
Washington e Saigon liannu re- 
golarrtìcrtté fdrillto ciffe infè- 
riori àllà reàllà fìgtiàrdò alle 
vittime civili della guerra e ai 
profughi ufficialmente registrati, 
così il governo di Thietj forni¬ 
sce cifre ufficiali inferiori alla 
realtà in muierià di pfigiònierì 
politici. Ciò. allo scopo d ma¬ 
scherare i fatti, viene fallo at¬ 
traverso la derubricazione delle 
persone da una categoria ad 
un’altra. Lo stesso documento 
dell'ambasciata USA a SàigOrl 
constata che il governo di 'thieu 
sta sistematicamente cambiando 
lo statuto dei prigionieri poli¬ 
tici, riclassìficandolì come pri¬ 
gionieri di diritto comune " ». 

E non basta, c Dalle Informa¬ 
zioni raccoiie dàlia missione di 
inchiesta. le cifre fornite dai 
funzionari americani riguardano 
soltanto i prigionieri politici de¬ 
tenuti da molti anni, i quali Ven¬ 
gono abitualmente incarcerati in 
centri di detenzione come Con 
Son (Podio Condor) o Chi Bòa. 
Altri civili, tuttavia, vengono 
regolarmente imprigionati per 
motivi politici, e generalmente 
in base a decreti amministrativi, 
in decine di centri d'intelroga- 
tffiio e di detenzione dissemina¬ 
ti in tutto il paese. Una valuta- 
zicZie precisa del loro numero è 
inaccessibile. Ma se la stona 
della guerra nel Vietnam ci p'iò 
in.segnare qualcosa. la cifra re- 
laliv.a a questi prigionieri i 
con tutta pfobabiiìlà significati- 
vamente più alta di quella di 
20000 ^giónìeri politici forni¬ 
ta dall ambasciata USA. 

« E infine. la storia dei pri¬ 
gionieri politici nel Sud Viet¬ 
nam è lunga almeno quanto la 
guerra sl€?s.s3. Come dice k> 
-Stesso doèumefito dell’ambascia¬ 
ta, ” durante il lungo corso del¬ 
ia guerra nel Vietnam gente è 
stala arrestala in o^i parte di 
questo paese, pianti, non si sa: 
ma il totale giiingefebbé à cen¬ 
tinaia di migliaia. Dal 19^. al- 
nxno tOO.IlOO Civili sono stati 
imprigionali nel quadro del so’o 

S ramma Phoenix intrapreso 
i americani... ”, 

« Secondo ii Console generale 
degli US.\ a Danang. circa 15 
mila civih sono stati arrestati 
per motivi politici neiraprilè e 
maggio scorso a Hiié e nella 
provincia di Thiia Thlen. Altri 
2 .tOO civili sono stali arre.slRti 
nelle altre quattro province del¬ 
la 1. Regione Militare nello 
»les.so periodo. I.a maggior par¬ 
te di questi detenuti è passata 
attraverso i centri d’mlerrogato- 
rio lodili. .Alcuni, pare .siano sta¬ 
ti rii8.sciati. .Altri sono stati rin¬ 
chiusi. .sempre sulla base di de¬ 
creti amministrativi, nelle pri¬ 
gioni locali. Ma circa H.QOO so¬ 
no stati imprigionati a Con Son 
(Poulo Omdor), Non si sa qiinn- 
ti fi «ano rimasti aUualmeate. 


Nixon bloccò 
l'indagim 
tu! Watergate 

WASHINGTON. 21. 

La rete telfevislva NtìC ha 
IniplovVisamcnlp dato oggi pub- 
blldlà a un ria.ssiinto ugIIr de¬ 
posizione resa a porte chiuse 
.snhatu .scorso dnll'e.K cotlslglic- 
re legate della Casa Bianca 
John Dean Hi (e che dovreb¬ 
be c.s.sere rlpèlliia maricdl pros¬ 
simo alta cumtnissione sctialo- 
rtalé di inciiicsta sul caso Wa¬ 
tergaie). Secondo Dean, Nixon 
nello scorso settembre fece fal¬ 
lire un primo tentativo dei 
Congresso di indagare sul re¬ 
troscena dello scandalo. Dean 
sarebbe stalo presente alla rhi- 
niohe in cui NKun consigliò a 
lui slesso e al capo del perso¬ 
nale della Casa Bianca Halde- 
itinli di fare in modo che « non 
sfuggissero di mano » le udien¬ 
ze della commissione bancaria 
della Camefà che allora si oc¬ 
cupava del Watèrgale. Ciò ba¬ 
stò. secondo Dean, a mandare 
all'aria il proposito della com¬ 
missione, perchè la Casa Bian¬ 
ca, esèrcitàndo abili pressioni, 
raccolse la maggioranza suf- 
nciente per blofccare qualsiasi 
eitazìoiie dì testimòni. 


In quattro mesi 
175.000 t. 
di bombe USA 
sulla Cambogia 

WASHINGTON 21. 

Durante tutta la guerra nel 
Vietnahi, gli Stati Uniti han¬ 
no sganòiaiò tre milioni e 
200 mila tonnellate di bombe 
sul Vietnam del Sud. Due 
ihilioni e 100.000 tonnellate 
sul Laos e fiàO.OOo tonnellate 
sUl Vletnaiti del Nord. Lo in 
dica Uhà stati^ticà pubblica 
la oggi dal Dipartimento del¬ 
la difesa statunitense. 

Dàlie statistithe dèi Penta¬ 
gono si è inoltre appreso che, 
nei quattro mési è mezzo se 
guiti alla firma dell’accordo 
di Pàrtgl per là cessazione 
del fuoco nel Vietnam, l’in¬ 
tensità dei bombardamenti 
americani sulla Cambogia è 
stata pari a quella dèi trien¬ 
nio precedente, pari a circa 
175.000 tonnellate di esplo¬ 
sivo. 


Gli sviluppi della aituatione • il suo rapporto con i processi 
distensivi in atto, soprattutto in Europa ~ Caratteri, ruolo e 
contraddizioni delle forze antimperialiste dell'area mediterranea 


Si è svolto d.! lunedi a mer¬ 
coledì, all’Islituto di Studi co¬ 
munisti delle Prattocchle, lo 
annunciato .seminarlo sul pro¬ 
blèmi del Medio Oriente, con 
la partecipazlohe di quadri — 
ih gran parte giovani — di nu¬ 
merose Federazioni e di un 
gruppo di compagni che. par 
ragioni inerenti alla lorò atti¬ 
vità, seguono in maniera par¬ 
ticolare gli sviluppi della .si¬ 
tuazione mediorientale. Scopo 
del seminarlo era essenzial¬ 
mente — come è stato esplici¬ 
tamente sottolineato — di for¬ 
nire al compagni materiali di 
informazione e temi di rlfle.s- 
slbne, in un momento in cui 
il Medio Oriente è alla ribal¬ 
ta della attenzione della opi¬ 
nione pubblica, italiana ed in¬ 
ternazionale. 

Il dibattito si è pertanto ar¬ 
ticolato su tre grandi temi; 
evoluzione della situazione nel¬ 
l’area mediterranea e medio¬ 
rientale (relatore Tullio Vec¬ 
chietti) e rapporto con i pro- 
np.s.si di distensione in conso, 
soprattutto in Europa (relato¬ 
re Umberto Cardiali sviluppi 
della situazione particolar¬ 
mente airinterho del singoli 
Paesi aràbl (relatore Remo 
Salati); 11 Pel e le forze pro¬ 
gressiste e antimperialiste nel 
Medio Oriente (relatore An¬ 
gelo oliva). 

Dall’àfialisl della situazione 
generale, sono emersi alcuni 
puhtl di particolare interes¬ 
se. Anzitutto — coihe ha rlle- 
Vàto il compagno Cardia — la 
tendenza emergente, da jiaf- 
te del governi àrabi e delle 
forze antimperialiste, ad 
una maggiore riflessività, che 
attribuisce maggiore attenzio¬ 
ne agli obbiettivi immediati e 
intermèdi, cbn un particolare 
accento sulla rigorosa appli¬ 
cazione della rl.solUzlone n. 
242 del Consiglio di Sicurezza. 
In questo quadro. Cardia ha 
sottolineato l'importanza della 
recente Conferenza di Bologna 
per una paté giusta e l’ac- 
centuarsl déll’apertura del 
mondo arabo verso l’Europa, 
che coincide a sua volta àd 
una tendenza crescente, in 
Europa, ad nllargare 1 rappor¬ 
ti col Medio Oriente e TAfrica. 

Particolàre attenzione è sta 
ta dedicata anche al riflessi 
reciproci fra situazioilè mè¬ 
diorientale (e quindi medi¬ 
terranea) e processo di di¬ 
stensione in atto in Európa 


(in particolare con riguardo 
alle conferenze di Helsinki e 
Vlehnà): si tràtta, evidente¬ 
mente, di problemi che hanno 
una loro specifica collocazione 
ma che non possono essere 
trattati isolatamente; ed a 
questo proposito sia Cardia 
che Veèchlettl hanno ricorda¬ 
to la tendenza degli USA, ad 
accentuare la loro presenza 
militare diretta nel Mediterra¬ 
neo, proprio còme contropar¬ 
tita delle cohversazlohi di Hel¬ 
sinki e Vienna. 

Ciò è tanto più importante 
in quanto — ha rilevalo Vec¬ 
chietti — la tendenza princi¬ 
pale nel Medio Oriente è oggi 
la resistenza araba alla pres¬ 
sione generale dell’impenall- 
smo, pur con forti contraddi¬ 
zioni all’interno dello stesso 
campo arabo (regimi reazio¬ 
nari, eco.); il Medio Oriente 
cioè partecipa direttamente, 
con caratteri specifici, alla 
contraddizione fondamentale 
del nostro tempo, quella fra 
imperialismo e socialismo; la 
lotta per una pace giusta e 
duratura si colloca natural¬ 
mente nella lotta a livello ge¬ 
nerale per lo sviluppo del 
processo di distensione mon¬ 
diale. 

Compito del rhovimento ope¬ 
raio è di aiutate le forze pro¬ 
gressiste e àhtimperiàliste sia 
del mondo atabo che di Istae- 
le in questo senso; a creare 
cioè una dialettica nuoVa, che 
superi i confini gebgfafici e 
detèrmini un putito di iheon- 
tro e di rifetimento comune, 
in questo quadto si pohgonb 
sia il problema degli obbiettivi 
pòlitici intermedi — che è 11 
grOssb problema che sta di 
ftohtè al movimento palesti- 
Mèsé — sia quello di uh più 
teàlistlco appròccio con la 
realtà israeliana, che non può 
essère sèmpllcemertlè ignora¬ 
ta, ma va vista hèlle sUe ar¬ 
ticolazioni; ed anche a que¬ 
sto proposito il compagno vec¬ 
chietti ha ricordato l'esempio, 
impottante, di Bologna dove 
si è votato un documento po¬ 
litico comune, con l’impegno 
convergente di forze progres¬ 
siste arabe ed israeliane. 

Nelle relazioni di Salati — 
per qU'èl che riguarda la situa¬ 
zione complessiva dello kvi- 
luppo soèiàle e politico nei 
singoli Paesi — e di dllva —= 
sul ruolo e la struttura speci¬ 
ficatamente del pàrtlti pro¬ 


gressisti arabi — sono state 
analizzate in maniera partlco- 
lare le contràddlZlOrtl che ài 
mahifestnho nelTaziohe delle 
forze antimperialiste del mon¬ 
do arabo ed i fattori interni 
ed esterni che sono alla base 
di queste contraddizioni (ca¬ 
rattere e ruolo della borghesia 
nazionale, analisi delle forze 
sociali impegnate, processo di 
formazione dei singoli partiti, 
problema del ruolo di dire¬ 
zione delio lotta, « opzioni so¬ 
cialiste» ecc.); Oliva ha inol¬ 
tre affrontato il tema del rap¬ 
porto fra i movimenti di 11 
berazione nel terzo mondo e 
movimento operaio internazio¬ 
nale, ed ha tratteggiato la si¬ 
tuazione ed l problemi del 
partiti comunisti nel singoli 
paesi arabi. 

Le relazioni — sulle quali si 
è sviluppato, specie nella gior¬ 
nata di martedì, il dibattito 
— sono state affiancate dà 
cinque comunicazioni: aspetti 
economici del rapporto Medio 
Oriente-Europa, con particola¬ 
re riguardo al petrolio (Fran¬ 
cesco Pistoiese); osservazioni 
sulla politica economica dei 
Paesi arabi (Loris Gallico): 
la questione palestinese oggi 
(Dina Forti); Israele e TAfri- 
ca (Giancarlo Lannutti); fun¬ 
zioni e struttura del partiti 
nella società araba (Bianca- 
maria Sciàrcia). I lavori so¬ 
no stati conclusi brevemente 
dal compagno Tullio Vecchiet¬ 
ti con indicazioni specifiche 
suH’azione e sui compiti del 
nostro partito. 
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RIVABELLA DI RIMIMI • HO¬ 
TEL Vasco < Telel. 73.85.16. 
Oireil. mare • tutte camere doc- 
cia-WC ■ balcone vista mire - 
ascensore • bar • àèrcbeg^lb. Gto- 
^no-settembree camere eOn doccia 
L. 2.800, senze docci» U 2.S00. 
Tutto compreso Prenolatevi. 

(i6a) 


RIMIMI ■ PEMSIdNE IMPERIA * 
Vt» Oern», 7 Tel. 0541/24288. 
^ul mere • familiare - giardino, 
(jìugno-geltembre 2200/^406 Lu¬ 
glio 2800/3000 compfésslvè. Ol- 
rezloné propfletafio. (103) 
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Appennino dell* Emilia‘•Romagna 


' Scégli un bòèCo e sei nel verde dove Iróvt ftìilltì CóSe dd 
fare: camminare nel sentieri e fra le rocce, riposarti 
neiroftibre più dense su un soffice tappeto d’erba, pescare 
sutlè rive del fiumi é dei laghi, scoprire le vecchie borgate, le 
rocche e I òastélll che ii tempo ha conservato in una natura 
intatta. E poi il gioco delle bocce, una cucina con piatti gustosi, 

teste, balli e nuove amioìzìe. E per domani il tennis o in piscina a nuotare. 

« 

_ AiàèssWalo al Turltfnd «alfa RogfMt fcftiini«fiei(iain« 





















PAG. 12/ fatti nel mondo 


i* Unità / venerdì 22 giugno 1973 


Sono saliti a venti i morti e a 300 i feriti nella sparatoria di Ezeiza 


1 colloqui Breznev-Nixon 


I sindacati argentini denunciano 
la ^provocazione contro il popolo^ 

Gruppi armati di oscura affiliazione politica hanno tentato di occupare il palco preparato per il comizio — Respinti, hanno 
aperto il fuoco — Circa tre milioni di persone si erano raccolte all'aeroporto per salutare e ascoltare Peròn 


DI RITORNO DA 
BUENOS AIRES, giugno 

Nel panorama argentino 
ipiccano due forze princi¬ 
pali: i milttari e i sindacati. 
Un quarantennio di frodi 
elettorali, colpi di Stato e re 
pressione hanno deviato o tra 
sgredito il normale sviluppo 
dei partiti Di fatto la de¬ 
stra politica ed economica si 
è da tempo convinta dell'i- 
mitilità di avere un partito 
proprio, ha delegato alla ca¬ 
sta militare la difesa dei 
suoi interessi e, quando que¬ 
sta non è al potere, eserci¬ 
ta la sua influenza con mez¬ 
zi indiretti o corrompendo la 
formazione di governo di tur¬ 
no. Lo stesso partito radica¬ 
le, ultimo rappresentante del¬ 
la tradizione politica argen¬ 
tina è ridotto, non solo a un 
quinto dell’elettorato, ma a 
una funzione di sostituzione 
o tappabuchi, sostiluire i pe- 
ranisti quando avrebbero do¬ 
vuto governare ma erano nel- 
l'illaOalità: sostituire il regi¬ 
me militare quando i gene¬ 
rali si re.scro conto di non 
poter più governare in pri¬ 
ma persona 

D'altra parte, senza nuda 
re più indietro negli anni, 
il colpo di grazia al regime 
delie forze armate lo dette 


il « cordobazo ». cioè il po 
lente movimento di scioperi 
e manifestazioni organizzato 
dai sindacati operai il 29 
maggio I9l>9 nella città di 
Cordoba Lo stesso Movimen¬ 
to giiistizialista (da « giusti 
zmlismo ». la dottrina politi¬ 
ca dei peronistil è ancora 
meno che una federazione di 
correnti, qualcosa come un 
incontro di gruppi e centri 
di potere autonomi uno dal¬ 
l’altro e tutti sottoposti al¬ 
l’unica autorità riconosciuta: 
quella personale di Juan Do 
mingo Peròn. Il suo ruolo 
non è paragonabile a quel¬ 
lo delle organizzazioni sinda¬ 
cali. 

Secondo uno dei più inte¬ 
ressanti teorici della sinistra 
peronista, John W Cooke (il 
nome non tragga a inganno: 
si tratta di un perfetto ar¬ 
gentino) nel periodo della 
proscrizione del suo partito 
prevaleva in Argentina « un 
equilibrio creato dalla forza 
e dalla debolezza di eia.senno 
dei fronti in contrasto: un re¬ 
gime impossibilitato a con¬ 
solidarsi ma con potere ma 
teriale sufficiente per .soprav¬ 
vivere e un movimento di 
masse forte quanto basta per 
tenere quel regime costante- 
niente in scacco ma non 
per snppiantarlo ». 


La classe operaia 


BUENOS AIRES. 21 

' Sanguinosissimo e ancora incompielo è ii tragico biiancio delia provocazione armata con¬ 
tro una folla immensa, di forse tre milioni di persone, che all'aeroporto di Ezeiza attendeva 
l'arrivo del leader « giuslizialista » Peròn per testimoniargli, insieme con la propria fiducia, 
la volontà di radicali lironne dell’assetto sociale e politico dell’Argentina, in senso anti impe 
rialista e anti oligarchico. Secondo la polizia i morti sarebbero venti (ma c'è chi parla di 
oltre trenta) e i feriti più di trecento. Oscura è tuttora raffiliazione politica (o jwliziesca'?) 

degli uomini armati che han- 

_ no aperto il fuoco, dando li 

via alla battaglia e alla stra¬ 
ge. Si parla di membri del- 
• • « • l’organizzazione guerrigliera 

Militari e sindacati ;EsSir^Hv’òiuz?onaHÌ‘’^?e^ 

*’**•**■'*** ^ popolo») Ma in una situa- 

_ _ zione tesa come quella ar- 

1 l* ■ • gentina. in cui molte sono an- 

nel panorama politico [ destine armate, e le « polizie 

* * parallele ». ed attivissimi i ser- 

DI RITORNO DA j il « cordobazo ». cioè il po ^inVifSo ÌSl* St-f^^Unitì' 

BUENOS AIRES. 9 /i/p«o lente movimento di scioperi ’ 

manifestazioni organizzato -PiT ? 

Nel panorama argentino ,.0 S e e niSeSe 

spiccano due forze pnnci- maaaio m9 nella città di i acque e imu-icheraie 

nnli- i militari e i sindacati J, i veri scopi delle proprie 

pan. I miniali c i sinaauiii. Cordoba Lo stesso Movinteii- a 7 Ìoni 

, ff^iffanteiinio di frodi giiistizialista (da « giusti Le autorità comunque non 

elettorali, colpi di Slato ere ^.^alismom la dottrina politi- hanno accora ròrSu^’ S 
pressione hanno deviato o tra p^,-onisti) è ancora .legazione dSlle cmisJ dePh 

rì'/^^ni^tih """ tef^Prazione di incidenti, nè indicazioni con- 

aei parlili ut fimo la ae- correnti, qualcosa come un crete circa i respon.sabili. 

s(ra po.itica ed economica si incontro di gruppi e centri Campora ha detto che la spa- 

® coMunifa delti- potere autonomi uno dal- 1 ratoria «non è stata scate- 

nutiltla di avere un partito l'altro e tutti sottoposti al- nata da peronisti ». tensl da 

proprio, lui delegato alla ca- Panica aulorìtà riconosciuta: «elementi ostili al paese». 

sta militare la difesa dei nurlla personale di Juan Do | Un comunicato ufficiale ha 

suoi interessi e, quando que- niiiiqo Peròn. Il sito ruolo 1 parlato genericamente di 

sta non à al potere, esercì- ^ paragonabile a quel- «piccoli gruppi di provoca- 

id lei suo iiiflix6ìizci coìì ìttPZ’ delle OTQ(i 7 ìÌzz(izioììi slìido.’ ' Lft ConfcdGr^izioiic S®" 

zi indiretti o corrompendo la cali ' ' nerale del lavoro ha accu- 

formazione di governo di tur- Secondo uno dei più iute- ! forze antl-nazionali » 

la ,raai.<a„e paimca arac, ZZ"a"à tSJa Taìano: '^ 1 ° CO-r'a" 

auUlfo’detrZtZTato'^ma”’a i dì un perielio a, giunge che, nonostante le vi» 

quinto aeii elettorato ma a | gentino) nel periodo della il dodoIo « che ha lot- 

una funzione, di sostituzione l nmirripinup UpI tnn nnrtiln “ Fwpoio « cne nd lOl 

n tnnvnbuehi snstiluirp i np- ' aei SUO partito tato per 18 anni ». non per- 

o tappaouent. sosinutre i pe- ^ prevaleva in Argentina « un derà « la sua fede e la sua 

roiusli quando avrebbero do- equilibrio creato dalla forza incrollabile volontà di .segui- 

governare ma erano nel- p dalla debolezza di ciascuno re la strada delia liberazio- 

l ill^galita: sostituire il regi- dei fronti in contrasto: un re- ne definitiva della patria ». 

Vie ìiiilitcìrp quando i gene- ghne ìmDossibiìitatn a con- Secondo una ricostruzione 

rati si re.scro conto di non solidar.si ma con potere ma dell'agenzia ANS.^. basata an- 

poter piu governare in pri- teriale sufficiente per soprav- che su informazioni della 

ma persona vivere e un movimento di Reuter e delI’UPI. i misterio- 

D'altra parie, senza nuda mn.sse forte quanto basta per -si provocatori avrebbero co- 

re più indietro negli anni. tenere quel regime costante- minciato col tentare di .sasti- 

il colpo di grazia al regime mente in scacco ma non .servizio d’ordine uf- 

delìe forze armate lo dette per <-nppinntarlo». ficia.e (composto quasi esclu- 

I sivamente da giovani peroni- 

I o /«IciccA perchè, secondo 

LiSL Classe operaia voci raccolte dairAPP. l co¬ 

mandanti delle forze armate 

Questa contraddizione si compagno Fernando Nardo. .si sarebbero rifiutati di for- 

rompe nel '69 con le giorno- dell'Ufficio politico del pur- nire truooe e agenti in nu¬ 

le del «cordobazo» che an- tifo comunista argentino, ci mero sufficiente). 
nunciano una combattività dice: « Quello che appariva Non si sa bene quale fo-sse 

nuova della classe operaia come un cambio graduate in lo scopo del misteriosi uomi- 
argentina. Ma, non a caso. corso da qualche anno è ni armati: .se « monopolizza- 

ciò sì manifesta a Cordoba ora divenuto un salto quali- re » Peròn prendendolo sotto 

dove per molti motivi — tra lativo nella situazione: attuai- la propria, non richiesta nè 

cui la presenza di una clas- mente uno sbocco politico gradita. « protezione ». oppu- 

«e operaia giovane e alta- positivo diviene vicino e pos- al contrario, tentare qual¬ 
mente concentrata — il ino- sibile. Sarà la lotta delle che gesto di violenz^ contro 

vimento peronista è sotto la masse a decidere e, come è Sta di fatto che h col- 

influenza di gruppi di stili- sempre stato dal 1946, ci bai- *?]„ 'Tiano e stato svitato. 

stra ed estrema sinistra, mi- teremo gomito a gomito con 

merosi dirigenti sindacali fan- i lavoratori peronisti ». aoDrestato DeMÌ confi 

no parte della corrente op I comunisti argentini esco- a^rTo il fuoTo 

posta a quella conciliatrice no da sette anm di illega- , riusce?fdo a sfonda 

(pure peronista) che domi- lita e da molti altri di re- H dei difensori si 

na la direzione della CGT, e pressione, ciò che ha limita- ritirati in un boschétto 

vi è una rilevante presenza lo la loro attività, ma non distante circa 130 metri dal 

dell’organizzazione e dette pa- ha certo diminuito la loro palco, ed hanno continuato a 

rote d'ordine del Parlilo co tenacia Alle elezioni si sono .sparare. Gli uomini del ser 

muntsia Si dimostra, cioè, a presentali nell’» Alleanza po- vizio d’ordine hanno contrat- 

Cordòba e nelle analoghe, du- polare rivoluzionaria » capcg- laccato, dividendosi in gruppi 

re giornate di lotta succes gioia da Oscar Alende e, per e dando inizio ad un ra.strel 

sivamente esplose in altre cit- I la prima volta nella storia lamento che si è concluso con 

tà. che l’equivalenza di de- | del paese, due deputali co- lo sterminio o la cattura de¬ 
bolezze e di forze, che se- ■ muiiish siedono nel Parla- gli attaccanti. Alcuni di que- 

condo le osservazioni di Coo- mento. Atende è uomo poli- sti .sono stati uccisi a colpi 

ke ha paralizzalo l’Argentina ileo ben conosciuto nel pae- di arma da fuoco, altri lin- 

per due decenni, può essere se: è stato eccellente gover- ciati dalla stessa folla, uno 

rotta, e a favore delle mas- iiatore della provincia di Bue- 'ucciso a 

se popolati, quando agisca nos Aires, e ha sostituito l'ex coltellate Molte le persone 

una guida animata da eoe- presidente della Repubblica 

rema politica e da volontà Froiidizi alla direzione del in 

di rinnovamento. La qucstio partito radicale « fntransigen cendiate La sente"’ terroriz- 
ne dell’cvanguardia politica è, te». Fallito un tentativo di , fnasiva * in disordine 
appunto, quella che è aperta fronte comune con il pero invocando* aiuto e c'^candò 

oggi, nel momento in cui iiismo, Alende si presentò riparo dentro fos.s.-iti. o nelle 

V .Argentina ritorna alla li- alle elezioni presidenziali del i poche case vicine. 

bera e.spresstone dei parliti '63 ottenendo il secondo po- questa atrrosfera di 

Il 1969 è l’anno della ve- sto, dopo Arturo Illia, candi- (.305 g di lutto che le autorità 

rità per la casta militare e dato dell’altra ala radicale. hanno deciso di dirottare sul- 

l'oligarchia. le quali si rendo E’ ora il capo del partito laeroporto militare di Moron 
no conto che devono « con- radicale « intransigente », do- u Boeing delle « Aerolinias 

cedere qualcosa per non per- ve si raccolgono quei radi- .Argentinas » coo a bordo Pe- 

dere tutto ». Vengono indei- cali che hanno rotto con le ròn e (Dampora. in arrivo da 

te così le elezioni dell’ll tentazioni di ammodernare o Madrid. Il leader « giustiziali- 

marzo. Ma quei comizi si 1 razionalizzare il sistema ca- sta » e il presidente sono ste- 

trasformano in un’insurrezio- pitalista dipendente che go- ti perciò accolti da un pie¬ 
ne elettorale e le alchimie po- verna il paese e che sono colo gruppo di persone, scon- 

iitiche del generale Lanusse stanchi di continuare con volte per l’accaduto: il vice 

sono travolte ancora una voi- « slogan » populistici vistosi pre-sidente Solano Lirna, l co 

fa dalla spinta popolare II ' ma privi di contenuto reale. mandanti in capo delle ^r^e 

armate, gli alti ufficiali dello 

La vittoria popolare 1 ^ 

Nella campagna elettorale e la che ha permesso conces- | ^ 

dopo l’elezione di Campora a ì sioni lesive dell’interesse na- i Hi 

presidente della Repubblica, zionale. In questa esperienza j P^millare il comizio di esor- 

l« Alleanza T, ha cercato for- medita dobbiamo sommare ^^, 5:3 3 , disperdersi 

me di lotta unitaria con il al principio della legalità, la j,, buon ordine » e di prean 

movimento peronista mante- forza di un popolo mobilita- nunciare che più tardi Peròn 

vendo viva la critica contro to e vigile ». 5 , sarebbe rivolto al paese al 

tutto ciò che significasse ab- La crisi e la caduta del ! traverso la radio e la 1^. 
bandono delle esigenze del regime militare sono state la c’è stata poi un’ora di in 
popolo. Attorno a Oscar Alea- premessa della vittoria popo- certezza .suirulteriore de.sti 

de e alle forze di sinistra lare che ha portato Campora nazione di Peròn. Si è spar- 

partecipi dell’« Alleanza » si alla Casa Rosada e che si è sa la voce che un elicottero 

sono raccolti i voti dell'otto espressa politicamente nel pe Io avrebbe portato all’* aero 
per cento degli argentini. « Le ronismo. La stessa mancanza j parque » nel centro della ca 

condizioni peculiari nuore nel- di una forza politica definì- ‘ piL^e. Qui sono quindi af 

le quali l’Argentina dovrà ta ed autorevole che rappre- '■ fluii: in gran fretto reparti 

compiere il suo ciclo rivo- senti la destra indirizza verso m:l:tar;. niigliaia di cittadini 

ìuzionario, apertosi con le il pcronismo. movimento per provenienti da Ezeiza. e na 

elezioni — ci ha delio il ca- sua natura polivalente, fin- mero-^ ^rsonalito. InfiM. 

po del partito « intransigcn- fluenza e gli strumenti di questa del 

ten ~ c con la parlecipazio- controllo del sistema. Leeoni- 

ne. diretto e attiva del po ponenti di sinistra dentro e 

polo, fanno sì che tncvila- fuori del movimento peroni- =‘ g pPròn ha^cìfiesto scu 

bilmcnle it suo processo so- sta non sono ancora tati da miPnn= 

cialc si manifesti e si affer- rappresentare per le masse -,r'»entini raccolUri invano 

mi in una lotta senza tregua un’alternnAiva a Peròn e alla ^ Ezeiza per quella che do- 

contro i valori comperati di speranza che la sua figura veua una ma- 

una società le cui norme prò incarna. nifStSonI di saluta e che 

dntlirc e 1 aii rapporti di Ijì spazio che separa il prò- .sj è invece tra-sformata in 

produzione si sono dimostra- gromma peronista dall’attesa una dolorosa • tragedia, ha 

ti fallimentan. Il conflitto tra delle masse potrebbe essere .piegato di avere annullato 

le forze che sono a favore occupato dalle diverse com- il comizio per evitare altri 

e quelle che sono contro la ponenti di una sinistra in svi- incedenti UNon ho voluto — 

rivoluzione sarà inevitabile e luppo, ma potrebbe anche ha detto — che cl fosse un 

qualsiasi compromesso, accor- ampliarsi e olfrire il deslro concenlramento di persene 

do o tregua drctsi al verace a nuovi momenti dello scoti- nel buio», ed ha annunciato 

saranno condannali aU’in- . irò fra progresso e reazione .. un nuovo discorso, sulle prò 

successo ». E. riferendosi al- In un quadro politico incer- speltive j^htichè, per stose 

l'invito all’f unità nazionale io. - in movimento, mentre 'J* prime ore di domani, 

per la nroslntzione » tnrmu- i partiti, dopo una lunga as 
lato dal presidente Campora, senza, sono messi alla prò- j'* 

ha soggiunto « L’unità «ozio va. sindacati e forze armate ° ^ » 3 ,-,,_g y,.. pg.i_ 

vale dovrà attuarsi intorno restano le componenti deci non avrebbe accettato di buon 

alla nmliizione promessa. sire. E in cia.snuna delle dm. l’annullamento del co- 

piacchè li popolo ha dovuto nonostante il conservatoriSTho inizio e si sarebbe ras-scena- 

sopportare il doppio peso de imperante, fermentano propa to a piegarsi al «motivi di 

pii interessi esterni del siste ile e soluzioni nuove. sicurezza» .solo dopo «una 

•no c di quelli di un’oligar- \/i«>arÌM animato discussione» con 

pitia fallimenlare e scredita- wUlOO VlCflilO Campora. 
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politici a lunga scadema. An¬ 
che te i dibaUiii della com- 
missione senatoriale sono sta¬ 
ti sospesi per questa settima- 
tia, la gravità di tutto i'< af¬ 
fare Watergate» re.sta incom¬ 
bente. Persino in questi giorni 
la stampa continua a dargli ri¬ 
lievo e spazio non inferiori al¬ 
la visita di Breznev. Nessuno 
può prevedere con esattezza 
come le cose finiranno. Ma è 
certo che anche la libertà di 
manovra di Nixon in politica 
estera risulterà d’ora in poi 
assai più limitala e la stessa 
diplomazìa personale, che egli 
aveva avviato in coppia con 
Kissiiiger, sarà ormai assai 
più condizionata. Fa un certo 
effetto vedere un giornale co¬ 
me il Wa.si)ington Post accu- 
.sare il presidente di compor- 
! (orsi in moda troppo misterio- 
1 .vo e di essere più avaro di in- 
I formazioni sul vertice di quan- 
ì to non lo .siano i .sovietici. 

Im seconda ragione è più 
complessa, poiché è rappre¬ 
sentala dall'incertezza di mol¬ 
ti circoli politici ed economici 
americani. Non alludiamo qui 
ai nostalgici della guerra fred¬ 
da, come il senolore Jackson. 
Il fenomeno è di altro genere. 
Vi è ancora molta gente che 
non ha fatto i propri conti e 
teme di essere perdente in 
ogni accordo troppo va.sto. Be¬ 
ninteso, un simile atteggiamen¬ 
to nasconde in parte anche il 
.semplice desiderio di vedere 
fino a che pimlo si può alzare 
il prezzo. Ma non vi è solo 
que.sto. Esiste anche un im¬ 
barazzo di fondo, che induce 


alta cautela. Ne è una prova 
l’oilierno editoriale del Wall 
Street Journal, il primo dedi¬ 
cato direttamente alla visita. 
L’autorevole organo dei circo¬ 
li di affari si pronuncia per la 
distensione, ina invita anche 
alla prudenza negli affari e, 
per non sbagliare, chiede mag¬ 
giori concessioni. 

Simili incertezze non riguar¬ 
dano d’altronde solo i rapporti 
sovietico-americani. Ci si può 
chiedere .se essi non siano pre¬ 
senti oggi in tutta la paìitìca 
e.stera degli Stati Uniti. 

I commenti 
della stampa 
sovietica 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21. 

« Trattative concrete », 
« clima costruttivo », « atmo¬ 
sfera di reciproca compren¬ 
sione »; questi i giudizi della 
stampa sovietica sui colloqui 
negli Stati Uniti tra il se¬ 
gretario generale de! PCUS, 
Leonid Breznev, ed 11 presi¬ 
dente Nixon. Gli accordi fir¬ 
mati In questi giorni, rileva¬ 
no le Izvestia, «sono una nuo¬ 
va testimonianza della seria 
intenzione dei due paesi di 
rafforzare con atti concreti ì 
principi della coesistenza pa¬ 
cifica ». 

Allo stesso tempo, 1 quoti¬ 
diani di Mosca, rompendo 
una certa genericità che ca¬ 
ratterizzava i commenti dei 
primi giorni della visita, po¬ 
lemizzano con quanti negli 
Stati Uniti, uomini politici e 


giornali, ancora « Incapaci di 
sbarazzarsi dell’inerzia della 
guerra fredda», seminano 
dubbi o avanzano riserve sul¬ 
la validità dello sviluppo del¬ 
la collaborazione tra i due 
paesi. 

Ieri la Pravdu, rLsiTondendo 
seccamente a coloro che, co¬ 
me 11 senatore Jock.son, so 
stengono che la cooperazione 
economica è soltanto a van¬ 
taggio dell’Unione Sovietica, 
ha scritto: « I falsi ragiona¬ 
menti ‘ degli avvensari della 
distensione sono capaci di in¬ 
gannare .soltanto chi desidera 
es.serlo. I rappresentanti de¬ 
gli ambienti d’affari, degli 
USA, sanno bene che l’Unio 
ne Sovietica non vuole rice¬ 
vere e non vuole dare nulla 
gratuitamente ». ' 

A giudizio dell’organo cen¬ 
trale del PCUS. « i sostenito¬ 
ri americani del permanere 
della tensione si appoggiano 
sulle posizioni di circoli mili¬ 
tari e politici anche fuori de¬ 
gli Stati Uniti che sono le¬ 
gati strettamente alla mac¬ 
china della NATO e al com¬ 
plesso militare-industriale ». 
Da e.ssl vengono le « affer¬ 
mazioni infondate » apparse 
.sulla stampa .secondo le qua¬ 
li « la coopcrazione sovietico- 
americana potrebbe progredi¬ 
re solo a danno di altri aspet¬ 
ti. più importanti secondo 
certi ambienti, della politica 
estera USA ». 

Ma, osserva ancora la 
Frauda, indipendentemente 
dal « variopinto quadro della 
stampa locale », nelle tratta 
Uve in corso le due parti 
« partono dal fatto inconte¬ 
stabile che oggi, nei rapporti 
tra gli Stati Uniti e l’URSS 
si va gradualmente creancl'’ 
un clima politico nuovo, .t 
aprono nuove possibilità ». 


Il forte sostegno ad Àllende 


Questa contraddizione si 
rompe nel '69 con le giorna¬ 
te del « cordobazo » che an¬ 
nunciano una combattività 
nuova della classe operaia 
argentina. Ma, non a caso. 
ciò si manifesta a Cordoba 
dove per molti motivi — tra 
cui la presenza di una clas¬ 
se operaia giovane e alta¬ 
mente concentrata — il mo¬ 
vimento peronista è sotto la 
influenza di gruppi di sini¬ 
stra ed estrema sinistra, nu¬ 
merosi dirigenti sindacali fan¬ 
no parte della corrente op¬ 
posta a quella conciliatrice 
(pure peronista) che domi¬ 
na la direzione della CGT. e 
vi è una rilevante presenza 
dell’organizzazione e delle pa¬ 
role d'ordine del Parlilo co 
muntsia Si dimostra, cioè, a 
Cordòba e nelle analoghe, du¬ 
re giornate di lotta succes 
sivamente esplose in altre cit¬ 
tà. che l’equivalenza di de¬ 
bolezze e di forze, che se¬ 
condo le osservazioni di Coo¬ 
ke ha paralizzato l’Argentina 
per due decenni, può essere 
rotta, e a favore delle mas¬ 
se popolati, quando agisca 
una guida animala da coe¬ 
renza politica e da volontà 
di rinnovamento. La questio¬ 
ne delTcvanguardia politica è, 
appunto, quella che è aperta 
oggi, nel momento in cui 
l’Argentina ritorna alla li¬ 
bera espressione dei parliti 
Il 1969 è l’anno della ve¬ 
rità per la casta militare e 
l'oligarchia, le quali si rendo¬ 
no conto che devono « con¬ 
cedere qualcosa per non per¬ 
dere tutto ». Vengono indet¬ 
te così le elezioni dell’ll 
marzo. Ma quei comizi si 
trasformano in un’insurrezio¬ 
ne elettorale e le alchimie po¬ 
litiche del generale Lanusse 
sono travolte ancora una vol¬ 
ta dalla spinta popolare II 


compagno Fernando Nardo. 
dell'Ufftcto politico del par¬ 
tito comunista argentino, ci 
dice: « Quello che appariva 
come un cambio graduale in 
corso da qualche anno è 
ora divenuto un salto quali¬ 
tativo nella situazione: attual¬ 
mente uno sbocco politico 
positivo diviene vicino e pos¬ 
sibile. Sarà la lotta delle 
masse a decidere e, come è 
sempre stato dal 1946, ci bat¬ 
teremo gomito a gomito con 
i lavoratori peronisti ». 

l comunisti argentini esco¬ 
no da sette anni di illega- 
lità e da molti altri di re¬ 
pressione, ciò che ha limita¬ 
lo la loro attività, ma non 
ha certo diminuito la loro 
tenacia Alle elezioni si sono 
prescnlalt nell'« Alleanza po¬ 
polare rivoluzionaria » capeg¬ 
giala da Oscar Alende e. per 
la prima volta nella storia 
del paese, due deputali co- 
muiiish siedono nel Parla¬ 
mento. Alende è uomo poli¬ 
tico ben conosciuto nel pae¬ 
se: è stato eccellente gover¬ 
natore della provincia di Bue¬ 
nos Aires, e ha sostituito Tex 
presidente della Repubblica 
Frondizi alla direzione del 
partito radicate « mtransigen 
te ». Fallito un tentativo di 
fronte comune con il pero- 
nismo, Alende si presentò 
alle elezioni presidenziali del 
'63 ottenendo il secondo po¬ 
sto. dopo Arturo Illia, candi¬ 
dato dell’altra ala radicale. 
E’ ora il capo del partito 
radicale « intransigente », do¬ 
ve SI raccolgono quei radi¬ 
cali che hanno rotto con le 
tentazioni di ammodernare o 
razionalizzare il sistema ca¬ 
pitalista dipendente che go¬ 
verna il paese e che sono 
stanchi di continuare con 
« slogan » populistici vistosi 
ma privi di contenuto reale. 


i Parigi: continuare la lotta per le libertà 

la difesa e l'estensione delle libertà. Le organizzazioni che hanno indetto la manifestazione 
(PCF in testa) nel corso della quale centinaia di migliaia d’ cittadini hanno sfilato per le 
vie di quasi tutti i centri della Francia, hanno fatto appello alla popolazione a continuare 
la lotta e ad ampliare il movimento per fare fallire gli attacchi del potere alle libertà 
democratiche. Nella foto: un aspetto della grandiosa manifestazione parigina 


Alla riunione delPOSA iniziata a Lima 

If Perù chiede di cambiare 
i rapporti USA-Sud America 

Il ministro degli esteri De la Fior ha chiesto una profonda 
ristrutturazione dell'Organizzazione degli Stati americani 
per improntare le relazioni su un piano di eguaglianza 


LIMA, 21 j ta molto decisa a questa riu- 
Una riforma sostanziale del nione della Organizzazione de-. 


del 1947. noto come « tratta¬ 
to di Rio», che fu di base 


rapporti fra gli Stati amen j gli Stati americani, convocata | per l’istituzione dell’OSA e che 


cani è stata chiesta oggi dal f in una apposito commLsslone 


Perù, il cui ministro degli e- 
steri. gen. Miguel Angel de la 
Fior Valle, ha Inaugurato la 
sessione delI’OSA iniziata 
a Lima con un discorso di 
dura critica al sistema dei 
trattoti con l quali gli Stati 
Uniti hanno imposto la loro 
euemonia suirAmerica Lati¬ 
na La richiesta peruviana è 
destinata a dare un'impron- 


proprio per esaminare una 
riforma della organizzazione, 
riforma che gli Stati Uniti so¬ 
no costretti ad accettare di 
fronte alla complessiva spin¬ 
ta indipendentista che emer¬ 
ge da molte capitali sud-ame- 
ficane. 


ha definito come « il culmine 
di un processo di crescente 
egemonia degli interessi sta¬ 
tunitensi ». celata venticinque 
anni fa come «sicurezza e di¬ 
fesa contro l’aggressione mili¬ 
tare extra continentale ». Ma 
non è possìbile pensare — ha 
aggiunto il ministro — ad una 


De la Fior Valle ha dura- ; sicurezza che « si appoggia sul- 


mente contestato il trattato 
di assistenza ■ inter-amerìcano 


Contro il colonialismo portoghese 

Comìzio di un esponente 
del Mozambico a Londra 

Sì tratta di Marcelino Dos Santos, che ha avuto 
una serie di colloqui politici ed è stato ricevuto 
alla Camera dei Comuni 


I la coercizione e .suiremargl- 
! na mento di cui .soffrono mol- 
i ti oopoh delTAmerica f,ati 
I na ». poiché la sicurezza non 
i può essere Identificata « con 
, la difesa militare di fronte ad 
‘ ipotetiche aggre-ssionì che non 
I si sono verificate ». Al con- 
i trario — ha precisato De la 
i Fior Valle — esistono « altre 
j forme di aggre-ssione », come 
quelle economiche. « che pre- 
! eludono la via di un giusto 
I sviluppo» e di una effettiva 
. sicurezza che ha un signifi- 
I cato « economico e sociale »: 
j in questo quadro il ministro 
. peruviano ha detto che « le 
! norme essenziali dei rapporti 
! inter americani erano .squii:- 
j brate fin dal loro Inizio per 
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razione mimetizzazione » de¬ 
cidendo ieri sera e stamatti¬ 
na con frettolose comunica¬ 
zioni via radio e con 1 titoli 
di alcuni dei loro giornali, di 
invitare la popolazione a ri¬ 
manere nelle case e non an¬ 
dare al lavoro. 

Si ricorderà che nell’otto¬ 
bre scorso, quando si svolse 
la serie di scioperi e mani¬ 
festazioni sediziose, la Demo¬ 
crazia Cristiana decise una 
« giornata del silenzio » nel 
corso della quale tutti i cit¬ 
tadini di Santiago avrebbero 
dovuto rimanere nelle loro ca¬ 
se. In realtà i lavoratori, an¬ 
che gli ste.ssl lavoratori de¬ 
mocristiani, opponendosi ai 
propo.sitì dì quella manife¬ 
stazione e di quegli .scioperi, 
si avviarono al lavoro anche 
quando dovettero raggiunge¬ 
re gli uffici o le fabbriche a 
piedi, mancando i mezzi di 
locomozione. 

L’invito della Democrazia 
Cristiana allora fallì misera¬ 
mente. E’ interessante sottoli¬ 
neare che in questa occasio¬ 
ne ugualmente non c’è stato 
possibilità per l'opposizione 
di contrapporre una manife¬ 
stazione di massa all’altra. 
Nell’ottobre i lavoratori sì 
avviarono al lavoro nonostan¬ 
te l’invito ad astenersi: oggi 
non essendo per l’opposizio¬ 
ne, possibile orientare, masse 
sufficientemente grandi di 
impiegati, operai e contadini, 
si preferisce mimetizzarli in 
un generico invito a rimaner¬ 
sene in casa. 

Come è noto uno dei punti 
che rendono più tesa la si¬ 
tuazione è la continuazione 
dello sciopero da parte delia 
minoranza di impiegati e ope¬ 
rai della miniera E1 Tenien- 
te. Sciopero che continua gra¬ 
zie al dispiegamento di for¬ 
ze finanziarie, organizzative 
e propagandàstiche messe a 
dispo.sìzione dai partiti di 
oppo.sizlone. 

Nonastonte tutto ciò anche 
oggi le cifre della partecipa¬ 


zione al lavoro, nella minie¬ 
ra El Teniente. erano all’in- 
circa dell’ottanta per cento 
per gli operai e per gli impie¬ 
gati al di sopra di un terzo. 
La produzione di rame della 
miniera raggiunge il settanta 
per cento della cifra nor¬ 
male. 

Il Presidente della Repub¬ 
blica Allende, ieri pomerig¬ 
gio si è recato a visitare nuo¬ 
vamente El Teniente. Egli 
ha avuto successivi incontri 
con i tecnici, gli impiegati, 
gli operai anche neH'interno 
stesso della miniera, ha par¬ 
lato ad un comizio di lavora¬ 
tori. Il Presidente ha potuto 
rendersi conto di persona del¬ 
l’alta partecipazione al lavo¬ 
ro e nel comizio ha ringra¬ 
ziato i lavoratori a nome di 
tutti i cileni, visto che gli 
operai e gli impiegati di El 
Teniente stanno producendo 
per il Cile «senza fare caso 
alle blandizie e alle minacce 
e ancora meno alle promes¬ 
se di coloro che oggi appaio¬ 
no difendere i lavoratori però 
ieri quando avevano il pota¬ 
re, offrivano loro solo per¬ 
secuzioni e cattive condizioni 
economiche ». 

Continuano Intanto gli epi¬ 
sodi terroristici. Se ne segna¬ 
lano da Concepeion e da Val- 
divia dove squadre del partito 
democristiano e di Patria e 
libertà hanno sparato sulla 
folla provocando feriti tra 
gruppi di giovani socialisti e 
di Unità Popolare che mani¬ 
festavano. Questa notte sono 
state lanciate delie bombe 
contro gli uffici del canale di 
televisione statole mentre par¬ 
lava il ministro dell’economia 
Millas; fortunatamente non 
ci sono danni alle persone. 

Al Senato, dove, come alla 
Camera, le opposizioni con¬ 
giunte hanno la maggioranza, 
continua il tentativo di bloc¬ 
care l’attività di governo, met¬ 
tendo in stato di accusa e 
quindi esautorandoli, i mini¬ 
stri di alcuni dicasteri chia¬ 
ve. Oggi è stata la volta del 


ministro delle miniere Sergii 
Sitar e del ministro del la 
voro Luis Figueroa, accu.sal! 
di aver violato la costituzione 
in relazione alla nota vicenda 
della miniera di El Teniente 
Bitar e Figueroa, appartenen¬ 
ti rispettivamente al partito 
radicale e comunista, sono il 
quarto e quinto ministro meì 
si artatamente in .stato d’ae 
cosa dall’opposizione da qua ' 
do Allende sali al potere 

Dichiarazioni 
del senatore 
democristiano 
cileno Fuentealb. 

Il senatore cileno Renan 
Fuentealba, presidente della 
commissione esteri del Senato 
cd ex presidenle della DC ci 
lena lia espresso lo sue preoc¬ 
cupazioni circa la situazione ci¬ 
lena, ad alcuni gioi'nali.sti. Nel¬ 
la diciiiarazione, pubblicata ieri 
daH'organo della Dcmocrazi.i 
cri.stiana italiana. « Il Popolo t. 
dopo aver detto che Tintransi 
gonza del governo c dell’oppo 
sizione può avere fatali conse 
guenze. Fuentealba. affermii 
che l'opposizione * dovrà saper 
si liberare dai settori reazio 
nari c golpisti clic cercano in 
destituzione d’autorità dell’at 
tualc governo e non la sua 
sconfitta dcMiTocratica ». Egli ri 
vendica quindi un dialogo cor- 
I retto tra governo ed opposizio 
ne. o afferma tra l'altro: 
« In Cile vi è un granfie scon 
tento del quale molti desificrani) 
approfittare per provocare uno 
sfaldamento totale die .si 
gnifica la caduta del governo 
entro breve tempo. Si tratta di 
criminali ». Fuentcallia condii 
de affermando di aver fede 
nei proprio partito « die saprà 
allontanare coloro che al gioì 
no d'oggi gli si presentano 
come amici, quando invece 
.sono sempre prodigati per fi- 
struggerlo ». 


11 tentativo di formare il governo 


La vittoria popolare 


. , , . ^ ,, i l’egemonia degli USA .suirAme- 

Dal nostro corrispondente ; ^ riesurnazione deli alleanza Latina » e che la crea- 

, n, anglo ^rloghesc e contraria ^ zione delia Banca inter-ame- 

LONDRA. 21. agh intere^i del popolo 1 ricana e di altri organàsmi si- 

La lotto di liberazione m se, egli ha detto, poiché è ' j ^3 mutato « il vizio 

.Africa avanza: l’organizzazio proprio questa riaffermazlo- | strutturale» di tali rapporti 

ne. l'influenza e gli obiettivi ne di appoggio da parte del , ulteriormente aggravai» dalla 

del movimento vanno svfiup le potenze occidenlah che na 1 presenza e l’azione delle im- 

pandos: ma li più grosso o-sta , aiutato Lisbona nei suoi obiet- ; nrese multinazionali 

colo per le forze popolari è tivi di .sopprimere le libertà j _ rannnrn nh» 

costituito dail’omertà e - dal del popolo p 0 rto 2 he.se e delle j ,, 

sostegno che i governi occi pooolarioni africane. • i 

dentali tuttora concedono al Ma la lotta si e.stende: nel ' "“SI 

regime portoghese e ai razzi Mozambico il movimento di ; 


Dal nostro corrispondente ; 

LONDRA. 21. I 
La lotto di liberazione m 
.Africa avanza: l'organizzazio¬ 
ne. rinfluenza e gli obiettivi 
dei movimento vanno svilup 


Nella campagna elettorale e 
dopo l’elezione di Campora a 
presidente della Repubblica, 
Ta Alleanza » ha cercato for¬ 
me di lotta unitaria con il 
movimento peronista mante¬ 
nendo viva la critica contro 
tutto ciò che signifiaisse ab¬ 
bandono delle esigenze del 
popolo. Attorno a Oscar Aten¬ 
de e alle forze di sinistra 
partecipi delTa Alleanza » si 
fono raccolti i voti delTolto 
per cento degli argentini. « Le 
condizioni peculiari nuove nel¬ 
le quali TArgentina dovrà 
compiere il suo ciclo nvo- 
ìuzionario, apertosi con le 
elezioni ~ Cl ha delio il ca¬ 
po del parlilo « intransigen¬ 
te» ~ e con la partecipazio¬ 
ne, diretto e attiva dei po 
polo, fanno sì che inevita¬ 
bilmente il suo processo so¬ 
ciale si manifesti e si affer¬ 
mi in una lotta senza tregua 
contro i valori consacrati di 
una società le cui norme prò 
diittirc e t aii rapporti di 
produzione si sono dimostra¬ 
ti fallimentari. Il conflitto tra 
le forze che sono a favore 
e quelle che sono contro la 
rivoluzione sarà inevitabile e 
qualsiasi compromesso, accor¬ 
do o tregua decisi al vertice 
saranno condannati nlTin- 
succe.sso ». E. riferendosi al- 
rinvilo alTa unità nazionale 
per la neostruzione » tnrmu- 
lalo dal presidente Campora, 
ha soggiunto « L'unità nazio 
naie dovrà attuarsi intorno 
alfa nmliizione promessa, 
giacché il popolo ha dovuto 
sopportare il doppio peso de 
gli interessi esterni del sisle 
•nn c di quelli di un’oligar- 
gttia fallimentare e scredita¬ 


la che ha permesso conces¬ 
sioni lesive dell'interesse na¬ 
zionale. In questa esperienza 
inedita dobbiamo sommare 
al principio delta legalità, la 
forza di un popolo mobilila- 
to e vigile ». 

La crisi e la caduta del 
regime militare sono state la 
premessa della vittoria popo¬ 
lare che ha portato Campora 
alla Casa Rosada e che si è 
espressa politicamente nel pe 
ronismo. La stessa mancanza 
di una lorza politica defini¬ 
ta cd autorevole che rappre¬ 
senti la destra indirizza verso 
il pcronismo. movimento per 
sua natura polivalente, l’in¬ 
fluenza e gli strumenti di 
controllo del sistema. Le com¬ 
ponenti di sinistra dentro e 
fuori del movimento peroni¬ 
sta non sono ancora tali da 
rappresentare per le masse 
un'aìternnUva a Peròn e alla 
speranza che la sua figura 
incarna. 

Io spazio che separa it pro¬ 
gramma peronista dalTatlesa 
delle masse potrebbe essere 
occupato dalle diverse com¬ 
ponenti di una sinistra in svi¬ 
luppo, ma potrebbe anche 
ampliarsi e ofirire il deslro 
a nuovi momenti dello scon- 
. irò fra progresso e reazione. 
In un quadro politico incer¬ 
to. ■ in movimento, mentre 
i partiti, dopo una lunga as 
senza, sono messi alla pro¬ 
va, sindacati e forze armate 
restano le componenti deci¬ 
sive. E in ciascuna delle due, 
nonostante il conservatoriSTho 
imperante, fermentano propo 
sic e soluzioni nuove. 

Guido Vicario 


sostegno che i governi occi¬ 
dentali tuttora concedono al 
regime portoghese e ai razzi 
sti sudafricani. Cosi ha affer 
maio ieri sera, in un comi¬ 
zio a Central Hall, il vicepre¬ 
sidente del Fronte di libera¬ 
zione de! Mozambico. Marce 
lin Dos Santos 

L’esponente del FRELIMO 
è questo settimana :n Inghil 
terra per una serie di collo 
qui e contatti politici che 
mettono in ri.salto l’ampiez 
za della .solidarietà con i 
combattenti per l’indipenden 
za nazionale e la democra¬ 
zia contro l’oppressione colo 
nialLsta dei dirigenti di Li¬ 
sbona. La presenza di Dos 
Santos fa da significativo 
contrappeso alla prossima 
visito ufficiale del premier 
portoghc-se Caetano a Londra 
per le cosiddette celcbrazio 
ni del .=^cente.simo anni versa 
rio deH’alIcanza anglo porto 
ghe.se. Caetano è stato invi 
tato dal governo conservato¬ 
re. in accordo a una mano¬ 
vra di restaurazione che il 
Foreign Office, con sir Alee 
Dougla.s Home, ha .sempre più 
nie.s.so in luce negli ultimi an 
ni cercando di fare da « pon 
te r a Spagna e Portogallo 
procurando loro la rispettabi 
lità ncre.s.saria a farle accet 
tare entrambe in .=eno all’Eu 
rooa comunitaria. 

Tutti i partati politici in 
2 le-si le una notevole parte 
dezii .ste.si?i con.servatoril .sono 
contrari a que.sta linea di 
aperta reazione. TI Partito la 
burista. il Partito comunista 
e quello liberale anooggiano 
l movimenti di liberazione 
nelle colonie porto.ghesl. Dos 
Santos si è recato alla Came¬ 
ra del comuni, ha incontra 
to Harold Wilson e ha avu¬ 
to un colloquio col .segreto 
rio del Partito laburista Hon 
Hayward a Transport House. 


liberazione controlla ora 200 
mila chilometri quadrati di 
territòrio con una popolazio¬ 
ne di un milióne 200 mila 
nelle province di Nta,s.sa. Ca- 
ho Delgado e Tele. In que¬ 
ste ultime località il FRELI- 
MO è determinato a far falli¬ 
re il progetto della diga di 
Cabora Ba.s.sa a cui si oppo- 


un .sistema equilibrato, coe¬ 
rente e funzionale, tale da 
consentire la partecipazione 
airoSA di tutti gli .Stati del 
continente che sovranamente 
e liberamente Io de.sider!no: 
in questo .sen.so - De la - Plor 
Valle ha propaslo. per quello 
che riguarda la cooperazione 
economica. « un meccanismo 


ne per con.s!derazionì econo , . sicurezza economica • col 


miche, polìtiche e militari. Tre 
battaglioni di .soldati .sud afri¬ 
cani .sono stati dislocati nel¬ 
la zona a dare una mano ai 
portoghesi nel tentativo di 
nrotezzere la costruzione del 
la diga. Il governo di Llsbo 
na a sua volta h,a Intenzione 
di Dar Es Salaam. Daniel 
proprio corpo d' .spedizione 
colcmiallsla in Mozambico. 

Antonio Broncia 


Porigi: grovissimi 
scontri fra 
dimostranti e polizia 
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Gravissimi incidenti sono scop¬ 
piati questa sera nel Quartiere 
latino fra un migliaio di dimo¬ 
stranti di gruppi ■ gauchisti » e 
polizia. I manifestanti hanno lan¬ 
ciato numerose bottiglie Incen- 


lettfva che comento lo svi¬ 
luppo autosufficiente » del 
Paesi latinoamerican;. ed ha 
quindi chiesto li rafforzamen¬ 
to della Oomm!.s.sione econo¬ 
mica di coordinamento latl- 
nonmericana tCECI..A» e la 
creazione di due organismi 
permanenti: uno dovrebbe oc¬ 
cuparsi degli «affari politici 
e 2 iuridici ». l’altro dello .svi¬ 
luppo. 

n ministro ha anche chie¬ 
sto la ristrutturazione delia 
Banca inter-americana nel 
.sernso dì una sua estensione, 
cioè la creazione di « un or¬ 
ganismo finanziario, autenti¬ 
camente multilaterale, aperto 
al fin.anziamento ed alla coo¬ 
pcrazione extra-continentole ». 
e — concludendo — ha rac¬ 
comandato ai ministri ed a eli 
ambasciatori del 32 paesi pre 
.senti di non cadere nell’er¬ 
rore di procedere ad « una 
semplice e limitata riforma 
della carta dell’OSA ». affer¬ 
mando che « la volontà po- 


diarie. It «genli s«M rimasti ' lìti.» dei ^vemi degli Stali 


: feriti w ustionati e alcun! versa¬ 
no in gravi condizioni. Anche di¬ 
versi giovani sono rimasti feriti 
c uno in modo preoccupante. La 
manifestaxiene era stata pro¬ 
mossa da gruppi che si defini¬ 
scono di ostrema sinistra per 
contestare un comizio razzista 
indetto contro i lavoratori afri¬ 
cani immigrati dall'organitzazio- 
no fascista e Ordino Nuovo ». 


Uniti e deirAmerica Latina è 
fondamentale per giungere al¬ 
lo stabilimento di nuovi rap¬ 
porti». Stando a fonti gior- 
nall-stiche. la posizione peru¬ 
viana avrebbe già ottenuto II 
con.senso delle delczazlonl de! 
Venezuela e del Cile, che a 
loro volta avanzeranno le lo¬ 
ro proposte nelle proesltne 
sedute. 


(Dalla prima pagina) \ 

documento di Palazzo Giusti- | 
niani, nel quale è raccolta la 
sostanza delle conclusioni del 
Congresso nazionale de, par¬ 
la, come è noto, del piano am¬ 
bizioso di dare un respiro di 
legislatura al ministero che 
sto per costituirsi. Ciò che 
manca, però, è proprio la pre¬ 
cisazione dei contenuti validi 
per 1 prossimi mesi ed i pros¬ 
simi anni. 

Eppure, nel dibattito tra le 
forze politiche, nei congressi 
sindacali, nell'attività delie Re¬ 
gioni, e nei molteplici centri 
della vita del Paese, vi è pro¬ 
prio in queste settimane una 
convergenza significativa ri¬ 
guardo ai problemi dei quali 
dovrebbe occuparsi con urgen¬ 
za il nuovo governo. Esempla¬ 
re riniziativa dei lavoratori 
della Galileo di Firenze, i qua¬ 
li hanno approvato, per inizia¬ 
tiva del Comitato antifascist-i. 
un documento molto preciso, 
che è stato sottoscritto dal 
Consiglio di fabbrica, dal PCI, 
dalla DC e dal PSI. I lavora¬ 
tori della Galileo chiedono una 
sollecita soluzione delia crisi 
«con la formazione di un go¬ 
verno a larga base popolare », 
il quale affronti, con un pro¬ 
gramma chiaro, i nodi di un 
marasma che espone il Pae.se 
«ai rischi di una involuzione 
autoritaria ». Nel documento 
vengono indicati anche i pun¬ 
ta irrinunciabili di un pro¬ 
gramma di governo: a) la di¬ 
fesa deH'ordine democratico. 
«colpendo alla radice la sov¬ 
versione fascista aperta o ca¬ 
muffala »; b) il rigoroso ri¬ 
spetto della Costituzione e lo 
adeguamento dei codici, usati 
spe.sso « per minacciare la 
stessa libertà dei cittadini 
c) difesa delia moneta, con 
provvedimenti contro la spe¬ 
culazione e l’esportazione dei 
capitali; d) politica di svi¬ 
luppo economico che estend.s 
Toccupazione, soprattutto nel 
Mezzogiorno, rilanci Tagrlcol- 
tura. metta mano alle rifor¬ 
me: ò> difesa del valore dei 
salari e dei redditi fissi, con 
l’aumento delle pensioni e « il 
blocco dei prezzi sia politici 
che dei beni di largo consu¬ 
mo». «Su queste basi — af¬ 
fermano i lavoratori della fab¬ 
brica fiorentina — è possibile 


e necessaria la convergenza 
democratica di un largo schie¬ 
ramento di forze politiche che 
danno un senso e un contenu¬ 
to all’antifascismo che sta alla 
base del nostro Stato repub¬ 
blicano ». 

MACALUSO _ Con un edito¬ 
riale su Rinascila, il compa¬ 
gno Emanuele Macaiuso af¬ 
fronto le questioni che stanno 
al centro della crisi di gover¬ 
no. Egli afferma che è oggi 
p^ibile aprire «una fase po¬ 
litica nuova con un governo 
capace di cogliere le spinte a 
un mutamento che sono emer¬ 
se in luta questi mesi nel 
Paese ». 

« Noi — afferma Macalaso 
— non siamo tra coloro che 
vogliono tutto e subito, ma 
siamo tra coloro che ritengono 
sia venuto il momento di da¬ 
re dei segni caratterizzanti, si¬ 
gnificativi di un mutamento 
di indirizzo ». A questo propo¬ 
sito. egli cito alcuni problemi 
immediati che costituiscono 
un banco di prova; e afferma 
che le scadenze più significa¬ 
tive si ritrovano airintemo di 
« una politica generale che sin 
caratterizzata da una nel’a 
ispirazione democratica e an- 
\ tifascisla, da una nuora poli- 
tica economica e da uno poli¬ 
tica estera autonoma, realisli- 
\ ca. di pace ». E’ .sui p’anti qua- 
[ lificanti di carattere politico e 
! programmatico, .scrive Mac.a- 
luso. che si misurerà, indipen¬ 
dentemente dalla formula. « la 
capacità del niioro goremo di 
\ segnare un reale mutainenlo 
! nella situazione del Paese, di 
creare cioè quel clima di ri- 
presa democratica che potrà 
influire positiramente anche 
sugli altri orientamenti dei 
gruppi economici pubblici e 
privali, suU’apparaio dello Sta¬ 
to e su tutte quelle forze che 
sono chiamate a contribuire a 
rendere .sempre più solido l'edi¬ 
ficio della democrazia italia¬ 
na». Ricordato il .seruso della 
proposta di una « opposizione 
di tipo diverso » da parte del 
PCI, Macaiuso conclude affer¬ 
mando che 1 comunisti non te¬ 
mono un governo « forte e au¬ 
torevole» (purché la definizio¬ 
ne non na.sconda velleità auto 
ritarie) « ma anzi — scrive — 
lo sollecitiamo come indispen¬ 
sabile per affrontare e risol¬ 
vere i punti da noi indicali 


come gravi e urgenti e s'ii 
quali l’apporlo costruttivo da 
parte dei comunisti sarà non 
soltanto sicuro, ma neces.;ario.ì 
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